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Crivellato di colpi in un'auto 
il corpo di Giuseppe Taliercio 


Il cadavere dell'ingegnere (54 anni, lascia 5 figli) trovato chiuso nel bagagliaio 
di una «128» a 200 metri dallo stabilimento di Marghera - Rituale come per Moro 


VENEZIA — Ora sembra 
proprio che le Brigate rosse, 
lasciando il corpo dell’inge- 
gner Taliercio a poche centi 
naia di metri dal Petrolchimi- 
co dì Porto Marghera, proprio 
alla vigilia dell’annunciata 
manifestazione sindacale uni- 
taria contro il terrorismo, ab- 
biano voluto lanciare la loro 
sfida all'intera classe lavora- 
trice. 

Hanno di nuovo ucciso un 
rapito. L’avevano fatto con 
Aldo Moro, nell'aprile del 
1978, ma non con il magistra- 
to Giovanni D'Urso, nel gen- 
naio di quest'anno. Lo hanno 
invece fatto con Giuseppe Ta- 
liercio, 59 anni, padre di cin- 
que figli, dirigente del Petrol- 
chimico di Porto Marghera 
rapito il 20 maggio, il'cui ca- 
davere è stato trovato la scor- 
sa notte. Il rituale è sempre lo 
stesso. 

Una telefonata anonima per 
avvisare dove è stato abban- 
donato il cadavere, sempre in 
un'automobile lasciata, ma- 
gari da parecchio tempo, in 
un posto che possa rappresne- 
tare una sfida agli apparati 
dello Stato: via Caetani, a 
metà strada tra la direzione 
della De e quella del Pci, per 
Moro; a duecento metri da 
Palazzo di giustizia per D’'Ur- 
80; ad altrettanta distanza dal 
Petrolchimico per Taliercio. 

Via Pasini, la strada dove, 
nelle prime ore di ieri, è stato 
trovato il corpo del dirigente 
della Montedison è situata in 
una zona abbastanza isolata, 
nonostante la vicinanza. del 
Petrolchimico, sede del consi- 
glio di fabbrica dello stabili- 
mento. 

La strada è scarsamente 
illuminata, tanto che polizia e 
carabinieri, individuata la 
«Fiat 128» azzurra nel cui ba- 
gagliaio cra stato abbandona- 
to il corpo dell'ingegner Ta- 
liercio, hanno dovuto far luce 
con i fari delle automobili e 
torce elettriche. 

Gli investigatori erano 
giunti sul posto in seguito a 
Una telefonata anonima giun- 
ta alla redazione dell’Ansa di 
Venezia. «Brigate rosse. Vici 
no alla Montedison, Petrol 
chimico — aveva detto lo sco- 
mosciuto — alla fine di via 
Beccaria troverete il corpo di 
Taliercio in una 128 chiara». 

La vettura era stata lascia- 
ta in un tratto di strada fian- 
cheggiato, da un lato, dal mu- 
ro dì un cortile, e dall'altro, da 
uno spiazzo erboso. 

Avvicinatisi, gli agenti e i 
militari hanno constatato che 
all’interno dell'abitacolo non 
C'era nessuno. Sul sedile po- 
Steriore soltanto alcuni ogget- 
di un orologio, un paio di 
chiavi, un portavogli con al- 
cune banconote da mille lire, 
una fotografia della signora 
Gabriélla Taliercio — imma- 
gine scattata alcuni anni fa, 
che l'ingegnere portava sem- 
pre con sé — e una lettera 
scritta a Taliercio da un 
‘amico, 

Il corpo del dirigente 
Montedison ASVara ERE 
chiuso nel bagagliaio ma pri- 
ma di alzare il cofano, gli inve- 
Stigatori hanno chiesto l’in- 
tervento di un artificiere, per 
accertare che a bordo dell’au- 
tomobile non vi fosse alcuna 
carica esplosiva. 

Giuseppe Taliercio, îl petto 
e le braccia trafitti da nume- 
rosì proiettili, era adagiato, 
supino, nel vano posteriore 
dell automobile. Le gambe 
erano piegate e tutto il corpo 
avvolto in una coperta di lana 
marrone. Il viso dell'ing. Ta- 
liercio, con la barba lasciata 
crescere durante i 46 giorni di 
«prigionia», appariva smagri- 
to, ma l'espressione era abba- 
stanza serena. Lo ha ricono- 
sciuto per primo un funziona- 
rio della Montedison, arrivato 
contemporaneamente ai diri. 
genti della questura e della 
Digos e al magistrato dott, 
Gabriele Ferrari. 

Le prime indagini si sono 
concentrate sulla provenien- 
Za della «128»: la targa ante- 
More era stata asportata, 
Quella posteriore sostituita 
Con una falsa. Ma dai dati 
liportati sul bollo e sul ta- 
Eliando dell’assicurazione è 
fiato possibile accertare che 
# n tura era stata rubata 

€lla terraferma veneziana il 
Drimo luglio scorso. 
tig Pena sì era diffusa la no- 
gliai Che la «128» nel cui baga- 
dh nio era stato trovato il cor- 
Raerzio recava la sigla 
averi a Uigos pordenonese 
tenta niziato a tamburo bat- 
tebb € indagini. Da esse sa- 

ti € risultato che la targa 
vetti ADbarteneva a nessuna 
RE immatricolata nel 
cimen Re ese DI qui il convin- 
si RESI degli inquirenti che 

r i di un’abile contraffa- 


Zione, 
i, comunque un margi- 
1 incertezza, attorno al 


ae — 


quale gli inquirenti — che 
mantengono un ovvio riserbo 
— stanno comunque lavoran- 
do, nella consapevolezza or- 
mai acquisita che la colonna 
veneta potrebbe godere di al- 
cuni appoggi anche nella De- 
stra Tagliamento, o immedia- 
tamente a ridosso del confine 
fra la nostra regione e il Ve- 
neto. 

Ciò è testimoniato dalle 
battute che fra sabato e do: 
menica sarebbero state fatte 
da reparti speciali dei carabi- 
nieri nelle vicine zone del Co- 
neglianese e sull'altopiano del 
Cansiglio. Era già accaduto il 
12 maggio 1980, nell'assassi- 
nio del dottor Albanese, diri- 
gente dell’antiterrorismo di 
Mestre, che i brigatisti si fos- 
sero serviti di una targa ruba- 
ta a Tesis di Vivaro il primo 
settembre 1979; per camuffare 
la «Fiat 850» usata per l’ag- 
guato. 

Ieri mattina, il magistrato 
ha disposto l'esecuzione del- 
l'autopsia dell'ingegnere. Un 
primo esame ha consentito di 
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Venezia — Il corpo dell’ingegner Taliercio. 
duecento metri dallo stabilimento di Porto Marghera 
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, com'è stato trovato dalle forze dell'ordine, a 
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CONFERMATA LA MANIFESTAZIONE UNITARIA IN PROGRAMMA PER STAMANE 


Marghera attonita ma decisa 
nella risposta al terrorismo 


Messaggi di cordoglio 


alla-famiglia della vittima da Pertini e Spadolini - Prime polemiche 


VENEZIA — I lavoratori e ì 
sindacati di tutto il Veneto 
hanno deciso di respingere 
l’infame provocazione delle 
Brigate rosse, confermando 
la manifestazione regionale 
contro il terrorismo in pro- 
gramma da giorni per questa 
mattina, alla quale prendono 
parte i segretari generali del- 
le confederazioni Lama, Car- 


IN XV PAGINA 


Sosta a Roma 
dli Carrington 
cono l'Urss 


Il ministro degli esteri in- 
glese Lord Carrington sì è 
detto «deluso» dai colloqui 
con il collega sovietico Gro- 
miko, al quale ha presentato 
la proposta europea sull'Af- 
ghanistan. Sulla via del ritor- 
no, si è fermato a Roma per 
riferire a Colombo sulla mis- 
sione nell'Urss. 


Francia: 39 ore 
ja settimana 
per i lavoratori 


Le centrali sindacali fran- 
ces hanno ottenuto dagli 
imprenditori la riduzione 
della settimana lavorativa a 
39 ore: è il primo passo 
verso il traguardo delle 35 
ore che figura nel program- 
ma elettorale di Mitterrand. 


niti e Benvenuto. 

Nella ridda di comunicati 
diffusi nella mattinata da sin- 
dacati e partiti politici, la ri- 
sposta più chiara, più ferma 
alcriminale atto terroristico è 
stata data dalla federazione 
veneta della Confederazione 
Cgil-Cisl-Uil: «Con questo as- 
sassinio e con le sue aberranti 
motivazioni — dice testual- 
mente un volantino — le Br 
lanciano una sfida mortale ai 
lavoratori di Porto Marghera 
e di tutto il Veneto. La denun- 
cia non ‘basta più: è l’ora 
dell’azione, della mobilitazio- 
ne di tutta la classe operaia, 
anche per rispondere al ten- 
tativo di rendere accettabile 
la morte come forma di lotta 
politica». 

La notizia della morte di 
Giuseppe Taliercio si era dif- 
fusa tra î lavoratori del pe- 
trolchimico di Marghera al- 
l’alba, quando in fabbrica so- 
no cominciati ad arrivare sin- 
dacalistì e delegati del consi- 
glio di fabbrica. I lavoratori 
sono rimasti «sconcertati, 
sbalorditi», 

Poco dopo le otto, î dipen- 
denti dello stabilimento si so- 
no riuniti nella sede del consi- 
glio di fabbrica, un capanno- 
ne a duecento metri dal luogo 
dove è stata trovata la salma: 
dopo un minuto di silenzio, il 
dibattito e la decisione — co- 
me sì diceva — di rispondere 
con fermezza a quella che è 
stata definita «una provoca- 
zione diretta contro un’azien- 
da che rappresenta un forte 
nucleo di democrazia». E° sta- 
ta annullata invece la riunio- 


ne — in programma per la 
mattinata — fra consiglio di 
fabbrica e riunione aziendale 
per discutere glì assetti pro- 
duttivi del petrolchimico. 

Rappresentanti sindacali sì 
sono recati quindi nell’abita- 
zione della famiglia, per 
esprimere alla vedova e ai 
figli le condoglianze di tutti i 
dipendenti. 

Ieri pomeriggio nello stabi- 
limento della Rex di Porcia 


(ove un anno farerano stati 
rinueniii volentini, dì orga- 
nizzazioni terroristiche) è sta- 
to indetto uno sciopero di 
un'ora nel corso del quale ha 
parlato il segretario regiona- 
le della Cgil, Arturo Calabria. 
Oggi una delegazione sinda- 
cale pordenonese prenderà 
parte alla manifestazione in- 
detta a Venezia. 


OGGI IL PROGRAMMA 


Le quattro 
emergenze 
di Spadolini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa mattina 
alle 11 il presidente del Consi- 
glio Spadolini presenterà al 
Senato il programma del suo 
governo. Il primo e il secondo 
canale della Rai trasmette- 
ranno in diretta il discorso del 
nuovo capo del governo, chè 
nelle intenzioni dovrebbe es- 
sere molto breve, non più di 
un'ora. Poche parole e obietti- 
vi chiari. Il voto di fiducia del 
Senato è previsto per merco- 
ledì sera, quello della Camera 
per venerdì. 

Sarà così ufficiale punto per 
punto, un programma su cui 
si è già molto discusso e che 
potrebbe essere chiamato 
«delle quattro emergenze»: 
giustizia, economia, moraliz- 
zazione della vita pubblica e 
terrorismo. Incominciamo 
dall'aspetto che ha già susci- 
tato il maggior numero di po- 
lemiche. 

La GIUSTIZIA. Il presiden- 
te del Consiglio intende affret- 
tare i tempi per l'istituzione 
del «tribunale della libertà», 
rivedere cioè funzione e ruolo 
del pubblico ministero ipotiz- 
zando la possibilità da parte 
dell’accusato di ricusarlo. L’o- 
biettivo in questo caso è quel- 
lo di garantire al cittadino la 
possibilità di verificare l’im- 
parzialità e l'indipendenza del 
suo accusatore attraverso il 
ricorso ad un organo superio- 
re. Chi insomma non si fida 
chiede il trasferimento del 
processo ad un magistrato di 
grado superiore, E un’arma, 
questa, che se da un lato, 
tutela il cittadino, dall'altro 
rischia di inceppare definiti- 
vamente la già ingolfata mac- 
‘china della giustizia. Saranno 
introdotte inoltre misure e 
sanzioni per la maggior ga- 
ranzia del segreto istruttorio e 
revisioni dell'istituto della co- 
municazione giudiziaria in 
modo che non si trasformi in 
uno strumento di condiziona- 
mento. 


ECONOMIA. Il nuovo go- 
verno si impegnerà in primo 
luogo per la riduzione della 
spesa pubblica al livello di 37 
mila cinquecento miliardi. 
Spadolini insisterà sull’esì- 
genza che i sindacati assicuri- 
no il loro contributo alla lotta 
contro l'inflazione. 

Per quanto riguarda poi la 
regolamentazione del diritto 
di sciopero dei servizi pubbli- 


M. Regina Perissinotto 
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TRIESTE SI AVVIA ALLE ELEZIONI ANTICIPATE 


Cecovini ha poche ore 
per salvare la Giunta 


Un nuovo bilancio dovrebbe essere approvato nel termine 
di due giorni - Oggi la Lista compirà l’ultimo tentativo 


Solo un miracolo politico- 
giuridico può salvare dalla 
caduta la. giunta comunale di 
‘Trieste. Il comitato provincia- 
le di controllo ha infatti con- 
fermato che il bilancio comu- 
nale deve essere approvato 
entro il prossimo tredici lu- 
glio. Una «prima edizione» del 
bilancio era stata bocciata 
dalla maggioranza del Consi- 
glio comunale la settimana 
scorsa. La Giunta dovrebbe 
ora presentare un nuovo bi- 


NON C'È STATO 


L’ATTESO RECUPERO 


lancio e ottenere l’approva- 
zione. 

Ci sono alcune norme giuri- 
diche da osservare. La prima 
contempla la necessità di con- 
vocare il Consiglio comunale 
cinque giorni prima della da- 
ta della seduta. La giunta do- 
vrebbe quindi farlo od oggi o 
domani. Se lo facesse oggi 
resterebbero due giorni per 
discutere e approvare il nuo- 
vo bilancio. Se lo facesse do- 
mani, un giorno soltanto. La 


La Borsa continua 
ad andare indietro 


Arretramento dell’indice generale del 6% 


L'atteso e sperato recupero 
della Borsa non c'è stato. Il 
ripristino delle contrattazioni 
a termine, deciso dalla Con- 
sob venerdì scorso, dopo due 
settimane di operazioni per 
contanti, non è bastato a rida- 
re fiato al listino. Anzi i risul- 
tati, al termine della giornata 
borsistica, sono stati del tutto 
negativi, tali, cioè, da poter 
affibbiare alla giornata di ieri 
l'etichetta di «lunedì nero»: 
quasi tutto il listino ha subito 
arretramenti; molti titoli, più 
di una trentina, sono stati 


NELL'ECONOMICA 


Dollaro record: 
1217 lire 
L’oro sfiora 

quota 400 


addirittura rinviati per ecces- 
sivo ribasso (perdita di oltre il 
20%); l'indice generale ha su- 
bito un arretramento di oltre 
il 6%. 

Delusione, quindi, e sintomi 
di sfiducia, sia negli operatori, 
sia negli stessi risparmiatori 
piccoli e grandi, che hanno 
comunque brillato per la loro 
assenza. Ma delusione e sfidu- 
cia sono ancora troppo fre- 
sche per poter disegnare con 
precisione la realtà. In effetti, 
è necessario ricordare quelle 
che sono state le componenti 
essenziali di questa persisten- 
te crisi della Borsa: il primo 
intervento della Consob (con 
trattazioni per contanti) ha 
posto freno, in modo estrema- 
mente brusco a un allegro 
andazzo, a una valanga di ac- 
quisti, troppo spesso di puro 
carattere speculativo, che 
avevano sommerso le inade- 
guate strutture della Borsa 
(un provvedimento che si sa- 
rebbe dovuto attuare mesi fa, 
è stato detto con il senno di 


A.C. 


discussione che ha preceduto 
la bocciatura del bilancio pre- 
cedente è durata un mese. 
Ecco perché appare somma- 
mente improbabile che la 
Giunta presieduta dall’avvo- 
cato Manlio Cecovini si possa 
«Salvare». 

Tuttavia la Giunta non si 
arrende: l'assessore Gianfran- 
co Gambassini, che abbiamo 
interpellato, ha preannuncia- 
to che oggi si tenterà ancora 
una volta di ottenere una pro- 
roga dal comitato provinciale 
di controllo. Non è sembrato 
però molto ottimista. 

Vale la pena di sottolineare 
che la commissione provin- 
ciale di controllo ha votato 
all'unanimità il termine del 13 
luglio, nonostante che ne fac- 
ciano parte anche dei rappre- 
sentanti della Lista per Trie- 
ste. Sembra dunque certo che 
non si ripeterà quest'anno 
quello che accadde l’anno 
scorso, quando una proroga 
di una quarantina di giorni 
permise alla Giunta di elabo- 
rare e far approvare un bilan- 
cio «riveduto e corretto» ri- 
spetto a quello che in prece- 
denza era stato bocciato. 

Le argomentazioni che ac- 
compagneranno il nuovo ten- 
tativo della Giunta di ottene- 
Te una proroga si baseranno 
verosimilmente sul fatto che 
il bilancio è uno strumento 
tecnico impossibile da variare 
in uno spazio di tempo tanto 
ridotto. Gli esponenti della 
Lista per Trieste non sono del 
resto nemmeno del tutto con- 
vinti che giuridicamente una 
proroga non sia concedibile. 

In proposito l'assessore 
Gambassini ha infatti detto: 
«E molto grave che il comita- 
to di controllo si sostituisca 
alle forze politiche». Alla obie- 
zione che del comitato di con- 
trollo fanno parte anche espo- 
nenti della Lista, e che si sa 
come anch'essi abbiano vota- 
to contro la proroga, Gambas- 
sini ha risposto: «In effetti 
questa è una cosa che nem- 
meno io mi so spiegare». 

Il precipitare della situazio- 
ne al Comune avrà probabil- 


Paolo Condò 
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LLA P2 DAI DOCUME 


Il giudice interroga la figlia di Gelli 
Nell'inchiesta coinvolto un giornalista 


Funzionerà 
in autunno 
il reattore 
in Slovenia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BELGRADO — Se non vi 


Si ipotizza l’associazione per delinquere 
Riserbo dei magistrati sul nuoyo:dossier 


ROMA — Maria Grazia Gel- 
li, fermata sabato pomeriggio 
all’aeroporto di Fiumicino do- 
ve era giunta proveninete da 
Nizza, è stata interrogata ieri 
sera alle 19, negli uffici del 
reparto operativo dei carabi- 
nieri, dove è ancora in stato di 
fermo. Nell’inchiesta è stato 
anche coinvolto il giornalista 
Tomano Franco Salomone, 
negli elenchi della P2, la cui 
abitazione, subito dopo il fer- 
mo della Gelli, è stata perqui- 


IL MINISTRO DEL LAVORO TENTA 


Turismo e trasporti in crisi 
prima dura prova per Di Giesi 


LA MEDIAZIONE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Esordio difficile 
per il ministro del lavoro. Le 
sue prime mosse non hanno 
Tiscosso l'approvazione e 1 
consensi che Di Giesi contava 
di ottenere e per il turismo e il 
trasporto sono inziati 10 gior- 
ni di crisi. Ieri c'è stato il 
Primo sciopero nazionale di 
tutti gli addetti al turismo, 
Circa 800 mila persone. Ma è 
stato solo un «assaggio» di 
quanto accadrà nei prossimi 
S infatti 

‘atti lo sciopero degli ope- 
ratori del turismo ati 
a livello locale fino al 16 lu- 
glio. Il 17 invece, ci sarà una 
nuova fermata a livello nazio- 
nale. I maggiori disagi di que- 
sti scioperi ricadono sui clien- 
ti dei grandi alberghi e risto- 
ranti, mentre gli effetti doves- 
sero essere assolutamente 
trascurabili nei piccoli éser- 
cizi. 

In un comunicato, la Conf- 
commercio assicura che i di- 
sagi sono stati minimi; quasi 
ovunque le aziende sono riu- 


e illo — a e e ene gie 


scite ad assicurare un norma- 
le servizio alla clientela estera 
e nazionale. 

Il ministro Di Giesi ha con- 
vocato per oggi le parti in 
causa. I sindacati, però, non 
nutrono troppa fiducia nel 
suo intervento. Secondo i sin- 
dacati, non si può parlare di 
mediazione se ancora non ha 
avuto inizio la trattativa. 

Di Giesi, però, vuole scon- 
giurare anche lo sciopero del 
traffico aereo, in programma 
dalle 24 di domani fino a gio- 
vedì pomeriggio. Allo sciope- 
ro partecipano sia ì piloti au- 
tonomi dell’Anpac, sia i piloti 
aderenti alla Cisl. Il ministro 
del lavoro ha ricevuto ieri il 
segretario del sindacato auto- 
nomo Anpac, comandante 
Pellegrino, senza però riuscire 
a convincerlo della necessità 
di una sospensione dello scio- 
pero. Stra) 

Comunque, l'iniziativa di Di 
Giesi, ha provocato aspre 
contestazioni da parte dei sin- 
dacati confederali, che hanno 
rimproverato al ministro il 


fatto di voler risolvere i pro- 
blemi dei trasporti iniziando 
il confronto con gli autonomi. 

Il ministro ha cercato di 
placare le ire dei confederali, 
convocandoli per questa mat- 
tina. Difficilmente, però, Di 
Giesi riuscirà a evitare lo scio- 
pero degli aerei e i gravi disagi 
che ne seguiranno. 

In serata, l'Alitalia e V'Ati 
hanno comunicato che — se i 
voli intercontinentali in par- 
tenza dall'Italia si svolgeran- 
no regolarmente come da ora- 
Tio — quelli internazionali sa- 
ranno cancellati totalmente, 
mentre i voli nazionali saran- 
no tutti cancellati ad eccezio- 
ne di una decina sulle rotte 
più frequentate che collegano 
le maggiori città. 

Per le ferrovie, invece, la 
tregua durerà fino a domenica 
sera. A partire dalle 21 di 
domenica fino alla stessa ora 
del giorno dopo i ferrovieri 
aderenti al sindacato autono- 
mo Fisafs sì asterranno dal 
lavoro. 

Giuseppe Sanzotta 


sita. Il giornalista è stato con- 
vocato per oggi al palazzo di 
giustizia per essere interroga- 
to in veste di indiziato per il 
reato di associazione per de- 
linquere. 

Avendo fissato per le 19 V’in- 
terrogatorio della donna, è 
implicito che la procura della 
Repubblica di Roma ha prati- 
camente deciso di prolungare 
il suo fermo, ritenendo che la 
sua posizione, prima di essere 
chiarita, richiederà una 
approfondita indagine. 


Decidendo il fermo giudizia- 
rio, il dottor Sica ha ipotizza- 
to, la sera stessa in cui la 
donna giunse a Fiumicino, il 
reato di associazione per de- 
linquere, ma altre accuse, 
sempre in relazione al conte- 
nuto dei documenti seque- 
strati, potrebbero essere con- 
testati nel caso che il magi- 
strato decidesse di emettere 
contro di lei un ordine di cat- 
tura. Ù 

Sposata con il medico Lu- 
ciano Donnini, Maria Grazia 
Gelli risulta residente a Firen- 
ze. E’ stato Comunque accer- 
tato che da qualche tempo 
risiede a Rio de Janeiro, in 
quanto in questa città il mari- 
to sta seguendo un corso di 
specializzazione. 

Al momento dell'arrivo in 
Italia Maria Grazia Gelli pro- 
veniva da Nizza, dopo essere 
partita da un paese sudameri- 
cano. Come risulta dal suo 
passaporto, la trasferta verso 
l'Italia cominciò il primo 
luglio scorso. La donna ha 
fatto quindi una tappa in un 
paese europeo. Poi è ripartita 
da Nizza alla volta dell’Italia, 
dopo aver prenotato un viag- 
gio di ritorno sempre per Niz- 
Za. 

Sul contenuto dei docu- 
menti, almeno per il momen- 
to, non sono trapelate indi- 
screzioni. Il magistrato che 
dirige l'inchiesta ha comun- 
elolas ctu dei 
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Magistrati e pubblici dipendenti: 
immediate sanzioni disciplinari 


ROMA — Spadolini parte 


| con la mano pesante sulla 


questione P2. Uno dei suoi 
primi atti nella funzione di 
presidente del Consiglio è 
stato quello di inviare ieri 
una circolare a tutti i mini- 
stri, in cui invita ad avviare 
immediatamente le procedu- 
re disciplinari contro tutti i 
dipendenti pubblici che ri- 


sultino indiziati di apparte- 
nere alla loggia segreta di 
Gelli. 

Si tratta di applicare l’arti- 
colo 18 della Costituzione, 
quello che vieta le associazio- 
ni segrete, e il primo comma 
dell'articolo 212 del testo uni- 
co di pubblica sicurezza, che 
oltre a vietare ai pubblici 
dipendenti di aderire ad as- 


sociazioni segrete, dispone 
precise sanzioni. La scorsa 
settimana il Consiglio di Sta- 
to aveva espresso parere fa- 
vorevole circa l’applicabilità 
di quest’ultimo discusso arti- 
colo (che fra l’altro risale al- 
l'epoca fascista), precisando 
che la norma va applicata 


(Continua in 2.a pagina) 


Violenze 


Liverpool — L'Inghilterra si interroga sulle cause delle violenze senza precedenti divampate 
nella città portuale, dove bande di giovani, bianchi e di colore, hanno attaccato la polizia e 
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provocato danni, devastazioni e incendi (Il servizio a pag. 15) 


a Liverpool 


LI 
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saranno nuovi problemi, ia 
prima centrale nucleare jugo- 
slava, realizzata sul fiume Sa- 
va, neì pressi di Krsko, al 
confine tra la Slovenia e la 
Croazia, verrà attivata entro 
ottobre-novembre. Attual- 
mente esperti jugoslavi e 
americani della Westinghou- 
se stanno inserendo nel reat- 
tore gli elementi contenenti il 
combustibile nucleare: tra 
breve verrà dato avvio alla 
reazione nucleare controlla- 
ta, fase preparatoria per l’at- 
tivazione vera e propria del- 
l’impianto, che avrà una 
potenza di 664 megawatt ed è 
destinato a produrre 4,4 mi- 
liardì di kWh di energia elet- 
trica all’anno. Per confronto, 
il maggiore impianto nuclea- 
re italiano, quello di Caorso, 
sul Po, tuttora in fase di «ro- 
daggio» dopo gli inconvenien- 
ti registrati negli ultimi mesi, 
ha una potenza massima di 
840 megawatt. 

Ma anche la centrale jugo- 
slavanon ha avuto vita facile. 
I lavori per la sua costruzio- 
ne, iniziati nel 1974, risultano 
attualmente «slittati» di una 
trentina di mesì rispetto ai 
piani iniziali. Il rallentamento 
dei lavori è stato determinato 
da vari fattori: il ritardo con 
cui il partner americano ha 
fornito progetti e attrezzatu- 
re; difficoltà di ordine econo- 
mico, dovute principalmente 
alla svalutazione del dinaro 
(il valore dell’investimento si 
aggira sui 20,8 miliardi di di- 
nari); l’adozione di ulteriori 
misure precauzionali richie- 
ste dagli organi di controllo. 

Il problema della sicurezza 
della centrale, anzi, ha dato 
origine a una vera e propria 
polemica tra esperti nucleari, 
di cui si è fatta eco la stampa 
jugoslava, che fino agli ultimi 
mesi aveva dato poco spazio 
ai lavori per l'impianto. 

La società americana 
Westinghouse assicurerà per 
qualche anno il rifornimento 
del combustibile nucleare, 
provvedendo poî anche in fu- 
turo ad arricchire l’uranio 
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Aria di bufera in casa dc 
Piccoli: «Non mi dimetto» 


C'è comunque bisogno di un «ampio dibattito» nel partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E adesso Piccoli 
ci riprova. Il duro appello dei 
40 parlamentari dissidenti e le 
critiche impietose della base 
degli iscritti al partito, che 
hanno caratterizzato i con- 
gressi provinciali svoltisi tra 
sabato e domenica, hanno 
gettato nel panico il gruppo 
dirigente democristiano. 

Il rapporto tra la Dc e i 
propri iscritti, — e quind trala 
De e la società — è in crisi 
profonda. Partendo da questo 
dato inconfutabile, due cor- 
renti di pensiero (quella che 
vorrebbe trasformare la De in 
gruppo di opinione, e quella 
che preme per farla ridiventa- 
re partito di massa), pur con 
finalità opposte, hanno chie- 
sto le dimissioni dell'intero 
gruppo dirigente. - 

Così, il leggero vento di 
polemiche post-elettorali si è 
via via fatto più impetuoso e 
ora, in casa democristiana, è 
vera e propria bufera. E' diffi- 
cile prevedere che cosa succe- 
derà il 25 e il 26 di questo 
mese, quando il consiglio na- 


- zionale democristiano si riu- 


nirà per la resa dei conti defi- 
nitiva. Temendo il peggio il 
segretario della Dc ieri ha av- 
viato una vera e propria con- 
troffensiva. In due interviste, 
una al Tgl e una al quotidia- 
no del partito, Piccoli ha fatto 
chiaramente capire di non 
avere nessuna intenzione di 
dimettersi, di non condividere 
l'ipotesi di un congresso 
straordinario e di concordare 
sulla necessità di una rielabo- 
razione della linea politica. 
Preambolo e non- 
preambolo, — sostiene il se- 
gretario democristiano —, si 
riferiscono a circostanze che 
più di vin anno fa avevano un 
significato preciso, «ma gli 
eventi, gli uomini, le cose che 
sono avvenute in sede econo- 
mica, internazionale e a livel- 
lo politico, esigono da parte 


Maturità: 
con giovedì 


gli orali 


ROMA — Esaurite le prove 
scritte per la gran maggio- 
ranza di 380 mila candidati 
agli esami di maturità in tut- 
ta Italia, solo gli 11.500 stu- 
denti impegnati nella licenza 
artistica, ieri.e oggi prosegui- 
ranno le esercitazioni scritte 
ancora da completare. 

Quindi, si partirà. con le 
prove orali che inizieranno 
non prima del terzo giorno e 
non oltre il sesto giorno dal 
termine dei compiti scritti. I 
primi colloqui dovrebbero 
dunque svolgersi giovedì. 

A Roma e provincia i 4.708 
privatisti affronteranno le 
prove integrative e i 33.174 
candidati interni verranno 
esaminati al ritmo di almeno 
cinque al giorno dalle com- 
missioni. 

I colloqui verteranno su 
due materie di una rosa di 
quattro: una materia sarà 
imposta dalla commissione 
con comunicazione il giorno 
prima del colloquio, l’altra 
verrà scelta dal candidato e 
dichiarata quotidianamane- 
te nell'apposito elenco affisso 
nelle varie scuole. 


nostra una ridefinizione, te- 
nendo conto della volontà 
democristiana di centralità in 
un mondo che cambia e con 
forze politiche che hanno an- 
ch’esse aspirazioni analoghe». 

E’ così, l’uomo che all’ulti- 
mo congresso della De parti 
come candidato della sinistra 
e fu eletto segretario del 
Preambolo, ora ripropone se 
stesso come garante di un 
rinnovamento che non deve 
«cadere nella demagogia». 
Un'operazione aritmetica 
(strizzatine d’occhi a Forlani 
ed alla fetta della sinistra ca- 
peggiata da Ciriaco De Mita) 
e politica. Nella sostanza re- 
spinge il tentativo di essere 
messo sotto processo e quindi 
risponde negativamente al- 
l'appello dei 40 deputati, pur 
riconoscendo la necessità di 
un ampio dibattito 

Sul piano strettamente arit- 
metico Piccoli non ha nulla 
da temere dall'iniziativa dei 
40 dissidenti. L'appello è fir- 
mato da esponenti della de- 
stra (il gruppo Proposta) e 
della sinistra del partito, che 
non sono assolutamente in 


Isabelita Peron 


torna in libertà 


BUENOS AIRES — L’ex 
presidente argentino, Isabeli- 
ta Peron, ha ottenuto ieri sera 
la libertà, dopo essere rimasta 
in carcere per cinque anni. Un 
giudice federale l'aveva con- 
dannata in mattinata a 7 anni 
e 11 mesi di carcere, unifican- 
do le condanne emesse in pas- 
sato per due diversi reati. I 
suoi avvocati difensori sono 
stati così in grado di chiedere 
per lei la libertà provvisoria. 


Dopo l'accettazione dell’i- 
stanza di liberazione, l'ex pre- 
sidente argentino si è recato, 
secondo l’agenzia di stampa 
«Telam», nella sua casa di 
San Vicent, 


grado di dar corpo a una pro- 
posta politica organica. Ma la 
crisi è profonda, e questa vol- 
ta non potrà essere risolta con 
un semplice rimescolamento 
delle carte. Questa è ormai 
un'opinione comune all'inter- 
no dello scudo crociato. Per- 
ciò Piccoli, pur di rimanere in 
sella, si prepara a mettere in 
conto anche il probabile tra- 
monto dell'unità del partito. 


Tommaso Genisio 


Metalmeccanici 
si autoriducono 


orario lavoro 


MILANO — Dal primo lu- 
glio è entrata in vigore la 
riduzione dell'orario di lavoro 


PROCESSO PER ESPORTAZIONE DI CAPITALI 


a 39 ore e quindici minuti 
settimanali in molti comparti 
metalmeccanici. Ne da noti- 
zia in una nota la Cisl milane- 
se precisando che la riduzione 
da 40 a 39,15 ore alla settima- 
na è prevista dal contratto 
nazionale della categoria che 
però in questa sua parte è 
stato «denunciato» dalla Fe- 
dermeccanica che non inten- 
de darne applicazione. 

Sulla base delle indicazioni 
del direttivo regionale della 
Flm della Lombardia del 29 
giugno scorso e delle decisioni 
operative assunte dalla Flm 
nazionale il primo luglio in 
molte aziende metalmeccani- 
che si sta passando alla ridu- 
zione dell'orario di lavoro set- 
timanale in via unilaterale da 
parte dei lavoratori. 


IL PICCOLO 


Per le finanze vaticane 


un con iglio di cardinali 


Il deficit è di 25 miliardi ma in pratica viene coperto 


dall'obolo di San Pietro - Lamentato un certo disordine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — E° ufficiale! Con- 
fermate dal Vaticano le indi- 
secrezioni di stampa dei giorni 
scorsi, Il Papa ha istituito un 
nuovo organismo, un const 
glio dî quindici cardinali, per 
sovraintendere alle finanze 
vaticane: ufficialmente ha il 
compito di «partecipare allo 
studio dei problemi di carat- 
tere organizzativo ed econo- 
mico della Santa Sede». 
Nella riunione dei cardinali 
del novembre del 1979 si era 
affrontato in termini preoccu- 
pati il tema delle finanze vati- 
cane. Allora îl deficit era di 17 
miliardi annui. Adesso è sali- 
to a 25 miliardi. Comunque il 


+ CONTESTATA UNA LEGGE VALUTARIA 


nale al Papa che i fedeli di 
tutto il mondo raccolgono il 
29 giugno di ogni anno. 

L':Sos» del Vaticano è stato 
raccolto dai vari episcopati a 
patto che — si è fatto notare 
con prudenza, ma con fermez- 
za — la curia romana accet- 
tasse se non proprio il con- 
trollo almeno la corresponsa- 
bilità nella gestione dei fondi. 
Infatti il problema fondamen- 
tale delle finanze vaticane 
non è il deficit, ma un certo 
disordine e un eccessivo plu- 
ralismo di centri decisionali, 
comunque tutti interni alla 
curia. 

Il coordinamento spettereb- 
be alla prefettura degli affari 
economici, presieduta dal 
cardinal Caprio, in sostituzio- 
ne del defunto cardinale Va- 


Invocano anche la Costituzione 
i difensori del finanziere Calvi 


Il legale della «Centrale» chiede che sia respinta la domanda dell'Avvocatura dello Stato 
che ha richiesto il risarcimento del danno causato dai 27 miliardi fatti filtrare all’estero 


MILANO — Una questione 
di legittimità costituzionale 
dell'art. 2 della legge valuta- 
ria del 1976 (mancato rientro 
di capitali dall'estero) è stata 
posta ieri al processo contro 
Roberto Calvi e altri nove fi- 
nanzieri, accusati di esporta- 
zione clandestina di valuta, 
dall’avv. Ennio Amodio, di- 
fensore della fiananziaria «La 
Centrale», chiamata a rispon- 
dere civilmente per l’intera 
cifra, che secondo l’accusa, 
sarebbe andata oltre fontiera: 
27 miliardi di lire. 

Al termine della sua arrin- 
ga, Amodio ha chiesto che 
venga dichiarata improponi- 
bile la domanda di risarci- 
mento del danno avanzata 
dal ministero del tesoro tra- 
mite l'Avvocatura dello Sta- 
to, costituitasi parte civile, 
perché la «Centrale» non 
avrebbe legittimazione passi- 
va, non sarebbe cioè il sogget- 
to a cui va richiesto il risarci- 
mento. 

Nel merito, il legale della 
finanziaria presieduta da Cal- 
vi ha chiesto anche che sia 
respinta la domanda della 
parte civile perché «non vi è 
— ha detto — responsabilità 
penale nei fatti addebitati 
agli imputati», 

Le arringhe dei difensori 
erano cominciate in mattina- 


. ta con l'intervento dell'avv. 


Marco De luca, patrono della 
«Invest», chiamata a rispon- 
dere in giudizio per l’esporta- 
zione di due miliardi e 300 
milioni di lire, frutto, per l’ac- 
cusa, della compravendita di 
azioni del «Credito Varesino». 

Per De Luca, al di la delle 
questioni di merito, c'è da 
sottolineare che un illecito del 
tipo di quello indicato dall’ac- 
cusa non provocherebbe al- 
cun danno patrimoniale allo 
stato, rimanendo invariati i 
rapporti debitatori in essere 
al momento dell'emissione 
delle bonconote, anche se 
queste banconote finiscono 
all’estero, 

«Si tratta solo — ha precisa- 
to illegale — della destinazio- 
ne di un bene patrimoniale a 
‘un uso diverso da quello volu- 
to dallo stato o dal ministero 
del tesoro». Questo in linea di 
principio, mentre per quanto 
riguarda i fatti di causa l’in- 
tervento della «Invest» si sa- 
rebbe limitato, secondo il di- 
fensore, alla vendita perfetta- 
mente legale di un pacchetto 
di azioni a un acquirente este- 
ro, e al prezzo di borsa. Quindi 
non ci sarebbe alcun elemen- 
to per ravvisare illeciti nel 
comportamento degli ammi- 


«NEI RAPPORTI FRA AMBROSIANO E GIORNALE NUOVO GELLI NON C'ENTRA» 


nistratori della «Invst». 
Quattro sono per l'avv. Mi- 
chele Castelnuovo Tedesco, 
difensore di Giorgio Cigliana, 
direttore generale e consiglie- 
re della «Invest», i tipi di carte 
su cui si basa il processo: 
l'istruttoria condotta dal so- 
stituto procuratore Luca 
Mucci, le acquisizioni e gli 
interrogatori frutto del lavoro 
del sostituto procuratore ge- 
nerale Gerardo D'Ambrosio, 
le carte provenienti dall’ar- 
chivio Gelli e le acquisizioni 
dibattimentali. 


Senza valore sono per il di- 
fensore Di Cigliana le carte di 
D'Ambrosio e quelle acquisite 
dal pubblico ministero Corra- 
do Carnevali; rimasto senza 
sbocco, perché sbocco non 
c’è, il lavoro del dott. Mucci, 
rimangono solo le carte Gelli. 
Per Castelnuovo però non si 
può certo dare fiducia alle 
carte di un ricattatore, di uno 
che tramava contro lo stato. 
‘Anche questi pochi riscontri 
obiettivi indicano forse rap- 
porti poco chiari tra la signo- 
ra Anna Bonomi e Calvi, ma 
che ne potevano sapere, ha 
aggiunto l'avv. Castelnuovo, 
il figlio, all'oscuro di tutto an- 
che per l’uso dei prestanome, 

Dopo aver vantato la com- 
petenza professionale e la di- 
rittura morale del proprio 
cliente, il difensore ha poi ag- 
giunto: «Comunque, se mi è 
consentito l’uso di una para- 
frasi letteraria, il dottor Ci- 
gliana non è il barone ram- 
pante, piuttosto è il cavaliere 
inesistente». 


Milano — Il finanziere Roberto Calvi durante una pausa del processo di ieri mattina, mentre 
parla con il presidente degli avvocati milanesi Giuseppe Prisco 


L'EX AVVOCATO DI FIDUCIA DI PECI 


gnozzi. Ma pare che tale orga- 
nismo di coordinamento non 
riesca nel suo intento. Tanto 
che si era parlato di una sua 
«soppressione. 

Il Vaticano — a questo pro- 
posito — fa notare che îl nuo- 
vo organismo, cioè il consiglio 
dei cardinali, non è în alter- 
nativa agli organi di curia. 
ma «in rappresentanza della 
Chiesa universale collabora 
conla Curia romana». Al dilà 
della prosa felpata questo si- 
gnifica: la Curia non è esauto- 
rata, ma notevolmente ridi- 
mensionata nelle sue compe- 
tenze finanziarie. 

Il problema più complessi- 
vo riguarda l’Istituto opere di 
religione, la banca del vatica- 
no, che gode di ampia autono- 
mia. Sarebbe uno strumento 
prevalentemente tecnico, ap- 
punto bancario, ma in realtà 
per le sue potenti e non sem- 
pre limpide mani passa gran 
parte della politica immobi- 
liare e finanziaria della Santa 
Sede. Evocare îl nome di Sin- 
dona, di Massimo Spata o di 
Calvi è sufficiente per far riz- 
zare i capelli in Vaticano e 
per suscitare nei riguardi del- 
la Curia le diffidenze degli 
episcopati stranieri. 

Tra i nomi di maggior spic- 
co del nuovo organismo: i ca- 
rinali  Hoefner, di Colonia, 
Echegaray, di Marsiglia, Krol 
di Filadelfia, Cook di New 
York, Carter di Toronto, Cor- 
ripio Ahumada di Città del 
Messico, Sin di Manila, Otun- 
ga di Nairobi, Cordeiro di Ca- 
rachi, Freeman di Sydney. 
Presenti, quindi, gli episcopa- 
ti ricchi: tedesco, americano, 
canadese, australiano. Pre- 
senti anche i rappresentanti 
del Terzo mondo. 

Si prefigura quindi una 
doppia garanzia: la sana ge- 
stione dei fondì e insieme una 
gestione internazionale, per 
evitare cioè che gli aiuti diret- 
ti dalle chiese ricche alle chie- 
se povere possano costituire, 
anche involontariamente, 
fondamento di un non mai 
sopito colonialismo. 

Lunedì prossimo la prima riu- 
nione în Vaticano sotto la pre- 
sidenza del cardinale segreta- 
rio di stato Casarolì che con 
questa decisione di Giovanni 
Paolo II segna un nuovo pun 
to a suo favore. 

Gregorio Donato 


Martedì, 7 luglio 1981 


Il corpo di Taliercio 


Dalla prima pagina 


accertare che la morte è avve- 
nuta almeno dodici ore prima 
del ritrovamento. 

Il ministro degli interni Vir- 
ginio Rognoni è giunto ieri 
pomeriggio a Mestre dove, 
nella sede del distretto di poli- 
zia di via Ca’ Rossa, ha presie- 
duto una riunione operativa 
per esaminare gli sviluppi del- 
le indagini sull'uccisione di 
Taliercio. 

Il rapimento: erano da poco 
passate le 13.15 del 20 maggio 
quando quattro o cinque per- 
sone, una delle quali indossa- 
va una uniforme della guardia 
di finanza, si presentarono a 
casa di Giuseppe Taliercio, in 
via Milano, a Mestre. Alla mo- 
glie del direttore del Petrol- 
chimico, che era andata ad 
aprire la porta, chiesero se era 
in casa l'ingegnere, perché 
dovevano parlargli. 

Il dirigente della Montedi- 
son stava pranzando. Si alzò 
da tavola, accolse i visitatori 
e, sentendo che dovevano 
«mostrargli un documento», li 
fece accomodare nello studio. 
Appena entrati nella stanza, i 
terroristi estrassero le pistole, 
presentandosi: «Siamo delle 
Brigate rosse». 

Immobilizzarono e legarono 
con catene i familiari presenti 
dell'ingegnere (la moglie e 
cinque figli), poi esaminarono 
per quasi un’ora i documenti 
che si trovavano nell'abitazio- 
ne. Alla fine costrinsero l'ing. 
Talierico a seguirli fuori di 
casa. 

Passarono per una porta si- 
tuata sulla parte posteriore 
dell’edificio e fecero perdere le 
loro tracce. Quella sera stes- 
sa, uno sconosciuto, che affer- 
mava di parlare a nome delle 
‘Brigate rosse, telefonò all’uffi- 
cio tecnico dell’Ansa di Vero- 
na rivendicando il rapimento 
alla colonna veneta «Anna 
Maria Ludmann-Cecilia». 

A quella telefonata seguiro- 
no sei comunicati delle Br. 
nell'ultimo, reso noto a Mila- 
no, veniva annunciata l’ese- 
cuzione della «condanna a 
morte» decisa dai brigatisti al 
termine del «processo prole- 
tario» cui Taliercio era stato 
sottopoto. Parlare con i Ta- 
liercio è impossibile. Al telefo- 
no non risponde nessuno. 


Marghera 


E veniamo alle manîfesta- 
zioni indette per la giornata 
di oggi. Uno sciopero nazio- 
nale di 30 minuti è stato pro- 
clamato dalla confederazione 
sindacale in tutti ì luoghi di 
lavoro, mentre la Cida (confe- 
derazione italiana dirigenti 
d'azienda) e la Fndai (federa- 
zione nazionale dirigenti di 
aziende industriali) hanno 
deciso uno sciopero — pure 


DUE ARRESTI DOPO I CINQUANTA DEI GIORNI SCORSI 


nazionale — di quattro ore. Si 
tratta del primo sciopero dei 
dirigenti per regioni legate al 
terrorismo. 

Dopo le assemblee svoltesi 
ieri pomeriggio in tutte le fab- 
briche del Veneto, ì lavorato- 
ri, in concomitanza con lo 
sciopero regionale di quattro 
ore indetto dalla segreteria 
della Cgil-Cisl-Uil, prende- 
ranno parte alla manifesta- 
zione unitaria di Marghera, 
dove confluiranno delegazio- 
ni provenienti da tutt'Italia. 

Innumerevoli le attestazio- 
ni di cordoglio alla famiglia 
della vittima. Il presidente 
Pertini ha inviato un tele- 
gramma: «Con animo coster- 
nato esprimo a lei e ai suoi 
figli il più commosso cordo- 
glio. Questo nuovo feroce cri- 
mine del terrorismo sangui- 
nario deve rafforzare in noi la 
determinazione e l'impegno a 
sgominare queste bande di 
nemici irriducibili della no- 
stra convivenza civile e del 
nostro popolo. Nell'abbraccio 
con il quale la stringo îdeal- 
mente insieme ai suoi figli la 
prego, gentile signora, di rico- 
noscere l'affetto e il dolore 
mio e di tutti gli italiani». 

Messaggi alla famiglia e pa- 
role di condanna dell’episo- 
dio sono giunti anche dal pa- 
triarca di Venezia, cardinale 
Marco Cé, dai presidenti della 
Camera Jotti e del Senato 
Fanfani, e dai segretari di 
tutti î partiti, mentre il presi- 
dente del Consiglio Spadolini 
ha detto che l’omicidio di ieri, 
in tutta la sua aberrante ana- 
logia con quello di Aldo Moro, 
«costituisce un monito per 
tutte le coscienze democrati- 
che», annunciando che di 
fronte all'emergenza imposta 
dalterrorismo «il governo sa- 
prà tenere fede alle proprie 
indeclinabili responsabilità». 

Non sono mancati infine 
spunti polemici. Una nota del- 
la segreteria del partito radi- 
cale afferma, in relazione al- 
l’uccisione dell’ing. Taliercio, 
che le Brigate rosse «sono 
jene, sono ormai dei sicari 
sbandati che solo l’inefficien- 
za e l'incapacità degli appa- 
rati dello Stato non riescono 
ad arrestare. Noi vorremmo 
sapere dal comandante gene- 
rale dei carabinieri generale 
Cappuzzo — continua la nota 
— sulla base di quali elementi 
egli avesse potuto esprimere 
la convinzione secondo cui al- 
la sconfitta politica del terro- 
rismo sì sarebbe in breve ag- 
giunta anche la definitiva 
sconfitta militare. 


Magistrati 


anche ai funzionari, gli im- 


| piegati, gli agenti di istituti 


«sottoposti per legge alla tu- 
tela dello Stato». 
Immediata conseguenza al- 


Si aggrava De Vita 
ferito dal commando 


Nella nuca il proiettile ha danneggiato 
vasi sanguigni e lerminazioni nervose 


ROMA — Si sono rivelate 
più gravi del previsto le con- 
seguenze dell’attentato subito 
due settimane fa dall’avvoca- 
to Antonio De Vita ad opera 
di un commando delle Brigate 
Rosse. Come si ricorderà, l’ex 
difensore d’ufficio del brigati- 
sta pentito Patrizio Peci ven- 
ne affrontato, nel pomeriggio 
del 19 giugno scorso, mentre 
usciva dal suo studio în viale 
Mazzini a Roma dal comman- 
do composto da tre uomini e 
una donna che gli esplosero 
contro numerosi colpì di pi- 
stola uno dei quali raggiunse 
il professionista alla nuca. 

Con eccezionale pesenza di 
spirito, sebbene ferito, l'avv, 
De Vita riuscì a sua volta a 
fare fuoco con la sua pistola 
di cui era armato contro i 
terroristi in fuga ferendo, a 
quanto si potè accertare, la 
giovane donna del com- 
mando. 

Trasportato all'ospedale di 
Santo Spirito il legale venne 


Calvi smentisce le accuse 
di De Carolis a Montanelli 


MILANO — «Sono rimasto 
sorpreso della reazione di 
Montanelli all'intervento che 
ho fatto al congresso della De 
milanese — ha dichiarato l’on. 
De Carolis in risposta alla 
querela preannunciata dal di- 
rettore del Giornale Nuovo”! 

«Mentre confermo integral 
mente il fatto, aggiungo che lo 
stesso Montanelli ne ha parla- 
to alcuni giorni fa sul ”’Gior- 
nale” riferendo del suo incon- 
tro con Calvi e successiva- 
mente con Gelli. Desidero tut- 
tavia spiegare perché, nel 
contesto di un ampio inter- 
vento congressuale, ho dedi- 
cato poche parole a questo 
episodio. 

«Piaccia o non piaccia — ha 
affermato De Carolis — Gelli 
ha fatto parte per anni della 
struttura italiana del potere. 
Moltissime persone lo hanno 
incontrato, per lo più per sco- 
pi leciti: una parte di esse 
(non io) ha aderito alla sua 


loggia. Trovo ridicola la crimi- 
nalizzazione che si è fatta del- 
l’intero complesso dei rappor- 
ti intercorsi con Gelli». 

In relazione alle affermazio- 
ni dell'on. Massimo De Caro- 
lis su un presunto finanzia- 
mento al «Giornale Nuovo», il 
presidente del «Banco Am- 
brosiano» Roberto Calvi ha 
detto: «Le affermazioni di De 
Carolis non corrispondono 
minimamente a verità. Esclu- 
do nella maniera più assoluta 
che Gelli abbia fatto da trami- 
te per il conto aperto al Gior- 
nale Nuovo. Aggiungo anche 
che con De Carolis, che pure 
conosco, non ho mai avuto 
contatti in relazione a questa 
vicenda. 

Avuta notizia delle dichia- 
razioni di Roberto Calvi, l’on. 
Massimo De Carolis ha di- 
chiarato: «Non ho mai affer- 
mato che Gelli abbia fatto da 
tramite per il conto aperto al 
"Giornale Nuovo”: ho detto e 


ripeto semplicemente che 
Montanelli mi chiese di chie- 
dere a Gelli di farlo incontrare 
con Calvi. Sia chiaro che non 
ritengo che questo tocchi mi- 
nimamente Calvi, del quale 
ho sempre avuto stima, né 
Montanelli: è solo un dato di 
fatto. Devo però constatare 
che Calvi ha confermato l’a- 
pertura di un conto al ”’Gior- 
nale Nuovo”, che Montanelli 
aveva invece smentito». 

Il Banco Ambrosiano, ri- 
spondendo a una richiesta di 
precisazione fatta dalla «So- 
cietà europea di edizioni», 
editrice de «Il Giornale Nuo- 
vo», ha inviato al quotidiano. 
‘una lettera: «In evasione alla 
pregiata vostra del 6 corrente 
mese — vi si legge — vi infor- 
miamo che il conto corrente a 
vostro nome presso di noi è 
stato aperto in data 22 set- 
tembre 1978 e che lo stesso 
alla data odierna presenta un 


saldo debitore di 277 milioni». 


medicato per una ferita giudi- 
cata non di grave entità alla 


nuca, 

In effetti, l'avv. De Vita, do- 
po la medicazione affermò di 
non ravvisare la necessità di 
un ricovero e fece ritorno alla 
sua abitazione, accompagna- 
to da alcuni congiunti accorsi 
ad assisterlo. Nei giorni suc- 
cessivi, però, l'avv. De Vita 
cominciò ad avvertire gravi 
malesseri, emicranie e soprat- 
tutto disturbi auditivi. 

La visita evidenziò la gravi- 
tà del disturbo all'apparato 
auricolare e î medici dopo 
una terapia d'urgenza, riten- 
nero mecassaria una cura 
specialistica cui il paziente 
dovrà sottoporsi în una clini- 
ca londinese particolarmente 
attrezzata per tale genere di 
lesioni. Sembra infattì, che il 
proiettile abbia danneggiato 
alcuni vasi sunguigni e termi- 
nazioni nervose che sovrin- 
tendono alla funzione audi- 
tiva. 


Incidenti a Milano 
per un concerto: 


muore una ragazza 


MILANO — Una ragazza è 
morta in seguito agli inciden- 
ti verificatisi ieri sera al Ca- 
stello Sforzesco di Milano 
prima dell’inizio di un con- 
certo di musica leggera, a cui 
partecipavano una ventina 
di gruppi e cantanti famosi 
(Renato Zero, Mia Martini, 
P.F.M., Alan Sorrenti). Altri 
dieci giovani almeno sono 
dovuti ricorrere alle cure dei 
sanitari. 

La ragazza (Tiziana Canesi, 
di 16 anni) è'stata ricoverata 
al Fatebenefratelli ed è mor- 
ta all’una di questa notte. 

Gli incidenti si sono verifi- 
cati allorché circa mille gio- 
vani hanno tentato di pene- 
trare nel cortile interno del 
castello senza biglietto. 
Agenti e vigili urbani li han- 
no respinti. AI secondo assal- 
to però il ponte di legno che 
attraversa il fossato che cir- 
conda il castello ha ceduto e 
alcuni giovani, fra cui la ra- 
gazza in fin di vita, sono pre- 
cipitati nel fossato. 


ROMA — Altri due arresti 
della Digos, a Roma, nell’am- 
bito dell'operazione antiterro- 
rismo contro l'ala «movimen- 
tata» delle Brigate rosse, che 
ha portato nei giorni scorsì 
all'emissione di oltre 50 man- 
dati di cattura da parte del- 
l'ufficio istruzione della Pro- 


cura della Repubblica. L’in- 
chiesta riguarda l’eversione di 
sinistra e i suoi collegamenti 
con gruppi terristici di estre- 
ma destra. 

Di uno degli arrestati gli 
inquirenti non hanno reso no- 
ta l'identità: né i reati che gli 
vengono contestati: si sa sol 
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Bree 


sulle valli e lungo i litorali. 


zione ì valori minimi. 


regioni meridionali. 
Mari: deboli mossi. 


Pescara 14, 27; L'Aquila 15, 


Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso, fo- 
schie notturne e nel primo niattino 


Temperatura: in lieve diminu- 


Venti: deboli variabili con rinfor- 
zi locali da Nord-Est sulle estreme 


Temperature minime e: massi- 
me di ieri: Trieste 19, 29: Bolzano 
17, 29; Verona 18, 28: Venezia 19, 
27: Milano 17, 28; Torino 15, 28; 
Cuneo 15, 24; Genova 22, 25; Bolo- 
gna 17, 29; Firenze 14, 30; Pisa 16, 
30; Ancona 13, 25; Perugia 17, 28; 
oma Urbe 17,30; Roma Fiumicino 
17,22; Campobasso 13, 20; Bari 19, 25; Napoli 18, 30; Potenza 1%, 17; 
S. M. Leuca 20, 28; R. Calabria 22, 28; Messina 22, 28; Palermo 23, 26: 
Catania 18, 30; Alghero 15, 29; Cagliari 17. 30. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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Docente presunta brigatista 
in manette nella capitale 


Non è stata rivelata l’identità dell’altro terrorista in carcere 
L’inchiesta riguarda i legami fra gruppi eversivi neri e rossi 
SERGI ZA NOIE ai a DE RARI CI PA MORI 


tanto che si tratta di un giova- 
ne di 25 anni con un impor- 
tante ruolo nell’organigram- 
ma dei Comitati comunisti ri- 
voluzionari, noti in gergo con 
la sigla Co.Co.Ri., fermato il 2 
luglio scorso e trattenuto ne- 
gli uffici della Digos. Il giova- 
ne è stato successivamente 
dichiarato in arresto 

Della seconda persona arre- 
stata si è appreso invece che 
sì tratta dell'assistente uni- 
versitaria Valeria Mosini, di 
35 anni, docente di chimica 
organica nell’ateneo romano. 
La Mosini è la fidanzata di 
Roberto Martelli, il terrorista 
arrestato in Portogallo con 
documenti falsi e del quale si 
attende l’estradizione in Ita- 
lia per contestargli i reati ac- 
certati a suo carico, fra cui la 
partecipazione ai disordini 
nei pressi della sede del Msi- 
Dn di via Ottaviano dove ven- 
ne ucciso il giovane attivista 
missino Kiki Mantakas. 

Intanto, il giudice istruttore 
Priorie e il pm Vecchioni han- 
no iniziato in carcere gli inter- 
rogatori degli arrestati per 
contestargli i delitti, i feri- 
menti e gli attentati che le 
indagini hanno accertato a 
loro carico. Molti degli arre- 
stati, posti di fronte alle 
schiaccianti prove e alle pre- 
cise contestazioni, hanno fini- 
to per confessare i loro delitti. 


—— Alontanato 
dalla famiglia 


il bimbo ecuadoriano 


TORINO — Sarà probabil- 
mente scarcerata nelle prossi- 
me ore Anna Arona Dell'Utri, 
arrestata negli scorsi giorni 
conl’accusa di maltrattamen- 
ti nei confronti de piccolo Mil- 
ton, un bambino ecuadoriano 
di 4 anni adottato tempo fa e 
attualmente ricoverato nell’o- 
spedale infantile di Torino. 

Frattanto il tribunale dei 
minori di Torino ha disposto 
con un decreto — nel quale si 
analizza il «comportamento 
gravemente pregiudizievole» 
dei genitori nei confronti dei 
figli adottivi — l'immediato 
allontanamento di Milton e 
del fratellino Hugo dalla casa 
dei coniugi Dell'Utri: ciò, si 
precisa nel decreto, per evita- 
re ai bimbi ulteriori danni 
psico-fisici. 


la circolare di Spadolini, l’i- 
niziativa del ministro di gra- 
zia e giustizia Clelio Darida, 
che ha promosso l’azione di- 
sciplinare nei confronti dei 
16 magistrati chiamati in 
causa negli elenchi di Gelli. 
La decisione, si legge nel co- 
municato del ministero, è 
stata presa ieri sulla base 
della documentazione allega- 
ta alle relazioni della com- 
missione d'inchiesta parla- 
mentare e degli atti inviati 
dal Consiglio superiore della 
magistratura. 


Spadolini 


ci, il governo non aprirà d’ora 
in poi trattativa con organiz- 
zazioni sindacali che non ab- 
biano provveduto a questa 
autoregolamentazione. 

MORALIZZAZIONE. Spa- 
dolini preannuncerà oggi la 
presentazione del disegno di 
legge per sciogliere la P2 e per 
ridefinire in generale il feno- 
meno delle associazioni clan- 
destine. Si prevedono sanzio- 
ni per i privati iscritti alla 
loggia segreta. 

Ai partiti Spadolini chiede- 
rà inoltre trasparenza nella 
raccolta e nell'utilizzo dei fi- 
nanziamenti pubblici e priva- 
ti oltre che nella situazione 
patrimoniale dei singoli par- 
lamentari. Primaria impor- 
tanza viene attribuita al rap- 
porto con il Parlamento. 

Spadolini chiederà ai presi- 
denti della Camera e del Se- 
nato di esporre alle conferen- 
ze dei capigruppo un calenda- 
rio trimestrale degli impegni 
legislativi. 

TERRORISMO. L'intenzio- 
ne del nuovo governo è di 
incoraggiare il fenomeno dei 
«pentiti» intensificando la 
protezione e favorendo al 
tempo stesso il loro recupero 
sociale. Nelle carceri rigida 
divisione tra detenuti politici 
e detenuti comuni, insieme 
alla riforma del corpo degli 
agenti di custodia, con unim- 
mediato potenziamento degli 
organici attuali. 

M.R.P. 


® LI 
Cecovini 
mente conseguenze negative 
anche sulla sopravvivenza 


‘ della giunta provinciale. Il go- 


verno dei due enti è stato 
infatti sempre considerato co- 
me strettamente connesso. 
Vuol dire che la giunta comu: 
nale, cadendo, non potrà non 
trascinare con sé quella pro- 
vinciale. 

La connessione Comune- 
Provincia è tanto vera che 
l'unica soluzione possibile ve- 


niva considerata quella’ del” 


«bilanciamento», che avrebbe 
visto il Comune governato 
dalla Lista e la Provincia da 
una coalizione quadripartita 
formata da Dc, Psi, Psdi e 
Unione slovena. 

Il bilancio della provincia 
verrà presentato al Consiglio 
il 20 luglio prossimo. Che pas- 
si, appare però molto difficile, 
In ogni caso il voto è previsto 
per il 30. P. C. 


Borsa 
poi): lo choc subito è stato 
talmente forte che i postumi 
sono tutt'altro che digeriti. 


Il provvedimento adottato 


venerdì scorso ha certamente 
modificato la situazione di 
blocco quasi totale delle pre- 
cedenti due settimane. Tutta- 
via non ha eliminato i dubbi e 
le incertezze degli operatori: 
in gran parte delle loro dichia- 
razioni si lamenta soprattutto 
la mancanza di indicazioni 
precise da parte della Consob 
per districarsi nell’attuale 
complessa situazione, A tutto 
ciò si aggiunge l'attesa delusa 
di interventi tonificatori da 
parte di organi istituzionali e 
delle stesse banche. 4.G 


Gelli 


que confermato che alcuni di 
essi potranno aprire nuove 
prospettive all’inchiesta, poi- 
ché consentiranno di svolgere 
accertamenti in direzioni di- 
verse da quelle finora seguite 
dall’istruttoria, recentemente 
formalizzata e già affidata al 
giudice istruttore per la pro- 
secuzione. 

Ovviamente le illazioni non 
sono mancate. Si è pensato 
anche al coinvolgimento nel 
calderone della Loggia P2 di 
nuovi gruppi politici che fino 
a oggi erano rimasti fuori dal- 
la vicenda, 

Si è saputo che una delle 
cinque lettere sequestrate al- 
la figlia di Licio Gelli era indi- 
rizzata al giornalista colpito 
da comunicazione giudiziaria. 
Ciò ha indotto il dott. Sica a 
far perquisire l'abitazione di 
Salomone e a notificargli con- 
temporaneamente il provve- 
dimento, i 

Nell’interrogatorio di ieri 
sera, la figlia di Gelli, è stata 
assistita dall'avvocato Raf- 
faele Giorgetti, di Arezzo, an- 
che lui negli elenchi della Log- 
gia di Gelli. 


Reattore 


che verrà estratto dalla 
miniera di Zirovskivrh, in 
Slovenia, presumibilmente a 
partire dal 1984. Recentemen- 
te è stato annunciato che una 
seconda consistente miniera 
di uranio è stata scoperta in 
Macedonia, a Probistip. In ba- 
se agli accordi a suo tempo 
intercorsi tra le repubbliche 
jugoslave interessate, una se- 
conda centrale nucleare do- 
vrebbe venire realizzata nel 
prossimo futuro in Croazia. 
F. Pi 
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Martedì, 7 hglio 1981 IL PICCOLO 


Mare Chagall, il grande pittore russo di origine ebraica trapiantato fin dalla giovinezza 
in Francia, compie oggi 94 anni, essendo nato il 7 luglio 1887 a Vitebsk. Già vicino a un 
cubismo reinterpretato in una personale chiavefantastica e onirica, Chagall ha sempre 
inserito nella propria produzione alcune costanti psicologiche e figurative: la famiglia, 
il paese d'origine, la vita dei contadini russi, i sogni della giovinezza, i riti e le 
tradizioni ebraiche. Del maestro riproduciamo qui «L'homme rouge e la casquette» (76) 


DELICATA «OPERAZIONE RESTAURO» NELL’ABSIDE DELLO STORICO DUOMO LAGUNARE 


Torcello: ai mosaici malati 
anche la plastica fa bene 


La verdeggiante isoletta di 
Torcello, conìl suo centro epi- 
scopale, è spesso meta di turi- 
sti che vogliono godersi 
un'immagine diversa della 
Laguna veneta, un'atmosfera 
più antica e meno contami- 
nata. 

L'importanza di Torcello in 
campo relioso ebbe inizio nel- 
l’anno 639, quando vennero 
poste le fondamenta della ba- 
silica, destinata l’anno suc- 
cessivo ad accogliere la dio- 
cesî, trasportatavi da Altino. 
Da questa data si susseguiro- 
no modifiche architettoniche 
e aggiunte decorative: inizial- 
mente elaborata secondo la 
tradizione ravennate- 
esarcale, la cattedrale di San- 
ta Maria Assunta si vide mu- 
tare il settore absidale nel IX 
secolo, quando ci fu aggiunta 
un'altra abside esterna, in 
modo che racchiudesse la 
cripta, e due absidiole laterali 
mosaicate. 

Fra UXI e il XIII secolo fu 
completata la decorazione 
musiva delle navate, che com- 
prende tuttora nel semicilin- 
dro e nel catino absidali ri- 
spettivamente una fascia con 
i 12 Apostoli e una Madonna 
campita su fondo d’oro e, su 
tutta la parete interna della 
facciata, un'immensa compo- 
sizione ispirata al Giudizio 
Universale. 

Chi sì avventurasse, in que- 
sti giorni a Torcello nella spe- 
ranza di ammirare in mistica 
tranquillità è mosaici absida- 
li, rimarrebbe però amara- 
mente deluso a causa dell’im- 


JOE ACKERLEY: UN NARCISISTA ALLA RICERCA DEL BABBO PERDUTO 


Padre mio, non ti conosco 


NON è infrequente che 

una foto sbiadita di de- 
cenni, immagine ignota di un 
frammento della nostra 
ascendenza, stimoli in noi la 
Voglia nostalgica di ricom- 
porre e conoscere quella vita 
scordata. I reperti di queste 
dolci operazioni di archeolo- 
gia familiare, quando a con- 
durle è un professionista del- 
la narrazione, facilmente di- 
vengono. romanzi. 


E? questo il caso di «Mio 
padre e io», di Joe Ackerley, 
ROME recentemente da 

elphi agg. 209, lire 
9500): un Snai adatto ai 
libri pallidi e composti, so- 
briamente eleganti, di un’e- 
ditrice che sembra spesso di- 
vertirsi a pescare — affasci- 
nando — nel raffinato e nel 
torbido. 

L'autore di questa indivi- 
dualissima ricerca di un tem- 
po più o meno perduto non è 
certo un nome noto in Italia: 
ha scritto infatti pochissimi 
libri, e tutti strettamente atti- 
nenti al suo vivere, riuscendo 
comunque a conquistarsi la 
stima dei lettori d’Inghilter- 
ta, tanto da meritare (e con- 
fessiamo di non sapere a che 
titolo) la qualifica di «Clas- 
SICO», 

Ma se «Mio padre e io» è 
un Classico, certamente la 
parola Classico non è neces- 
sariamente sinonimo di Ca- 
polavoro (cosa che del resto 
gia Sospettavamo): lo stile di 
Ackerley — almeno da quel 
che se ne intuisce in traduzio- 
ne — è liscio e ironizzante, 
liquido, e — onestamente — 
null'altro che piacevole. La 
trama — un continuo, punti- 
glioso raccontarsi — a volte è 
senz'altro attraente, ma non 
contiene veramente nulla cha 
SADR travolgere o anche 
Soltanto stupire. E? un libro 
raffinato, certo, e ben scrit- 


to, ma che fi È 
pas ne forse non 
quasi mai a DS 


ea 
de prooto pere i miti 
fessionista, costituzionale 
mente incapace di scendere 
al di sotto di un certo stan. 
dard di accettabilità, Ma 
vediamo di che si tratta, 
Joe Ackerley, dunque, in- 
tellettuale un po” spento nei 
vivaci anni Venti e poi Tren. 
ta (gli anni di Virginia e di 
Bloomsbury, di Stearns El- 
liot e di Keynes), malinconi- 
co, vagamente accidioso e 
Omosessuale praticante, ri- 
Prende in vecchiaia, in que- 
St'opera postuma (morì, 
infatti, nel 1967), i resti di 
Una ricerca di quasi quaran- 
‘anni prima, iniziata di slan- 
Clo alla morte del padre, e 
POI abbandonata per fatale 
©Saurimento, dell'interesse. 
la ricerca — o la divinazio- 
oscura Sellidentità vera ed 
subì ie di un padre sempre 
Zion O n vita come l’incarna- 
muta Si TEMO tr 
rigore o ! suo prevedibile 
È Di questo padre benestan- 
ui Perbenista, sempre con- 
sche a emente pronto allo 
i ri Salace, la morte por- 
È Infatti alla luce un’inso- 
pettata e piena doppia vita, 


SORU 


DR PASS LASER EPA SIRO 


e l’inconsueta energia di so- 
stenere, per anni, due fami- 
glie non certo ortodosse: l’u- 
na illegittima — quella che 
chiameremo dell’«amante» 
—, e l’altra — quella del 
Nostro — legittima dopo de- 
cenni di convivenza, con un 
tardivo matrimonio segreto. 
Scosso da questa rivelazione 
a ciel sereno, il figlio parte 
dunque alla ‘ricerca del pa- 
dre, indagandone con asia 
amorosa il passato: e le foto, 
le lettere e i ricordi lo con- 
durranno a sovrapporre al- 
l’immagine senile del sedut- 
tore perbene, quella passata 
di una splendente e quasi 
imbigua gioventù, marcata 
da una parentesi di spiantata 
vita militare nelle Guardie 
Reali, che — come Joe ben 
sa per esperienza di cliente 
— da sempre rappresentano 
un felice vivavio di transito- 
ria prostituzione omoses- 
suale, 

Ed è una ricerca senz'altro 
amorosa, venata dal prevedi- 
bile e incurabile rimpianto di 
quel dialogo sempre negato 
in vita: Joe, intuendo nella 
lontana giovinezza del padre 
una possibile — e inconfessa- 
bile — comunanza con il suo 
presente, con rabbioso tra- 
sporto si scaglia contro il velo 
di pietoso silenzio che le 
convenzioni familiari (ahi- 
mé, ancora vigenti) hanno 
imposto sempre alla sua na- 
tura. 

Potrebbe quindi esser dav- 
vero accattivante, anche se 
non molto innovativo, que- 
sto racconto dell’incompren- 
sione generazionale e dell’a- 
moroso senno di poi. Lo si 
potrebbe leggere con piacere 
incondizionato — anche se 
non profondissimo — se non 
intervenisse incessantemente 
aviziarlo il prorompente nar- 
cisismo di Ackerley. Il suo 
interesse, infatti, costante- 
mente slitta dall’ipotetica fi- 
gura del padre e un’autocom- 
piacente analisi di se stesso, 
passato e presente, lodabile 
o condannabile, e in ogni 
caso sempre giustificato. E 
tanto acritico amore di sé, 
infine, inquina senza remis- 
sione il piacere della lettura: 
è il disagio che inevitabil- 
mente crea, a noi comuni 
mortali, chi troppo si piace. 

I soli piccoli gioielli che 
possiamo scoprire stavolta 
nell’elegante «cofanetto» di 
Adelphi, sono dunque le pa- 
gine dedicate alla guerra 
(quella Grande), da un Ac- 
kerley combattente suo mal- 
grado, e suo malgrado quasi 
eroe: passaggi profondi, € 
Intrisi di semplice disincanto, 
in cui la gran follia dell’auto- 
distruzione è osservata con 
lucida tristezza, e con sincera 
e lirica sorpresa. Di tutto il 
resto, il fascino maggiore ci 
viene forse dal personaggio 
secondario della madre, sem- 
pre sfumata in sottofondo, 
creatura sventata e soffusa, 
credibile è discreta nella sua 
ordinaria follia. E senz'altro 
più amabile in vita — indovi- 
niamo — dei due gran narci- 
sisti padre e figlio. 

Chiara Maucci 


palcatura lignea eretta per 
un indispensabile restauro, 
che ne impedisce la vista. St 
tratta di un procedere ad un 
laborioso riassetto del manto 
musivo ed al consolidamento 
della sottostante parte mura- 
ria secondo un'iniziativa pro- 
mossa dalla Soprintendenza 
ai beni ambientali e architet- 
tonici di Venezia e finanziata 
dall’Unesco, I lavori, iniziati 
ai primi giorni di maggio, s0- 
no curati dall’International 
Torcello Comittée, e personal 
mente condotti da Giovanni 
Cucco e Siro Polazzetto della 
Scuola del mosaico venezia 
no, con la consulenza diretti- 
va dell'inglese sir Clark; l’an- 
no scorso essi avevano già 
proceduto al restauro del mo- 
saico della parete sopra il 
portale dello stesso Duomo. 

E' stata, dunque, innalzata 
un'impalcatura di otto piani, 
per un'altezza complessiva di 
più di 14 metri, in modo da 
poter raggiungere anche l'ar- 
co trionfale dell’abside. Il pro- 
blema, come nel caso del mo- 
saico della facciata, sta nel 
distacco progressivo del man- 
to musivo dal suo letto e di 
quest’ultimo dalla parete mu- 
raria, distacco causato dal- 
l'umidità, dall’assestamento 
del terreno sottostante all'edi- 
ficio basilicale e dai vuoti in- 
tramurari formatisi in conse- 
guenza dello sgretolamento 
della calce e deî mattoni, che 
ha creato dei weri-e propri 
«camini» d’aria. 

Il mosaico antico compren 
de tre strati appoggiati al mu- 
ro di cotto. Il più profondo è 
costituito da calce e polvere 
di marmo impastati con pa- 
glia di riso, sul quale era stata 
eseguita la sinopia, in tre c0- 
lori: giallo ocra, nero, esta dî 
moro. Su quezto primo strato 
ne à stato steso un secondo di 
calce e polvere di marmo, che 
comprendeva anche il dise- 
gno preparatorio con gli stes- 
si colori delle tessere del mo- 
saico — solo quelle d’oro erd- 
no indicate dal rosso — e che 
costituiva la base da seguire 
per la sistemazione del defini 
tivo manto musivo. 

Un primitivo, sommario re- 
stauro era stato eseguito nel- 
l’Ottocento, quando erano 
stati înseriti grossi chiodi col- 
legati da fili metallici, per far 
riaderire la superficie musiva 
al resto della muratura, în 
modo.però evidente, e talvol- 
ta, ‘lesivo. dell'integrità. del 
mosuico stesso. Ota si deve 
procedere alla sostituzione di 
queste «grappe» con tiranti in 
plastica, già sperimentati nel 
restauro dell’anno scorso e 
molto meno evidenti per chi 
ammiri il mosaico, tanto che il 


solo baluginio dello spessore 
può denunciarne la presenza 
fra le paste vitree. 

Le tessere, strappate per far 
posto al tirante, vengono ac- 
curatamente numerate e ne 
viene catalogata la prove- 
nienza, in modo che sì conser- 
vila possibilità per il futuro di 
reinserirle alloro posto. Si sta 
procedendo anche ad inietta- 
re grandi quantità di calce, 
mediante grosse siringhe, fra 
gli strati lesionati del letto 
musivo, opportunamente 
scandagliati con una sorta di 
bisturi. 

Mentre per il «Giudizio Uni- 
versale» erano durati solo tre 
mesi, si prevede che în questo 
caso lavori di restauro impe- 


gneranno gli esperti per un 
periodo molto più lungo. Nel 
primo mosaico, infatti, la mu- 
ratura portante era solida e 
intatta, e solo lo strato super- 
ficiale del mosaico aveva bi- 
sogno di essere consolidato. 
Nel settore absidale, invece, îl 
muro dell'arco trionfale è cre- 
pato e i mattoni si sono qua e 
là sgretolati: brani di mosaico 
sono stati allora strappati per 
rafforzare la muratura, che in 
taluni posti sarà addirittura 
rifatta dal lato di Sant’Elio- 
doro, în corrispondenza con 
la finestrella centrale dell’ab- 
side. 

Con questa laboriosa e deli- 
cata operazione di restauro, 
si porrà in salvo un'altra pie- 
tra miliare della storia del- 
l’arte italiana, che vede l’alta 
tradizione artistica venezia- 
na tendere al recupero di una 
particolare unità tra architet- 
tura e decorazione: una 
«Kunstwollen» che unisce il 
saldo substrato neoplatonico 
dell'Oriente cristiano a nuove 
esigenze vivificatrici del mon- 
do occidentale. 


Patrizia Piani 


LA RIVINCITA DI 


DEDICATI AI TURI 


ÎI DISORIENTATI 


Tanti passepartout 
per capire Venezia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA — E’ un'elegante 
cartellina formato tascabile, e 
vi sono tutti i segreti per co- 
noscere Venezia, o meglio gli 
spettacoli, i musei, i mezzi di 
trasporto e, in genere, i servizi 
della città lagunare. La cartel- 
lina rappresenta una delle ini- 
Ziative dell'Assessorato al tu- 
rismo del Comune che vanno 
sotto il nome di «progetto in- 
formazione». 

Il «progetto» è stato presen- 
tato in una conferenza stam- 
pa dall'assessore al turismo, 
Maurizio Cecconi, e da altri 
rappresentanti della Giunta. 
«Non volevamo lasciar anda- 
re avanti — ha detto Cecconi 
— una concezione di Venezia 
‘contenitore’, in cui il turista, 
come un attore pre- 
pirandelliano, non tenesse 
conto dello scenario e soprat. 
tutto degli spettatori». 

E’ proprio con un occhio 
attento anche alla vita degli 
spettatori, cioè degli abitanti 
di Venezia, il Comune ha ela- 
borato questo suo progetto, 
frutto di una convinzione già 
‘espressa con due slogans du- 


UN PAPERO DALLA LUNGA «GAVETTA» | 


Donala Duck, lo sprolo- 
quiante papero disneiano 
che, a differenza di Mickey 
Mouse, è dovuto passare 
attraverso l’intera scala 
gerarchica (nella fabbrica 
delle immagini disegnate 
di Walt Disney) prima di 
diventare a sua volta pro- 
tagonista, ha in edicola di 
nuovo un giornale intesta- 
to al suo nome: «Paperino 
& C.». Di nuovo? Sì, di 
nuovo, Anche se, per risali- 
re alla precedente espe- 
rienza, bisogna tornare in- 
dietro di oltre quaran- 
t'anni. 

Sempre in casa Monda- 
dori, sul finire del 1937 ci si 
accorse che Paperino, fi- 
n’allora al centro delle mi- 
nistorie di pochi quadretti 
l’una deliziosamente dise- 
gnate da Al Taliaferro 
(quando non faceva la 
comparsa o il comprimario 
in quelle avventurosamen- 
te più lunghe, degli auten- 
tici romanzi!, vissute da 
Topolino), poteva assurge- 
re al rango di prim’attore. 
‘Tali storie, però, bisogna- 
va scriverle e disegnarle. 
Ci pensò Federico Pedroc- 
chi, allora lo sceneggiatore 
principe dei periodici per 
ragazzi mondadoriani. 

Pedrocchi scrisse e dise- 
gnò «Paperino e il mistero 
di Marte», e quindi «Pape- 
rino inviato speciale». 
Mondadori le sottopose al 
giudizio di Walt Disney, il 
quale diede il proprio pla- 
cet: si poteva pubblicare. 

Nacque così, con le tavo- 
le di Paperino in prima 
pagina, il settimanale «Pa- 
perino e altre avventure». 
Donald proseguì pol a 
vivere da protagonista, coi 
disegni di Mario Pinochi, 
in «Paperino chiromante», 

«Paperino e il vaso cine- 


Quack, ci sono anch'io! 


se», «Paperino fra i pelli- 
rosse»... S'aggiunse anche 
Nino Pagot, che disegnò il 
seguito di Biancaneve: 
«Biancaneve e il Mago Ba- 
silisco», e poi «Isette nani 
buoni contro i sette nani 
cattivi»... 

Sorse proprio in quegli 
anni, a Milano, la colonia 
dei disneiani italiani. Che 
sarebbero dilagati coi loro 
prodotti in tutto il mondo 
(meno, guarda caso, negli 
IN TUTTA LA CITTA\NO! I 
C'E UN INDIVIDUO DISPOSTO 

A PRESTARMI CINQUE 

CENTESIMI! 


Stati Uniti dove un mecca- 
nismo sindacale protegge 
il lavoro dei «cartoonists» 
autoctoni). Quel settima- 
nale andò avanti dal 
dicembre 1937 all'ottobre 
1940. Portava nelle sue pa- 
gine anche fumetti avven- 
turosi, come s’usava, 

E forse fu proprio guar- 
dando quei lavori che poco 
più tardi Carl Barks, colui 
che avrebbe portato Pape- 
rino & C. a nuove felici 
vette, creando tra l’altro 
quella maschera portento- 
sa d’avaraccio rifatta al 
nizio sullo Scrooge dicken- 
siano (con qualcosa nell’a- 
nimo, anche, del Todero 
brontolon di Carlo Goldo- 
ni) chiamato da noi Pape- 
ron de’ Paperoni, si diede a 
inventare vicende di largo 
respiro e strepitosissimo 
esito, 

Dal 1940, comunque, Pa- 


perino dovette acconten- 
tarsi, per vivere, di entrare 
nelle pagine del settima- 
nale intestato a «Topoli- 
no» e in altri periodici e 
almanacchi spartiti nella 
titolazione coi propri con- 
fratelli antropomorfi. Ora, 
si diceva, è uscito un gior- 
nale tutto suo, in cui — 
Donald magnanimo — 
vien fatto posto pure a 
Mickey Mouse, a Pluto, a 
Archimede, a Lillo, a Eze- 
chiele Lupo. E, con orgo- 
gliosa soddisfazione, Do- 
nald esclama nella coperti- 
na del primo fascicolo, ri- 
volto ai lettori: «Quack! 
Finalmente il mio settima- 
nale!». 

I tempi ovviamente sono 
mutati, com'è mutato 
radicalmente anche il pub- 
blico infantile che s'acco- 
stava a Disney e alle sue 
creature. Sono scomparsi 
totalmente dal mercato i 
vecchi giornalini a formato 
lenzuolo, e quindi le storie 
lunghe a puntate settima- 
nali (una o due tavole per 
numero). Oggi si tollerano 
soltanto racconti brevi, 
completi. E ad aprire il 
«numero uno» è ovviamen- 
te Paperino che racconta, 
in linea coi nostri tempi 
provvisori, le sue paure 
che la banca dove custodi. 
sce i risparmi possa venire 
assaltata. 

Ha un formato- 
quaderno, il settimanale. 
Quindi più vistoso di quel- 
lo tascabile (ma più folto 
di pagine) intestato a To- 
polino. Si rivolge alla stes- 
sa fascia di lettori? Forse 
un poco più piccolini. Per 
essi «recita» pure Papero- 
ne: il solo che porti avanti 
la sua avventura pure nei 
numeri successivi. 

Piero Zanotto 


| La rassegna dei 


libri 


Vincenzo Cerami: «Addio 
Lenin» (Garzanti, pagg. 138, 
lire 9500). 

Vincenzo Cerami, il fortuna- 
to autore di «Un borghese pic- 
colo piccolo» e del quale Italo 
Calvino scrisse «è uno scritto- 
re davvero e non rassomiglia 
a nessuno», dopo un secondo 
romanzo intitolato «Amorosa 
presenza» esce in questi gior- 
ni, con una silloge poetica dal 
titolo «Addio Lenin» che 
Giorgio Caproni nel risvolto 
di copertina definisce «asciut- 
tissima invenzione ritmica, ai 
margini della prosa, rappre- 
sentazione di uno ”’smarri- 
mento” della società, cronaca 
impietosa di vicende indivi- 
duali avvilite o dolorosamen- 
te interrotte». 

In versi che giustappongo- 
no i significati più che adden- 
sarli, Cerami dipana infatti un 
discorso risentito sul trasmu- 
tare del costume italiano, sul- 
le utopie e le delusioni genera- 
zionali, e lo fa con una forza 
che non rifiuta la sgradevolez- 
za. È un singolare libro sul 
tempo, sul fluire delle cose, 
delle persone, incamminate 
verso un incerto e non cle- 
mente futuro. 

ladad 

Juan Carlos Onetti: «Triste 
come lei» (Einaudi, pagg. 311, 
lire 8000). 


Nomi ed eventi appena ab- 
bozzati, una città Santa 
Maria dove si dipanano esi- 
stenze in bilico tra tenerezze 
esasperate e un certo cinismo: 
questa è la cornice dei raccon- 
ti entro cui si dipana il modo 
assai particolare di narrare di 
Juan Carlos Onetti. Il roman- 
ziere uruguaiano vive a Bue- 
nos Aires ed è attivo nel gior- 
nalismo. 

In Italia si sono già letti di 
lui «Raccattacadaveri», «Vita 
breve», «Il cantiere», «Per 
questa notte» e «Gli addii». 


Maria Amata Garito: «Im- 
parano a insegnare», Torino, 
ERI, 1981 (pagg. 125, lire 
5.500). 


Anche a scuola siamo gli 
ultimi della classe. Il «gap» 
tra l’Italia e gli altri paesi 
della Cee nel settore informa- 
tico si è persino accresciuto in 
questi ultimi anni. A nulla è 
servita la riforma e gli sforzi di 
quanti operano tra le mura 
scolastiche, 

«La malattia latente del no- 
Stro organismo scolastico si 
sta cronicizzando», ma questa 
denuncia si aggiunge a tante 
altre inevase. «Occorre — scri: 
ve Maria Amata Garito — una 
vera e propria opera di riabili- 
tazione, di rieducazione al 
movimento di tutti gli arti 
della scuola italiana». E per 
prima cosa sì chiede la restau- 
razione della professionalità 
degli insegnanti. 

Essendo la scuola (e l’uni- 

versità) impreparata a dare 
una sufficiente formazione di 
base ai nuovi insegnanti, è 
necessario ricorrere all’ag- 
giornamento, che, manco a 
dirlo, costituisce a sua volta 
un problema chiave, 
Mentre in Italia il problema è 
forse rimandato a settembre, 
all’estero da tempo sì è prov- 
veduto ben diversamente, Il 
libro di Maria Amata Garito, 
che completa un programma 
televisivo da lei dedicato al- 
l’argomento, fornisce un pa- 
norama delle strutture scola- 
Stiche esistenti e delle orga- 
nizzazioni specializzate nella 
formazione degli insegnanti 
in altri paesi europei, dal Bel- 
gio alla Francia, dalla Repub- 
blica Federale Tedesca all’In- 
ghilterra, dall'Olanda alla 
Svezia, dove prima s'impara a 
insegnare (formazione di ba- 
se) e poi si cerca di non dimen- 
ticarlo, anzi di migliorare (ag- 
giornamento). R. S. 


«Italia» - Guida turistica - 
Ed. De Agostini, Novara. 
(pagg. 482, lire 16.000). 


Giusto in tempo e in linea 
coi tempi, arriva questo libro, 
tagliato alla perfezione per le 
vacanze, Non è da scaffale, 
intendiamoci, né da infilare in 
valigia per le ferie tra un «Lo- 
ve story» e un'Agatha Chri- 
stie, ma da tenersi in macchi- 
na a portata di mano. Sem- 
pre. Un accessorio utile e, in 


iti, la corrente; oppure, fuo- 
Sion ci si raccapezzi affatto 
nella rete stradale delle vie di 
comunicazione e si cerchi la 
giusta, la migliore e la più 
breve per raggiugere un 
centro. 


Può darsi ancora che ci si 
trovi, sconosciuti tra scono- 
sciuti, in una località. Prima 
cosa, sì va alla ricerca di un 
albergo confortevole, anche 
dal lato economico, d’un ri- 


- 


rel 


molti casi, necessario come la 
cinghia di ricambio del mo- 
tore. 

Perché può darsi — e capita 
atuttigli automobilisti — che 
un giorno o l’altro ci si trovi 
mezzosommersi nelle sabbie 
mobili del traffico d'una gran- 
de città e non ci sia attorno 
l'ombra d'un vigile (mannag- 
gia, dove si nascondono?) esi 
sia costretti a seguire, inse- 


storante «dove si mangia be- 
ne e si paga poco» (tutto è 
relativo) e, se possibile, che 
sfoggi qualche specialità loca- 
le (non si domanda mai trop- 
po quando si viaggia). Oppure 
ci si imbatta da turisti (im- 
provvisati e no) davanti a un 
arco antico, a cinte di mura e 
archi d’acquedotti, a un mo- 
numento o qualsiasi altra co- 
struzione storica e si vogliano 


delle notizie così di prima 
mano... Ecco, avete capito già 
lo «spaccato» del libro. 

In breve, la presentazione. 
Le prime pagine funzionano 
agevolmente da cartine geo- 
grafiche-stradali, con relativo 
chilometraggio a parte, Poi il 
«corpus»: tutte le località, 
turistiche o meno, in ordine 
alfabetico, con cenni storico- 
geografici, indicazioni di al- 
berghi e ristoranti con specia- 
lità regionali, visite dei din- 
torni e, designato, il monu- 
mento più caratteristico. Le 
grandi città son privilegiate 
della cartina topografica: non 
ci si può perdere, 

Consultazione facilissima, 
ma non altrettanto facile la 
lettura, causa i caratteri for- 
michini perché il libro avesse 
solo l'immagine, la somiglian- 
za di un vocabolario, non il 
volume e il peso. Ma in fondo, 
che diavolo, è come leggere 
l'elenco telefonico, del quale 
non si può fare a meno... 

AI, Pr. 
(odi addì 


Marie Cardinal, «Nel paese 
delle mie radici», Bompiani, 
(181 pp., lire 8000). 

La tentazione di raccontare 
le proprie origini è troppo for- 
te ed è difficile sottrarvisi. 
Non ci resiste neanche Marie 
Cardinal, scrittrice e giornali- 
sta francese, nata ad Algeri 
cinquantadue anni orsono. 

La «pied noir» ritorna ad 
Algeri dopo ventiquattro anni 
e di questa récherche lascia 
testimonianza nel libro «Nel 
paese delle mie radici». 

Perché ritornare? Si chiede 
la scrittrice in esordio: «Per 
ritrovare le radici, il ricordo, 
la memoria, l'infanzia, la gio- 
vinezza.. Ma cos'altro an- 
cora?», 

A questa ultima domanda, 
la Cardinal non dà una rispo- 
sta chiara in tutto il susse- 


rante l’ultimo Carnevale: «La 
città ti ospita, collabora con 
la città» e «Più servizi per il 
turista, meno problemi per il 
cittadino». 

C'è spesso, è innegabile, 
una contraddizione tra i turi- 
sti pendolari e la vita dei ve- 
neziani. Una contraddizione 
che potrà essere — almeno in 
parte — risolta aumentando, 
appunto, i servizi, e «facendo 
soprattutto in modo che que- 
stì servizi siano conosciuti». 
E’ da evitare, insomma, la 
massa di turisti disorientati, 
che affollano i vaporetti sba- 
gliati, che intasano i percorsi 
più noti, che di Venezia 
Vogliono vedere solo piazza 
San Marco. Con il «progetto 
informazione», il Comune 
vuole fornire al turista gli ele- 
menti per poter scegliere con 
intelligenza cosa vedere, cosa 
fare, dove andare. 

Le prime iniziative, che en- 
trano in funzione in questi 
giorni, riguardano Ta distribu- 
zione (in parte gratuita, in 
parte a basso prezzo) di opu- 
scoli destinati principalmente 
ai visitatori — ma anche ai 
veneziani — e la costituzione 
di alcuni «posti di informazio- 
ne», situati sulle principali vie 
di accesso alla città e nel cen- 
tro storico, ai quali sarà possi- 
bile rivolgersi. per ottenere 
qualsiasi chiarimento, noti- 
zia, illustrazione. 

Le pubblicazioni distribuite 
dal Comune sono un «alma- 
nacco» mensile, che uscirà 
però soltanto in luglio, agosto 
e settembre, con l'indicazione 
di tutte le manifestazioni cul- 
turali, i convegni, le iniziative 
sportive che si svolgono a Ve- 
nezia, e ancora informazioni 
sugli sconti, le facilitazioni, gli 
eventuali abbonamenti. 

C'è poi un opuscolo dedica- 
to al litorale del «Cavallino», e 
sarà il primo di una serie sulle 
«zone-aggregate» della città, 
intese come itinerari alterna- 
tivi. Infine la. cartellina, che 
costerà 1500 lire e conterrà tre 
pieghevoli: una «carta dei ser- 
vizi» con indicazioni che van- 
no dall'ufficio-cambi al nume- 
ro telefonico delle guide turi- 
stiche, dalle farmacie alle 
compagnie aeree; una «carta 
dei trasporti», con informazio- 
ni sulle linee dei mezzi di tra- 
sporti pubblici e i loro: orari; 
una «carta dei servizi cultura- 
li» dedicata ai musei, ai teatri, 
agli archivi, alle biblioteche, 

ai cinema ecc. 

Con la collaborazione del- 
VAssessorato alla polizia ur- 
bana e di quello al traffico, 
Cecconi sta preparando un 
dépliant sull’«arrivo a Vene- 
zia»: una carta che vuole dare 
al turista la capacità di capire 
dove arrivare e posteggiare a 
Venezia, come evitare gli 
«abusivi» e usare invece i 
mezzi pubblici senza difficol- 
ta. «In questo modo — ha 
osservato l'Assessore — cer- 
chiamo di limitare gli ingor- 
ghi e l’uso del terminal auto- 
mobilistico di piazzale 
Roma». 

Un’analoga iniziativa è sta- 
ta adottata, sempre in questi 
giorni, dalla Camera di com- 
mercio di Verona: un «vade- 
mecum» internazionale di di- 
mensioni ridotte su Verona e 
la sua provincia, destinato a 
tutti i visitatori italiani e stra- 
nieri che ri rechino nella città 
scaligera. 

Gigi Bevilacqua 


guirsi di appunti e di immagi- 
ni che costituisce l’ossatura 
del libro, un'ossatura un po’ 
fragile per la verità. 

E neanche riesce convin- 
cente l’appendice costituita 
dal diario della figlia Bénédie- 
te, che ha accompagnato la 
madre, per alcuni giorni, in 
questo viaggio alla riscoperta 
delle sue radici. 

Con mano leggera (forse 
troppo) la Cardinal nel suo 
romanzo-diario passa disin- 
voltamente dai ricordi perso- 
nali alle considerazioni sulla 
realtà algerina di oggi, sul 
tipo di vita di quel popolo, 
sulla situazione della donna. 
Sfiora gli argomenti e passa 
avanti in un caleidoscopio 
che intontisce senza sorpren- 
dere, E sua figlia Bénédicte 
scrive come lei. Insomma, 
nessuna delle due convince 
troppo. 


PI. S. 
Cdl audi end 

Giorgio Calcagno; «Il setti- 
mo giorno» (Rusconi Libri, Mi- 
lano 1981 - Collana «Narrati- 
va Rusconi» - pagg. 240; L. 
8.000). 

Piemontese, giornalista da 
ventisette anni, Giorgio Cal- 
cagno si è affacciato alla nar- 
rativa nel ’69 con «Il vangelo 
secondo gli altri», libro che 
già coglieva non pochi temi di 
quel dibattito religioso che 
ora, in questo «Il settimo gior- 
no» vengono sviluppati con 
singolare efficacia attraverso 
nove capitoli («I sei messag- 
geri», «Il referendum su Dio», 
«Lo sguardo di Isacco», «Vi. 
rum non cognosco», «Il segno 


di Costantino», «Haceldama,: 


il campo del vasaio», «Gli ulti- 
mi cristiani», «Il settimo gior- 
no», «I numeri del dado»), tra 
allegorie, finzioni e messaggi 
in un tessuto di dubbi e di 
interrogativi religiosi, 
Calcagno, narratore finissi- 
mo, cui fantasia e ironia san- 


no offrire valido aiuto ad una 
scrittura ricca di vitalità, si è 
addentrato in questo suo nuo- 
vo romanzo ad «indagare» nel 
patto d'amore fra Dio e l’uo- 
mo, con un'ottica profetico- 
escatologica in cui la speran- 
za è sigillo ad una estenuata 
ed estenuante impalcatura di 
simboli, di interpretazioni, di 
segni e di ipotesi, il tutto nel 
segno di una prosa dall’intelli- 
gente «inventiva» cui l'autore 
ha consegnato gli enigmi di 
un’inquietante problematica 
metafisica e spirituale. 
G. P. 
ladladed 

Renate Eco: «Colorare il 
cielo» (Zanichelli, pagg. 64, 64 
illustrazioni, lire 4600). 


I bambini di tutto il mondo 
disegnano alcuni soggetti nel. 
lo stesso modo. Così l'albero, 
la figura umana, la casa, il 
sole, il cielo che è sempre 
azzurro. Ma molto spesso il 
cielo è grigio, qualche volta 
violaceo, qualche volta verda- 
stro. Il cielo è anche rosso 
arancio viola al tramonto e 
rosa all'alba. Il cielo sopra le 
montagne è blù, sopra la linea 
dell’orizzonte marino è verde. 
Susie volta è anche noccio- 

a. 

Tutti questi esempi visivi, 
ed altri ancora, si trovano nel 
libretto «Colorare il cielo», di 
Renate Eco, con tutte le infor- 
mazioni e un piccolo semplice 
suggerimento per far capire ai 
bambini come si disegna, pur 
lasciandoli liberi di «fare» il 
cielo come lo vedono. 

Il volumetto fa parte della 
collana «Disegnare colorare 
costruire», diretta da Bruno 
Munari: una serie, pubblicata 
da Zanichelli, nata con lo sco- 
po di abbattere i luoghi comu- 
ni nel disegno e per aiutare gli 
insegnanti a fornire più noti- 
zie negli elementi della comu- 
nicazione, visiva. 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


MENTRE LA SITUAZIONE PRECIPITA AL COMUNE DI TRIESTE 


Martedì, 7 luglio 1981 


A Muggia la Lista 
chiede di entrare 


comunale 


Mentre il commissario a 
Trieste si profila come una 
concreta realtà, a Muggia, la 
«Lista» ha attaccato — in una 
nota decisa — l’attuale mag- 
gioranza comunale, denun- 
ciando come le parole di 
«apertura» più volte manife- 
state dal sindaco nei confron- 
ti degli altri partiti fossero 
rimaste lettera morta; all’at- 
teggiamento costruttivo (am- 
messo dallo stesso Bordon) 
della Lista — si legge nella 
nota — non è corrisposto pur- 
troppo il conseguente coin- 
volgimento dei consiglieri del- 
la Lista del consiglio comuna- 
le. Riferendosi abbastanza 
chiaramente alla situazione 
in atto a Trieste, la LpM chie- 
de poi il varo di una maggio- 
ranza di «solidarietà cittadi- 
na», unica capace di attuare il 
piano di rilancio produttivo di 
Muggia, che è già stata pena- 
lizzata dalla vicenda del can- 
tiere Alto Adriatico, 


La risposta di Bordon, al- 
trettanto decisa, ha definito 
«perlomeno bizzarra» la presa 
di posizione della Lista. Ve- 
nendo al giudizio punto per 
punto sulle richieste espresse 
nel comunicato, Bordon ha 
negato di aver riconosciuto a 
tutto il gruppo consiliare del- 
la LpM un atteggiamento co- 
struttivo, ma soltanto ad una 
parte di esso. Le due anime 
della Lista — commenta il 
sindaco — vedono una parte 
di essa effettivamente tesa ad 
‘una fattiva collaborazione, 


mentre l’altra, che si esprime 
attraverso la «vergognosa» 
campagna di stampa della 
«Voce libera» non ha assolu- 


STATO CIVILE 


NATI: Taucer Egon, Specchia 
Maria Laura, Batic Elisabetta, Bil- 
lé Maurizio, Ciani Marco, Coslo- 
vich Gianluca, Cavaliere Luca 
Ruggiero, Busan Corinne, Carli 
Giorgia, Pettarosso Alessandra, 
Umer Rocco. 


MORTI: Crevatin ved. Tenze 
Lucia 83; Potok Nereo 60; Zoppo- 
lato Pietro 71; Buttignon ved. Pel- 
lican Elisabetta 81; Basec ved. 
Olenik Giovanna 84; Fidestri Bor- 
tolo 77; Fulignot Mario 85; Pangos 
ved. Letnik Maria Anna 82. 


E SCATTI 


tamente lavorito l'ammini- 
strazione del comune. 

Per quanto concerne le pa- 
role di apertura verso le altre 
forze politiche Bordon ha con- 
fermato che non sono soltan- 
to parole, bensì fatti. La giun- 
ta è disposta a qualsiasi 
apporto e lo dimostra l’atteg- 
giamento unitario da essa lei 
cercato (e trovato) in occasio- 
ne di grandi questioni come il 
cantiere Alto Adriatico. 


L'iniziativa della Lista — ha 
concluso Bordon — non è 
altro che un tentativo dì cor- 
relare la situazione muggesa- 
na con quella triestina. Ma 
mentre il comune maggiore è 
ingovernabile o quasi, a Mug- 
gia esiste una precisa maggio- 
ranza che non è disposta a 
rinunciare alla propria possi- 
bilità di amministrare. 

Nel frattempo è stata con- 
vocata per domani una nuova 
seduta del consiglio comu- 
nale. 


Nuova unità 
in consegna 
venerdì 

a Monfalcone 


Venerdì nel cantiere di 
Monfalcone, sarà consegnata 
alla «Renesso S.p.A.» di Ge- 
nova la motonave portacon- 
tenitori multipurpose «Costa 
Arabica». Alla cerimonia è 
stato invitato l’on. Calogero 
Mannino, nuovo ministro 
della Marina Mercantile, il 
quale ha assicurato la sua 
presenza. La nave è stata 
costruita dall’Italcantieri 
che può essere considerata la 
più grande Società italiana 
del settore cantieristico. 

La Società armatoriale 
Renesso è una società con- 
trollata dal Gruppo Costa, 
con una partecipazione di mi- 
noranza della Saudi National 
Lines. Questa nuova nave 
contribuisce a consolidare il 
qualificato livello tecnico- 
organizzativo del gruppo ar- 
matoriale Costa nel mondo. 


Provincia: 
i partiti 
«subiscono» 
il rinvio 


Il presidente della Giunta 
provinciale Ventura ha con- 
vocato ieri mattina i capi- 
gruppo del consiglio per co- 
municare la sua decisione di 
presentare il bilancio il giorno 
20 luglio. La decisione è stata 
presa indipendentemente dal. 
la richiesta fatta nei giorni 
scorsi dallo stesso consiglio, il 
quale, sulla base di precise 
disposizioni della Regione, 
aveva vincolato la Giunta a 
presentare il bilancio entro il 
13 dello stesso mese. 


Ventura ha detto di non 
poter fare altrimenti, sia per i 
tempi tecnici necessari, sia in 
assenza di un’intimazione del 
comitato di controllo regiona- 
le (che sì riunisce proprio sta- 
mattina per decidere in meri- 
to). I capigruppo dell’opposi- 
zione hanno sottolineato di 
aver così «subìto» la decisione 
della giunta. 


| RIFLESSI DELLE NUOVE NORME 


IL BLOCCO DEL DINARO 


Incontro al vertice 


VALUTARIE ADOTTATE OLTRECONFINE 


Aggirate le restrizioni 
per i «vip» jugoslavi? 


Il Diners italiano consente di nuovo spese alte agli stranieri 


Doppia vittoria per i com- 
mercianti triestini convenzio- 
natî con il Diners Club, l’orga- 
nizzazione internazionale che 
consente acquisti anche sen- 
za denaro contante. Dopo le 
proteste che si erano levate 
nei giorni scorsi contro l’ap- 
‘plicazione alla sola nostra cit- 
tà di norme valutarie restritti- 
ve nei confronti degli aderenti 
al Diners jugoslavo (25 mila 
lire di spesa contro le 180 mila 
ammesse negli altri negozi Di- 
ners della Penisola), ierì mat- 
tina l'assemblea deì commer- 
cianti ha ottenuto prima 
un’importante dichiarazione 
di principio e poi un’elevuzio- 


È IERI SERA LA GAMPAGNA ESTIVA DEI VIGILI 


ne del tetto di spesa. Nella 
prima si riconosce ai cittadini 
jugoslavi aderenti al Diners il 
diritto di spendere nei negozi 
triestini convenzionati con il 
club la stessa quantità di 
denaro ammessa negli altri 
esercizi convenzionati italia- 
ni; nella seconda sì eleva il 
«tetto» di spesa da 25 mila a 
45 mila lire. 

Il Diners italiano ha dovuto 
così (da Roma era giunto in 
mattinata un ispettore pleni- 
potenziario) far marcia indie- 
tro su tutta la linea. A causa 
di una presunta insolvenza 
del «partner» jugoslavo, il Di- 
ners italiano aveva cercato di 
far ricadere sui soli commer- 
cianti triestini il prezzo di una 
ritorsione. Sulla piazza locale 
secondo alcune stime — 


Guerra aper 


sem i 


ta ai rumori 


Saranno soprattutto motorini e maximoto al centro della campagna estiva antirumore dei 


vigili urbani che sono stati colti dall'obiettivo ieri sera all’uscita dall’autoparco 


E' scattata ieri sera alle 20 
con l'uscita delle apposite 
pattuglie dall’autoparco di 
viale Miramare, la campagna 
estiva dei vigili urbani contro 
i rumori molesti. Fino all’una 
di notte autoradio e motoci- 
clette del Corpo hanno passa- 
to a setaccio la città (divisa in 
zone di competenza) eseguen- 
do alcuni posti di blocco e 
compiendo alcuni interventi 
volanti. 

Il filtro dei vigili urbani ol- 
tre a interessare il centro e le 
vie di accesso (corso Italia, 
via Carducci, viale Miramare, 
D'Annunzio, Sanzio, via Ros- 
setti, via Revoltella) si sposte- 
rà pure nei rioni periferici ein 
particolare a Gretta, Roiano 
alta, S. Giovanni, S. Luigi, 
Rozzol e Altura. 

L'azione di prevenzione e 
repressione dell’inquinamen- 
to da rumore non conoscerà 
soste fino a settembre. Tutti i 
giorni, oltre al normale orario 
di servizio, i vigili urbani ga- 
rantiranno il servizio aggiun- 
tivo per assicurare la quiete 
notturna delle nostre strade. 
Un particolare impegno verra 
loro richiesto nelle serate di 
venerdì e sabato, nelle notti in 
cui ci scatena maggiormente 
la foga dei «fracassoni». In 
quei giorni il servizio verrà 
prorogato ‘fino alle 2, altri- 
menti le pattuglie rientreran- 
no in sede un’ora prima rima- 
nendo però a disposizione 24 
ore su 24 per eventuali chia- 
mate da parte di cittadini (tel. 
631111) che intendano denun- 
ciare abusi. 


{Italfoto) 


avverrebbe il 95 per cento del- 
l’intero giro d'affari del Di- 
ners nazionale e la restrizione 
avrebbe colpito quindi la qua- 
si totalità degli acquirenti 
jugoslavi convenzionati con 
l’organizzazione. 

«Non ci pagano da mesi, 
vantiamo crediti dal Diners 
jugoslavo per alcuni miliardi; 
promettono, promettono, ma 
soldi non ne vediamo» questo 
il parere di un funzionario. 
Sta di fatto che la polemica si 
è sgonfiata quasi del tutto. 
Turisti jugoslavi verranno in 
Italia e potranno usare la lo- 
ro carta di credito; altrettan- 
to faranno quelli italiani în 
Jugoslavia e a fine estate si 
farà un bilancio dei reciproci 
«dare» e «avere» dei due Di- 
ners. Infatti le spese degli ita- 
liani in Jugoslavia e quelle 
deglijugoslavi in Italia entra- 
no in una sorta di cassa di 
compensazione dove il fine ul- 
timo è rappresentato da un 
pareggio dei rispettivi conti 
con l’altro club. 


Così, con l'accordo di ieri, 
oltre ai benefici per il com- 
mercio cittadino sono state 


fugate anche alcune nubi sul- 


la possibilità di usare in Jugo- 
slavia la carta del Club italia- 


no. Nella vicina repubblica, 
per giungere al pareggio tra i 
due club, î nostri cittadini sa- 
ranno indotti dall'assenza di 
restrizioni a spendere a piene 
mani (nel rispetto delle norme 
dell'ufficio cambi). Altrettan- 
to potrebbero fare gli jugosla- 
vi in Italia, dimenticando ad 
esempio, che le recenti norme 
valutarie concedono di spen- 
dere una volta all'anno all’e- 
stero la somma di 1500 dinari: 
45 mila lire appunto. Con l’u- 
so ripetuto della carta di cre- 
dito (che com'è noto ha valore 
di contante in alberghi, nego- 
zi di abbigliamento, distribu- 
tori dì carburante, ristoranti 
ed altri esercizi) verrebbe a 
concretarsi una sorta di ele- 
gante elusione delle restrizio- 
ni valutarie introdotte lo scor- 
so 4 luglio da parte dei vip 
della vicina repubblica. Al 
club'infatti sono ammessi solo 
coloro che possono vantare 
una certa solvibilità e un 
sostanzioso movimento valu- 
tario. 

Sulla positiva soluzione del- 
la vertenza l'Unione commer- 
cianti della provincia di Trie- 
ste ha emesso in serata un 
comunicato in cui sì afferma 
che «a seguito dell’incontro 
tra il rappresentante del Di- 
ners Club Italia e la presiden- 
za dell’Unione, lo stesso Di- 
ners Club Italia Spa ha condi- 
viso la proposta dei commer- 
cianti circa l'opportunità di 
elevare il massimale a 45 mila 
lire commisurandolo al limite 
imposto dalle recenti norme 
valutarie addotte dal governo 
jugoslavo ». 

SEDE Ea 
Costruttori edi 
nuovo segretario 

Ezio Lugnani è il nuovo 
segretario del collegio dei co- 
struttori edili dell’Associazio- 
ne degli industriali di Trieste. 
Succede al dott. Dario Dane- 
se passato ad altri incarichi in 


seno all'amministrazione re- 
gionale. 


Flessione 
contenuta 
nell'afflusso 
di dinari. 


Flessione contenuta tra il 
10 e il 25 per cento nell’afflus- 
so di dinari nel primo sabato 
in regime di restrizioni valuta- 
rie. In questa misura si confi- 
gura almeno il calo nei versa- 
menti di valuta jugoslava fat- 
ti ieri negli sportelli di alcuni 
tra i maggiori istituti di credi- 
to della città. 

Il lunedì mattina vengono 
infatti depositati, per consue- 
tudine, gli incassi del fine set- 
timana precedente e le cifre 
versate possono costituire un 
«termometro» attendibile del- 
la situazione. La Banca del 
Friuli ufficiosamente parla di 
calo del 10,15 per cento, ri- 
spetto il lunedì precedente, 
alla Cassa di Risparmio il calo 
è più sensibile (circa il 20) e 
sullo stesso livello si trovano 
il Banco di Roma, il Credito 
Italiano e la Banca Commer- 
ciale. 


Protesta 
sindacale 
per l’omicidio 
di Taliercio 


Immediata, anche nella no- 
stra regione, la risposta del 
movimento sindacale, di or- 
ganismi elettivi e di gruppi 
politici all'assassinio dell’in- 
gegner Taliercio, direttore del 
Petrolchimico di Porto Mar- 
ghera. 

Il criminale gesto delle Bri- 
gate rosse è stato duramente 
condannato dalla federazione 
Cgil-Cisì e Uil, la cui segrete- 
ria regionale ha proclamato 
per stamane uno sciopero dal- 
le 10 alle 10.15, invitando i 
lavoratori a effettuarlo in ogni 
luogo di lavoro. 

Quasi ovunque nella regio- 
ne i consigli di fabbrica hanno 
indetto assemblee ribadendo 
che «prevaricazioni, ricatti, 
violenze, assassinii, non devo- 
no entrare a far parte della 
nostra vita quotidiana. della 
nostra battaglia democratica, 
della nostra civile convi- 
venza». 

In un telegramma inviato al 
Consiglio della Regione Vene- 
to il presidente della nostra 
assemblea regionale, Colli, ha 
espresso solidarietà afferman- 
do «l'impegno democratico a 
lavorare perché simili gesti 
non abbiano a ripetersi». 
Mentre esprime una decisa 
condanna per questo nuovo 
crimine delle Br, la federazio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia 
della Lega comunista rivolu- 
zionaria (sezione italiana del- 
la quarta internazionale) sol- 
lecita i lavoratori a dar vita a 
«mobilitazioni di massa per 
esigere la liberazione imme- 
diata, incondizionata e al di 
fuori di ogni ricatto di San- 
drucci, Roberto Peci e Cirillo, 
ancora nelle mani dei terro- 
risti», 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Claudio — Il sole sorge 
alle 5.23 e tramonta alle 20,56; la luna 
si leva alle 11.33 e cala alle 0.30. 


Ieri: temperatura massima gradi 29, 
minima gradi 19,2; pressione millibar 
1020 in diminuzione; umidità 66 per 
cento; calma di vento; temperatura 
del mare 21,8. 

Maree — Oggi: alta alle 14.52 con 
cem 30 sopra il livello medio; bassa 
alle 7.31 conem4i e alle 21.01 concem 
3 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5: campo S. Gia- 
como, 1; via dei Soncini, 179 (Servo- 
la); via Revoltella 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: Piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
‘790212; via dei Soncini 179 (Servola), 
tel, 816296; via Revoltella 41 (tel. 
741447); piazza Garibaldi 5, tel. 
"790015; via Diaz 2, tel. 760605. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
ribaldi 5, via Diaz 2. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
core 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441 


UN ARSENIO LUPIN RICERCATO DALL'INTERPOL 


Ladro internazionale 
arrestato al confine 


A San Bartolomeo un ca- 
mionista romeno, ladro inter- 
nazionale, ha mollato auto- 
mobile e passaporto in mano 
alla polizia di frontiera jugo- 
slava ed ha superato di corsa 
la linea di confine, raggiun- 
gendo la sbarra italiana. Ai 
carabinieri, che lo hanno subi- 
to bloccato, l'uomo ha raccon- 
tato una sua storia che però 
non è stata creduta. Così l’uo- 
mo è stato accompagnato alla 
caserma di Muggia, dove è 
stato interrogato. 


Le generalità che ha fornito 
sono state subito inviate al 
cervellone della polizia crimi- 
nale di Roma. Nel giro dì alcu- 
ni secondi è giunta l’informa- 


RICOSTRUITA LA TRAGEDIA CHE HA AVUTO PER TEATRO IL «POSTO DELLE FRAGOLE» ALL’EX OPP 


È omicidio il giallo del falò di San Giovanni 


Arrestato un minorenne per il pugno mortale 


Il «giallo» della notte dei 
falò di San Giovanni è risolto: 
si tratta proprio di un caso di 
omicidio (sia pure preterin- 
tenzionale), come fin dal pri- 
mo momento noi avevamo 
paventato. L’omicida, indivi- 
duato e arrestato dalla Mobi- 
le, è un minorenne, Bruno V., 
di 17 anni. E’ stato lui a colpi- 
Te per «divertimento» con una 
forte carica di sadismo addos- 
so, il povero Miro Contestabi- 
le (68 anni) con un potentissi- 
mo diretto alla faccia, tra l’oc- 
chio destro e il naso, frattu- 
randogli il setto. L’aggressio- 
ne brutale è avvenuta al «po- 
sto delle fragole» cioè nello 
spaccio interno dell’ex ospe- 
dale psichiatrico dove la festa 
della notte di domenica 21 
giugno aveva trovato il suo 
«clou». 

La soluzione del «giallo» 
viene a confermare in pieno la 
tesi del perito settore prof. 
Renato Nicolini, il quale so- 
Ssteneva che la causa più vero- 
Simile delle lesioni al naso 
non. poteva che essere una 
percossa: un pugno, un corpo 
contundente o qualcosa del 
genere. Veniva in sostanza 


esclusa la caduta accidentale 
in quanto la lesione al naso 
non era accompagnata da 
contusioni alle mani o alle 
ginocchia, elementi tipici del- 
la caduta. Non solo, ma la 
lesione mortale era quella cra- 
nica; una contusione così gra- 
ve da provocare lo spappola- 
mento del cervello, causa ap- 
punto della morte sopravve- 
nuta due giorni dopo. Era 
molto verosimile, per il medi- 
co legale, che la lesione alla 
nuca era seguente alla frattu- 
ra del setto nasale per cui la 
ricostruzione fatta sulla sorte 
delle risultanze. dell’autopsia 
escludeva l’accidentalità e 
‘metteva in evidenza un’agres- 
sione. 


Le indagini, iniziate dagli 
uomini del commissariato di 
Cologna, diretto al dott. Apa, 
sono state concluse dalla Mo- 
bile che ha setacciato tutto il 
mondo dei tossicodipendenti 
e quanti abitualmente fre- 
quentano il parco dell’ex 
ospedale psichiatrico. Così, 
grazie anche alla foto pubbli- 
cata da «I Piccolo», qualcuno 
ha ricordato il vecchio che 
chiedeva l'elemosina la notte 


dei fuochi ed ha ricordato an- 
che una disgustosa scena av- 
venuta nel «posto delle fra- 
gole». 


Comedle ciliegie, un testimo- 
ne ha tirato l’altro e così il 
maresciallo Scozzai e gli uo- 
mini della sua squadra sono 
arrivati ad un giovane biondo 
dai capelli lunghi che la sera 
era con altri amici nello spac- 
cio, dove aveva abbondante- 
mente bevuto birra e vino. Di 
quella terribile notte il giova- 
ne non ricorda assolutamente 
nulla. «Quando torna ubriaco 
a casa — ha detto il padre, che 
è infermiere all'ospedale psi- 
chiatrico — Bruno non sa più 
come aveva passato la sera- 
ta». Bruno aveva imparato a 
bere durante i sei mesi che 
aveva trascorso in mare, im- 
barcato come marinaio. «E’ 
stato il più grosso errore della 
mia vita farlo navigare» ha 
detto sconsolato, ancora il 
padre. 

Ubriaco, Bruno era diventa- 
to perfido e aveva prima umi- 
liato. poi beffeggiato e infine 
picchiato il povero vecchio 
Miro Contestabile incapace di 


! fare del male ad una mosca, ! 


un uomo buono, un po' infan- 
tile e credulone, amante del 
bicchiere di vino e nemico 
delle risse. 


Quella notte al «posto delle 
fragole» Bruno era con altri 
suoi amici appoggiato al bal- 
cone. Miro faceva il giro della 
sala chiedendo qualche spic- 
ciolo. Bruno ad un tratto lo 
vede e lo chiama con un cen- 
no dell'indice. Miro, fiducioso, 
si avvicina al giovane biondo 
ma si busca una ditata nel- 
l'occhio. Urlando per il dolore 
Miro si copre con le mani la 
faccia e singhiozza mentre 
dall’occhio colpito gli scendo- 
no le lacrime. Il biondo ride. 
Qualcuno lo ammonisce ma 
egli risponde «fatti i cavoli 
tuoi». 


E' appena il primo atto del- 
la tragedia. Quando Miro 
rientra nello spaccio con l’oc- 
chio ancora rosso ma non più 
lacrimante, Bruno lo chiama 
di nuovo, Questa volta tra il 
pollice e l’indice regge una 
moneta da cento. Con essa 
convince Miro ad avvicinarsi 
nuovamente a lui. Come nei 
western, quando agli ubriachi 


veniva lanciato un dollaro 
nella sputacchiera così Bruno 
ha voluto beffeggiare il pove- 
ro vecchio. Quando Miro è a 
un passo da lui, invece delle 
cento lire gli regala un pugno 
in faccia; un diretto così forte 
che lo fa girare due volte su se 
stesso. Qualcuno lo sorregge, 
impedendogli di abbattersi al 
suolo. Il sangue dal naso tra- 
sforma il volto di Miro in una 
maschera. Poi lo sventurato 
esce, 


A questo punto c'è un «bu- 
co» nei racconti. Non si sa se il 
poveretto sia stato spinto an- 
cora per terra o se sia stra- 
mazzato al suolo perché non 
si reggeva più in piedi. La 
caduta gli è stata fatale. Soc- 
corso è stato prima adagiato 
sull'erba, sotto un albero, poi 
trasportato sulla panchina 
nei pressi del padiglione «M» 
dove lo hanno raccolto i sani- 
tari della Cri. Il resto si sa. 
Ricoverato prima nella divi- 
sione otorinolaringoiatrica, è 
passato poi alla neurochirur- 
gica dove è stato operato al 
cervello. Ma l’intervento non 
lo ha strappato alla morte. 


zione che ha chiarito i motivi 
della fuga. L’uomo, Stilian 
Lactev, nato a Sofia 31 anni or 
sono, era ricercato dall’Inter- 
pol per ordine di cattura in- 
ternazionale firmato dal pre- 
sidente del tribunale di Berna 
per furti pluriaggravati in va- 
rie parti d'Europa. I carabi- 
nieri gli hanno notificato l’or- 
dine e lo hanno accompagna- 
to al Coroneo. 


Residuo bellico 
sotto un ponte: 
treni in ritardo 


Treni conritardo, ieri matti- 
na, sulla Trieste-Venezia per 
un'operazione di rastrella- 
mento alla ricerca della zona 
«minata» lungo la spalletta 
del ponte di ferro sul fiume 
Ausa, all’uscita della stazione 
di Cervignano del Friuli. Gli 
artificieri del genio militare 
giunti appositamente da Pa- 
dova, hanno rimosso tredici 
chilogrammi di tritolo che era 
sistemato in una cassetta di 
legno ormai marcita. 

Il ponte era stato minato 
nel corso della prima guerra 
‘mondiale e recentemente era 
stata bonificata l’altra spal- 
letta del ponte. Tra le 9 e le 
11.45 i convogli hanno subito. 
ritardi per consentire ai tecni- 
ci di operare con tranquillità. 


licei ritto 


Due cecoslovacchi 
arrivano a nuoto 
dalla Jugoslavia 


Due cecoslovacchi, un regi- 
sta e una studentessa univer- 
sitaria iscritta all'ultimo anno 
di legge, sono giunti ieri mat- 
tina a nuoto dalla costa istria- 
na ed hanno chiesto asilo poli- 
tico ai carabinieri, che ii han- 
no rifocillati e rivestiti. 

Alle 15 di ieri i due, Marti 
Valent, di 23 anni, residente a 
Bratislava e Dragmar Bacho- 
va, di 22 anni, si sono buttati 
in acqua a Punta grossa attra- 
versando a nuoto la baietta, 
presentandosi poi ai carabi- 
nieri del valico. 

I due profughi lanno chie- 
sto asilo politico dicendo di 
essere insofferenti al regime 
comunista. Verranno avviati 
‘al campo profughi stranieri di 
Latina. 


Donna accoltellata 


Suicidio o delitto? 


In una casa di via Aquileia - È morta quasi subito 


Misteriosa morte in una 
casa popolare del rione di 
Gretta; poco prima della 
mezzanotte la Cri ha rice- 
vuto una telefonata anoni- 
ma (all’apparecchio era 
una ragazzina o una giova- 
ne donna) che chiedeva ai 
sanitari di intervenire con 
urgenza al secondo piano di 
uno stabile di via Aquileia 
3 dove — sono parole della 
misteriosa telefonista — 
«una donna stava molto 
male». Poi la comunicazio- 
ne si sarebbe interrotta, 

I sanitari subito accorsi 
trovavano nell’apparta- 
mento indicato la casalinga 
Bruna Kovacich in Sugan 
di 53 anni riversa sul letto 
con addosso una vestaglia: 
la donna in evidente collas- 
so cardiocircolatorio per- 
deva sangue da un’ampia 
ferita da arma da taglio 
sotto la mammella sinistra. 
«Abbiamo capito subito 
che era grave» — ha detto 
uno dei sanitari — «il mari- 
tola guardavaestavazitto, 
era in stato di choc». 

La donna è stata subito 
portata all'Ospedale mag- 


Com. al Com. il 12/6. 


VIENNA 


Viaggi in pullman con partenza 
da Trieste, alberghi di Il cat., 
Visite città. 

Prossime partenze: 

29/8-1/9 — 4 giorni 

13-17/8 e 17-21/9 - 5 giorni 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 TRIESTE 


giore dove però è deceduta 
dopo circa 10 minuti: la 
ferita da taglio e da punta 
le aveva sfiorato il cuore e 
a nulla sono valse le cure 


Sull’episodio, per molti 
versi ancora misterioso, 
nessuno ha voluto o potuto 
pronunciarsi; né i vicini di 
casa, né il marito e nemme- 
no gli inquirenti. A quanto 
risulta dai primi accerta- 
menti, la donna soffriva da 
tempo di un forte stato de- 


pressivo, 


Oggi a congresso 
i lavoratori 
dello spettacolo 


Questo pomeriggio alle 
15.30 si apriranno alla casa 


GE 


Da, —— 
dedi 


VIA BATTISTI 31 - TEL. 795315 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla - 


publikompass 


VETTURE DI TUTTE LE MARCHE CON 


GARANZIA. 
* 


nta Leg 
CITROENA ** lla 


Si 
PLAHUTA 


esclusivista ®3 Xx 
‘af ger04 EUROGASION 


via brigata casale 


renano 


AL LADRO !! 


_È in funzione la custodia estiva delle pellicce in | 
un ambiente ideale nel nostro caveau gigante. 


LL 65609 


trovi la primavera - estate 
con sconti dal 


20% al 50% 


Com. al CC. il 16-6 dal 30-6 


CAPPADOCIA 


in aereo 12 - 21/8 


per informazioni: 


UTAT 


la tua agenzia di fiducia 
Trieste, via Imbriani n. 11 - Tel. 040/767831 


AAA 


LA TUA ALIMENTAZIONE È CORRETTA? 


HAI PROBLEMI 


DI PESO E DI LINEA? 


PER QUALSIASI NECESSITÀ DIETOLOGICA 


STUDIO DIET\ 


IL COMPUTER 


SPECIALIZZATO 


AL SERVIZIO DELLA DIETOLOGIA 


Galleria Protti 3 - Trieste - Tel. 


64211 - 64248 


PETER 


Martedì, 7 luglio 1981 


Wed iddio gi |. |; 1 SMP :®:e __ ___---=+#=<-+-»_ +<-#7#<7z}<--=i 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DOPO L'IMPEGNO A RIFINANZIARE I LAVORI DEL RADDOPPIO 


Ostacolano la Pontebbana 


le 


polemiche fra i partiti 


Rammarico di Tombesi per il voto contrario della LpT in Parlamento 
a un piano che ha ottenuto l’approvazione di tutti, compreso il Pci 


L'on. Giorgio Tombesi rile- 
va in una nota, per rammari- 
carsene, l'atteggiamento as- 
sunto dall’on. Aurelia Gruber 
Benco lo scorso 10 giugno, 
nella commissione trasporti 
della Camera, sul problema 
del finanziamento del raddop- 
pio della Pontebbana. Il de- 
putato democristiano ricorda 
che lo scorso dicembre — 
quando fu approvata in com- 
missione la legge 17, dalla 
quale discende il piano inte- 
grativo delle ferrovie — egli 
aveva fatto una battaglia co- 
mune con gli altri due parla- 
mentari triestini, anche se 
quest’ultimo aveva presenta- 
to un documento per proprio 
conto. 

Anche la Gruber Benco, co- 
me Tombesi, aveva sottoscrit- 
to infatti un documento della 
De e del Pci («quel documen- 
to che lei ora definisce come 
rientrante nell’ottica del trat- 
tato di Osimo, e non è vero», 
polemizza Tombesi) che ebbe 
un positivo risultato: «L'acco- 
glimento da parte della com- 
missione e del governo — dice 
Tombesi — dell'impegno a ri- 
finanziare tempestivamente i 
lavori della Pontebbana, già 
avviati; infatti il documento 
prevedeva che il governo 
avrebbe predisposto entro il 
31 dicembre del 1981 lo stan- 
ziamento dei fondi occorrenti 
o nell’ambito del piano po- 
liennale di sviluppo o con il 
piano integrativo oppure con 
altro provvedimento”; ciò per 
rendere operante e completo, 
senza ulteriori ritardi, il rad- 
doppio della ferrovia Ponteb- 
bana». 

«Quel giorno — ricorda 
Tombesi — la Gruber Benco 
era felice, e parlando successi- 
vamente alla televisione ave- 
va anzi detto: Il mio Natale è 
la Pontebbana” e aveva cer- 
cato di attribuirsene tutto il 
merito, tanto che c’era stata 
una piccola polemica tra noi; 
dato che il documento impe- 
gnativo per il governo era sta- 
to di mia iniziativa, e non sua. 


«Ebbene il 10 giugno abbia- 
mo rilevato che il piano inte- 
grativo delle ferrovie non 
comprendeva. il. rifinanzia- 
mento per la Pontebbana, an- 
che se vi accennava un allega- 
to. E. siamo stati insieme a 
ricordare al governo il suo 
precedente impegno, minac- 
ciando entrambi di votare 
rontro il. provvedimento se 
l'impegno non fosse stato ri- 
badito esplicitamente». 

Così, il governo aveva ricon- 
fermato, conil sottosegretario 
Candeloro, l’«impegno a suo 
tempo assunto relativamente 


D'ESTATE RISCOPRIAMO LE MICOSI: CHE COSA SONO, QUAL È LA LORO 


al rifinanziamento entro il 
1981, preferibilmente attra- 
verso la dotazione della legge 
per la ricostruzione del Friuli; 
ed ove tale legge non fosse 
approvata entro l’anno, attra- 
verso l’adozione di un provve- 
dimento ad hoc, inteso come 
stralcio del piano poliennale 
di sviluppo della rete ferrovia- 
ria». Questo risulta a verbale, 
fa notare Tombesi, E per que- 
sto egli ha poi votato a favore 
del piano, come hanno fatto 
tutti, compresi ì comunisti. 
Solo la Gruber Benco ha vota- 
to contro. 

«Viene ragionevole il so- 


spetto, e questo ci danneggia 
tutti, che la rappresentante 
della LpT si preoccupi non 
tanto di ottenere dei risultati 
positivi — osserva Tombesi — 
quanto di polemizzare co- 
munque con il governo, ad 
uso dei suoi elettori. Ma così 
la forza dei rappresentanti 
triestini in Parlamento, già 
tanto piccola, si riduce ulte- 
riormente e minimizza anche 
la possibilità della loro voce 
di essere ascoltata. Invece — 
conclude Tombesi — deve es- 
sere realizzata la massima 


convergenza possibile sui pro-. 


blemi essenziali della città. 


neagi 


dad è 


presi 


* 


Alloro del mezzo 


ecolo 


DE, " Italfoto) 


A mezzo secolo dalla morte di Emanuele Filiberto duca d'Aosta, corone d’alloro sono state 


deposte da rappresentanze del Comune di Trieste e del 
comandante della III Armata riposa con i suoi soldati e 


Centro di riabilitazione 


Da alcuni anni frequento il 
Centro di riabilitazione moto- 
ria e funzionale, egregiamente 
diretto dal prof, Zucconi, al- 
l'Ospedale della Maddalena. 
Tutto il personale medico e 
paramedico è veramente 
encomiabile sia per capacità, 
sia per spirito umanitario. 

Ora però, da un po' di tem- 
po, le cose non vanno più per 
il verso giusto e mi spiego: per 
mancanza di personale i pa- 
zienti in turno vengono sospe- 
si (per tratti di tempo più o 


meno lunghi, a seconda dei 
casi) dalla terapia per fare 
posto ad altri in lista di atte- 
sa. Così facendo viene a man- 
care la necessaria terapia di 
mantenimento. Per ovviare a 
ciò, dopo aver raggiunto un 
certo grado di miglioramento 
con il trattamento quotidia- 
no, si potrebbe passare a quel- 
lo bisettimanale o trisettima- 
nale dando così spazio ad 
altre persone, 

Inoltre, come ho potuto no- 
tare, mentre i fisioterapisti 


La pulizia del Canale 


Siamo un gruppo di la- 
voratori dell’Acega e desi- 
dereremmo ottenere una 
risposta precisa in merito 
a un problema del quale 
nessuno sembra volersi oc- 
cupare. 

Tempo addietro, come si 
è appreso dal «Piccolo», la 
Capitaneria di porto ha in- 
formato la cittadinanza di 
aver messo a punto per la 
pulizia giornaliera del Ca- 
nale una barca all'uopo at- 
trezzata. 

Noi però, che abbiamo le 
finestre degli uffici sopra- 
stanti il Canale, possiamo 
affermare che nessuno ha 
mai provveduto, lasciando 
solamente alla bora il com- 
pito di spazzare via dalle 
acque il manto di rifiuti 
che costantemente le ri- 
copre. 


Chi può risolvere il 
mistero della «barca fan- 
tasma»? 

Inoltre domandiamo: è 
possibile installare altri 
cesti portarifiuti nella zo- 
na del Canale e provvedere 
a una pulizia più accurata 
di questo povero tratto 
della nostra città con un 
servizio di spazzini miglio- 


re ricorrendo magari a 
nuove assunzioni, «legge 
Stammati» permettendo? 
O nessuno ha più interesse 
alla pulizia della propria 
città sempre cosparsa di 
pantaloni vecchi, stracci, 
sacchetti di nylon ed altre 
simili piacevolezze che 
vengono disseminati do- 
vunque dagli acquirenti 
d’oltre confine? (Seguono 
20 firme). 


che trattano i pazienti esterni 
non hanno un attimo di respi- 
ro durante tutto l’arco di ser- 
vizio, i fisioterapisti addetti ai 
reparti geriatrici finiscono il 
loro lavoro molto prima della 
fine del servizio, pur avendo 
tutti lo stesso orario. Quante 
persone si potrebbero trattare 
ancora assegnandole a detto 
personale! E le nuove assun- 
zioni con tanti e capaci allievi 
diplomati o diplomandi? 

Rilevo altresì la mancanza 
di ambienti opportunamente 
adattati e peggio ancora la 
soppressione di stanzette sin- 
gole, prima assegnate ai fisio- 
terapisti, e ora destinate ad 
altro servizio e desolatamente 
quasi mai usate. Il fatto di 
dover fare il trattamento in 
‘uno stanzone sotto lo sguardo 
di persone diverse che passa- 
no in continuazione (altri pa- 
zienti, personale addetto ai 
vari servizi di manutenzione, 
ecc.) mette veramente a disa- 
gio. Non si deve dimenticare 
che i pazienti sottoposti al 
trattamento desiderano un 
minimo di riservatezza ed 
hanno la necessità di potersi 
rilassare .in tranquillità, 
soprattutto nei momenti. più 
dolorosi del trattamento e 
questo vale maggiormente 
per gli handicappati. 

Ho la convinzione che i pro- 
blemi brevemente esposti non 
siano irrisolvibili e, con la spe- 
ranza che certi suggerimenti 
vengano presi in considera- 
zione, ringrazio per quanto fi- 
no ad oggi mi ha dato il Re- 
parto, salutando molto cor- 
dialmente. Laura Chiurco. 


la Lega Nazionale a Redipuglia, dove il 
sull'ara che li ricorda a San Giusto 


Rotary Trieste Nord 


Serata d'avvio del nuovo anno 

rotariano 1981-1982 oggi per il 
Club Trieste Nord. La riunione convi- 
Viale si inizierà ‘alle 20.30 nella con- 
sueta sede e sì concluderà con la 
relazione programmatica del presi- 
dente appena entrato in carica, Anto- 
nio Grandi. 


Volontari sul Podgora 


La Compagnia volontari giuliani, 

con la collaborazione delle asso- 
ciazioni aderenti alla Federazione gri- 
gioverde, effettuerà il 19 prossimo, 
con partenza alle 17.15 da piazza 
Oberdan, l'annuale pellegrinaggio al 
Podgora, per rendere omaggio. nel 
66.0 anniversario del loro sacrificio, ai 
primi volontari giuliani caduti su 
quel colle. La partecipazione è aperta 
anche ai familiari e agli amici. Le 
adesioni sì accettano per telefono al 
765455 dalle 8 alle 9 e dalle 15 alle 16. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare, 


Piccolo albo 


Un mazzo di quattro chiavi è stato 
smarrito lungo il percorso della Pe- 
scheria centrale alla via della Madon- 
nina. Chi le ha raccolte abbia la 
gentilezza di telefonare al 416996. 


I testimoni dell'incidente che è 
avvenuto il 28 giugno a Basovizza nei 
pressi della trattoria «Alla Posta» 
sono pregati di voler telefonare al 
numero 824173. 


E il parco del Timavo? 


Siamo un gruppo di abitan- 
ti del comune di Duino- 
Aurisina e vorremmo porre 
alcune (preoecupate) doman- 
de alle autorità competenti su 
quanto sta succedendo nella 
zona delle foci del Timavo. 

Qualche anno fa, l'ammini- 
strazione comunale, la Reglo- 
ne e un gruppo di diverse 
associazioni, compreso il Cir- 
colo fondo sociale lavoratori 
Cartimavo, avevano presen: 
tato un'interessante idea: da- 
re vita, nella zona delle risor- 
give del Timavo, ad un parco 
per l’avi-fauna. 

Tale iniziativa avrebbe con- 
sentito il risanamento e la 
valorizzazione di un angolo di 
natura veramente bello; la co- 
munità, il turismo, il Comune, 
ne avrebbero tratto beneficio, 

Per quanto ne sappiamo, ln 
questi anni l’idea è stata per- 
fezionata, ma non sappiamo a 
quale punto si trovi attual- 
mente. 

Ma veniamo al motivo di 
questa lettera; da circa due 
mesi, nello specchio d’acqua 
prospiciente l’ex azienda itti- 
co-agricola (oggi territorio re- 
gionale), che vacdal Villaggio 
del Pescatore verso San Gio- 
vanni di Duino fino al fiume 
Timavo, si stanno creando de- 
cine e decine di posti barca. 

Vogliamo allora sapere: l’i- 
dea del parco è stata accanto- 
nata? Chi ha autorizzato la 
nascita di questa nuova «ma- 
rina»? 

Saremmo assai delusi ed 
amareggiati se un'iniziativa 
come quella prospettata do- 
vesse finire in un cassetto. 


ORIGINE E COME SI CURANO 


Stagione di funghi sulla nostra pelle 


Con la stagione estiva tor- 
nano di attualità le micosi 
cutanee, nelle loro varie for- 
me: un vero problema sul pia- 
no estetico, specie quando so- 
no diffuse su parti visibili del 
corpo, sotto forma di chiazze 
biancastre o color cioccolato; 
ma un problema anche di or- 
dine clinico quando le micosi 
interessano le pieghe ascella- 
ti o glì spazi fra le dita dei 
piedì (il cosiddetto «piede di 
atleta») o della mani, le un- 
ghie, il cuoio capelluto o la 
barba. 

In tutti questi casì si tratta, 
né più né meno, che di un’im- 
provviîsa e tumultuosa cresci- 
ta di colonie di microscopici 
funghi (miceti) che erano la- 
tenti sul nostro corpo, para- 
gonabile alla improvvisa cre- 
scita dei veri e propri funghi, 
quelli dei boschi e dei prati 
che in certe stagioni ein certe 
condizioni ambientali com- 


paiono da un giorno all’ 
e sempre nei TERESA TO 
Con l'abbondante esposizio- 
ne che facciamo del nostro 
corpo, nella stagione dei ba- 
gni oggi è ben difficile 
mascherare una micosì, ma 
trattandosi di un problema 
abbastanza diffuso, non ce ne 
dobbiamo vergognare come 
se: fossimo appestati. Tanto 
più che le micosi possono 
essere oggi efficacemente cu- 
rate. Secondo l'opinione di 
molti dermatologi, le micosi 
cutanee sono in aumento per 


Consigli rionali 


Cologna - Scorcola — Riu- 
Nione stasera alle 19 con al- 
Ordine del giorno il piano 
Commerciale; il regolamento 
Se mercato ittico all’ingros- 
0; le nuove pensiline; la veri- 
lea dello stato delle opere 
Tionali. 


pigiano - Gretta - Barcola — 
‘vasera alle 18.15 nella sede di 
e Sant'Ermacora 3, con al- 

Ordine del giorno interroga- 

Oni e interpellanze; pareri 
Sulle modificazioni al regola- 
mento del mercato ittico e sul 
Piano commerciale. 


una serie di motivi stretta 
mente legati alle abitudini 
moderne, al punto che alcuni 
di essi affermano che anche le 
micosi sono conseguenza del 
«progresso». 

Quali sono le condizioni mo- 
derne che favoriscono il dif- 
fondersi delle micosi? Provia- 
mo ad elencare quelle che 
hanno un fondamento di veri- 
fica scientifica. 

L'uso 0 l'abuso di certi far- 
maci: l’impiego degli antibio- 
tici e dei cortisoni, farmaci di 
indubbia utilità, hanno modi- 
ficato o modificano l’equili- 
brio biologico della nostra 
pelle, sulla quale vivono 
quantità e varietà enormi di 
batteri, virus, miceti ed altre 
forme microscopiche. 

Quando una soltanto di 
queste componenti viene alte- 
tata da un qualsiasifattore, si 
rompe l’equilibrio pre- 
esistente e possono verificarsi 
manifestazioni nuove, fra le 
quali la crescita tumultuosa 
di alcune forme di batteri o dî 
virus o di miceti. Gli antibioti- 
ci distruggono molti batteri, 
per cui indirettamente esalta- 
no l’attività dei virus e dei 
miceti, I cortisonici, a loro 
volta, possono alterare la rea- 
zione immunitaria dell'am- 
biente nel quale questi micro- 
bi vivono e provocare la cre- 
scita esplosiva dei miceti. 

E? quanto, în dimensione 
macroscopica, avviene nella 
natura che è sotto i nostri 
occhi: l’impiego degli antipa- 
rassitari in agricoltura pro- 
voca la distruzione di paras- 
siti nocivi, ma allo stesso tem- 
po provoca la scomparsa di 
altre forme di vita che di quei 
parassiti si nutrivano e la cre- 
scita più abbondante dei 
vegetali di cui i parassiti a 
loro volta avevano bisogno 
per sopravvivere, 

La promiscuità: benché 
poco contagiosi, è miceti pos- 
sono essere trasmessi da una 
persona all’altra con l’uso di 
biancheria, asciugamani, sal- 
viette e quanto altro sia venu- 
to a contatto con le lesioni 
micotiche. Oggi, specialmente 
tra i giovani e nelle comunità 


È 


Anche sulla pelle di una graziosa bagnante si possono svilup- 
pare microscopici funghi, paragonabili per la loro tumultuosa 
crescita a quelli che nascono nei boschi e sui prati 


sportive, è frequente l’uso 
comune di asciugamani o ad- 
dirittura lo scambio di indu- 
menti (jeans, tute, zoccoli 
ecc.). Anche il fatto che certi 
servizi sono in comune può 
essere all'origine del conta- 
gio. Una delle più note micosi, 
il «piede d’atleia», si trasmet- 
te dall'uno all’altro negli sta- 
bilimenti balneari, nelle pisci- 
ne e nelle docce pubbliche. 
Igiene: Lo scarso rispetto 
delle norme igieniche è alla 
base di molte manifestazioni 
patologiche della pelle, fra le 
quali anche quelle di natura 
micotica. Ma paradossalmen- 
te anche una eccessiva igiene 
può causare una micosi, spe- 
cialmente quando sì usano 
saponi o detergenti vari, che 


Cr rt 7 peo rane VA DE 


alterano l’equuwrv biologico 
naturale della pelle. 

Come sì curano oggi le va- 
rie forme di micosi? Esistono 
due modi di affrontare il pro- 
blema: a) con una terapia 
sistematica, cioè con farmaci 
come la griseofulvina, la ni- 
statina, presi per via orale 
per curare quelle forme di 
micosi profonde, resistenti al- 
la terapia locale. 

b) con una terapia locale 
con farmaci sotto forma di 
creme, polveri, lozioni, che 
conserva il suo valore premi- 
nente nella pitiriasi, nelle mi- 
così delle grandi pieghe, dei 
piedi, delle mani, delle unghie 
e delle zone pilifere. Il farma- 
co dî elezione in queste forme 
è il Micutrin, la cui sostanza 


di base è la pirrolnitrina, un 
antibiotico specifico per i mi- 
ceti responsabili delle più dif 
fuse micosi cutanee, con azio- 
ne battericida anche su quei 
germi che spesso provocano 
infezioni aggiuntive alle mico- 
si stesse. Nella prima fase del- 
lacura è preferibile comincia- 
reconcreme o lozioni di Micu- 
trin e, successivamente, dare 
la preferenza al farmaco sotto 
forma di polvere. In tuttii casi 
va sterilizzata la biancheria 
con il calore (lavatura per 
ebolizione o stiratura con fer- 
to molto caldo), cospargendo- 
la poi di Micutrin sotto forma 
di polvere. Se la micosi ha 
invaso il cuoio capelluto o 
zone pilifere, occorre tagliare 
peli o capelli interessati dalla 
malattia. 

Accanto al trattamento cu- 
rativo è di grande utilità la 
prevenzione delle micosi spe- 
cialmente della «pityriasis 
versicolor», del piede di atleta 
e delle micosi interdigitali, 
che più frequentemente delle 
altre tendono a rinnovarsi. La 
prevenzione può essere rea- 
lizzata non soltanto evitando 
le situazioni di contagio, ma 
con bagni a base di soluzione 
detergente Micutrin. Si tratta 
di bustine monodose del far- 
maco, il cui contenuto va ap- 
plicato — con un leggero mas- 
saggio — sulla superficie della 
pelle interessata dalla micosi 
durante îl bagno, la doccia, il 
pediluvio. Siforma una schiu- 
ma abbondante che va allon- 
tanata dopo qualche minuto 
(3-5) con un accurato la- 
vaggio. ù 

Ciò consente di raggiungere 
anche i focolai invisibili a oc- 
chio nudo di miceti cosparsi 
sul nostro corpo e di distrug- 
gerli, prima che essì si svilup- 


pino. 

Questo modo di far preven- 
zione si sta diffondendo anche 
nei club sportivi, nelle piscine 
pubbliche (la soluzione deter- 
gente può essere impiegata 
nelle docce e nelle vasche do- 
ve ci si lava prima di accede- 
re alla piscina). E dovrebbe 
essere resa obbligatoria, co- 
me è obbligatoria la clorazio- 
ne delle acque delle piscine. 


Se così è, bisogna chiarire le 
responsabilità di chi ha con- 
cesso le autorizzazioni (ma ci 
sono autorizzazioni?) e prov- 
vedere prima che sia troppo 
tardi. Grazie per l'ospitalità. 
Distinti saluti. (Seguono 12 
firme). 


Ospite di riguardo 
il Celacanto al museo 


Il direttore del museo civico 
di Storia naturale, chiamato 
in causa dalla segnalazione 
del lettore Giulio Benussi 
pubblicata il 2 luglio con il 
titolo «Poco apprezzato il pe- 
sce raro», fa presente quanto 
segue: 

A parte il fatto che, prima di 
scrivere alle «Segnalazioni», il 
signor Benussi si sarebbe po- 
tuto documentare con una 
semplice telefonata al sotto- 
scritto, tengo a precisare che: 

1. L'esemplare donato dal 
dott. Domini è particolarmen- 
te gradito perché: dono di un 
cittadino alla sua città natale; 
fatto per onorare la memoria 
del mio illustre predecessore 
prof. Edoardo Gridelli; infine, 
è un reparto di tale valore e 
rarità; che tutti i musei vor- 
rebbero avere il vanto di poter 
esporre. 

2. Il contenitore in cristallo 
riel quale è collocato il «Cela- 
canto» pesa oltre una tonnel- 
lata, perciò erano necessari 
lavori di rinforzo per predi- 
sporre un supporto idoneo a 
sostenerlo (siamo al terzo pia- 
no di un vecchio edificio) 

3. A causa delle particolari 
caretteristiche tecniche della 
vasca in cristallo e data la 
preziosità dell’esempiare che 
doveva contenere, i tempi di 
costruzione sono stati lun- 
ghissimi, proprio perché non 
si trovavano sulla piazza ga- 
ranzie sufficienti. 


4, L’esemplare donato è | 


rimasto per lungo tempo con- 
gelato, si è reso perciò neces- 
sario, prima dell'esposizione 
al pubblico, un trattamento 
particolare per fissarlo ed eli- 
minare i grassi in esso conte- 
nuti; dette sostanze grasse 
trasformato il liquido di con- 
servazione in un’emulsione 
lattiginosa che impedisce l’os- 
servazione dell'esemplare. 
Questo inconveniente, sia pu- 
re in misura minore, rende 
tuttora torbido il liquido e lo 
si elimina con un prolungato 
filtraggio. a 

5, Le stesse ragioni ho espo- 
sto, una settimana fa, per tele- 
fono, al donatore dott. Domi- 
ni, che ha dichiarato piena 
comprensione delle difficoltà 
oggettive. ; 

‘Respingo quindi con fer- 
mezza l’insinuazione gratuita 
che al museo «sì speri in una 
decomposizione del pesce, per 
liberarsi definitivamente di 
un fastidio», — n 

Sappia il signor Benussi, 
che ogni dono, passato, pre- 
sente è futuro, entrato al mu- 
‘seo di Storia naturale, è stato 
regolarmente inventariato e 
fa parte dell’inalienabile pa- 
trimpnio pubblico. 

È assurdo perciò pensare 
che; funzionari responsabili, 
considerino «un fastidio», cu- 
rarsi del patrimonio della cit- 
tà, soprattutto quando si trat- 
ta di conservare esemplari 
unici. Prof. Renato Mezzena. 


Riconoscenza 


Gli scolari e i genitori della 
V B della scuola «A. Padoa» 
esprimono riconoscenza € rin- 
graziamento all'insegnante 
Adele Oran per averli formati 
nei cinque anni con pazienza 
e tanto affetto. 


Desidereremmo ringraziare 
tramite vostro il sig. Osvaldi- 
ni che ci ha più volte accom- 
pagnati sul Carso. 

Il sacrificio personale con 
cui egli cura il bosco «Bazzo- 
ni» e «Carsiana», è stato per 
noi più che una lezione di 
scienze, una lezione di vita. 

Dopo l’esperienza vissuta 
assieme a quest'uomo tanto 
disinteressato, ci sentiamo 
moralmente impegnati a ri- 
spettare e a far rispettare la 
natura che ci circonda. Gli 
alunni della I B della scuola 
Media «Caprin». 


Buona musica 
e cattiva volontà 


Lo spettacolo «Jazz- 
Gazzelloni» è incominciato 
con unritardo di ben 25 minu- 
ti (alle 21.40 invece che alle 
21.15) e nessuno si è preso la 
briga di scusarsi con il pubbli- 
co, mentre si continuava a 
provare gli strumenti. L'im- 
pianto di amplificazione, seb- 
bene di ottima marca e poten- 
za notevole, non era corretta- 
mente equalizzato e approssi- 


mativo era il missaggio dei 


vari strumenti. Risultato: 
un’audizione (in particolare la 
prima parte) alquanto scor- 
retta e imprecisa. Il program- 
ma presentato era del tutto 
diverso da quello previsto. E, 
per finire, un pianoforte in 
condizioni deplorevoli, inac- 
cettabili, per cui lo stesso 
Gazzelloni, viste le sofferenze 
del maestro Leonardi, si è 
amaramente lamentato con 
gli organizzatori davanti al 
pubblico. Il risultato è stato 
uno spettacolo improvvisato, 
con molta buona musica — 
non poteva essere diversa- 
mente — molta cattiva volon- 
tà-da parte degli organizzato- 
ri. Mauro Tretiach e Fulvio 
Varin. 


Non è una setta 

Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato sulle perse- 
cuzioni dei Bahù'i nell'Iran, 
desidero precisare che non 
d’una «setta» si tratta, bensì 
d’una religione, nata in Persia 
nel secolo scorso. Bahà u° 
Llah è il suo «messaggero 
divino» preannunciato da Da- 
niele nella Bibbia. Per «setta» 
si intende una frazione di una 
religione che si separa dal ra- 
mo principale proponendo 
proprie interpretazioni; reli- 
gione è invece una nuova edu- 
cazione spirituale dell’umani- 
tà a seguito di una manifesta- 
zione divina. Un bahà'i. 


Maturità dei privatisti 


Viste le attuali disposizioni, 
per la prima volta i privatisti 
maturandi dovranno sostene- 
re gli esami nella città di resi- 
denza. Finora, qui a Trieste 
ben pochi si sono presentati a 
questo appuntamento, prefe- 
rendo esodare in massa. Una 
ragione c’è: la rigidità di giu- 
dizio, confermata dalle stati- 
stiche, propria di questa sede. 

I privatisti che quest'anno 
si presenteranno più numero- 
si, abbiano almeno la possibi- 
lità di venir valutati obietti- 
vamente in base alla loro pre- 
parazione, senza le prevenzio- 
ni che, inutile nagarlo, li han- 
no accompagnati da sempre. 
(Lettera firmata). 
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ORE DELLA CITTA’ 


Rito commemorativo 


Domani sera con inizio alle 18 

nella chiesa della «Mater Dei» in 
strada di Guardiella 8/a sarà celebra- 
to, a cura dell'associazione Fac «Pio 
XII», l'annunciato rito in memoria di 
mons. Francesco Damiani, parroco di 
Buie, decano di Portole e poi, a Trie- 
ste, capellano del cronicario di San 
Giovanni, che si spense l’8 luglio del 
1955. 


Rifugi alpini 

La società Alpina delle Giulie 

informa che sono aperti i seguenti 
rifugi con servizio d'alberghetto: 
«Nordio Deffar», nell'alta valle di 
Ugovizza (tel. 0428-60045); «Fratelli 
Grego» alla Sella Somdogna (tel. 
0428-60111); «Luigi Pellarini» (nuova 
gestione), sul versante nord del Jof 
Fuart (tel. 0428-60135) e «Guido Cor- 
si» sul versante sud del Jof Fuart. 


Trekking 


Sino a venerdì prossimo si accet- 

tano dalle 17.30 alle 20 nella sede 
di via Trento 1 (tel, 631454) le iscrizio- 
ni al «trekking» che la sezione cittadi- 
na del Wwf, Fondo mondiale per la 
Natura, organizza sulle Alpi Giulie. 
Ale escursioni, della durata di sei 
giorni ciascuna e guidate da esperti 
conoscitori degli aspetti ambientali e 
alpinisticì della zona, possono parte- 
cipare persone di età superiore ai 18 
anni, Gli itinerari, nessuno dei quali 
sopra i duemila metri, sono i seguen- 
ti: da Valbruna a Dogna attraverso lo 
Jof Fuart e il Montasio (due trekking, 
dal 26 al 31 luglio e dal 6 all'11 
settembre); da Tarvisio a Chiusaforte 
attraverso lo Jof Fuart e il Canin 
(trekking dal 23 al 28 agosto). 


Tendresse 


Via S. Giacomo in Monte, 24. È 

iniziata la vendita promozionale 
con forti sconti. Com. al Comune il 
26.681, dal 3.7.81 al 6.8.81. 


Malga a L. 380 


Tl latteria Malga a L. 380 l’etto lo 
trovate alle Formaggerie Lom- 
barde di via Carducci 26. 


La Diligenza 
Volti di Chioggia 1. Vendita pro- 
‘mozionale di tutta la merce esti- 
va con sconti del 20-30-40-50 per cen- 
to. (Comun. al Comune dal 30/6 al 
19/9/81). 


Da G. Baby 


L'estate '81 in offerta promozio- 

nale su tutta la moda bambino: 
maglie, gonne, pantaloni, camicie 
scontati del 20-60%. Vi si offre un’oc- 
casione da non perdere da G. Baby, 
via Genova 23. (Com. del 26/6 dall'1/7 
al 18/8/1981), 


Pelletterie Argia 


Via G. Gallina 1. Vendita promo- 

zionale di tutta la merce estiva 
con sconti del 20-30-40-50% (Comun. 
al Comune dal 30/6 al 19/9/81). 


PASS IA ZIZA RIA ATA hh 


Ad 


Espone Serse Roma 
al Centro Barbacan 


Al centro «Barbacan».in conco- 
mitanza con il Festival internazio- 
nale di fantascienza, stasera alle 
ore 18.30, si inaugurerà nella sede 
di piazza Barbacan 4, una «perso- 
nale» del pittore Serse Roma. 

L'artista, che è uno dei più inte- 
ressati esponenti della giovane ar- 
te fantastica veneta, sarà presen- 
tato dal poeta Carlo D'Altilia e dal 
eritico Sergio Molesi. 

La mostra, promossa dall’Azien- 
da autonoma di soggiorno e turi- 
smo, rimarrà aperta fino a1 25 
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Chiusura prorogata 8 luglio 


Strada degli Alpini — L’associa- 
zione XXX Ottobre, organizza per 
sabato 11 e domenica 12 una gita 
al rifugio Zsigmondy-Comici (m 
2224) con traversata della «Strada 
degli Alpini». Informazioni e pre- 
notazioni nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795). 


AURORA VIAGGI 


propone un viaggio a Mosca e 
Leningrado dal 7 al 14 agosto 
(aereo e treno) con la sistema- 
zione in alberghi di cat. semi- 
lusso. Quota Lire 693.000. 

Per Ferragosto ancora qualche 
posto per soggiorni a Plezzo, 
Rodi, Palma di Majorca, Tuni- 
sia e Ibiza. 

Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi, via Ci- 
cerone 4, telefono 60261. 
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Con Amedeo Nazzari 


vi segnaliamo: 


ORE 19 


Il conte Aquila 


Con Rossano Brazzi 


ORE 22.05 
La sentenza 


Con Marina Vlady 


Questa sera 
vi proponiamo: 
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In pullman 
VALLE D'AOSTA 15-19/8 
PUGLIA 5-9/9 


TOUR DELLA SARDEGNA 28/9-4/10 


VIAGGI IN ITALIA 


L. 298.000 
L. 320.000 
L. 382.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


— Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 — 


valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 


VENDITA 


PROMOZIONALE 


Tel. 040 - 422662 


Sconti del 20% 


Com. il 4/6/81 dal 10/6/81 al 10/8/81 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì, 7 luglio 1981 


I GIOVANI E LE VACANZE ALTERNATIVE DEGLI ANNI °80 


Il mito del campeggio 
sembra meno attraente 


I più importanti negozi di 
articoli da campeggio della 
città vendono sempre di 
meno: «Ormai, noi tendiamo 
a limitarci agli articoli sporti- 
vi, smantellando a poco a po- 
co il reparto camping che so- 
pravvive così stentatamen- 
te», dice un commerciante del 
centro: «Coloro a cui servono 
articoli da campeggio gene- 
ralmente passano le vacanze 
in roulotte, e quindi li acqui- 
stano direttamente dai riven- 
ditori specializzati in cara- 
vans, sull’altopiano, non qui 
in città». 

Che cosa sta succedendo? 1 
ragazzi «nucleare? no grazie», 
con lo zaino in spalla e le 
gambe lunghe, con un sacco a 
pelo per dormire e un dito 
alzato o al massimo un corri- 
doio di treno per viaggiare, 
dove sono finiti? 


La pacifica invasione del 
globo, che con l'imminente 
chiusura delle scuole tutti si 
aspettano da un momento al. 
l’altro, quest'anno interesserà 
tre milioni e mezzo di giovani, 
che si accingono ad andare in 
vacanza oltre frontiera con in 
tasca la Carta internazionale 
dello studente, emessa dalla 
Iste (International student 
travel conference), La cifra, 
naturalmente, è solo indicati. 
va, se si considera che oltre 
alla Iste esistono diverse or- 
ganizzazioni analoghe, ma 
una valutazione complessiva 
non è facile. 


Tre milioni e mezzo 
con i sacchi a pelo 


Metà di questi tre milioni e 
‘mezzo di ragazzi con il sacco a 
pelo sono europei e si divide- 
ranno tra Gran Bretagna (18 
per cento), Grecia (26 p.c.), 
Italia (15 p.c.), Francia (8 p.c.) 
ed i restanti paesi europei (6 
Pp.c.). Come l'anno scorso pre- 
visioni di viaggi verso altri 
continenti riguardano un nu- 
mero molto elevato di giova- 
ni, confermando una tenden- 
za che si era già manifestata 
con grande evidenza nel ’79 e 
nell’80. Il 25 p.c. dei giovani 


andrà infatti negli Stati Uniti, | 


mentre il 12 p.c. si suddivide- 
rà fra l’Estremo Oriente, il 
Sud America e, meno, l’A- 
frica. 


Il «turismo povero», dun- 
que, è in ribasso un po’ dap- 
pertutto, non soltanto a Trie- 
ste. «Otto, dieci anni fa», dice 
il responsabile della sezione 
universitaria dell’Arci (Asso- 
ciazione ricreativa culturale 
italiana) triestina, che ha sede 
nella Casa dello studente, «si 


re, non c'erano alternative: 
sacco a pelo e autostop. Si 
andava molto verso il Meri- 
dione. Oggi, si parte in mac- 
china». E vero, le esigenze 
sono cambiate: tutti hanno la 
macchina (il parcheggio da- 
vanti alla Casa è sempre 
rigurgitante). «Si continua, 
magari, ad andare verso il 
Sud, ma con tutto un altro 
spirito: i punti di riferimento 


sono ancora gli amici di lag- 
giù, ma non sono più tanto 
necessari, succede anche che 
si tiri dritto». 

Mentre una volta chi aveva 
l'auto veniva assalito ad ogni 
estate da orde di partenti in 
cerca di un passaggio, oggi, su 
tutti i muri della casa, sono 
appiccicati bigliettini del ti- 
po: «Vado in India con un 
furgone, Cerco disposti a con- 
dividere spese di viaggio». Gli 
appiedati sono diventati ad- 
dirittuea rari e per di più, 
anche quei pochi, si sono or- 
ganizzati. 


Chi parte in treno non va 
più allo sbaraglio: il successo 
delle tessere Inter-Rail (abbo- 
namento mensile che permet- 
te la libera circolazione sui 
treni di tutta Europa) cresce 
di anno in anno. Nel 1980 alla 
stazione di Trieste ne sono 
state vendute 113 (100 tra lu- 
glio e agosto, in giugno 3), 


quest'anno, siamo a metà giu- 
gno e già quattro Inter-Rail 
triestine viaggiano in giro per 
il mondo. Ma c’è anche chi ha 
il coraggio di ficcarsi in corrie- 
ra, pur di non rinunciare alle 
antiche tradizioni del «turi 
smo povero», 


L’anno scorso, una cinquan- 
tina di giovani triestini, so- 
prattutto universitari, si sono 
fatti Trieste - Salonicco in 
pullmann. Esistono infatti di- 
verse compagnie greche che, 
partendo da vari punti d’Ita- 
lia ma soprattutto da Trieste, 
riportano a casa i giovani gre- 
ci allievi delle nostre universi- 
tà. Alla Casa dello studente 
sono un metodo abbastanza 
conosciuto (nonostante ì car- 
telli che lo spiegano siano 
scritti tutti in greco, quanto 
meno chi ha fatto il classico 
non deve troppo faticare a 
decifrarli) per raggiungere la 
mitica Ellade: basta contatta- 
re qualche giorno prima della 
partenza uno dei cinque stu- 
denti greci agenti a Trieste 
delle cinque compagnie che 
organizzano questi tours de 
force a prezzi veramente irri- 
sori. 


Prende piede 


la partenza «grande» 


«Ma in realtà», dice ancora 
il responsabile Arci, «la ten- 
denza a partire in grande sti- 
le, magari in aereo, per il Pe- 
rù, per Sri Lanka, in particola- 
re per gli Usa, prende sempre 
più piede, anche e soprattutto 
qui a Trieste». 


Dieci anni fa, ci si acconten- 
tava del campeggio del Cus, 
al limite del campo di lavoro: 
la raccolta delle mele in Tren- 
tino, delle pesche in Liguria. 
«Ad un certo punto, i campeg- 
gi hanno cominciato ad andar 
deserti, finché non sono stati 
eliminati del tutto», dicono al 
Cus. Oggi, restano solo le ini- 
ziative centrali, organizzate 
da Roma: campus estivi a 
Molveno e a Caldonazzo in 
Valsugana, corsi di vela, e an- 
che questi poco frequentati. 


Elena Comelli 


UN°0ASI VERDE PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Trasformato in parco pubblico 
il bosco di Plessiva a Cormons 


Il bosco di Plessiva, nel co- 
mune di Cormons, 33 ettari di 
proprietà dell’Azienda regio- 
nale delle foreste è ora parco 
pubblico. Con una festosa ce- 
rimonia inaugurale cui han- 
no presenziato gli assessori 
regionali Tripani e Zanfagni- 
ni e i consiglieri regionali 
Brancati, Cocianni, Simsig, è 
stata sancita l'altro ieri l’a- 
pertura del parco ed è stata 
resa ufficiale la sua nuova 
funzione a servizio della col- 
lettività. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Cormons, ha preso la paro- 
la l'assessore regionale agli 
Enti locali e presidente dell’a- 
zienda delle foreste, Tripani, 
che ha ricordato come quella 
di Plessiva sia la settima ini- 
ziativa che Amministrazione 
regionale, tramite l’Azienda 
delle foreste, realizza nelcam- 
po dei beni ambientali desti- 
nati a pubblica utilizzazione 
ed ha elencato, nell'ordine, il 
parco di Fusine, le riserve 
naturali del Cansiglio orien- 
tale, il bacino sperimentale 
del Prescudin, i parchi di Vil- 
la Manin di Passariano, di 
Villa Varda di Brugnera, di 
villa Rizzani di Pagnacco. 

Il parco di Plessiva — ha 
continuato Tripani — fa parte 
di uno dei 76 ambiti di tutela 
ambientale della regione pre- 
visti dal Piano urbanistico re- 
gionale, individuati per le lo- 
ro preziose caratteristiche 
naturali e per la salvaguar- 
dia e valorizzazione dei quali 
è prevista una forma di tutela 
attiva, in grado di evitarne 
utilizzazioni non corrette o îl 
degrado cui vanno soggetti, 
se sottoposti ad un vincolo 
passivo. 

«Anche nel parco di Plessi- 
va sarà dunque indispensabi- 
le mantenere — ha detto Tri- 
pani — un attento equilibrio 
tra rispetto dei valori ambien- 
tali e loro fruizione». 

Egli ha rilevato che il parco 
di Plessiva è il primo realizza- 
to in provincia dì Gorizia e ha 
precisato che vi sono stati 
sistemati circa 5 chilometri di 
strade e sentieri. Per la siste- 
mazione a parco sono stati 
spesi circa cento milioni di 
lire: sono stati collocati pan- 
chine, cestini portarifiuti, e 


La zona del nuovo parco pubblico di Plessiva nel Cormonese 


create aree di sosta, di ristoro 
e parcheggi interni. 

L’esponente regionale ha ri- 
cordato ancora, in tema di 
difesa della natura, come la 
recente legge regionale n. 34 
vieta rigorosamente la rac- 
colta di alcune varietà di fori 
rari, frutti del sottobosco, tu- 
tela i funghi spontanei e pro- 
tegge la cosiddetta fauna infe- 
riore, «Una legge che non è 
fatta per rendere simpatici — 
ha proseguito Tripani — come 
non sono mai simpatici î di- 
vieti; ma è indispensabile che 
si affermi tra la generalità dei 
cittadini quella coscienza eco- 
logica che è essenziale per la 
sopravvivenza della natura». 

«E necessario perciò — ha 
proseguito l’assesosre — uno 
sforzo comune affinché sì 
comprenda che le tabelle dei 
divieti non traggono origine 
da un gusto astratto del proi- 
bire per affermare un potere, 
ma sono fondati sull’esigenza 
di richiamare al rispetto dei 
valori fondamentali per il be- 
ne di tutti». 

Da ultimo Tripani ha ricor- 
dato che la recente legge re- 


gionale n. 36 per la difesa 
dagli incendi, che, ampliando 
le proprie funzioni, consenti- 
rà anche di avvalersi, oltre 
che del personale regionale, 
anche di squadra di volontari 
istruiti con appositi corsi di 
formazione. 


Il parco di Plessiva che è 
inserito nel piano urbanistico 
regionale quale ambito di tu- 
tela C 7, viene pertanto atti- 
vato dopo anni di lavoro da 
parte del Corpo forestale re- 
gionale e rappresenta un vero 
e proprio polmone di verde 
attrezzato al servizio della 
collettività. L’accesso al 
bosco di Plessiva è vietato a 
qualsiasi mezzo veicolare e 
l’Amministrazione comunale 
di Cormons dovrà provvedere 
al rispetto del regolamento e 
al mantenimento dell’impor- 
tante realizzazione, avvalen- 
dosi anche della collaborazio- 
ne della Azienda regionale 
delle foreste. 

Il bosco di Plessiva, pur es- 
sendo al centro di una zona 
abitata e coltivata costituisce 
un importante centro di rifu- 
gio faunistico per la nidifica- 


zione di molte specie di passe- 
ri, mentre di maggior spicco è 
la presenza di volpi, caprioli, 
cinghiali, faine, puzzole e tas- 
si. La flora è costituita, essen- 
zialmente, di querce, casagni, 
betulle 


—_—_ 


Rilevazione 
trimestrale 
del lavoro 


Sta per avere inizio, a cura 
del servizio statistica del Co- 
mune, la rilevazione trime- 
strale delle forze di lavoro. 

L'indagine eseguita col me- 
todo del campione rappresen- 
tativo ha lo scopo di verificare 
i livelli occupazionali e stu- 
diare le caratteristiche del 
mercato del lavoro nella no- 
stra città. 

Come già negli scorsi mesi 
di gennaio e aprile le famiglie 
intervistate saranno 1712, 

Al fine di consentire una 
raccolta di dati la più comple- 
ta e precisa possibile, il Co- 
mune confida nella fattiva 
collaborazione delle famiglie 
che risulteranno prescelte. 


Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Romilda Cepirlo 
nel X anniversario (7/7) dalla figlia 
Silva col marito Renato Buda 
15.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Blocchi France- 
sco nel I anniversario (7-7) dalla 
moglie e figlia e fam. 70.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Elena Umari nel 
II anniversario (7-7) dalla famiglia 
30.000 pro Parrocchia Madonna 
della Provvidenza. 

In memoria di Claudio Zanne 
per l'onomastico (7-7) dalla mam- 
ma 10.000, dai nipoti Rossano Ser- 
gio Consuelo 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Giulio Tassinari 
nel XIV anniversario (7-7) dalla 
moglie e dai figli 20.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer, 20.000 pro 
Istituto Infanzia Burlo Garofolo 
(lettino a suo nome), 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo, 20.000 pro 
Divis. cardiologica (Osp Maggiore 
prof. Camerini), 10.000 pro Movi- 
mento apostolico ciechi, 10.000 pro 
chiesa SS. Andrea e Rita, 10.000 
pro Chiesa Nostra Signora di Slon. 


In memoria d Jolanda Caputto 
ved. Fabbro nel 3.0 anniversario 
(7-7) dai figli e nipoti 40.000 pro 
Chiesa Maria Regina del Mondo 
(Opicina). 

In memoria di Romolo Pergami 
nel XXX anniversario (7-7) dalla 
moglie e dal figlio 20.000 pro Istitu- 
to Infantile «Burlo Garofolo» (let- 
tino a Suo nome), 


In memoria di Umberto Sgubin 
nel IV anniversario (7-7) dalla mo- 
glie 25.000 pro Pro Senectute, 
25.000 pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Giacomo e Ama- 
lia Zaccaria dalla figlia 20.000 pro 
Eca di Muggia. 

In memoria di Abramo Pluznik 
da Vera-Wagner 30.000 pro Asilo 
infantile M. Tedeschi. 


In memoria di Maria Albanese e 
di Luisa Mari da Cristina e Maria 
Laura Albanese 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Umberto e Mari- 
na Samer dalla fam. Valli 15.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Vittorio Gullini 
dalle fam. Bassanese - Hervatin 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gisella Zani da 
Gilda e Lucj Radovich 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rinaldo Zecchini 
dal personale commutazione Sip 
75.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nora Miccoli ved. 
Zanetti dai condomini dello stabi- 
le n. 11 di via La Marmora 60.000 
pro Ospedale Maggiore - Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Amelia Variali da 
Rosalia Roberto Lucj 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

‘In memoria di Gemma Trevisan 
dalla nipote 50.000 pro Anffas (ri- 
cupero ragazzi subnormali). 

In memoria di Evelina Tomatis 
da Aspasia Sevastopulo 5000 pro 
Cri. 

In memoria di Luisa Slossel da 
Antonietta Nadoh 10.000 pro Ban- 
ca del sangue. 

In memoria di Angela Stor 
100.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Fabrizio Sbisà da 
Edda Scaramella, Elda Mariano 
20.000 pro Reparto Ematologia 
prof. Panizzon, Ospedale Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Pia Segalla dalla 
fam, Ferfoglia 40.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Vladimiro Renar 
dalla sorella 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Caterina Abbre- 
scia da Argia e Giuseppe Balestra 
10.000 pro Centro tumori. 

Da N.N. 10.000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Silvano Ruzzier 
dalle famiglie Pennino, Cervini, 
"Tromba, Marchioro 20.000 pro As- 
soc. Medica Triestina (borsa di 
studio dott. Edoardo Mazzucato); 
dalle famiglie Torelli, Perini, Jer- 
man, Colli 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Lucia Rasoni 
(Bueons Aires) da Elvira Zornada 
5000 pro Uildm. 

In memoria di Fernanda Poz- 
zuolo da Guido ed Eliana Giannini 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Parovel da 
Francesca Rudez 15.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Egidio Placido da 
Nelly Banelli e fam. 15.000 pro 
Istituto Inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Ondina Ferletti 
da Vittoria e Lia Dubini 10.000 pro 
Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Domenico Favet: 
ta da Maria Ciprian 10.000 pro 
Assoc, Amici del cuore. 

In memoria di Anita De Colle 
ved. Dorligo dalla famiglia Fabbro 
10.000 pro Centro tumori; da Bian- 
ca Gentilin, Bruna Scocco 10.000 
pro Missione triestina nel Kenia. 

In memoria di Maria Daris in 
"Tommasi dalle cugine Paola, Ines, 
Nella 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Cok dal- 
la sorella, dal cognato e dal nipote 
Egon 25.000 pro Divisione neuro- 
chirurgica Ospedale Maggiore 
(prof. Giamusso). 

In memoria di Caterina Bacchia 
dalla fam. Trevisan 10.000 pro Di- 
visione cardiologica Ospedale 
Maggiore. 

In memoria di Maria Parovel da 
Lidia Lonza, Giovannina Ceppi, 
Concetta Fontanot 15.000, da Ma- 
ria Leo Giovanni e Maria Rovatti 
10.000, da Ida Ramani Dina é Ma- 
riella Maier 10.000 pro Unione de- 
gli Istriani. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CETRIOLI 

FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI, 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 

BANANE 

CILIEGE 

COCOMERI (ANGURIE) 
MELE 

MELONI 

PESCHE 

ARANCE 


MINIMO 


In memoria di Antonio Petruz- 
zelli da Annamaria e Claudio Mar- 
sì 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Bonazza 
dalla moglie e dalla figlia 50.000 
pro Circolo Sweetheart; dalla so- 
rella Giorgina 20.000 pro Astad, 
rifugio animali; dal dott. Domeni- 
co Vuga e famiglia 30.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Carlo e Maria 
Grazia Simoni 50.000 pro Centro 
tumori; da Franco e Lidia Manfre- 
di 10.000 pro Domus Lucis; da 
Fulvio e Renata Fumi 30,000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Amelio Brendiero 
dai condomini dello stabile n. 8 di 
via Solitro 37.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 36.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Angela Basso 
Zambon dai colleghi del figlio 
Francesco dell'Agenzia n. 5 della 
Cassa di Risparmio di Trieste 
60.000 pro Lega contro i tumori 
Manni, 

In memoria di Bonaventura Ba- 
nelli dalla moglie Lidia 20.000 pro 
WGildm, 

In memoria di Carmelo Barba- 
gallo da Daniele e Roberto Venier 
50.000 pro Ospedale Burlo Garo- 
folo, 

In memoria di Walter Bogoni 
dalla moglie e figlio 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Ucci Bernardoni 
da Lora Fornasari 10.000 pro Liceo 
Dante Alighieri (Premio di studio 
prof. Fornasari). 

In memoria di Marcellino De 
Bortoli da Lucilla, Daniela, Anna 
Maria, Sonia 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Anna Crisman 
ved. Benci 10.000 dalla famiglia 
‘Ruggero Facchini 10.000 pro Fa- 
meia Portolana. 

In memoria di Caterina Bacchia 
dalla fam. Simigh 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MASSIMO 


(350) 
(en) 
(300) 
(600) 
(800) 
(700) 
(600) 
(5) 
(a) 
() 
(=), 
(>) 
ke] 
(800) 


(I) 
(I) 
(>) 
{() 
() 
) 
le) 
(o) 


750 
1706 
625 
1625 
589 
1412 
1000 
‘706 
380 
942 


‘706 


706 


1118 
1665 
2587 
300 
1300 
589 
1177 
942 


(1000) 
(>) 
(500) 
(3500) 
(1100) 
(1100) 
(2800) 
(A) 
(A) 
(e) 
Sal 
ital! 
fe} 
(1100) 


(I) 
() 
sai 
fa) 
>) 
tea] 
(=) 
> 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PPALOMBI (ASIA’, CAN) 
-RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

‘TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


500 
1000, 
5000 

14000 
2000 
4000 

10000 
7800 

530 

300 


MASSIMO 


(29800) 
(1400) 
as 

(> 
(16800) 
(29800) 
(3600) 
=>) 
(16800) 
(12800) 
(2) 
(1200) 
(1800) 
(—) 
(2980) 


(38000) 
3 
(8800) 
(=) 
fl) 
(1600) 
(16800) 
(4400) 


2500 
4000 
11000 
14000 
3000 
5000 
15000 
‘7800 
1140 
850 


3400 


(32000) 
(3600) 
(I) 
2) 
(16800) 
(29800) 
(3600) 
is) 
(16800) 
(12800) 
(0) 
(1600) 
(3200) 
(a) 
(4400) 


(38000) 
n) 
(8800) 
>) 
SI) 
(1600) 
(18800) 
(5600) 


(*) Listino prezzi del 6,7.1981 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. 5! I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 4.7.1981 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 6.7.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Verso nuove leggi 
sull’infortunistica 


Non è una di quelle senten- 
ze che fanno richiamo, se non 
per gli addetti ai lavori, ma è 
destinata, indubbiamente, a 
produrre una clamorosa svol- 
ta in tutta la vigente e logora 
legislazione infortunistica. 

ben vero quanto afferma- 
va in un recente convegno 
sull'argomento un eminente 
magistrato: quando il legisla- 
tore latita, il giudice deve stu- 
diarsi di colmare, con l’inter- 
pretazione anche sforzata del- 
le norme a disposizione, le 
lacune della legislazione in 
corso per adeguarle alle mu- 
tate esigenze dei tempi. 

È una tesi sulla quale ci 
sarebbe molto da discutere. 
Stà di fatto che il Testo Unico 
dal 1965 che disciplina l’assi- 
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro, pur con qualche 
frammentaria modifica ap- 
portatavi dal legislatore nel 
corso degli abbondanti tre lu- 
stri trascorsi, necessìta ormai 
di una revisione radicale. 

Ma veniamo alla decisione 
di cui si è accennato. La Corte 
di cassazione (sezione lavoro) 
conla pronuncia n. 2742 del 24 
aprile 1980 ha così sentenzia- 
to: «Il personale addetto ad 
un centro meccanografico e 
che svolge tale attività in 
‘modo sistematico ed abituale 
anche se non continuativo, 
purché non in via occasionale 
od eccezionale, ed anche se si 
tratta di attività manuale 
accessoria e strumentale o 
quantitativamente marginale 
rispetto all’attività intellet- 
tuale, è soggetto all’assicura- 
zione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro, senza che 
occorra accertare l’entità del 
pericolo e la sussistenza effet- 
tiva di questo in relazione alle 
macchine elettromeccaniche 
adoperate, stante la presun- 
zione assoluta di rischio cor- 
relata all’uso di tali macchine 
dall'art. 1 T.U. 30 giugno 1965, 
n. 1124», 

Il pronunciamento in que- 
stione interessa, dunque, un 
importante settore di attività 
che si va ampliando di giorno 
in giorno e sull’assicurabilità 
del quale erano state solleva- 
te sinora non poche perplessi- 


tà ma, ciò che più conta, ha. 


introdotto un principio nuovo 
che potrebbe portare a com- 
prendere nell’assicurazione 
‘molte altre categorie di lavo- 
ratori, attualmente prive di 
tutela. 

Secondo la normativa vi- 
gente, infatti, elemento essen- 
ziale perché ricorra la coper- 
tura assicurativa del lavora- 
tore è la sua adibizione ad 
opera manuale che deve avere 
un carattere di prevalenza, 
nell’ambito delle prestazioni 


svolte, di fronte all’attività 
intellettuale (art. 4 T.U. 1965). 

Il giudizio espresso nella 
sentenza della Corte di cassa- 
zione capovolge letteralmen- 
te il principio codificato stabi- 
lendo che, ove ci sia una 
obiettiva presunzione di ri- 
schio, come appunto nei cen- 
tri meccanografici, la-tutela 
infortunistica trova attuazio- 
ne anche se l’attività manuale 
svolta sia solo accessoria, 
strumentale o quantitativa- 
mente marginale nei confron- 
ti dell'attività intellettuale. 

Ma un ragionamento di 
questo tipo, è ovviamente, 
estendibile a tutte quelle in- 
numerevoli situazioni lavora- 
tive nelle quali si riproducono 
Je condizioni che hanno deter- 
minato la sentenza, 

Romano Sancin 


Inventario a Muggia 

dei disagi abitativi 

L'amministrazione comu- 
nale di Muggia intende rileva- 
re tutti i casi di disagio abita- 
tivo esistenti nel territorio 
della propria giurisdizione. 

A tal fine si invitano gli 
interessati a voler presentare 
la documentazione relativa 
alla loro difficile situazione 
alloggiativa, presso l’ufficio 
urbanistico di via Roma 22, II 
piano, nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dalle ore 9 
alle 11. 


Scuole 
materne: 
bocciata 

la delibera 
per nuovo 
concorso 


In un breve spazio del dir 
battito sul bilancio il Const 
glio comunale ha affrontato 
nella sua ultima seduta la de; 
libera giuntale relativa all’an: 
nullamento del concorso in: 
terno per tredici posti di diri? 
genti di scuola materna. La 
giunta ha infatti ritenuto — ill 
seguito a varie contestazioni 
— di bandire un nuovo col 
corso. Approdato una prima 
volta in aula e poi rinviata il 
commissione per un ulteriore. 
approfondimento tecnico, la. 
delibera è stata bocciata pet 
la convergente opposizione 
della Dc e del Pci: è stata 
invece approvato un ordine’ 
del giorno comunista, secon 
do il quale il concorso sarebbé 
stato espletato regolarmente. 
Nel frattempo, però, si annun: 
ciano vari ricorsi al Tar, da 
parte di altrettanti concorren: 
ti, contro l’esito del concorsa! 
stesso. 

Quanto alla delibera chel 
prevedeva una spesa di 150 
milioni per il restauro della 
chiesa di Opicina e che aveva 
indotti i radicali ad osteggiar* 
la con un’ostruzionistica serie 
d’interventi fiume, essa è star 
ta infine ritirata dalla giunta, 
la quale provvederà a rime: 
diare con un'ordinanza del 
sindaco alla situazione di pe- 
ricolo del tetto dell’edificio, 
con una spesa di 30 milioni. 

E' stata approvata — si regi: 
stra infine — una delibera di 
iniziativa consiliare proposta 
dai radicali, dai comunisti, 
dai socialisti e dal consigliere 
Perco (LpT), secondo la quale 
resta invariato, anche nel ca- 
so di un commissariamento 
del Comune conseguente alla 
bocciatura del bilancio, l’im- 
pegno dell’amministrazione a! 
realizzare comunque un nuo: 
vo impianto di smaltimento 
dei rifiuti, il quale consenta il 
massimo di ricupero di vari 
materiali. 


Postagiro con la Tunisia — E 
stato attivato il servizio dei posta: 
giro internazionali nei rapporti re 
ciproci con l’amministrazione po: 
stale tunisina. 

L'importo dei postagiro emessi £ 


favore dei correntisti tunisini devé | 


essere espresso in dinari tunisini 
(D.T.), tenendo ben presente che. 
nella indicazione degli importi, il 
sottomultiplo infimo della valuta 
tunisina è il millesimo. 


«Fonda Savio» e «Campi Elisi» 


Questo l’elenco dei licenzia- 
ti alla scuola media statale 
«F.lli Fonda Savio». 

OTTIMO: Acanfora An- 
drea, Barbieri Pierluigi, Bazo 
Giovanni, Comari Paolo, De- 
grassi Moreno, Diminich Ka- 
tia, Geletti Andrew, Giollo 
Federico, Marsi Laura, Muri- 
no Elena, Portale Grazia, Ste- 
ner Mauro, Sutz Marco, Ve- 
nier Federica, Visintin Ste- 
fano. 

DISTINTO: Beltrame Ro- 
berto, Bevilacqua Gabriella, 
Borsi Elena, Cavallaro Mile- 
na, Ciccarelli Vincenzo, Co- 
stantini Claudia, Di Jasio 
Chiara, Gherdevich Corrado, 
Guidi Valentina, Menegato 
Maria Gabriella, Minasi Anto- 
nella, Papo Laura, Pierazzi 
Roberto, Ridolfi Claudio, Sa- 
lotto Paolo, Sornig Alberto, 
Vascotto Marco, Weber Paolo, 
Zupan Cristina: 

BUONO: Alessi Gaia, 
Baiocchi Germano, Berton 
Deborah, Bertrandi Andrea, 
Bessarione Alberto, Bottali 
Cristina, Bretti Alessandra, 
Caluzzi Alessandro, Cargnelli 
Gabriella, Chicco Barbara, 
Crevatin Roberto, Delise Fa- 
bio, De Paola Michele, Foti 
Fabrizio, Gabassi Tiziana, 
Godina Andreina Isabella, 
Iannuzzi Mauro, Michelini 
‘Bruno, Mullner Cristina, Nar- 
din Fabio, Obersnel Giuliana, 
Pappalardo Gianfranco, Poz- 
zetto Luca, Rismondo Cristia- 
na, Rosso-Iacovelli Valentina, 
Scoria Riccardo, Scorlini Cri- 


PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Successo dei corsi 
al centro Anffas 


Hanno avuto luogo in que- 
sti giorni al centro Anffas di 
via Cantù 45 gli esami dei 
corsi gratuiti di formazione 
professionale che. il centro 
svolge da diversi anni. Gli 
esami si sono svolti alla pre- 
senza di funzionari dell’asses- 
sorato regionale per la forma- 
zione professionale, I giovani 
erano sereni, ma pienamente 
consapevoli dell’importanza 
di quelle ore, frutto di una 
lunga e paziente prepara- 
zione. 

Dal verbale degli esami ri- 
sulta questo giudizio che va 
riportato a conforto di chi da 
anni combatte in silenzio una 
strenua battaglia per dare, 
anche agli handicappati psi- 
chici, la gioia e la dignità del 


lavoro. «Gli allievi — è scritto 
in uno dei verbali che assom- 
ma il giudizio anche degli altri 
— hanno dimostrato una vali- 
da preparazione sia teorica 
che pratica e attenzione e pe- 
rizia nell’uso delle attrezzatu- 
re. E’ notevole l'entusiasmo e 
la dedizione dei ragazzi verso 
l’attività intrapresa. Ciò va 
attribuito al fatto che nel cen- 
tro Anffas si è sapùto creare 
un ambiente ideale per il re- 
cupero socio-lavorativo degli 
allievi, e alla presenza di per- 
sonale molto. preparato sia 
sotto il profilo professionale 
che umano». 

I corsi che il centro svolge 
sono di cucito, cartotecnica, 
maglieria a macchina e lega- 
toria. 


stina, Sfregola Angelo, Surdo 
Franco, Terpin Alessio, Trevi 
san Federico, Trizza Elena, 
Tulliani Sergio, Vitturi Al- 
berto. 

SUFFICIENTE: Bambich 
Nicoletta, Baricchio Enrico, 
Biuso Fabrizio, Bonivento 
Gianluca, Borzacchiello Cri- 
stina, Boscolo Elena, Busec- 
chian Davide, Calcina Ales- 
sandro, Castellarin Cristina, 
Catenaro Silvia, Cernuta Lo- 
renzo, Cigni Erica, Clabot 
Alessandra, Codia Paolo, Co- 
stantini Gianluca, Covacich 
Maurizio, D'Aquino Roberta, 
Delise Marino, Delise Susan- 
na, De Costa Zolt Lodovico, 
Faiman Giuliana, France- 
schetti Gabriella, Galetto 
Paolo, Garbassi Marco, Giac- 
chetti Maria Elena, Imbrogno 
Roberto, La Centra Michele, 
Linarolo Liliana, Lopreiato 
Paolo, Lussi Lara, Margiore 
Roberto, Masi Annamaria, 
Milleri Massimiliano, Missan 
Rosanna, Nigris Carla, Onori 
Sergio, Pacor Letizia, Penco 
Mauro, Perentin Manuela, 
Pertot Federica, Petronio Da- 
niele, Popp Franco, Ribaric 
Antonella, Romanello Paolo, 
Sansone Alessandro, Sattin 
Stefano, Schivi Stefano, Ser- 
gas Sabrina, Sesona Andrea, 
Skabar Fabio, Soranno Anto- 
nia, Stasi Alissa, Taranto Raf- 
faella, Toffoli Gaia, Toffolo 
Giuliano, Valente Riccardo, 
Valentini Edoardo, Vascotto 
Maria Cristina, Visnovic 
Gianpaolo, Vittori Stefano. 

PRIVATISTI: Ardito Ma- 
nuela, Augustini Michele. 

* 


* 

Questo l’elenco dei licenzia- 
ti alla scuola media statale 
dei Campi Elisi. 

OTTIMO: Innocente Elisa- 
betta, Macor Federica, Git- 
tardi Corrado, Policastro Sil- 
via, Polo Silvia, Precali Daria, 
Prenz Monica, Cameli Grazia- 
no, Trevisani Matilde, Umari 
Tanja, Zanetti Emanuela, Zi- 
gante Serena, Breccia Lucia, 
Canarutto Elena, de Monte- 

acco Sara. 

DISTINTO: Macoratti Cri- 
stina, Marcolini Monica, Mo- 
setti Valentina, Carini Massi- 
miliano, Chicco Gianfranco, 
Romano Egle, Santinello Ma- 
tina, Semerani Eliana, Cor- 
batto Paolo, Crulci Andrea, 
Doimi Luca, Terribili Claudia, 
‘Alunni-Fabbroni Marianna, 
Bertuzzi Donatella, Bevilac- 
qua Antonella, Capotondi 
Sandra, De Santi Luisa, Pu- 
gliese Pierluigi, Spanu Massi- 
miliano, Gregorio Anna, Mer- 
luzzi Alessandra, Nicodemo 
Maria Luisa. 

BUONO: Annis Corrado, 
Belli Alessandro, Bosio Mas- 
simo, Bosutti Stefano, Jannit- 
ti Laura, Jevscek Erika, Nicli 
Roberta, Butti Andrea, Coc- 


cia Massimiliano, Rodinis Si- 


monetta, Sain Paola, Sessi 


Tamara, Casali Leonardo, 


Dallegno Enrico, Solinas 
Eleonora, Tercon Elisabetta, 
‘Alberico Alessio, Arena Pao- 
la, Bagliani Silvia, Bertoni 
Sara, Bormann Sarah, Ga- 
brielli Francesco, Znidarsic 
Cristina, Cavone Paola, Co- 
retti Giorgia, Michelani Ales- 
sandro, Pocecco Fabio, 
Scherli Andrea, Forgini Pao- 
Ja, Furlano Mara, Garofani 
Maria Luisa, Gozzoli Elena, 


Sponza Stefano, Sustersich — 


Marco, Torre Giampaolo. 
SUFFICIENTE: Alberico 

Luca, Baici Stefano, Benci 

‘Andrea, Biasutti Giovanni 


Battista, Casalini Alessandra, | 


Cisotto Alessandra, Keber 
Anna; Londi Monica, Mainar- 


di Antonella, Mazzaroli Nico: | 
letta, Modri Franca, Motta- 
delli Andreina, Paliaga Da- | 


niela, Antenori Donatella, Ca- 


puti Alessandro, Cavalieri Lu- 


cio, Cocolet Marco, Crismani 
Lorenzo, Filippas Raffaella, 
Paoletti Raffaella, Pegoraro 
Cristina, Rosani Roberta, 
Saksida Elisabetta, Starpa 
Raffaella, Di Lazzaro Andrea, 
Doerfler Massimiliano, Dor- 
mio Franco, Faiman Lucio, 
Fonn Alvise, Gerbi Susanna, 
Stebel Monica, Alberi Luisa, 
Amoroso Elena, Gasperini 
Gabriella, Gregori Giampao- 
lo, Kirkmayr Marco, Martella- 
ni Alessandro, Martinelli Mar- 
co, Monteduro Ginevra, 
Buoneopagno Fabio, Delmas- 
so Mauro, Di Sciascio Fabio, 
Pasinati Gianpiero, Pischianz 
Gianluca, Rabillaud Stefano, 
Ronzani Paolo, Tassini Ros- 
sana, Zancolich Mauro, Betti- 
ni Severino, Braini Maria 
Grazia, Fino Cristina, de 
Franceschi Ilaria, Giraldi Ele- 
na, Giurda Ilaria, Gori Elisa- 
betta, Grisonich Cristina, 
Rautnik Elisa, Spagnoli Ste- 
fano, Varini Gianni, Weber 
Lionello. 

‘Candidata esterna: Ingra- 
valle Susanna. 


Incendi dolosi 
e società sportive 
Il grave problema degli in- 


cendi dolosi appiccati ad al- 
cune strutture sportive citta- 


dine è stato al centro di un» 


incontro promosso dall’asses- 
sore allo sport della Provincia 
Bruno Cavicchioli con i presi- 
denti della Società sportiva 
Campanelle, della Polisporti- 
va/Chiarbola e dell’Associa- 
zione Primorec. 


‘Nella riunione alla quale era 
presente anche il presidente 
del Coni provinciale Felluga, 
è stato stabilito di coinvolge- 
re tutti gli enti pubblici, 


PTTOPTEVITISItASPIVEvITRITT 


sesiziozerti): 
tasegguezzanti 


a 


GIORNALE DI TRIESTE 


Presentate due mozioni 


AI Consiglio 
regionale 
oggi dibattito 
sui porti 


Con all'ordine del giorno la 
discussione di due mozioni 
sul piano regionale dei porti e, 
rispettivamente, sullo svilup- 
po del porto di Trieste e degli 
altri porti regionali (presenta- 
te dai consiglieri della Lista 
per Trieste Pellis, Bologna, 
Giuricin e Tassinari) si riuni- 
sce stamane alle ore 9.30 il 
Consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. Alla discus- 
sione delle due mozioni sui 
porti sarà congiunta ‘anche 
quella di altri documenti già 
presentati di analogo conte- 
nuto. 

È proseguita intanto, nei 
giorni scorsi, l’attività delle 
commissioni permanenti. 
Mentre la commissione istru- 
zione ha continuato l’esame 
del disegno di legge recante 
interventi per lo sviluppo e la 
diffusione delle attività cultu- 
rali, unitamente alla proposta 
del Pci di analogo oggetto, la 
commissione turismo, presie- 
duta dal consigliere Tarondo, 
ha approvato a maggioranza 
(astenuti Pci, Psdi e MF) un 
disegno di legge per il settore 
che, utilizzando gli stanzia- 
menti relativi ad interventi 
finanziari del comparto turi- 
stico iscritti al fondo globale 
del bilancio in corso e del 
piano finanziario 1981-1983, 
prevede un intervento finan- 
ziario regionale pari a quattro 
miliardi e mezzo in conto ca- 
pitale e a due miliardi e quat- 
trocento milioni in conto inte- 
ressi nell'arco di venti anni. 

Come hanno messo in risal- 
to il relatore Angeli e l’asses- 
sore regionale Bomben, l’uti- 
lizzazione dei fondi rientra 
nelle previsioni attuative del 
piano Tegionale di sviluppo e 
concerne, in particolare, l’in- 
tegrazione della dotazione fi- 
nanziaria a suo tempo accan- 
tonata per l'attuazione dei 
progetti di sviluppo settoria- 
le, relativi rispettivamente al- 
l'installazione di attrezzature 
di servizio nelle aree turisti- 
che e di attrezzature per il 
tempo libero nonché al com- 
pletamento e collegamento 
degli impianti e al migliora- 
mento delle strutture ricetti- 
ve nei poli turistici montani, 

Prima dell'esame del dise- 
gno di legge, l’assessore Bom- 
ben aveva svolto una relazio- 
ne sugli ambiti turistici; alla 
relazione del rappresentante 
della Giunta aveva fatto se- 
guito una discussione con l’in- 
tervento di tutti i commissari 


presenti. 


CONCLUSO IL PROCESSO PER LA CORRIERA DELLA MORTE 


L’autista andava troppo forte 
Condannato a 2 anni e sei mesì 


La terza e ultima udienza 
del processo per la «corriera 
della morte» è finito poco pri- 
ma delle 13 di ieri quando è 
stata emessa la sentenza, che 
riconosce Alvise Benedetti, 56 
anni, da Cassacco di Udine, 
colpevole, in concorso con la 
dott. Licia Ferrara, perita nel 
sinistro, di disastro automobi- 
listico, omicidio colposo pluri- 
mo (le vittime furono 13) e di 
lesioni colpose a 32 persone e, 
con le «generiche» e ‘I'atte- 
nuante del danno risateito, lo 
ha condannato a due anni e 
sei mesi di reclusione e alla 
revoca della patente. Subito 
dopo, la difesa ha firmato di- 
chiarazione d’appello. 

La causa riprende alle 9 al 
tribunale penale, presieduto 
dal dott. Brenci e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ni- 
cotra, p.m. il dott. Coassin, 
cancelliere Pagliuca, con 
un’eccezzione del p.m, ineren- 
te al fatto che, pochi giorni 
prima dell’inizio del processo, 
è stata dimessa una consulen- 
za di parte firmata da persona 
diversa da quella nominata in 
istruttoria, la difesa contesta 
l'eccezione, che il collegio re- 
spinge con propria ordinanza. 

Il primo teste è Gino Mene- 
guzzi: si stava dirigendo in 
auto a Trieste assieme all’a- 
mico Italo Facca, e fu urtato 
dalla macchina della dott. 
Ferrara in fase di sorpasso. 
Per l’urto, la sua vettura arre- 
trò e finì contro quella di 
Gianpiero Mazzoni. Carla Co- 
vacevich era sul bus e, secon- 
do lei poco prima della cata- 
strofe, Benedetti avrebbe su- 


perato una Vespa, il cui con- 
ducente si ostinava a nn la- 
sciarlo passare. 


Il brigadiere Barbaro della 
stradale: fornisce alcune delu- 
cidazioni sui rilievi assunti e, 
quindi, cede il posto al perito 
d’ufficio ing. Leonardo Lippa- 
rini e al consulente tecnico 
ing. Sergio Gaggia, che espon- 
gono le conclusioni cui sono 
rispettivamente pervenuti. 

Termina così l'istruttoria 
dibattimentale, e prende la 
parola il p.m. 

Secondo il magistrato, dai 
rilievi promanerebbe la cer- 
tezza che il pullman superò la 
mezzeria stradale di circa 30 
centimetri. Non si può pertan- 
to — fferma — non esprimere 
giudizio di colpevolezza per 
l'imputato: con la continua- 
zione, il dott. Coassin chiede 
che Benedetti sia condannato 

a 5 anni e 6 mesi di reclusione. 
La parola è ora alla difesa. 
Secondo l'avv. Comand di 
Udine il naturale sbocco degli 
atti di causa avrebbero dovu- 
to essere l'archiviazione. Sul- 
l’iter, invece, si inserì un 
accertamento peritale che, 
stravolgendo i dati circostan- 
ziali e tecnici ha portato al 
processo. 


Dopo avere articolato la 
propria arringa anche sui ri- 
lievi assunti dalla stradale il 
18 luglio del 1977 nell’imme- 
diatezza della sciagura, il pe- 
nalista chiede l'assoluzione 
dell’autista, conclusione cui 
perverrà anche l'avv. Cavalie- 
ri di Trieste. Il legale spiega 
motivatamente che non esiste 
un nesso causale tra la con- 
dotta dell'imputato e l’even- 
to, «Come — dice — sì evince 
dell'esame delle circostanze 
registrate prima e nell’attimo 
fatale della collisione». 


Alvise Benedetti, l’autista condannato 


Stanziati oltre 2300 milioni 
per l'assistenza agli anziani 


La Giunta regionale, su pro- 
posta dell'assessore al lavoro, 
alla assistenza sociale, all’e- 
migrazione e alla cooperazio- 
ne, Renzulli, ha preso, fra le 
altre, le seguenti deliberazio- 
ni: assegnazione ai comuni e 
loro consorzi di contributi de- 
stinati all'assistenza domici- 
liari per complessivi 807 mi- 
lioni di lire; assegnazione agli 
istituti per anziani di contri- 
buti destinati al pagamento 
degli oneri di ricoveri di per- 
sone inabili ed anziane per 


complessivi un miliardo e 110 
milioni di lire; autorizzazione 
al ricovero di 260 persone an- 
ziane ed inabili presso idonei 
istituti specializzati con un 
impegno di spesa per com- 
plessive 400 milioni circa. 

i provvedimenti — per un 
totale di oltre 2300 milioni — 
SONO, Sar adottati in sura 
zione della legge regionale N. 
5, del 1981, Sha TASTO il 
finanziamento per le spese s0- 
stenute in campo assistenzia- 
le nel 1980. 
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LO SCIOPERO DEI LAVORATORI DEL TURISMO NELLA REGIONE 


A Lignano per tutelare i bagnanti 
arrivano le motovedette della GdF 


Lo sciopero dei lavoratori 
del settore turistico nella no- 
stra regione non ha fatto se- 
gnare un alto indice di adesio- 
ni; nei grandi centri di Ligna- 
no e Grado la giornata è tra- 
scorsa serena e regolare senza 
disagi per i villeggianti. 

Una piccola curiosità a 
Lignano dove lo sciopero pro- 
clamato dai bagnini ha indot- 
to i dirigenti dell'Azienda di 
soggiorno e degli stabilimenti 
balneari a segnalare il fatto ai 
carabinieri e alla guardia di 
finanza che hanno disposto 
per l’invio di motovedette tal- 
ché la «tutela» dei numerosi 
bagnanti è stata assicurata. 

Così anche a Grado dove 
spiaggia e alberghi hanno re- 
gistrato l'afflusso normale dei 
villeggianti in questa stagio- 
ne con una lieve flessione del- 
la clientela germanica la qua- 
le ha accolto l'appello del go- 
verno federale tedesco a tra- 
scorrere le vacanze in patria, 
quale disciplinata e volonta- 
ria azione di «risparmio valu- 
tario». 

A Trieste lo sciopero è stato 
diversificato e cioè non hanno 
avuto problemi i proprietari 
di locali a conduzione familia- 
re che giornalmente non han- 
no o hanno poco personale, 
mentre i grandi alberghi 
(esclusi motel e alberghi sta- 
gionali) hanno dovuto regi- 
strare una rilevante percen- 
tuale di personale in sciopero, 
il che però non ha impedito 
alle direzioni degli hotel di 
assicurare a tutti i clienti i 
servizi e piccola colazione 
mentre per i pasti principali 
gli ospiti sono stati indirizzati 
ai ristoranti. 

Interrogato sulle motivazio- 


ni dello sciopero un dipenden- 
te di grande albergo ha di- 
chiarato che «a seconda dei 
livelli; dal facchino al diretto- 
re, la paga base è assoluta- 
mente e comunque insuffi- 
ciente e risibile rispetto al 
passato. Una volta — ha sog- 
giunto - la clientela era più 
generosa e anche l’emolumen- 
to consentiva un più decoroso 
tenore di vita; il turismo come 
fenomeno di massa ha appiat- 
tito il tradizionale prestigio 
del grand hotel». 

Il direttore di uno dei mag- 
giori alberghi cittadini ha af- 
fermato che lo sciopero è sta- 
to causato dalla rottura delle 
trattative, tuttavia si confida 
che considerato il particola- 
rissimo e difficile momento 
che il turismo attraversa, il 
nuovo ministro Di Giesi vo- 
glia intervenire per dirimere 


La spiaggia di Grado affollata di turisti 


le vertenza che tanti danni 
può recare al settore turistico 
del nostro paese, già dura- 
mente penalizzato dalle re- 
strizioni valutarie e dall’au- 
mento dei costi. 

Per quanto concerne le 
agenzie di viaggio della regio- 
ne tutto il personale si è reca- 
to regolarmente al lavoro, sal- 
vo un ufficio viaggi locale per 
una anomala situazione 
aziendale. Secondo il presi- 
dente della Fiavet, Giorgio 
Cividin, l'atteggiamento col- 
laborativo da parte del perso- 


nale era atteso per la maturi- 
tà e il senso di responsabilità 
che ha sempre dimostrato. 
Il comparto turistico — ha 
affermato Cividin — Risente 
dell’«autarchia» tedesca, del- 
la «stretta» jugoslava e so- 
prattutto del deposito infrut- 
tifero del 30 per cento del 


costo dei programmi che ie 
agenzia sono tenute ad antici- 
pare fino a tutto settembre. 
Oltre a ciò — ha aggiunto 
Cividin — va ricordato il limi- 
te del «plafond» di valuta 
esportabile; urge, dunque, 
una misura di tutela delle or- 
ganizzazioni turistiche del no- 
stro paese che favoriscono 
l'apporto di valuta estera pre- 
giata da parte di 40 milioni di 
turisti all'anno. Ogni indugio 
può essere esiziale proprio 
perché questo sciopero giun- 
ge nel momento cruciale della 
stagione». 

Un'altra giornata d sciopero 
è in programma per il 17 di 
questo mese, ma negli am- 
bienti del mondo turistico, sia 
imprenditoriale sia sindacale 
sì nutre fiducia che l’annun- 
ciata astensione dal lavoro 
possa rientrare. 


Aggiornamento 
professionale 
dei ragionieri 

Anche quest'anno il colle- 
gio dei ragionieri di Trieste 
con la collaborazione dell’Or- 
dine dei dottori commerciali- 
sti di Trieste organizza il cor- 
so per la preparazione agli 
esami di stato. 

Numerose saranno le novità 
del «Corso di aggiornamento 
professionale per laureati in 
economia e commercio e ra- 
gionieri praticanti» ed al qua- 
Je potranno intervenire pure i 
professionisti del settore fi- 
scale e tributario, iscritti nei 
rispettivi albi. 

Il corso si articolerà in una 
serie di oltre 40 lezioni, 


LA STRUTTURA DI BORGO SAN SERGIO 


Genitori protestano 
per scuola materna 


«I servizi igienici sono ag- 
grediti dalla muffa, la cucina 
anche, coi calcinacci che ca- 
dono sui piani di cottura: così 
non si può andare avanti». Il 
papà di Ambra, quattro anni, 
è esasperato dalle condizioni 
in cui vive sua figlia nelle otto 
ore che passa ogni giorno al- 
l’asilo. 

Come lui, altri sessanta ge- 
nitori che hanno sottoscritto 
una lettera di denuncia «alle 
autorità competenti e alla 
stampa» sullo stato di «ab- 
bandono igienico sanitario» 
della scuola materna «Riccie- 
ri» di Borgo San Sergio. 

Nella lettera i genitori pro- 
testano «duramente» contro 
coloro che hanno finora per- 
messo «che ambienti in cui 
vivono bambini e insegnanti 
non siano conformi a quelle 
norme di igiene necessarie al- 
le funzioni di un servizio pub- 
blico». 

«Conformi» gli ambienti 
non lo sono già da tempo. 
All’inizio dello scorso anno 
scolastico, una delle tre aule 
che ospitano i circa cento 


bambini era stata dichiarata 
inagibile dall'ufficiale sanita- 
rio. Sciopero degli insegnanti, 
assemblee dei genitori e alla 
fine l’aula venne sistemata. 

Si sarebbe dovuto però con- 
tinuare con la cucina e i servi- 
zi igienici, invece non se ne 
fece niente. Forse per non do- 
ver chiudere l’asilo e lasciare 
a casa i piccoli. 

Ma ora i bambini se ne stan- 
no in vacanza, ci sono due 
mesi abbondanti di tempo e i 
genitori chiedono alle autori- 
tà competenti (sindaco, presi- 
dente del consiglio rionale e 
Ufficiale sanitario) «un inter- 
vento immediato» perché i 
lavori di manutenzione ven- 
Bano fatti nel periodo estivo. 
La stessa cosa cioè che si 
poteva, fare l'estate scorsa. 
«Ma ormai è inutile piangerci 
sopra»., dice il papà di 
Ambra. L'importante, per lui 
e per gli altri, è che alla ripre- 
sa dell’anno 81-82, non si deb- 
bano trovare «nuovamente di 
fronte a questa grave situazio- 
ne a causa delle inadempien- 


ze del Comune di Trieste». 


__EN 
Il presidente della Giunta 
regionale, Comelli, e l’assesso- 
Te alla pianificazione e bilan- 
cio, Coloni, hanno ricevuto ie- 
Mattina la visita del mini- 
Stro degli Interni della Bavie- 
® Gerold Tandler, accompa- 
de dal console Strobel e 
di Tappresentante del porto 
Trieste in Germania, 
Granser, 


NEI ‘corso del cordiale collo- 
Ha 0, il presidente Comelli, sa- 
ni ando l'illustre ospite a no- 
tà E della Giunta e suo perso- 

€, ha tratteggiato al mini- 


Stro bavarese gli attuali pro- 


blemi che travagliano il Friu- 
li-Venezia Giulia, regione pe- 
riferica dell’Italia e della Cee: 
una collocazione geografica, 
questa, che, se per certi versi 
può creare qualche difficoltà, 
per altri è suscettibile di inte- 
ressanti sviluppi. 

Si è poi accennato ai pro- 
grammi in corso per migliora- 
rela viabilità e le infrastruttu- 
re, stradali e ferroviarie, per 
favorire i collegamenti con le 
aree contermini e con i «Laen- 
der» e le regioni alpine ade- 
renti alla Comunità di lavoro 
«Alpe Adria», che sta ottenen- 
do sempre più positivi con- 


i 


sensi ed ottimi risultati. 

L’esponente tedesco ha ri- 
cordato il rilievo che il porto 
di Trieste riveste per l’econo- 
mia bavarese ed ha auspicato 
che lo scalo stesso possa dive- 
nire il collegamento ideale 
della regione tedesca verso 
l'Europa meridionale. 

Nella giornata di domenica 
il rappresentante bavarese 
aveva avuto un incontro con 
il presidente dell’Ente porto, 
Michele Zanetti, vertente sul- 
le iniziative di sviluppo dello 
scalo triestino, mentre ieri è 
stato ospite anche della Ca- 
mera di commercio. 


AUSPICATO UN ULTERIORE SVILUPPO DEI RAPPORTI 


Ministro bavarese alla Regione | 


SECONDO I SINDACATI SUNIA, SICET E UIL 


«Provocatoria» la lettera 
degli lacp agli inquilini 


bone $5RELI] 


nur 


Gli inquilini Iacp non devo- 
no rispondere alla «provoca- 
toria» lettera del presidente 
dell’istituto nella quale si pre- 
cisa che nei confronti di chi 
non presenterà — entro 10 
giorni all’Iacp — la dichiara- 
zione dei redditi dal "77 al 79 
verrà automaticamente appli- 
cato l’equo canone al posto 
del più modico canone 
sociale. 

Questo il preciso invito che 
il sindacato unitario di cate- 
goria, Sunia, Sicet e Uil- 
inquilini rivolge agli interes- 
sati precisando che le missive 
sottoscritte dallo stesso presi- 
dente dell’Iacp di Trieste 
«ignorano che per coloro che 
non hanno presentato i reddi- 
ti relativi al 1977-79 c’era in 
piedi una precisa presa di po- 
sizione di attesa temporanea 
di rinvio» pubblicamente ma- 
nifestata dalle organizzazioni 
sindacali. Una posizione di at- 
tesa — afferma una nota dei 
rappresentanti di categoria — 
che si basava sulla precisa 
volontà dell’assessore regio- 
nale ai lavori pubblici di pre- 
sentare in tempi brevi e quin- 
di far approvare «un testo uni- 
co di legge regionale su tutta 
l'edilizia pubblica». 

Sunia, Sicet e Uil-inquilini 
in sostanza si domandano co- 
me mai l’Iacp di Trieste sia 
Stata così «zelante» nell’invia- 
re le lettere («fatto unico in 
tutta la regione») senza con- 
vocare preventivamente i rap- 
presentanti di categoria. Que- 
sta presa di posizione viene 
pertanto considerata una 
«grave provocazione». Per 
giungere alla sospensione 
temporanea del provvedi- 
mento (in attesa dell’approva- 
zione della legge regionale 
che dovrebbe stabilire tra l’al- 

tro i nuovi tetti di ammissione 
agli alloggi Iacp) Sunia, Sicet 
e Uil-inquilini chiedono un in- 
contro urgente con la presi- 
denza dell’Iacp. 

Sela richiesta di revoca non 


Rozzol Melara, il complesso degli Iacp 
verrà accolta i sindacati pro- 
porranno agli inquilini di con- 
tinuare a pagare il canone 
sociale finché non entrerà in 
vigore la nuova normativa. 


— #- 


Incontro a Borgo S. Mauro 


con gli handicappati 


Organizzato dal Gau (Grup- 
po azione umanitaria), si è 
svolto oggi, in un noto risto- 
rante di Borgo S. Mauro, l'in. 
contro di diversi gruppi ope- 
ranti nell'ambito dell’assi- 
stenza e vita comunitaria de- 
gli «handicappati». I gruppi 
che si sono uniti al Gau (Do- 
mus Lucis, Sogit, Comunità 
famiglia di Opicina e altri), 
hanno voluto promuovere 
quest'altro incontro alfine di 
riunire, sia sul piano ricreati- 
vo che su quello di un impe- 
gno costruttivo, i suoi asso- 


ciati. 


Dopo aver affrontato in una 
discussione i molteplici pro- 
blemi riguardanti la vita dell- 
’«nandicappato», i presenti 
sono stati allietati da uno 
spettacolo di varietà con Ja 
partecipazione di luciano 
Bronzi, accompagnato alla 
chitarra dall’inseparabile 


Lando. 


La presentatrice Maurizia 
Panzini si è pure esibita con 
alcune canzoni del suo reper- 
torio, dopo aver letto una liri- 
ca del poeta Franco Sai, il 
quale ha voluto, con un suo 
personale intervento, sensibi- 
lizzare i presenti, affinché tut- 
ti siano disposti ad aiutare, 
nei limiti delle proprie possi- 
bilità, seppure con un sempli- 
ce sorriso, coloro che impro- 
priamente vengono chiamati 


«handicappati». 


Assistenza — L'Ente comunale 
di assistenza di Duino Aurisina 
comunica che in base alla legge 
regionale a partire dal 1° luglio le 
competenze relative all'assistenza 
sono passate al Comune di Duino 


Aurisina. 


SOSTA 


Nei primi cinque mesi del- 
l’anno la movimentazione 
marittima globale, registrata 
in tutte le aree componenti il 
nostro porto, è stata di 13,606 
milioni di tonnellate, di cui 
oltre 10 milioni derivanti dai 
rifornimenti per l’oleodotto. 
Nello stesso periodo dell’80 il 
totale di sbarchi-imbarchi 
ammontò a 16,5 milioni. Per- 
tanto, la contrazione è stata 
di 2,9 milioni di tonn. di cui 
2,117 milioni riguardanti l’o- 
leodotto. Escludendo i riforni- 
menti di grezzo alla Germania 
ed all’Austria, la diminuzione 
dei traffici marittimi è stata di 
723 mila tonn, È da notare, al 
riguardo, che i primi cinque 
mesi hanno segnato negli sca- 
li del Nord Europa una dimi- 
nuzione globale di circa il 5 
per cento, a fronte della prece- 
dente annata. 

Non si tratta di una crisi 
funzionale del nostro porto, 
ma dei riflessi della crisi gene- 
rale che investe non solo l’Eu- 
ropa ma anche l’oltremare, 
specie i paesi del Levante e 
dell’Oltresuez. L'area arabo- 
iraniana ha subìto dei rilevan- 
ti contraccolpi per causa del 
conflitto iraniano-iracheno, 
della contesa fra Israele e la 
Siria, dei negativi influssi del- 


IL 


TOTOCALCIO 


Traffici in regresso ma più qualificati 


la economia islamica della 
Persia, ma anche per il fatto 
che l’offensiva econocmica 
giapponese sta penetrando 
profondamente nei paesi del 
persico. Anche il dollaro con- 
tribuisce a ridurre i traffici, 
tanto è vero che l'Arabia Sau- 
dita, che costituisce uno fra i 
più ricchi Stati del mondo, è 
stata costretta a svalutare il 
Rial, una solidissima moneta 
sostenuta da ingenti riserve 
valutarie. 

Le merci varie (in sacchi, 
pallets, contenitori ecc.) che 
costituiscono il traffico più 
ricco, hanno totalizzato nei 
primi cinque mesi dell’anno 
quasi 782 mila tonn., contro 
una contrazione anche sensi- 
bile, occorre però dire che 
sono migliorate le movimen- 
tazioni di quei prodotti che 
costituiscono un traffico ricco 
(caffè, porcellane cinesi, mac- 
chinari, attrezzi industriali, 
prodotti dell’elettronica ecc.). 
Influssi negativi hanno avuto 
anche i brutti tempi che han- 
no colpito l'Europa mediana 
nei primi tre mesi dell’annata. 

Occorre far notare che l’En- 
te Porto ha rilanciato la fun- 
zione emporiale triestina in 
Cina, nel Sud America, nell’A- 


frica meridionale ed i primi 


L'ENALOTTO 


continuerà a dispensare 
vincite milionarie 
durante l'estate 


CERCA IL 12 PER 12 MESI 


risultati possono qualificarsi 
più che positivi. Fra i traffici 
specializzati notiamo un co- 
stante incremento nei legna- 
mi, con aumenti molto rile- 
vanti negli arrivi dall’oltrema- 
re e con cadenze, invece, negli 
imbarchi di segati di conifera 
verso i paesi mediterranei- 
Oltresuez. C'è, indubbiamen- 
te, un mutamento strutturale 
nella funzione emporiale dello 
Scalo Legnami di Servola, che 
diventa sempre più qualifica- 
to nei segati e dei semilavora- 
ti provenienti dal Sud Est 
asiatico e dalla costa del Paci- 
fico del Canada-Usa. 
Incremento anche nel caffè, 
con grossi arrivi da varie pro- 
venienze, che confermano 
l'importanza del nostro porto 
come strumento di redistribu- 
zione del pregiato chicco ver- 
so i mercati nazionali ed este- 
ri. Entro questo mese l’Ibc di 
Rio invierà nel proprio depo- 
sito rotativo del P.F. Nuovo 
un contingente di 150 mila 
sacchi, a disposizione delle 
clientele nazionali, europee e 
dell’oltremare. D. L. 


Iscrizioni al Dante — La presi- 
denza del liceo ginnasio «Dante 
Alighieri» comunica che le iscrizio- 
ni per l’anno scolastico 1981-82 si 
accettano fino a tutto il 7 luglio 
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Martedì, 7 luglio 1981 


CRONACHE DEGLI 


SPETTACOLI 


Brinda ai settanta 
il giovane Menotti 


L 


Giancarlo Menotti assieme al poeta Ezra Pound 


n 


Sembra uno dei suoi celebri 
«coup de théatre», il settante- 
simo compleanno di Gian 
Carlo Menotti. Non soltanto 
perché ha conservato un 
aspetto ed una linea giovanili, 
che proprio non si conciliano 
con i dati anagrafici, ma so- 
prattutto perché a settant’an- 
ni si continua a parlare di lui 
come di un caso pressoché 
unico nella vita musicale: il 
caso del «giovane Menotti», 
che i critici da quarant'anni si 
affannano a minimizzare e 
che il pubblico ha invece ac- 
cettato come artista di suc- 
cesso; anzi, l'unico musicista 
contemporaneo autentica. 
mente popolare, dopo...Puc- 
cini. 

Eha un bell’inquietarsi, Me- 
notti, quando — dopo un qua- 
rantennio di attività creativa 
— si ribella al destino di esse- 
re considerato ancora «un ca- 
so artistico»: il suo successo 
continua ad irritare la critica 
e ad allargare l’aureola inter- 
nazionale del settantenne 
«enfant gatè». Destino in cer- 
to senso analogo a quello di 
Nino Rota, prima come piani- 
sta e poi come compositore. 

Ma, se la notorietà di Rota 
ha trovato particolare incen- 
tivo nella collaborazione con 
Fellini, l'attività di Menotti si 
è manifestata, e continua ad 
esprimersi, con quel carattere 
totalizzante che è proprio del- 
l'artista del nostro tempo, ma 
che pochi artisti d'oggi sono 
riusciti a tradurre in un quoti- 
diano contatto con il pub- 
blico. 

Dall’opera per ragazzi alla 
drammaturgia musicale delle 
grandi problematiche moder- 
ne, dalla librettistica e dal 
teatro. di prosa al balletto, 
dall'opera televisiva all'opera 
cinematografica, dalla mes- 
sinscena all'organizzazione 
del «Festival dei due mondi» 
con la sua recente diramazio- 
ne statunitense e in una va- 
stissima prospeettiva cultura- 
le: non c’è aspetto della musi- 
ca, del teatro e delle arti in 
senso lato, che Menotti non 
abbia coinvolto nei suoi inte- 
ressi e nel suo vivo rapporto 
con il pubblico. , 

In prima linea, il culto — 
unico forse negli ultimi cin- 
quant’anni — del melodram- 
ma come forma popolare per 
eccellenza e, in tale visione, il 
culto del teatro come dialetti- 
ca di idee e di azione, come 
«grande magia» illusionistica; 
poi, il colloquio con la stimo- 
lante continuità delle tradi. 
zioni italiane, dalla polifonia 
rinascimentale (celebrata nel- 
la favola madrigale «The Uni- 
corn, the Gorgon and the 
Manticore») all'opera giocosa, 
lungo un filo ininterrotto dal 
brillante esordio del ’37 
(«Amelia al ballo» all’«Ultimo 
selvaggio»; e ancora il suo 
inesauribile «neorealismo», 
dalla rivelazione del «Conso- 
le» a «Tamu-Tamu». 

Tutto questo viene oggi ar- 
chiviato nel calderone dell’«e- 
clettismo». Ma da questo stes- 
so calderone, Menotti conti- 
nua a cavare le sue magie, a 
tutte imprimendo una sigla 
musicale che le rende subito 
riconoscibili. Nel bene e nel 
male, non è in fondo, questo, il 
suo «stile»? 

L'interrogativo ne sollecita 
altri, di rimbalzo, sui quali il 
compositore può tenere 
sospeso un primo bilancio ar- 
tistico. Ne proponiamo due 
soltanto: può il teatro musica- 
le contemporaneo ignorare un 
dramma della libertà e della 
complicità liberticida come 
«Il Console»? O un «dramma 
dell'identità» dell'angoscia 
reale e dell’angoscia metafisi- 
ca come «La Medium»? 

Chi è senza peccato, scagli 
la prima pietra e dica di sì; 
dica che, insomma, il teatro 
del Novecento, di Menotti può 
fare anche a meno. E' un ritor- 


Basso italo-americano 


«adottato» da Pavarotti 


MILANO — John Del Carlo, 
basso italo-americano, messo- 
si in luce lo scorso anno al 
festival «Opera Barga» ha 
vinto, come «basso comico», il 
«concorso Pavarotti» sponso- 
rizzato dall’Opera di Phila- 
delphia; Luciano Pavarotti lo 
ha infatti scelto per cantare 
con lui «L’elisir d'amore». 


nello che si ripete da quaran- 
t'anni! E oggi, il Duca di Spo- 
leto, può brindare, con piena 
soddisfazione e con il suo più 
diplomatico sorriso, ai suoi 
«settanta». Alla salute, «gio- 
vane Menotti»! 
Gianni Gori 


QUEST'ANNO IL FESTIVAL DI SPOLETO NON CONOSCE FORTUNA CON LA PROSA 


Fassbinder, pollice verso 


Una grande occasione perduta dal teatrante e cineasta tedesco con «Libertà a Brema» 
Come un'idea felice è naufragata per troppo sperimentalismo (o per troppa presunzione) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPOLETO — Anche questa 
volta, purtroppo, è andata a 
buca. Spoleto anno 24 non 
conosce decisamente fortuna 
conla prosa. Se si eccettua la 
discreta, solitaria prova di 
Gabriele Lavia, con il suo 
spettacolino dostoevskiano, il 
resto va purtroppo archivia- 
to, di contro alle fauste e ahi- 
mè dimenticate apparizioni di 
Visconti e Chereau, di Ronco- 
nie Vitez, di Serban e Grotow- 
sky (e probabilmente, anzi si- 
curamente, ne dimentico 
qualcuno). 

Anche questa, volta, dun- 
que, pollice verso. E dispiace 
davvero doverlo dire, per al- 
meno due motivi. Il primo ri- 
guarda l’autore del testo, «Li- 
bertà a Brema», scritto da 
quel Rainer Werner Fassbin- 
der, teatrante e cineasta di 
razza, 37 anni (e già 35 film 
alle spalle!), un numero im- 
precisato di copioni, rappre- 
sentati e non, un passato di 
direttore teatrale rinnegato, 
un talento estroso della Ger- 
mania occidentale odierna, 
croce e delizia dell'«estabi- 
lishment» politico-culturale, 
genio e sregolatezza, fiore al- 


l’occhiello della sinîstra mo- 
derata. 

Il secondo motivo riguarda 
lo sforzo produttivo del Tea- 
tro stabile dell’Aquila, che ha 
affidato l’incarico del difficile 
allestimento a un «team» 
composto da giovani: Mauri- 
zio Di Mattia, Anna Brasi, 
Sergio Cavaliere e Lorenzo 
Papadia, le cui diverse, speci- 
fiche mansioni chiarirò più 
tardi. 

Di che si tratta, è presto 
detto. A Brema, anno di gra- 
zia 1931, si celebra l’ultima 
esecuzione capitale tedesca 
in pubblico. Ne è vittima una 
donna ancor giovane, Gree- 
sche Gottfried. A sua colpa, 
quindici assassinii in pochi 
anni: con metodo, con regola- 
rità, con «scientificità» esem- 
plari. La prima vittima è il 
marito Mittelberger, corag- 
gioso impartitore borghese di 
comandamenti solidi che la 
maltratta in pubblico e in pri- 
vato; finirà giustamente 
avvelenato, come spetta a 
uno che ossessivamente lezio- 
na: «Deve imparare chi co- 
manda qui e chi qui esprime 
desideri». 

Ma ne seguiranno ben altri; 


IX Festival 


. ‘del film. : 


‘ di fantascienza 


Una favola dell'orrore 
tra Arcimboldi e Bosch 


C'era una volta una bellissi- 
ma fanciulla bionda, figlia 
d’un ricco mercante che deve 
sposare altre due figlie, belle 
anch’esse ma notevolmente 
sciocche, occupate a pensare 
soltanto a vestiti e gioielli. Il 
mercante ha contratto forti 
debiti per ben maritarle, ma i 
carri colmi di arredi, di abiti, 
di pietre preziose che costitui: 
scono la loro dote non giunge- 
ranno mai a destinazione. 

Rimarranno bloccati in una 
foresta maledetta, precipite- 
ranno un un torrente tra diru- 
pi rocciosi, andranno in fiam- 
me, gli uomini si uccideranno 
tra loro per impadronirsi di 
quel ben di Dio. Mentre ripu- 
gnanti entità occhieggeranno 
tra gli alberi. 

Il pover’'uomo, perduti tutti 
i suoi averi, ripercorrerà la 
selva portando con sé l’ultimo 
suo bene, il grande ritratto 
della bellissima moglie defun- 
ta, per ricavarne di che tirare 
avanti. Ma resterà intrappola- 
to in un fatiscente castello, 
preda di un’orrenda creatura 
— mezzo uomo, mezzo uccello 
— che lo riempe di ricchezze e 
gli promette salva la vita se 
una delle sue figlie verrà da 
lui. Quando rientrerà in casa e 
racconterà la sua avventura, 
la bellissima fanciulla bionda 
non frappone tempo in mezzo: 
inforca un cavallo nero che la 
conduce alla misteriosa di- 
mora. 

Qui la fiaba si stempera in 
un lunghissimo dialogo a due 
tra la fanciulla e l’uomo- 
uccello, che la rincorre alle 
spalle, che la eccita e la tran- 
quillizza con la sua voce, sen- 


Fotografie di SF 


in mostra a Ronchi 


Sotto gli auspici del XIX 
Festival del film di fanta- 
scienza, il «Centro culturale 
polivalente» di Ronchi dei Le- 
gionari ha allestito nella loca- 
le scuola elementare una mo- 
stra fotografica sotto. il titolo 
«Immagini del futuro? - La 
fantascienza nel .film (1914- 
1980)». 

La mostra, allestita conima- 
teriale documentario di pro- 
prietà dell’archivio Dòrfler di 
Regensburg (Rft) può essere 
visitata nei giorni feriali dalle 
18.30 alle 21.30, nei giorni fe- 
stivi dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 18.30 alle 21.30. 


za mai farsi vedere. Un rap- 
porto erotico fatto di sole pa- 
role. Poi la fanciulla lo scorge 
in volto, la repulsione è inevi- 
tabile, fugge di nuovo dal pa- 
dre. Ma la voce del cuore la 
riporta ancora al castello. Sa- 
rà lei, ora, a salvare la «be- 
stia» che sotto i suoi occhi — 
con la forza dei sentimenti — 
si trasforma in un bellissimo 
giovane. L'incantesimo è 
spezzato. I due potranno vive- 
re lunghi anni felici. 

Una favola dell'orrore, quel- 
la raccontata da Juraj Hertz, 
cecoslovacco, nel film presen- 
tato ieri al Festival della fan- 
tascienza, già pronta in ver- 
sione italiana per la distribu- 
zione con il titolo «Julia e il 
mostro». Una fiaba lussureg- 
giante nella fotografia e nella 
sceneggiatura, struggente e 
sensuale nell’impossibile rap- 
porto tra la fanciulla e l’uomo- 
‘uccello. 


Summa esasperata e intri- 
cata di tutta una serie di miti 
e leggende, dichiaratamente 
ispirata a «La Belle e la Be'te» 
di Jean Cocteau. Alla quale 
Hertz aggiunge — fino a riem- 
pirne lo schermo — simboli e 
figure e segni, rimbalzando 
tra richiami visivi che oscilla- 
no da Arcimboldi a Bosch. 


Di Juraj Hertz ricordiamo 


di aver già visto nel ‘72, al 
Festival del film fantastico di 
Sitges, in Spagna, una satira 
allegorica sulla follia nazista, 
«Il crematore», con una ma- 
gnifica fotografia in bianco- 
nero. 

«Julia e il mostro» è filmche 
regge molto bene, grazie so- 
prattutto all’eccezionale bel- 
lezza formale, per tre quarti 
della sua lunghezza. Poi cede 
in un eccesso di inverosimi- 


glianza, in un romanticismo 
caramelloso e sdilinquito. 
Non è fantascienza, beninte- 
so, è pura fantasia venata 
d’orrore. Ma ha rappresentato 
pur sempre un bel balzo all’in- 
sù rispetto ai film dei primi 
due giorni del Festival, 

Dopo l’abbuffata di film dal- 
l'Est europeo, stasera tocca a 
un lungometraggio spagnolo, 
«Viaggio in un’altra dimensio- 
ne»: vi si tratta di vicende 
paranormali. Sarà preceduto, 
tra le altre cose, da un medio- 
metraggio inglese, «La mac- 
china Tom», sinistra satira 
della società di qui a cent’an- 
ni. Al pomeriggio, al «Fenice», 
è la volta del «Pianeta proibi- 
to», eccellente esempio della 
fantascienza spaziale anni 
Cinquanta. 


Fabio Pagan 


l'uomo che ha preso il posto 
del marito, ma che desidere- 
rebbe abbandonarla per una 
donna più giovane; i figli del 
primo marito (ostacolo freu- 
diano al matrimonio insoddi- 
sfatto); il padre dispotico- 
autoritario; la madre-bigotta; 
e poi il fratello, il cugino, in- 
somma tutti quanti tentano (0 
lei pensa tentino) di impedirle 
di realizzarsi quale donna în- 
dipendente da amici, parenti, 
padroni... 

Fin qui il «fatto» narrato da 
Fassbinder în questo «Libertà 
a Brema» (già il titolo è forte- 
mente ironico e impietosa- 
mente allusivo) cui Anna Bra- 
sie Maurizio Di Mattia hanno 
interpolato brani — prima 
«novità» — dalla «Pentesilea» 
di Kleist (le donne non più 
soggette all’uomo), delle «Mit- 
le e una notte» e addirittura 
di Sheherazade, affascinante 
e impenetrabile. 

L’altra «novità» dello spet- 
tacolo è di carattere non più 
drammaturgico, ma tecnico- 
elettronico. Ben cinque perso- 
naggi (ma sembrano, sul mo- 
mento, addirittura di più) non 
parlano con la propria voce, 
ma attraverso un «computer» 
che Sergio Cavaliere e Loren- 
zo Papadia hanno apparec- 
chiato di concerto con il grup- 
po di informatica dell'Istituto 
di fisica napoletano. 

Sembra facile. Ma a me, 
personalmente, interessa di 
più Rainer Werner Fassbin- 
der. Vale a dire, quello che 
con Kroetz, Sperr, Deichsel, 
Bauer, Bernhardt, Forte e (so- 
prattutto) Strauss, ha fatto sì 
che l'odierna drammaturgia 
tedesca sia la più rigogliosa, 
fertile e «contemporanea» dei 
nostri Ottanta. 

Fassbinder si è trovato rin- 
chiuso, nella chiesa spoletina 
di San Nicolò, in una vaga 
cornice liberty che ricordava 
un po’ la Gare du Nord pari- 
gina. Aitre piani, nella sceno- 
grafia ingegnosa (ma assai 
lontana da quella originaria 
di Widfried Minks) dello stes- 
so regista, tre erano i luoghi 
sui quali sì muoveva la vicen- 
da; e la «mesaillance» tra 
«Mille e una notte», il pelide 
Achille, e il grande Kleist ri- 
sultava troppo intellettuali- 
stica, forzata e alla fine non 
convincente, anzi non al- 
traente: un’iperfetazione in- 
tellettualistica, scarsa però di 
approfondimento culturale. 
Un’idea discretamente genia- 
loide, insomma, per una rea- 
lizzazione modestamente svi- 
luppata su cifre stilistiche di- 
scontinue, 

Senza per questo, togliere 
nulla ai volonterosissimi in- 
terpreti: da un'accanita e vi- 
rulenta Carmen Scarpitta, 
meticolosa assassina, (bellis- 


sima oltrettutto, oltreché sca- 
tenata) a Giampiero Forte- 
braccio in due parti, ad Aldo 
Puglisi, Raffaele Curì, Umber- 
to Bortolani, Stefano Viller- 
mosa, Mariella Laterza, Patri- 
zia Milani, Maria Belfiore, Lo- 
redana Gregolo. , È 
Peccato, ripeto. Una grande 
occasione perduta. Una scel- 
ta coraggiosa da parte di un 
teatro stabile, un’idea felice 
naufragata per troppo speri- 
mentalismo (il teatro nonlo si 
costruisce in laboratorio 
scientifico). O per troppa pre- 
sunzione. 
Giorgio Polacco 


«Venezia Danza»: 
entusiasmante 
il primo bilancio 


VENEZIA — Le prime indi- 
cazioni circa le presenze a 
«Danza Europa '81>» sono en- 
tusiasmanti: a parte i venti- 
mila della serata inaugurale 
per il balletto di Béjart lungo 
il Canal Grande e in piazza 
San Marco, nei primi tre gior- 
ni di festival sono stati stac- 
cati undicimila biglietti: per 
le due serate di Carla Fracci 
a San Marco due esauriti, con 
ottomila presenze; per le due 
recite del «Flauto magico» 
alla «Fenice» più di duemila 
spettatori; per i tre spettacoli 
al Goldoni del «Balletto reale 
danese» poco più di mille. 

Ieri sera il programma è 
proseguito in piazza San 
Marco, con l’«Arteballetto» 
di Amedeo Amodio e alcuni 
solisti del Bolscjoi, mentre il 
balletto di Béjart ha replica- 
to «Il flauto magico». 


CONFERMA  DELL'ECCELLENZA DI UNA SCUOLA 


Giovani e 


bravissime 


le arpiste triestine 


La «scuola triestina» d’arpa continua a segnalarsi nei più 
qualificati concorsi come una delle migliori d’Italia. Una vera e 
propria egemonia, ribadita in questi giorni dall’affermazione, al 


Concorso nazionale di Santa 


Margherita ligure, della quindi- 


cenne Jasna Corrado, allieva al Conservatorio Tartini della 


prof. Evelina Vio. 


Davanti a una giuria internazionale di grande prestigio, 
nella quale figuravano artisti come Phia Berghout, Clelia Gatti 
Aldrovandi, Pierre Jamet, la quindicenne Jasna ha conquistato 
il primo premio assoluto nella categoria junior, su una ventina 


di concorrenti. 


La vincitrice aveva preso parte lo scorso anno a un corso di 
perfezionamento in Olanda e, recentemente, ha compiuto un 
brillante debutto concertistico ad Alessandria, impressionando 
favorevolmente la critica e il pubblico per la sua straordinaria 


sensibilità interpretativa. 


Il successo triestino al Concorso di Santa Margherita, 
giunto alla terza edizione, è stato completato dal quinto posto 
della giovanissima Elisabetta Giorgi, alla sua prima esperienza 
in un concorso. Allieva di Maria Grazia Consoli, la Giorgi ha 
preso parte, insieme con la Corrado, anche al concerto dei 
premiati svoltosi a Villa Durazzo. Nella categoria senior del 
concorso si è invece affermata la pesarese Susanna Bertuccioli, 
davanti a Stefania Betti e a Patrizia Radici, 


Nella foto: Jasna Corrado ed Elisabetta Giorgi. 


TEATRI È 


Festival a luce ROCK 


arArena Ariston 


Bob Marley e Peter Tosh 


Reggae Sunsplash 


ULTIMO GIORNO 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
XIX Festival Internazionale del 
film di fantascienza. Ore 21.15: 
«Arte satanica» (Francia), «Sfratto 
nello spazio» (Italia), «Danza del 
cielo» (Usa), «La macchina Tom» 
(Gran Bretagna), «Viaggio nello 
sconosciuto» (Spagna). 

CINEMA FENICE. Retrospettiva 
Referendum «8 film di fantascien- 
za da salvare». Alle 17.30: «Il pia- 
neta proibito» (1955). 

"TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
1981. Giovedì alle ore 18 terza 
rappresentazione de «La casta Su- 
sanna» di J. Gilbert; sabato quin- 
ta, domenica alle ore 18 sesta. 
Biglietteria del Teatro (tel. 631948 
- 62143). 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni». Alle 21.30 in 
italiano, alle 22.45 in tedesco. 
MUGGIA: IV RASSEGNA TEA- 
'TRO RAGAZZI IN PIAZZA. Ore 
18 Cinema Teatro Verdi «Pinoc- 
chio» (film di Luigi Comencini). 
Ore 18 Piazzetta Colle dei Pancera 
«Giulia Maffai e il suo laborato- 
rio». Ore 19.30 Giardini Europa 
«Concerto di bande». Ore 19.30 
Spettacoli continuati in piazza 
Marconi delle «Compagnie di Car- 
nevale». Ore 21.30 Piazza Marconi 
«Giulia Maffai». Ore 22 Piazza 
Marconi, Teatro del Buratto di 
Milano, «Pierino e il lupo». Ore 
22.30 Strade, piazze, calli «Concer- 
to di bande con fiaccolata». Ore 23 
Porto «Spettacolo del Centro ita- 
liano ricerca teatrale». L'ingresso 
a ogni manifestazione è gratuito. 


ARISTON, Festival del cinema a 
«luce rock». Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. Chiusura estiva, 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 15, ult. 22: «Sexual 
pornoeroticomania». Eccezionale 
superporno da non perdere! Seve- 
ram. v.m. 18 anni. Ultimo giorno. 
Domani «Christa, follia del sesso». 
GRATTACIELO. 17 ult. 22. Dino 
De Laurentiis presenta il più gran- 
de film di tutti i tempi: «King 
Kong». Technicolor. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: il mese 
del terrore: «L'altro inferno» un 
film terrificante dall'inizio alla fi 
ne. V. m, 14 anni, Ultimo giorno. 


NAZIONALE. 16, ult. 22,15: «La 
dottoressa di campagna» con Ma- 
rina Frajese. Un uragano di risate, 
sesso e pornografia. Sev. v.m. 18. 
Ultimo giorno. Solo per domani 
«Sexual pornoeroticomania». 
RITZ. 17, 18.45, 20.30, 22,15. «Porgi 
l’altra guancia». Technicolor con 
la coppia più famosa del cinema 
italiano: Terence Hill e Bud 
Spencer. 


AURORA. 17, 19.30, 22 (precise). 
Inizio della rassegna «Celentano’s 
show» con «Sabato, domenica e 
venerdì». Technicolor. Domani 
«Yuppì Du». 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22. A richie- 
sta proseguono in questo locale le 
repliche dello straordinario suc- 
cesso di N. Yewison: «Rollerball» 
con J. Caan. Technicolor. 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30, ultima 22: 
continua la rassegna del film comi- 
co con «Il dormiglione» con Woody 
Allen, solo per oggi. Domani «Ami- 
ci miei». 

VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 


ZIO 


O scene 


Molti sceneggiati anche 
questa settimana. Meglio così, 
perché delle due l'una: o sce- 
neggiati o disgrazie, tertium 
non datur (0 solo raramente). 
La televisione, con scarse va- 
riazioni di grado e intensità, 
non è in fondo che questo: la 
«fiction» o le malore prese dal 
vero che trapuntano la nostra 
vita quotidiana. 

A proposito di queste ulti- 
me, si potrebbe osservare che 
il bilancio recente si è chiuso 
in maniera neppur tanto ne- 
gativa. Alla conta dei morti 
(ma in suolo iraniano, e dun- 
que abbastanza defilato al 
voyeurismo dei nostri teleo- 
biettivi) hanno risposto (si fa 
per dire) circa una settantina 
d’aniìme, e a quella dei feriti 
oltre un centinaio; più, natu- 
ralmente, la pattuglia di gam- 
bizzati, accoltellati, passati 
per le armi a vario titolo e 
causa, sparsi ovunque nel 
mondo. Chissà che riducendo 
il prezzo della vita non sitrovi 
il sistema per bloccare il mec- 
canismo «perverso» (ove esi- 
sta) della scala mobile? 

E però vero che da noi nonè 
mancata l’offerta speciale 
dell'ovetto con sorpresina, de- 
posto da mani pietose în San 
Pietro. La sorpresa, come sa- 
pete, erauna bomba. L’abbia- 
mo scampata bella, disinne- 
scata appena in tempo. Così, 
strage «in diretta», interviste 
volanti, commenti ed esequie, 
attraverso l'occhio onniveg- 
gente della Tv, tutto rinviato 
ad altra occasione. 

Vedete dunque che, alla fi- 
ne, è molto meglio aver a che 
fare con gli sceneggiati, ma- 
gari superflui, magari irritan- 
ti, ma incomparabilmente più 
innocui. Anche se spargono 
lagrime e tristizie, anche se 
pavimentano il video di morti 
ammazzati e di bossoli di car- 
tucce, almeno si sa che è tutto 
per finta; e se per caso un filo 
di verità essi risucchiano, 
provvedono poi gli autori a 
farcelo dimenticare con ap- 
propriate divagazioni roman 
zesche. 

Insomma: gialli neri o rosa 
che siano, non risultano così 
macabri, affliggenti, reali (0 


verosimili) come la cosiddetta 
cronaca d’attualita. E riecco- 
ci allora, per un ultimo cenno 
sommario, allo sceneggiato 
«Accadde a Zurigo», desunto 
da un fatto realmente avve- 
nuto durante la prima grande 
guerra. La vicenda sì è con- 
clusa martedì scorso con la 
vittoria dei nostri agenti se- 
greti e le pive nel sacco per i 
due furfantelli (l’avvocato 
doppiogiochista e lo scassina- 
tore Paspartù), che pure ave- 
vano contribuito in modo de- 
terminante alla felice riuscita 
dell’impresa. O gran beffa, 0 
patria ingrata! L'episodio, co- 
me si diceva, è realmente 
accaduto, ma lo sceneggiato 
che vi ha attinto, non è mai 
riuscito a ingannare sulla sua 
effettiva natura di fumettone. 


—_ 


Una partita di spionaggio gio- 
cata allo scoperto di situazio- 
ni stereotipe e di personaggi- 
macchiette, al limite quasi 
dell’infantilismo. a 

Da Zurigo a Roma, con ve- 
loci puntatine a Livorno e 
Atene. E l’altro sceneggiato 
dipinto di giallo, «Illa: punto 
di osservazione», una storia 
— sta scritto da qualche parte 
— «con risvolti socio-politici». 
Può darsi. Per ora, comun- 
que, siamo alle prese soltanto 
con un piccolo rebus aritmeti- 
co: tre o quattro? Tre o quat- 
tro le pistole del capobanda 
Roghi? Tre o quattro i banditi 
che hanno assaltato la ban- 
ca? Alla soluzione del quiz la 
polizia sembra attribuire 
massima importanza. Ila, da 
parte sua, o dal suo «punto di 


ggiati o disgrazie 


osservazione», propende per 
il quattro. Forse la prossima 
puntata chiarirà il mistero 
dei numeri. Altrimenti, ricor- 
so alla tavola pitagorica. 

E poi? Poi Pinocchio nella 
versione televisiva di Luigi 
Comencini e Suso Cecchi D’A- 
mico, da vedere (volendo) per 
la terza volta. L’81 celebra il 
centenario del famoso rac- 
conto collodiano: replica per- 
ciò giustificata, e non solo per 
questo, ma anche perché più 
passa il tempo più la favola di 
Collodi si colora di nuovi ri- 
flessi e nuovi significati, più la 
pedagogia «ottocentesca» del 
libro apre spiragli impensati, 
imprevedibili, a chi almeno si 
sforza di leggerla in contro- 
luce. 

Ber. 


LA STAGIONE AUTUNNALE A VENEZIA 


San Marco o Palasport 


purché sia buona musica 


L'«Autunno alla Fenice» si 
aprirà l’8 settembre con una 
ripresa della «Maria de Ru- 
denz» di Donizzetti, affidata 
al direttore Gianluigi Gelmet- 
tie a una compagnia di giova- 
ni. Protagonista sarà la giova- 
nissima Floriana Sovilla, in 
questi giorni interprete di una 
nuova edizione della «Travia- 
ta» al piccolo Festival di 
Susa. 

Seguiranno un concerto 
dell'Orchestra filarmonica 
ungherese, diretta da Janos 
Ferencsik, e un’attraente ese- 
cuzione dei «Canti polacchi» 
composti da Chopin fra il 1828 
eil 1845, interpreti Leyla Gen- 
cer e un collaboratore piani- 
stico inconsueto, Nikita Ma- 
galoff. Il primo concerto si 


OPINIONI IN MARGINE ALLA RASSEGNA DI MUGGIA CHE SI CHIUDE OGGI 


Un interrogativo, solo ap- 
parentemente banale ed ov- 
vio, viene in mente seguen- 
do la IV rassegna Teatro 
ragazzi in piazza (che si con- 
clude oggi a Muggia): «Che 
cos'è il teatro per ragazzi, c’è 
un modello o una definizio- 
ne unificante?», 


La domanda l'abbiamo 
posta a Tinin Mantegazza, 
fondatore del Teatro del Bu- 
ratto, il gruppo milanese 
che, già presente l’anno 
scorso a Muggia con «Gli 
Arcani Maggiori», uno degli 
spettacoli di maggior suc- 
cesso, quest'anno ha guida- 
to un laboratorio dedicato 
all’allestimento teatrale e 
alle tecniche di costruzione 
dei pupazzi. 


«E ùn teatro pensato in 
funzione di un pubblico par- 
ticolare, quello dei ragazzi, 
appunto, del quale deve ri- 
spettare le esigenze e le ne- 
cessità. Uno spettacolo, allo- 


ta, dovrà essere prima di 
tutto dinamico e divertente, 
ma anche semplice, perché 
non solo è facile attirare l’at- 
tenzione dei ragazzi, ma an- 
che non si può pretendere di 
impegnarli con discorsi 
astratti o a loro estranei. 


«Abbiamo recuperato per- 
ciò la tradizione popolare, 
quella dei pupazzi in parti 
colare, riveduta attraverso 
la nostra esperienza di per- 
sone che vivono in una si- 
tuazione sociale e culturale 
molto diversa. Detto questo, 
è ovvio che non si costrui- 
scono barriere d'età e che ci 
rivolgiamo nello stesso tem- 
po anche agli adulti». 


L’équipe di Tinin e Velia 
Mantegazza (i quali hanno 
aperto a Milano una scuola 
sulle tecniche di costruzione 

e animazione dei pupazzi, 
unica nel suo genere in Ita- 
lia) in questi giorni ha tra- 
sformato il giardino della 


Ma che cos’è il teatro per ragazzi? 


scuola di San Rocco in un 
laboratorio teatrale dove 
una decina di giovani inse- 
gnanti, partecipanti al pro- 
gramma «Vacanza-studio», 
ha costruito i pupazzi per lo 
spettacolo «Pierino e il 
lupo». 

«Questa produzione origi- 
nale — afferma Tinin Mante- 
gazza — verrà presentata 
oggi alla conclusione della 
rassegna muggesana. È una 
novità molto significativa: 
quest'anno non solo Muggia 
ospita spettacoli di grande 
interesse, ma ne produce 
‘uno che rimarrà qui, e verrà 
ad aggiungersi alla già ricca 
tradizione che esiste in que- 
sto campo, quella del Carne- 
vale». 


DEE: 


Alla festa di stasera che 
concluderà la Rassegna ci 
saranno anche i partecipan- 
ti al laboratorio condotto da 
Giulia Mafai, dedicato all’in- 
segnamento del trucco e alla 


costruzione e all’uso delle 
maschere. 

È la prima volta che a 
Giulia Mafai, che lavora da 
anni nel teatro e nel cinema, 
è stato proposto di pensare 
un seminario in funzione di 
un futuro lavoro con i bam- 
bini. «Ma sono proprio i 
bambini — dice Giulia Mafai 
— ad essere più vicini all’an- 
tica concezione del trucco, 
usato con naturalezza ed in- 
differentemente sia da uo- 
mini sia da donne. È vissuto 
come gioco ed, insieme, co- 
me mezzo per esprimere 
qualche parte di sé che altri- 
menti rimane nascosta. 

«Allo stesso modo funzio- 
na la maschera, che non è 
elemento estraneo alla per-, 
sona e all’attore, ma serve a 
tirare fuori nuovi elementi | 
della personalità di ognuno, 
anche se la maschera stessa 
è un cliché, un perso- 
naggio». > 

Ss. R. 


terrà al Palasport il 12 settem- 
bre, il secondo alla Fepice, 
due giorni dopo. 

La collaborazione con il 
Settore Musica della Biennale 
(ma si sa che il programma 
Jei festival italiani è a lungo 
incerto, in balia di volontà 
evasive) dovrebbe portare al- 
l'esecuzione di opere nuove di 
Luigi Nono e Niccolò Casti- 
glioni e di un Concerto per 
due pianoforti e orchestra di 
Wolfgang Rhim, interpreti 
‘Aloys e Alfons Kontarsky. 

Nella Basilica di San Marco, 
il 14 ottobre, il maestro Aldo 
Danieli dirigerà un lavoro di 
Liszt raramente eseguito, 
«Septem Sacramenta» per 
mezzosoprano, baritono, coro 
e organo (1878, ma pubblicato 
solo nel 1936), ela Messa in mi 
minore per coro e strumenti a 
fiato (1866) di Bruckner, scrit- 
ta per il Duomo di Linz. 

Il successivo concerto si ter- 
rà alla Fenice, il 18 ottobre, e 
il direttore Thomas Sander- 
ling presenterà la Sinfonia n. 
39 e il Concerto in do magg. 
per violoncello e orchestra di 
Haydn (solista Adriano Ven- 
dramelli) e la Terza sinfonia di 
Beethoven. Per il concerto di 
chiusura appuntamento al 
‘Teatro Malibran, il 25 ottobre, 
con il direttore-compositore 
Krzysztof Penderecki e il bas- 
so Boris Carmeli, solista nei 
«Canti e danze della morte» di 
Musorgskij. 

Si nota una certa varietà, se 
non ricchezza, di programma- 
zione. Qualche perplessità 
desta il riaffermato. rapporto 
con la Biennale, che l’anno 
scorso finì per risolversi in 
una successione di scelte ap- 
prossimative o errate. Siamo 
ben lontani, certo, dal tempo 
del «Giro di vite» o del «Liber- 
tino»! E. G. 


CINEMA 


MUGGIA 
4: RASSEGNA TEATRO 


RAGAZZI IN PIAZZA 


LE COMPAGNIE DI CARNE- 
VALE 

GIULIA MAFFAI 

VELIA E TININ MANTEGAZZA 
IL BURATTO 

LA CONTRADA 

PINOCCHIO 

IL SINDACO DI MUGGIA 
L'ASSESSORE NICOLINI 
PIERINO IL LUPO 

LUCIANO TREMUL 

IL CIRT 

e tutti i collaboratori della ras- 
segna Vi invitano a partecipare 
questa sera dalle ore 18 al 


GRAN FINALE 


Bande, vino, salsicce, fagioli, 
costumi, pupazzi, maschere, 
clown, saltimbanchi, sputafuo- 
co... è spettacolazioni varie. 


PROGRAMMA 
DEL GRAN FINALE 
di martedì 7 luglio 


Ore 18.00 Cinema Teatro Verdi 
PINOCCHIO 

(film di Luigi Comencini) 

Ore 18.00 Piazzetta Colle dei 
Pancera 

GIULIA MAFFAI E IL SUO LA- 
BORATORIO 

Ore 19.30 Giardini Europa 
CONCERTO DI BANDE 

Ore 19.30 Spettacoli continua- 
ti in piazza Marconi delle 
COMPAGNIE DI CARNEVALE 
Ore 21.30. Piazza Marconi 
GIULIA MAFFAI 

Ore 22.00 Piazza Marconi: 
Teatro del Buratto di Milano 
PIERINO E IL LUPO 

Ore 22.30 Strade, piazze, calli 
CONCERTO DI BANDE CON 
FIACCOLATA 

Ore 23.00 Porto 

Spettacolo del CENTRO ITA- 


LIANO RICERCA TEATRALE 


ALCIONE (tel, 796162), 16. A gran- 
de richiesta un film incomparabi- 
le; «Jesus Christ Superstar». Ulti 
mo giorno. 

LUMIERE (tel. 820530). Ore 15.30: 
«The Warriors» (I guerrieri della 
notte). Regia di W. Hill. Technico- 
lor. V. m. 14. Ultimo giorno. 
RADIO. 16: «Le confidenze di 
Sandra» un pornofilm da non per- 
dere. Severamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ultimo giorno, © 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Ariston, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Festival del 
cinema a «luce rock». Ore 21.30: 
(in caso di maltempo proiezione in 
sala): «Reggae Sunsplash» con' 
Bob Marley, Peter Tosh, Third 
World Band, Burning Spear. Dalla 
Giamaica il grande festival del 
«reggae». I visione. Colore. Per 
tutti, 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Vivere alla grande», il film che ha 
divertito tutto il mondo con Art 
Carney, George Burns e Lee Stra- 
sbérg. Vi 
VALMAURA. 21.15 «Un uomo 
chiamato Cavallo», il più celebre 
western degli ultimi anni con Ri- 
chard Harris. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 21: «Woodstock» con 
S. Crosby. Colori. Film musicale. 
VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Riposo. Domani. 
17, 22: «Porno bocca golosa». V.m. 
18 anni. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Porno proibito». V.m. . 
18 anni. G 


CRISTALLO. «Guerrieri della 
notte». 

SUPERCINEMA. Chiuso per ferie. 
VERDI. «Tre uomini da abbat- 


tere». 
SACILE 


CINEMA NUOVO. «Bionda fra- 
gola». 
ZANCANARO, Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Rocky Il» con 
Silver Stallone. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Take off» con Wa- | 
de Nichols. A colori. 

GRADO 
CRISTALLO. 20,30: «Biancanevé | 
e i sette nani», un film di Walt 
Disney. 

PARCO DELLE ROSE, «The great 
rock'n'roll swindle». Film con- 


certo. 

PALMANOVA 
ITALIA. «Le porno storie di 
Amanda». V.m. 18 anni. 
GARIBALDI, Oggi chiuso. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «La rivolta del 
drago» (karate). 

RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Dita di fuoco». 
V.m. 14. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. Chiuso. 


Ai cinema 
con i bambini. 
Una serata 
in allegria, 


ROSTICCERIA DA GIGI 


Specialità pesce e carne alla griglia e vin bon. Via Battisti 8, tel. 


1763378. 


TOTO 


tie digit 


vinta ti nie 


emniniclisaii acilia 


ri 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Telegiornale. 


Tg 2 - Ore tredici. 


matassa», telefilm. 


film con Tognazzi. 


libero. 
Tg 2 - Stanotte. 


Tg 3. 
Tv 3 Regioni. 


tecnica. 


Tg 3. 


Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

«Vogliamo i colonnelli», film, regia dì Mario Moni- 
celli, con Ugo Tognazzi. Al termine: commento al 


TV RETE 1 


Un- concerto per domani. 

Telegiornale — Oggi al Parlamento. 

Specchio sul mondo - Tg 1 informazioni. 

Fresco fresco - Quotidiana in diretta di musica, 
spettacolo e attualità. 

Spaziolibero: î programmi dell’accesso. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


«Le avventure di Pinocchio», 2.0 episodio. 
Edizione speciale di Check-up - Il cuore fra medici- 
na, scienza e chirurgia: bilancio e prospettive. 
Mister Fantasy - Musica da vedere. 

Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 

— Specchio sul mondo - Tg 1 informazioni. 


TV RETE 2 


Storia del cinema didattico d’animazione. 

«I Thibault», dalromanzo dì Roger Martin du Gard. 
Fior di favole: «Voglia di volare» 

«La taiga degli Urali», documentario. 

Dal Parlamento — Tg 2 - Sportsera. 

Le strade di San Francisco: «Il bandolo della 


Sereno variabile - Settimanale di turismo e tempo 


TV RETE 3 (regionale) 


Antologia di Delta - Settimanale di scienza e 


Conosciamo il nostro paese - Un ambiente del 
Rinascimento (Urbino). 

Concerto al Palalido dell’Orchestra Sinfonica di 
Milano diretta da Zoltan Pesko. 


Casanova & C.: «Il corteggiamento». 
«La guardia bianca», film, regia di Alerandre Alov 
e Vladimir Naumov. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 13,19; Gr1 
flash, 10, 12, 14, 17, 23. Onda 
Verde - messaggi, consigli, noti- 
zie e musica per chi guida (6.30, 
6.58, 7.58, 9.58, 10.55, 11.58, 12.58, 
14.58, 15.03, 16.58, 18, 18.50, 20.58, 
22,30, 22.58), 7.15, 8.40: La combi- 
nazione musicale; 8.30: Edicola 
del Gr 1; 9: Radioaneh'io; 11: 
Quattro quarti; 12.25: Via Asiago 
Tenda; 13.15: La diligenza; 13.25: 
Master; 15: Errepiuno - Estate; 
16.10: Rally; 16.35: La Bagaria, 
storie di suonatori e di suonati; 
17.03: Blu Milano; 18.35: Spazio- 
libero - I programmi dell’acces- 
50; 19.40; La civiltà dello spetta- 
colo; 20.30: Stasera...; 21: La 
Gazzetta; 21.30: Musica dal folk- 
lore; 22: Racconti d'estate. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.03, 7.03, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16,30, 17.30; 18.30, 19.30, 22.30: 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45:1 giorni; 
": Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
mento dello spirito; 9.05: Miti di 
V. Brocchi; 9.32: La luna nel 
pozzo; 11.32: Dse: il compleanno 


zoni; 12.10: Trasmissioni regio- 
Nali; 13.41: Sound-track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co; Le interviste impossibili; 
15.30: Gr 2 economia; 15.42: Tut- 
to il caldo minuto per minuto; 
21.50: Sere d’estate; stagione di 
prosa e musica; 22.30: Bollettino 
del mare. 


Radiotre 


‘Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 
6.55, 8.30, 10.45: Il concerto del 


di Pinocchio; 11.56: Le mille can-» 


mattino; 7.30: Prima. pagina; 
9.45: Se ne parla oggi; 10: Noi, 
voi, loro donna; 11.55: Pomerig- 
gio musicale; 13.35: Rassegna 
delle riviste; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
la ricerca educativa; 17.30: Spa- 
ziotre; 21: Da Firenze appunta- 
mento con la scienza; 21.30: L. 
Van Beethoven. 


Radio regionale 


11.30: Giornale radio del F.V.G.; 
12: Questa è la verità, perché l'ho 
visto io (replica); 12.15: I pro- 
grammi regionali dell'accesso; 
12.35: Giornale radio del F.V.G.; 
13.25: Nazioni vicine; 14: Una 
regione alla volta (replica); 14.25: 
Orchestra Mokambo; 14.45: 
Giornale radio del F.V.G.; 18.35: 
Giornale radio del F.V.G. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 15.45: Il racconto della 
settimana (replica); 16: Folk stu- 
dio (replica); 16.15: Un quarto 
(replica). 


Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Buon 
giorno; 8: Gr; 8.10: Oggi parlere- 
10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto su na- 
strì e dischi; 11.30: Attualità cul- 
turali qui e nel mondo; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Fermo 
posta: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.30: L'angolino dei ragazzi; 
14.50: Oggi abbiamo scelto per 
voi; 16: I più gettonati; 17: Gr è 
cronaca culturale; 17.10: Solisti 
con l’orchestra; 17.40: «Il barone 
Janez Vajkard Valvasor». Rac- 
conto radiofonico di Mira Ceti; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Trasmissioni 
di avvio 


TELE 

PICCOLO 

19,00 Film: «Il conte Aquila». 
Con Rossano Brazzi. — 

20.30 Film: «Pietà per chi 
cade». Regia di M. Co- 
sta, Interpreti: A. Naz- 
zari, A. Lualdi. 

22.00 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

22.05 Film: «La sentenza». 
Regia di Jean Vallere. 
Interpreti: R. Hanin, | 
Marina Vlady. 

23.30 Vietato ai minori. Film: 
«Ultime grida dalla sa- 
vana», Replica. 


Tv Montecarlo 


18: Disegni animati; 18.15: 
«L'uomo della valle maledetta», 
film con T, Hardin, Iran Eory, 
regia di Omar Hopkins; 19.45: 
Notiziario; 19.50: Editoriale; 
19.55: I giochi di Telemontecar- 
lo; 20,35: «I misteri della magia 
nera», film con Nadia Haro Oli- 
vo, Carlos Riquelme, regia di 
Miguel M. Delgado; 22.05: Bollet- 
tino meteorologico; 22.10: Oro- 
scopo di domani; 22.15: Aggiudi- 
cato; 23.45: Notiziario. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta Meja - Confine aperto, tra- 
smissione in lingua slovena; 
19,30: L'angolino dei ragazzi «Ul- 
traman l’invincibile»; 20: Carto- 
ni animati; 20.15: Punto d’incon- 
tro - Due minuti; 20.30: «Il ser- 
gente Rompiglioni diventa... ca- 
porale», film con Franco Fran- 
chi, Francesca Romana Coluzzi, 
Mario Carotenuto, regia Pier 
Giorgio Ferretti; 22: Tuttoggi; 
22.10: La Jugoslavia di Tito; 
23.10: «La via dei tormenti», sce- 
neggiato tv; «cupo mattino» l.a 
parte. 


Tv Svizzera 


15.15 e 23.20 ciclismo: Tour de 
France - Compiègne - Roubaix; 
18.30: Telegiornale; 18.35: Il tea- 
tro di Barbapapà - disegno ani- 
mato; 18.40: Il fischietto ritrova- 
to; 18.50: «Il signor Tau», tele- 
film; 19.30: «A caccia del coyo- 
te», telefilm; 20: Il Regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Prosa 
alla Tsi: «Le storie dello zio Ja- 
kob», con Sabina Vannucchi, 
Ferruccio De Ceresa, Alberto 
Mancioppi, Valeria Fabrizi, regia 
di Vittorio Barino; 22.15: Musi- 
calmente bis: Toto Cutugno; 
23,30: Telegiornale. 


Radio Capodistria 


7.30: Giornale radio; 8.30: 
Giornale radio; 8.50: Muratti 
musi 


9,30: Notiziario; 10: È con 
0.15: Pagine di vita parti- 
giana; 10.30: Notiziario; 10.35: 
L'oroscopo; 10.45: Mosaico; 11: 
Tutti le ascoltano; 11,30: Notizia- 
rio; 11.32: Kim; 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
Îmo con...; 13.30: Giornale radio; 
14.30: Notiziario; 14.33: Carrella- 
ta di motivi; 15: Le più belle 
canzoni d'amore; 15.30: Notizia- 
rio; 15.33: Pomeriggio sereno; 
16.15: Edizioni musicali sonora; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Can- 
ta il coro giovanile femminile di 
Capodistria; 17: Voci del nostro 
tempo; 17.30: Notiziario; 17.55: 
Calendarietto; 18: Fantasia mu- 
sicale; 18.30: Notiziario; 18.45: 
Pagine pianistiche; 19.15: L'or- 
chestra Ekseption; 19.30: Gior- 
nale radio. 


Oggi sul piccolo schermo 


Questa sera con «Voglia- 
i mo i colonnelli» di Mario 
Monicelli, Tognazzi si ac- 
commiata dai telespetta- 
tori, che hanno rivisto sul- 
la seconda rete, tredici dei 
suoi numerosi film, riuniti 
nel ciclo «Risotto amaro» 
(evidente riferimento all: 
«hobby» della cucina da 
parte dell’attore). Da que. 
Sta verifica con la vasta 
platea televisiva, Ugo To- 
iene POLO trarre un 
È ‘0 posi 
carrera?” ivo della sua 
arrebbe di sì. Bas 
rifarsi agli indici di Sito 
to, in base ai quali una 
media di otto milioni di 
persone avrebbero assisti- 
to a ciascun film. Le punte 
più alte di ascolto si sono 
avure con «La moglie ame- 
ricana» (1965), di Gian Lui- 
gi Fado e con la «Bam- 
olona» (1968) di Fr; 
Giaraldi. Sao 

Ma anche «Splendori e 
miserie di Madame Roya.- 
le» (1970) di Vittorio Ca- 
prioli è piaciuto a chi lo ha 
Visto per la prima, o per la 
seconda volta. Così come 
«La califfa» di Alberto Be- 
Vilacqua. 

Nonostante non sia diffi- 
cile fare i paragoni, spesso 
on simpatici, obiettiva- 
Mente Ugo Tognazzi tele- 
Visivo ha ottenuto maggio- 
Ti consensi di Alberto Sor- 

i, e soprattutto, nell’af- 
frontare un giudizio di 
Spettatori quanto mai nu- 
Merosi ed eterogenei, si è 
a perato della etichetta di 
"a ore regionale e di comi- 
Co Privo: di qualità dram- 
n atiche, dando, al contra- 

0, la conferma della vasta 
Gita a delle sue capacità 

Tpretative, che del re- 

Sto hanno trovato recente- 

Mente un lusinghiero ri- 

Scontro al festival cinema- 
grafco di Cannes. 

E veniamo al film di que- 


Ultimo boccone di «Risotto amaro» 


sta sera: «Vogliamo i co- 
lonnelli» (Rete 2, ore 
20.40), la regia è di Mario 
Monicelli, con Tognazzi re- 
citano, tra gli altri, Claude 
Dauphin, Duilio Del Prete, 
Carla Tatò, Francois 
Perier. È la storia di un 
deputato fascista che ha 
progettato un golpe, di un 
gruppo di militari, di alcu- 
ni politicanti e di qualche 
giovane fanatico. Essi cre- 
dono di accelerare il corso 
della storia, ma le loro in- 
tenzioni si traducono in un 
disastro. Se ne deduce che 
l’Italia è un paese in cui 
non si possono fare i golpe. 
Un ministro dell’interno 
interviene per fare appro- 
vare leggi liberticide. C'è 
da ridere — osserva Moni- 
celli — ma fino a un certo 
punto. E Tognazzi aderi- 
sce alla sua tesi. 


Gli altri. 
programmi 


«Le avventure di Pinoc- 
chio» (Rete 1, ore 20.40, 
colore) - In onda il secondo 
episodio della replica dello 
sceneggiato di Luigi Co- 
mencini, riproposto dalla 
Rai nel centenario della 
Pubblicazione del famoso 
libro per ragazzi di Collodi. 
Interpreti principali: An- 
drea Balestri (Pinocchio), 
Gina Lollobrigida (La fa- 
ta), Nino Manfredi (Gep- 
petto), Ugo D'Alessio (ma- 
Stro Ciliegia), Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia 
(il gatto e la volpe), Lionel 
Stander (Mangiafuoco), Il 
programma è preceduto 
da interviste tra ragazzi 
curate da Leandro Castel- 
lani. 

«Mister fantasy» (Rete 
1 ore 22.45) - Programma 
di Paolo Giaccio, regia di 
Emilio Uberti. Si comincia 


con «Selecter», gruppo lea- 
der dello Ska, nuovo ritmo 
nato dalla fusione di reg- 
gae e rythm and blues. Per 
«Italian graffiati», come 
sempre Ivan Cattaneo e le 
sue girls, il ritratto della 
settimana è destinato alla 
Rettore. Alla fine, nello 
spazio «ye-ye», la Caselli, 
ora dirigente di una casa 
discografica, presenta la 
sua ultima scoperta: la 
cantante June Russo. La 
sigla finale è affidata ai 
Rolling Stones. 


«Sereno variabile» (Re- 
te 2, ore 22.25) - Come ci 
vedono gli stranieri? E co- 
me noi italiani vediamo gli 
stranieri? A questi interro- 
gativi cerca di dare una 
risposta la puntata di sta- 
sera della trasmissione sul 
tempo libero e turismo, a 
cura di Osvaldo Bevilac- 
qua, regista William Azzel- 
la. Sono state fatte intervi- 
ste in località, tra le quali 
Rimini e Sorrento, per po- 
ter rispondere alla prima 
domanda. Per soddisfare 
la seconda sono stati invi- 
tati a esprimere un giudi- 
zio tre giornalisti. 


«Conosciamo il nostro 
paese» (Rete 3, ore 20.15) - 
Settima puntata di questo 
programma del diparti- 
mento scuola educazione: 
«Un ambiente del Rinasci- 
mento (Urbino)» regia di 
Filippo Paolone e Ugo No- 
vello, Consulente Federico 
Mandillo. 


«Concerto al Palalido» 
(Rete 3, ore 20.40) - Orche- 
stra sinfonica di Milano 
della Rai diretta da Zoltan 
Pesko. Musiche di Beetho- 
ven. Regia di G.M. Taba- 
relli. 


«La guardia bianca»(Re- 
te 3, ore 22.25) - Film di A. 
Alov e V., Naumov (1971). 


UNA RASSEGNA A TRIESTE FINO AL 18 LUGLIO CON I BIG DELLA MUSICA GIOVANE 


Cinema come? A luce rock 


L'attenzione al super-genere musicale crea 


un nuovo pubblico - 


Pochi messaggi, molta 


musica, suoni aggressivi e storie «nere» 


L'onda lunga del film rock, 
sempre più capiente conteni- 
tore in cui si trova il materiale 
più diverso ed inaspettato, è 
arrivata anche da noi. 

In un azzardato ed eteroge- 
neo assemblage. coesistono 
film concerto, biografie o au- 
tobiografie (autentiche ed in- 
ventate) di qualche rock’n’roll 
star, il filone nostalgia anni 
'50 e ’60, l'omaggio interessato 
alla leggenda Beatles, il film 
che viene da Hollywood, quel- 
lo indipendente e il filmaccio 
punk. 

Non c’è da meravigliarsi: 
dopo la stasi, le incertezze e le 
cadute intorno alla metà degli 
anni ’70, la fine del decennio 
ha visto la stagione più incan- 
descente della rinascita del 
rock'e la travolgente ondata 
punk, con decine di migliaia 
di persone che affollano arene 
e stadi per i concerti. 

Come un prestigiatore che 
estrae dal suo cappello il coni- 
glio bianco al giusto momen- 
to, il cinema punta anche sul- 
l’ultima creatura del super- 
genere musicale e attrae un 
nuovo pubblico (una delle 
prossime trasformazioni po- 
trebbe essere la discoteca 0 
rockoteca). 

D'altronde, messe da parte 
certe ingenue utopie, si sa che 
il mondo del rock ha sviluppa- 
to un'enorme e complessa 
macchina industriale ed il 
rapporto ìstituito tra questa e 
l’altro show business, quello 
cinematografico, è degnato di 
poca attenzione. Comunque, 
l'interesse è scattato sia attor- 
no ai gruppi mitici della rock- 
generation («The kids are all 
right», rigoroso film-storia di 
e con «The Who») sia ad eroì 
scalcinati ed outsider, prove- 
nienti dalla memoria, e dalla 
tradizione del blues (e l’esem- 
pio più esilarante è il perso- 
naggio Belushi in «The Blues 
Brothers»). 

Ma i segnali che annuncia- 
no un nuovo sommovimento 
— contro la levigatezza trop- 
po spesso comune al film- 
concerto, contro l'ultima ina- 
midata reincarnazione del 
film «sul» mondo musicale — 
vengono da canali più imper- 
fetti, meno ufficiali, e cioè dal- 
la nuova scena musicale e 


Spadolini presenta 


il suo programma 


ROMA — Oggi alle 11 sulla 
Rete 1 tv, in diretta dal Sena- 
to, saranno trasmesse le di- 
chiarazioni programmatiche 
del presidente del Consiglio, 
on. Spadolini, per la presenta- 
zione in Parlamento del nuo- 
vo Governo. 


Spettacolare del punk, della 
new wave, del reggae. i 

Sono film per lo più poveri, 
«sporchi»: «Rudex boy», col- 
laborazione tra Jack Hazan ei 
Clash, storia ruvida e spiace- 
vole di un outsider nell’Inghil- 
terra fumosa e repressiva del- 


la signora Thatcher; «The 
great rock'n'roll swindle» uno 
sberleffo dei Sex Pistols al 
mondo delle multinazionali 
musicali e. all’Inghilterra 
«senza futuro». Pochi messag- 
gi, molta musica, suoni disar- 
ticolati, informali e aggressivi 
e una quotidianità fatta di 
storie cattive, «nere», messe 
in scena senza nessun com- 
piacimento, 
Stella Rasman 


icisti i nisti dei k» in programmazione a 
o, musicisti e complessi protagonisti dei film «a luce rock y i n 
Rari sopra i Ramones, in alto a destra i Madness, a sinistra il chitarrista Pete 


Townshend, degli Who 


Un'occasione per vedere i più grandi nomi: dal mitico «Woodstock» 
a Bob Marley, dai rinnovati Clash al revival dello ska con i Madness 
Si finisce con i Ramones, protagonisti della prima ondata «punk» 


La copertina, gli organizza- 
tori del «Festival del cinema a 
luce rock» hanno pensato di 
dedicarla al film «Wood: 
stock». E non poteva essere 
altrimenti, visto il «diritto dì 
primogenitura» che il filmato 
della storica «tre giorni» te- 
nutasi nell'estate 1969 può 
vantare su tutta la cinemato- 
grafia, musicale degli ultimi 
anni. Una marea di film quasi 
sempre privi di una sceneg- 
giatura vera e propria, e la 
cui qualità lascia spesso a 
desiderare, ma che permetto- 
no agli appassionati di vede- 
re ì più grandi nomi del rock. 

Un appuntamento da non 
perdere, quindi, questo del fe- 
stival, nella cui prima parte, 
oltre a rivedere «Woodstock», 
proiettato nei giorni scorsi, 
potremo vedere artisti e grup- 
pi del calibro di Bob Marley, 
Peter Tosh, i Clash, i Mad- 


ness, iBad Manners, gli Who,i © 


Ramones ed î Beatles degli 
esordii. Aleuni di questi, come 
Bob Marley (il profeta. della 
musica reggae recentemente 
scomparso), gli Who (uno dei 
gruppi più lengevi del rock 
inglese) e naturalmente i Bea- 
tles, non hanno bisogno di 
presentazioni. Altri sono noti 
soltanto agli appassionati del 
genere, essendo fra î protago- 
nisti delle tendenze musicali 
manifestatesi negli ultimi 
anni. 


E' il caso dei Clash, gli «ex- 
traparlamentari» dell'ultima 
ondata rock ingese, ripresi, 
nel film che vedremo, in una 
tournée tenuta nel 1978 in 
Inghilterra. Era il periodo in 
cui la band suonava un tra- 
scinante e sfrenato rock’n- 
‘roll, e trattava nei testi temi 


d'impegno politico e sociale 
(nel film, infatti, sono anche 
ripresi i disordini razziali di 
Brixton, alcuni scontri con la 


polizia ed un... preoccupato 
discorso della Thatcher). Ulti- 
mamente, con il recente triplo 
Lp «Sandinista!», manifesto a 
favore delle lotte dì liberazio- 
ne del Terzo Mondo, î Clash 
hanno abbandonato il rock’n- 
"roll delle origini per una mu- 
sica nella quale convivono 
vari generi (funky, reggae, 
rhythm’n'blues...). 

Il film «Dance craze» (coni 
Bad Manners, gli Specials, î 
Madness, i Selecter...) è dedi- 
cato ad uno dei tanti revival 
che, in mancanza di meglio, 
hanno animato la scena musi 
cale negli ultimi anni: lo 
«Ska». Giamaicano, antenato 
del reggae, inizialmente que- 
sto ritmo era una versione 
locale del rhythm’n'blues in 
voga alla fine degli anni Cin- 
quanta. Fu împortato în In- 
ghilterra dagli immigrati gia- 
maicani e, recentemente, sul- 
l'onda del successo del reg- 
gae, è stato riscoperto da 
alcune bands e si è imposto 
anche come moda (i colori 
dello «ska» sono îl bianco e il 
nero). 

In «Rock'n'roll high school» 
(già uscito sugli schermi trie- 
stini triestini, il 17 e il 18 luglio 
potremo poi vedere î jeans 
perennemente sdruciîti e i 
giubbotti di pelle nera dei Ra- 
mones, uno dei gruppî che 
furono fra i protagonisti della 
prima ondata punk e che con- 
tinuano ancor oggi a propor- 
reunrock molto duro e diuna 
povertà musicale sconcer- 
tante. 

Per gli altri (Bill Haley, i 
Sex Pistols, i Blues Brothers, 
Hazel O'Connor, Blondie...), 
appuntamento a settembre. 


Carlo Muscatello 


Un re in fuga 


nel «Mondo nuovo» 
di Ettore Scola 


PARIGI — Un battello del 
1700 si è fermato a Poin Saint 
Michel sulla Senna davanti a 
un mercato del pesce: trote e 
merluzzi a sei soldi la libbra. 
Una piccola troupe di clown 
italiani arrivati su un bur- 
chiello presenta il «Mondo 
nuovo», la miracolosa casset- 
ta di invenzione italiana an- 
tenata della lanterna magica 
che mostrava «lontananze e 
prospettive» e che nel 1790 
venne presentata a Parigi. 

E la prima scena del film 
che Ettore Scola ha comin- 
ciato a girare a Parigi e che si 
intitola appunto il «Mondo 
nuovo». «Il film — ha detto il 
regista — è un’altra giornata 
particolare nella storia: il 21 
giugno del 1791, quando Lui- 
gi sedicesimo con la moglie 
Maria Antonietta e i due figli 
scappò di notte dalle Tuilie- 
ries ma venne arrestato dal 
popolo a Varennes la sera 
dello stesso giorno. Era già 
accaduto altre volte nella 
storia, che un re tentasse di 
scappare con l’intenzione di 
tornare in patria per ripren- 
dere, con l’aiuto di armi stra- 
niere, l’autorità perduta. E 
accadrà ancora dopo Luigi 
XVI: anche la più recente sto- 
ria italiana ha registrato la 
fuga di un re a Pescara e ogni 
volta queste fughe hanno 
avuto in comune oltre al fal- 
limento, la goffagine, l’im- 
preparazione, l’ignoranza dei 
veri sentimenti del popolo. 
Nel film non si vedranno i re: 
quello stesso giorno su quello 
stesso percorso, i passeggeri 
di una diligenza pubblica tro- 
vano le tracce della fuga rea- 
le, neindivinano i movimenti 
e le intenzioni, assistono al- 
l'arresto tra la folla di Va- 
rennes». 

Il film verrà girato a Pari- 
gi, in varie località tra Parigi 
e Varennes, e a Cinecittà 
dove è stata ricostruita in 
esterni Varennes, una cittadi- 
na che oggi è tutta moderna. 
Gli attori del film sono: Jean 
Louis Barroult, — che torna 
al cinema esattamente dopo 
venti anni — Marcello Ma- 
stroianni, Hanna Schygulla, 
Harvey Keitel, Jean Claude 
Brialy, Daniel Gelin, Enzo 
Jannacci, Laura Betti, An- 
drea Ferreol, Michel Vitold, 
Pierre Mallet, Ginette Le- 
dere, Hugues Quester, l’archi- 
tetto è Dante Ferretti, l’ope- 
ratore Armando Nannuzzi. 


Novità 
di Santucci 


a San Miniato 


SAN MINIATO (Pisa) — In 
occasione della XXXV Festa 
del teatro a San Miniato, VI- 
stituto del dramma popolare 
metterà in scena quest'anno, 
«Ramon il mercenario», di 
Luigi Santucci, con la regia di 
Lamberto Puggelli. 


LE FRONTIERE DELLA DECENZA SUI TELESCHERMI ALTRUI | A SPOLETO E VENEZIA SI AGGIUNGE IL FESTIVAL DI NERVI 


I tabù della tivù Balli, sempre balli 


In India il massimo consentito è un bacio sulla guancia -In Australia 
sì a «Ultimo tango a Parigi», no a «Taxi driver» e alla parola «divorzio» 


ROMA — Sul video italiano 
ormai «passa» di tutto: dal- 
l’incesto («Corpo a corpo») a 
Cicciolina (Ilona Staller). Ma 
come si comportano riguardo 
alla moralità le altre Tv? Un 
caso tipico può essere quello 
di «Dallas», perché lo sceneg- 
giato sulla famiglia Ewing è 
diventato popolare dovunque 
sia stato presentato. 

In America, dov'è stato rea- 
lizzato, le organizzazioni reli- 
giose che fanno, capo alla 
«maggioranza morale» lo ten- 
gono sotto tiro da parecchio 
tempo, e ora hanno chiesto ai 
loro aderenti di non acquista- 
re i prodotti di quelle ditte 
che lo sponsorizzano. 

«Dallas» è accusato di pro- 
pagandare sesso e violenza. 
Altrettanto popolare in Sud 
Africa, è stato anche qui con- 
dannato dal clero protestan- 
te, perché «commercia sesso» 
e «glorifica i cattivi». 

In Danimarca, le vicende di 
J.R. sono sempre seguite con 
grande interesse, ma i censori 
televisivi le hanno «purifica- 
te» di certi eccessi di linguag- 
gio. Negli stati islamici del 
Golfo Persico si sono limitati 
a cancellare le scene di baci. 
Un bacio sulla guancia è inve- 
ce il limite della decenza in 
India, mentre in Australia è la 
parola «divorzio» a non trova- 
re posto sugli schermi televi- 
sivi, 

Le Tv permissive sono quel- 
le occidentali (compresa 
Israele, che però la scorsa set- 
timana ha messo all'indice 
Xaviera Hollander, titolare 
d'una rubrica di sessuologia 
su una rivista per soli uomini), 
le più pudibonde quelle sovie- 
tica e argentina. 

In qualche paese si passa da 
un estremo all’altro: in Au- 
stralia, per esempio, è stato 
mostrato senza tagli «Ultimo 
tango a Parigi» ma è stato 
“iolto dal palinsesto «Taxi 
driver», dopo l’attentato al 
Presidente Reagan. Motivo: il 
film aveva influenzato l’atten- 
tatore. Il film di Bernardo 
Bertolucci è stato presentato 


nella sua forma integrale in 
Austria, ma quando la can- 
tante «punk» Nina Hagen si è 
esibita in un motivo che «mi- 
mava» la tecnica masturbato- 
ria è scoppiata una furibonda 
polemica in tutto il paese. 
Una delle Tv più libere è 
quella jugoslava, dove la nu- 
dità viene mostrata «da tutte 
le posizioni». In Brasile è sta- 
to recentemente censurato un 
telefilm in cui il protagonista 
svolgeva le faccende domesti- 
che mentre la sua ragazza era 
andata a lavorare in città. «E' 
un affronto alla sensibilità 
maschile» hanno sentenziato 


i censori. , ; i 

Uno dei principali bersagli 
della «maggioranza morale» 
in America è uno sceneggiato 
intitolato «Love, Sidney» in 
cui Tony Randall è un omo- 
sessuale di mezza età che 
adotta una madre e il figlio 
per soddisfare il suo sogno di 
avere una casa. 

«Starsky e Hutch» hanno 
fatto il giro del mondo, e se la 
sono cavata quasi sempre 
senza tagli. Fa eccezione 
«Singapore», dove sono state 
eliminate le scene in cui un 
poliziotto viene ucciso. 


c.B. 


Avvio stasera con il musical «West Side Story» in edizione originale 
Di scena anche il prestigioso «London Festival Ballet» con la Terabust 


GENOVA — Oggi s’inaugu- 
‘ra, con il grande balletto- 
musical «West Side Story», in 
edizione di Broadway, il Fe- 
stival internazionale del bal- 
letto di Nervi. La manifesta- 
zione, ideata e realizzata per 
la prima volta nel 1955 dal 
genovese Mario Porcile (che 
ne è tuttora il direttore artisti- 
co), dopo alcune edizioni in 
sordina, ritorna quest'anno al 
livello mondiale, per il nume- 
ro ela qualità degli spettacoli. 

Assorbito, come organizza- 
zione, dal Teatro comunale 


LA CAMPAGNA ANTIPIRATERIA * DISCOGRAFICA 


A nozze i falsari 
con le sette note 


Sequestrati in tre mesi 300 mila «pezzi» fasulli 


ROMA— Oltre 300 mila tra musicassette, stereotto e dischi 
falsi, per un valore di oltre'un miliardo, sono statì sequestrati 
da Guardia di finanza, polizia e carabinieri nei primi tre mesi 
dell’81, con un incremento del 300% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, quando i «pezzi» contraffatti sequestrati 
furono 108.769 (valore 300 milioni). { 

Questi i risultati della campagna anti-pirateria discografica 
che l’Afi (l'Associazione che riunisce 40 industrie discografiche), 
la Siae e le forze dell’ordine hanno scatenato nei confronti dei 
falsari del disco, ai quali.sono stati sequestrati sei impianti di 
riproduzione professionale per cassette e dischi. a 

Milano, Roma e Napoli (nell'ordine) sono le città in cui si 
concentra l’attività dei falsari, per un totale di quasi 190 mila 
«pezzi», quasi il 70% cioè dell'intera refurtiva sequestrata. 

‘A Milano, e precisamente a Cornaredo, il 1.0 marzo le forze di 
polizia hanno scoperto in un deposito più di 80 mila cassette 
false; è stato arrestato il proprietario e sono state avviate 
immediatamente le indagini per accertare l'impianto di prove- 


nienza. 


A Roma, invece, le cassette sequestrate nel corso di ripetuti 
interventi nel primo trimestre di quest'anno, concentrati nelle 
zone della Stazione Termini e di Porta Portese, sono state più 


di 65 mila. 


A Napoli spetta il terzo posto nella graduatoria, con 57 mila 
musicassette (e un intero impianto per la duplicazione) seque- 
strate nel corso di un solo intervento. 


dell’Opera, il Festival interna- 
zionale del balletto — la mag- 
gio realizzazione culturale 
della Liguria dal dopoguerra 
a oggi — sarà ancor più poten- 
ziato, nei prossimi anni. Il so- 
vrintendente dell'Opera di 
Genova, Ragazzi, ha spiegato, 
presentando il programma, 
che il balletto, in tutte le sue 
accezioni e articolazioni, sarà 
il fulcro, l'elemento caratteriz- 
zante della politica culturale 
dell'ente genovese, 


Il programma sarà di altis- 
simo livello artistico, ma an- 
che molto «popolare», Questo 
il cartellone degli spettacoli 
che si svolgeranno al teatro 
Taglioni: «West Side Story» 
(in edizione integrale, cantata 
in lingua inglese) di Robbins- 
Laurents-Freedman, musica 
di Leonard Bernstein, Lo 
spettacolo sarà replicato sino 
al 12 luglio, 


«London Festival Ballet»: 
la prestigiosa compagnia in- 
glese, con Elisabetta Tera- 
bust protagonista, eseguirà 
«La Silfide» (coreografie di 
Bournonville, musica di Lo- 
venskjiold), «Etude» di Czer- 
Ny, «The Sanguine Fan» di 
Elgar, «Il principe Igor» di 
Borodin (dal 15 al 18 luglio). 


Dal 22 al 25 luglio, il Ballet- 
to di Marsiglia diretto da Ro- 
land Petit presenterà «Coppe- 
lia» (musiche di Delibes). In 
chiusura del festival (29 luglio 
- 1 agosto) i solisti del Kirov di 
Leningrado eseguiranno una 


vasta antologia di quadri, 
«Pas de Deux», brani tratti da 
Chopin, Ciaikowskji, Saint- 
Saens. 

Gli spettacoli al Cecchetti 
saranno tre. «Dennis Wayne's 
Dancers», una nuova «scuo- 
la» che unisce elementi di co- 
reografia classica a «trovate» 
di gusto contemporaneo, su- 
gli spartiti dei grandi musici- 
sti del passato, da Debussy e 
Beethoven (13 e 14 luglio). 

Nei giorni 19, 20 e 21 andrà 
in scena «Excelsior» una ri- 
proposizione del famoso «Bal- 
lo Excelsior» di Luigi Manzot- 


Altafedeltà 


ti, su musica di Romualdo 
Marenco, che venne rappre- 
sentato cent'anni fa. L’origi- 
nalità dello spettacolo è che il 
ballo «Excelsior» sarà inter- 
pretato dalle fantastiche ma- 
rionette di «Carlo Colla e 
figli». 

Per finire (26-27-28 luglio) 
l'«Oakland Ballet Company», 
una delle più interessanti 
compagnie americane, fonda- 
ta sedici anni fa da Ronn 
Guidi, che ne è attualmente il 
coreografo e direttore, rappre- 
senterà alcuni balletti di 
Aaron Copland. 


la più selezionata 


la più aggiornata 


la più richiesta 


la più conveniente 


si compra da 


RICORDI 


...Uuna garanzia in più. 


. Trieste 
via S.Lazzaro 12 


Chiedete il catalogo illustrato 


È 
di 
$ 
d 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


"Tra Performances e Art Ac- 
tions dimostrative si è «con- 
sumato» in questi giorni a 
BASILEA l’art. 12/81, cioè «Le 
Salon international d’Art»: 
presenti operatori di ventitrè 
nazioni a nome di 270 gallerie 
ed in rappresentanza di ben 
duemila artisti. 

Abbiamo così rivisto le ope- 
re di Zigaina (Galerie Kara), 
quelle di Guido Antoni (foto), 
presentate dalla Galerie Im- 
manuel di Robenbach e quel- 
le di Mario Bessarione, giunte 
a Basilea tramite la Galleria 
«Alba» di Ferrara. 

A COLONIA si è frattanto 
inaugurata la preannunciata 
grande mostra sull’arte occi- 
dentale dal 1939 ai nostri gior- 
ni. La «Westkunst» di Colonia 
si estende su uno spazio di 
circa diecimila metri e gli or- 
ganizzatori hanno avuto a lo- 
To disposizione per l’organiz- 
zazione, un budget di diversi 
miliardi di lire, finanziamento 
che comprova le possibilità 
tedesche anche in questo set- 
tore. Pur essendo privilegiata 
l’arte tedesca, nonché quella 
‘americana, la presenza italia- 
na poveva forse qui esser me- 
glio documentata; oltre a 
Fontana, ci sono, tra gli altri, 
Burri, vedova, Capogrossi, ed 
i giovani Chia, Clemente, Cuc- 
chi, De Maria e Paladino. 


Altri artisti italiani afferma- 
tisi negli ultimi vent'anni so- 
no invece ospitati a PARIGI, 
alla rassegna «Identité Ita- 
lienne» allestita al Beau- 
bourg: Schifano, Castellani, 
Paolini, Kounellis, De Domi- 
nicis ed altri, che però non 
riescono a fornire un panora- 
ma completo della situazione 
visivo-italiana degli ultimi 
due decenni. 


E da Parigi passiamo ad 
una nostra capitale dell’arte, 
FIRENZE. Qui, a Palazzo Pit- 
ti, è aperta (sino al 20 settem- 
bre) l'eccezionale mostra «Ar- 
te Maestra: da Monet a Picas- 
so. Cento capolavori della 
Galleria Nazionale di Praga». 
L'importanza della mostra è 
data dal fatto che questa è la 
prima volta che una famosa 


Arte italiana di respiro 


calo 


«collezione d’arte europea con- 


temporanea si trasferisce in 
blocco dall'Europa orientale, 
collezione comprendente ope- 
re che vanno dalla più bella 
età dell’impressionismo sino 
all’epoca del cubismo, con fir- 
me da batticuore: Cézanne, 


europeo 


Braque, Chagall, Gauguin, 
Kokoschka, Monet, Renoir, 
Picasso, ed altri «mostri 
sacri», 

A ROMA, dopo una «semai- 
ne de musique contemporai- 
ne» nell’aristocratica atmo- 
sfera dell’Accademia di Fran- 
cia a Villa Medici (eseguite 


» musiche di Bach, Petrassi, 


Messiaen e Dufourt), ecco rin- 
novarsi il «catalizzante» in- 
contro con i due guerrieri 
emersi dalle onde dello Jonio. 
Sino al 12 luglio infatti, i co- 
siddetti eroi di Riace sono 
esposti al Quirinale, nello 
«Studio della vetrata», im- 
mersì ora nella luce naturale 
di un ambiente solare e lumi- 
noso. 

Concludiamo questo nostro 
abituale servizio del martedì 
con alcune segnalazioni dalla 
regione: a GORIZIA, la Galle- 
ria di Palazzo Lantieri ospita 
cinque affermati grafici jugo- 
slavi (sino all’11 luglio); a SI- 
STIANA, nella palazzina del- 
l'Azienda di Soggiorno, una 


collettiva (Cassetti, Cisco, « 


Raimondi, Sedmach e Stacul 
- sino al 18); infine, a TRIE- 
STE, alla Galleria Rettori 
Tribbio 2, sessantotto artisti 
per un piccolo formato. 


GALLERIA 
PLANETARIO 
TRIESTE - Via A. Diaz 1/4 - Tel. 54222 


I sì e i no degli occhiali 


Occhiali sì, occhiali no: în 
questa stagione la necessità 
di inforcare un paio di occhia- 
li da sole — o per lo meno di 
averli con se, in tasca 0 in 
borsa — sembra essere impel- 
lente, tanto è il desiderio di 
far riposare e di proteggere 
l'occhio dalle radiazioni ul- 
traviolette della luce solare. 
Ma gli occhiali cosiddetti da 
sole che si comprano al gran- 
de magazzino o al mercato 
oltre che dall’ottico sono tutti 
validi? Svolgono cioè effetti 
vamente la funzione per cui 
vengono indossati? 

Ahimè! i «patiti» degli 
occhiali rimarranno delusi, 
ma purtroppo a questa do- 
manda non sempre la rispo- 
sta risulta positiva, anche 
perché non esiste un organi- 
smo ufficiale che controllo 
con serietà la qualità dei 
materiali usato per scopo otti- 
co, e quindi all'acquirente so- 
no fornite scarse garanzie. Ri- 
mangono, come suggerimenti 
o mezzo di orientamento, sol- 
tanto i riferimenti forniti dalle 
grandi industrie del settore, e 
il parere dell’ottico di fiducia 
al cui consiglio è bene affidar- 
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Disobbedire a volte paga 


Nel recente torneo interna- 
zionale di Marina di Carrara, 
durante l’incontro tra le squa- 
dre di Trieste Catolla e Torino 
Lavazza, fu distribuita, tra le 
altre, la seguente non banale 
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chiusa, con Aurelia Catolla in 
Nord e Sara De Sario in Sud, 
questa fu la semplice licitazio- 
ne: Nord 3 picche, Est 4 cuori, 
Sud passo, Ovest passo, Nord 
passo. 

Attacco 3 di picche per VA 
di Nord, che continuò col R, 
sul quale Sud scartò il 9 di 
fiori, chiamando chiaramente 
nel colore. Aurelia vide quel 9 
così imperioso, pensò a lungo 
e poi... disobbedì. Invece di 
rinviare fiori, mise in tavola la 
D di picche. Fece, cioè, l’unico 
ritorno che condanna inelut- 
tabilmente il contratto. Il di- 
chiarante tagliò al morto e 
proseguì con A, R e D di 


quadri, cercando di liberarsi 


delle sue fiori perdenti. Ma 
quando Aurelia tagliò la D di 
quadri, non ebbe scampo: do- 
vette per forza cedere ancora 
una cuorì e una fiorì. 

Se Nord, obbedendo all’in- 
vito di Sud, rinvia fiori (0 


qualsiasi altro colore), il di- 
chiarante può, in effetti, man- 
tenere il contratto, Prende il 
ritorno a fiori con l’A, batte 
una volta atout e poi gioca 
egli stesso un terzo giro di 
picche: la difesa, a questo 
punto, non può fare più di una 
presa. Se Sud taglia col F di 
atout, il dichiarante scarta il 
F di fiori del morto; se Sud 
scarta, il dichiarante taglia al 
morto, riuscendo, in entrambi 
i casi, a liberarsi delle fiori 
perdenti e cedendo alla difesa 
soltanto il F di cuori. 

Risultati dei tornei a coppie 
locali (tra parentesi il numero 
delle coppie partecipanti a 
ciascun torneo): 


CIRCOLO DEL BRIDGE 

Torneo del 12 giugno (41): 1) 
Gilardi-Novacco; 2) Giuppani- 
Giuppani; 3) Ligambi G.-Minzi; 4) 
Piazza-Vernier. Torneo del 17 giu- 
gno (44): 1) Toffoli Le.-Toffoli E.; 2) 
Fonda-Geremia; 3) Bua-Bua; 4) 
Annovi E,-Fernetti. Torneo del 26 
giugno (56): 1) De Falco C.-De Sa- 
rio S.; 2) Strada-Zia; 3) Piacentini- 
Cosmaro; 4) Cicconetti R.- 
Scoberti E.; 5) Toffoli Le.-Toffoli 
E. 


CIRCOLO MARINA 
MERCANTILE 

‘Torneo del 9 giugno (46): 1) Rei- 
ninghaus-Scoberti E.; 2) Lapini 
L.-Babetto; 3) Tosolin-Toffoli E.; 
4) Avanzini-Scoberti G. Torneo 
del 23 giugno (40): 1) Catolla- 
Piccini; 2) Toffoli Le.-Toffoli E.; 3) 
‘Rizzi A.-Piazza; 4) De Falco C.-De 
Sario S. Torneo del 30 giugno (44): 
1) Cosoli-Piccini; 2) Clarici V.- 
Contento; 3) Scoberti E.- 
Cicconetti R.; 4) Locicero-Mari D. 


SOCIETA’ SCACCHISTICA 
TRIESTINA 
Torneo del 18 giugno (10): 1) Cicco- 
netti R.-Petelîn. 


si perché aiuta ad evitare 
inconvenienti anche dannosi 
all'organo della vista. 

Ma ora veniamo ai rischi 
cui si incorre a seguito di una 
prolungata esposizione senza 
una adeguata protezione. La 
forma patologica più grave è 
la oftalmia delle nevi che 
compare alcune ore dopo una 
«lunga esposizione alla neve în 
presenza di una forte luce 
solare: consiste in dolori, ar- 
rossamento delle congiuntive, 
lacrimazione, fastidio alla lu- 
ce eec. con possibilità di com- 
promissione anche perma- 
nente della funzione visiva. 
Meno grave, ma più frequente 
è il caso della congiuntivite 
fotoattinica, irritazione della 
congiuntiva dopo la prolun- 
gata esposizione alla luce so- 
lare, al mare, in piscina. 0 in 
montagna. 

Largamente diffuse, le lenti 
in plastica sono costituite dal- 
le lenti polarizzanti, che uni- 
scono ad un ottimo potere 
assorbente e ad una altret- 
tanto valida capacità di ridu- 
zione del riverbero frequente 
soprattutto al mare, un peso 
assai limitato per cui l’occhia- 
le risulta particolarmente leg- 
gero. Le lenti in materiale or- 
ganico invece sono molto sot- 
tili e leggere: inoltre si presta- 
no ad ogni fantasia di moda 
ed hanno un prezzo accessibi- 
le; in genere sono infrangibili 
e prodotte in una svariatissi- 
ma gamma di colori; assicu- 
rando anche una completa 
garanzia protettiva contro i 
raggi ultravioletti. 

Ottima protezione, infine, 
assicurano le lenti in vetro 
minerale, le quali tuttavia 
non resistono alla rottura, e 
sono inoltre piuttosto pesanti 
e grosse; quindi, inevitabil- 
mente, anche meno usate, Sì 
dunque, agli occhiali da sole! 
Ma solo dopo un acquisto in- 
telligente, e facendone un uso 
accorto. 


Charlie Brown 


CHI VIOLE FARE IL 
PORTIERE, HA BISOGNO 
\DI'UNO PSICHIATRA |. 


“MA PRIMA E MEGLIO 
CHE TU VEDA UNA 
PERGONA ... 


Rea 
( 


O TU SMETTI DI FAR 

LA MINESTRA, O IO 
SMETTO DI SCRIVERE 
IPOCRISIE! 


[7 
UNA DELLE DUE, 
MAMMA ... 


ZIARDO CON 


> > QUALCUNO 
ERO 


STASERA ! 


E' STATA TANTO GENTILE 

DAVENIRE A DIA CHE 

LUI NON POTEVA | CARIT 
NDAEH? si 


ORIZZONTALI: 1 Maestro di equitazione - 11 Dà un succo 
amarissimo - 12 La punta del missile - 13 Attrezzi per lo slalom 
— 14 L'intreccio del romanzo — 15 Iniziali della Fracci - 16 Si 
dice ipotizzando - 17 Ha una pianta senza radici - 18 Si conta sul 
medio - 19 Ex-Presidente della Repubblica Italiana - 20 Il 


granturco - 21 Scherzo, celia - 22 E’ tutta da ridere - 23 
Successioni di fenomeni - 24 Si danno sforbiciando - 25 Vorace 
cetaceo - 26 Il Pippo di «Domenica in...» - 28 Bilancia il contro - 
29 Immissario del Garda - 30 Sigla di Ravenna - 31 Sigla di 
Palermo - 32 I primi passi - 33 Tutt'altro che illuminati - 34 
Pesce d’acqua dolce - 35 Il nome di Travolta - 36 Una cerimonia 


in caserma. 


VERTICALI: 1 Sportello bancario - 2 Ha le corna palmate - 
3 Pronome personale - 4 Le vocali in mare - 5 La regione che si 
chiamò Lotaringia - 6 Le isole con Favignana - 7 Le fa baciare il 
poeta - 8 Il nome della Zanicchi - 9 Ultime in partenza - 10 
Ingiuria, oltraggio - 14 Alberi da viale - 15 Periodo di difficoltà - 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


JoLLy@\pKE! 


TRIESTE-SISTIANA 
040/299277 


MONFALCONE - MARINA JULIA 
0481/75089 


GRANDE ASSORTIMENTO - ARTICOLI SPIAGGIA CAMPEGGIO E GIARDINO 
ED ORA ANCHE IL RUSTICO - NUOVA COLLEZIONE ROVERGARDEN 


17 Una pallina nell’ostrica - 18 Sforacchia il legno - 19 L’umore... 
del limone - 20 Il nome della Olivero - 21 Bevanda spumeggian- 
te - 22 Le spalanca il leone affamato - 23 La formano due 
fidanzati - 24 L'uomo della giungla - 26 Capanna di montagna - 
27 Fa strage nel pollaio - 29 Un tipo... affettato - 30 Regione 
carbonifera tedesca - 32 Peccato capitale - 33 Gavitelli - 34 Le 
ultime in chintz - 35 Iniziali di Iglesias. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 espresso; 8 toc; 11 Cireneo; 12 divi; 13 obese; 14 
Stiria; 16 naso; 18 roano; 19 ora; 20 Bitonto: 22 MI; 23 Pirenei; 25 tattica; 
26 PI; 27 Nettuno; 28 ter; 29 lente; 30 cote; 31 ognora; 33 Renan; 34 drin; 
35 Leibniz; 37 Eos; 38 stazione. 

VERTICALI: 1 economo?2 Sibari; 3 presa; 4 reso; 5 ENE; 6 se; 7 S0S; 
8 tirati; 9.ovino; 10 ciao; 12 dionea; 15 tronco; 17 virtù; 20 bitter; 21 teina; 
23 Patton; 24 Firenze; 25 tennis; 26 Petain; 27 negro; 28 tonno; 29 lode; 30 
cebi; 32 alt; 33 Riz; 36 ea. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
MAL fattoria; FRI cani = malfattori africani 


) “= 
L U.V.E.C ufficio VIAGGI E CAMBI 


.vi attende in viale Miramare 5/b 
anche il sabato mattina. Tel. 422250 - 422596 


PER IL VOSTRO 
VIAGGIO DI NOZZE 


PER LE VOSTRE 
VACANZE 


Martedì, 7 luglio 1981 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Fe attenzione se dovete prendere una deci- 
sione di rilievo, a causa di certe influenze 
potreste rimanere abbagliati da apparenze pro- 
mettenti ma in realtà pericolose. Puntate alle 
conquiste durature, anche negli affetti, non 
pensate solo all'immediato. 


piuma di agirè prendete qualche precauzio- 
ne; le precipitazioni o le idee troppo origina- 
li possono avere delle conseguenze negative 
anche sul piano economico. Non sperate che la 
vita cambi da un giorno all’altro, rimanete 
fedeli al vostro spirito pratico. 


GEMELLI In questo periodo passate facilmente da mo- 

n menti di euforia ad altri di stanchezza ed 
irritabilità; cercate di crearvi un'atmosfera più 
tranquilla, di trovare una maggior serenità 
interiore per realizzare concretamente i proget- 
ti che avete in mente. 


pre a voi c'è un po' di maretta e dovete 
occuparvi di un'infinità di cose; non dimenti- 
cate di segnare tutte le commissioni che dovete 
sbrigare e ricordate che in questo periodo non 
sono favorite le iniziative prese all'insegna 
dell'idealismo. 


‘n eccesso di fiducia e ottimismo può ren- 
dervi vulnerabili malgrado le influenze po- 
sitive; state in guardia, se volete riuscire nei 
vostri intenti è necessario che vi mostriate più 
freddi e razionali e non perdiate tempo con 
sogni o avventure utopistiche. 


(Cie piuttosto tranquilla, di routine per 
la prima e seconda decade; per chi ha 
pianeti nella terza decade però possono esserci 
parecchi ostacoli od ostilità che fanno sentire 
inquieti, tormentati, preoccupati o insofferenti. 
Siate realisti e prudenti. 


BRANO Quit ci si trova sotto una situazione 


astrale molto complessa bisogna saper di- 
stinguere le occasioni buone da quelle fasulle e 
organizzarsi in ogni cosa con cura, senza tra- 
seurare quei particolari che sembrano irrile- 
vanti; impegno e precisione per progredire. 


23-9 822210) 


N® lamentatevi della cattiveria o dei difetti 
degli altri se non sapete scegliere o se avete 
tenuto gli occhi chiusi; provate a cambiare 
atteggiamento e ad essere più sicuri, potreste 
scoprire che ci sapete fare. Occupatevi di più 
della salute, dei vostri interessi. 


oncentrate la vostra attenzione sugli obiet- 

tivi più importanti, senza disperdervi in 
troppe direzioni, dipende dalla vostra capacità 
di controllo fare in modo che la situazione non 
diventi troppo pesante. Evitate sotterfugi, am- 
biguità, affari poco chiari. 


UE po’ di stanchezza e di svogliatezza sono 
dovute in parte alle faccende e ai pensieri 
personali e in parte al clima: un po' di buona 
volontà da parte vostra e riuscirete ad evitare 
una serie di guai sentimentali o professionali. 
Sorvegliate sempre la salute. 


22-12 # 2021 


ttraversate un periodo interessante, pieno 
di movimento e di novità. Occupatevi 
seriamente del lavoro e state attenti, le circo- 
stanze potrebbero spingervi verso rapporti 
complicati o affari ingarbugliati e poco limpidi: 
lontani da esperienze poco ortodosse. 


N siete molto in forma, rallentate un po’ la 
vostra attività ed evitate di esporvi troppo. 
Per molti di voi la giornata non sarà molto 
soddisfacente, l'importante è non perdere la 
calma e non agire con imprudenza, anche in 
casa. Limitate le spese. 


ENTRO 
OLORI 


DI TROVARE 
IL MEGLIO 


VIA CORONEO 6 
TEL. 69572 


L’ANEDDOTO 


Quando Francesco Liset si presentò a Vienna 
al principe di Metternich, la principessa gli do- 
mandò ingenuamente se avesse fatto buoni affari. 
Liszt le rispose: 

— I diplomatici e i banchieri, signora princi- 
pessa, fanno degli affari: io faccio semplicemente 
della musica. 

as 


Lloyd George era affatto sconosciuto prima 
della guerra boera: ma s’era fatto lì per lì una 
triste celebrità per la violenza con cui si opponeva 
alla sua continuazione. Lo chiamavano «Il tradi- 
tore» e lo designavano all’odio pubblico. Ma egli 
imperturbabile continuava la sua campagna in 
favore dei Boeri. 

— Noi — diceva — abbiamo cominciato questa 
guerra per ottenere la parità dei diritti, e la 
continuiamo per l'annessione. Sarebbe come se 
volessimo entrare în una casa privata per proteg- 
gere i ragazzi e poi portassimo via le posate 
d’argento. 


A Trieste 
GIOVEDI’ 7 LUGLIO 1881 


In rada 
la flotta 
inglese 


Alle 3.30 pomeridiane è 
entrata in porto e si è 
ancorata in rada la flotta 
inglese del Mediterraneo. 
Compresi i due avvisi 
«Iris» e «Helicon», già qui 
da qualche giorno, sono 8i 
«legni» posti sotto il co- 
mando di un viceammira- 
glio. La fregata corazzata 
«Alexandra», che batte 
bandiera ammiraglia, ha 
uno spostamento di 9492 
tonnellate, la forza delle 
sue macchine è di 1200 
cavalli nominali, di 8615 
effettivi. E' munita di due 
casematte corazzate poste 
una sopra l’altra ad angoli 
ottusi. L’artiglieria consta 
di 18 cannoni di vario cali- 
bro. La corazza delle case- 
matte ha uno spessore da 
150 a 203 millimetri, quello 
delle paratie stagne è 159. 


Sono preannunziati per 
l’autunno, a cominciare 
dal settembre, i seguenti 
spettacoli: al teatro Armo- 
nia opera seria, al Filo- 
drammatico compagnia 
drammatica di Luigi Mon- 
ti, al Politeama Rossetti 
compagnia equestre Renz, 
all’anfiteatro Fenice la 
compagnia equestre Suhr. 

E I 

E’ arrivato l’imperiale e 
regio brik «Camaleonte» 
in viaggio d’istruzione con 
mozzi della Marina da 
guerra. Il brik si è ancora» 
to nel vallone di Muggia. 

* * * 

Stasera un marinaio del- 
la squadra inglese uscì 
dalla trattoria «Alla Bar- 
riera Vecchia» abbando- 
nando sbadatamente su 
un tavolo una scatola me- 
tallica, apparentemente 
da tabacco, ma piena in- 
vece di sterline e di fiorini. 
Il cameriere la consegnò 
in custodia al trattore. Po- 
co dopo il marinaio rientrò 
pallido e sconvolto, ma il 
suo viso riprese il colorito 
normale e rivelò un’e- 


spressione di gioia nel ri- 
tornare in possesso della 
sua preziosa scatola. Il ca- 
meriere rifiutò decisamen- 
te qualsiasi compenso, 

Ro ** 

Il maestro Antonio Zor- 
zetti riapre per il secondo 
anno la sua scuola musi- 
cale di strumenti ad arco, 
pianoforte ed armonia in 
via dell'Acquedotto, ango- 
lo con la via Rapicio. 

* * E 

Il concittadino comm. 
Giuseppe Revere ha pub- 
blicato una raccolta di sue 
poesie col titolo «Sgoc- 
cioli». 

* o ** 

Nel numero di luglio del- 
la rivista mensile di peda- 
gogia, scienze e letteratu- 
ra «Mente e Cuore», Giu- 
seppe Vassilich pubblica 
un articolo sui «Cimeli fi- 
lologia romanza in Italia» 
e citando il lavoro omoni- 
mo dell'Ascoli, dice: «I ci- 
meli tergestini sono reli- 
quie o avanzi dell’antico 
dialetto triestino, ch'era 
una varietà del friulano, 
adesso del tutto estinto». 


Nel mondo 


VIENNA — Sull’attenta- 
to al presidente Garfield 
la «Wiener allgemeine Zei- 
tung» scrive tra, l'altro: 
«L'attentatore Guitaeu è 
un fanatico e pare sia af 
fetto da pazzia. La polizia 
sospetta che abbia com- 
plici. Gli furono trovate 
addosse due lettere che 
gettano uno sprazzo di lu- 
ce sulle sue intenzioni. 
Guiteau era fermamente 
persuaso che i suoi amici 
politici lo avrebbero libe- 
rato. Recentemente egli si 
era fatto raccomandare 
per ottenere il posto di 
ambasciatore a Vienna, 
ma fu respinto. Il padre di 
Guiteau ha telegrafato: 
«Credo che mio figlio sia 
atto a commettere qua- 


lunque furfanteria». 
ELI 


ROMA — Oggi, a.mezzo- 
giorno, ebbe luogo il rice- 
vimento dei pellegrini sla- 
vi nell’atrio superiore del- 
la basilica vaticana. I pel- 
legrini erano più di 1400. 
Erano presenti cardinali e 
vescovi. 


La Piazza Grande di Trieste in una litografia del 1855 circa (dal libro «Trieste nelle sue 
stampe» di Alfieri Seri edito dalla Italo Svevo) 


rici 


Martedì, 7 luglio 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SI APRE UNA SETTIMANA DALL’ANDAMENTO E DALLE PROSPETTIVE BURRASCOSE PER IL MONDO VALUTARIO | 


Nuovo record del dollaro 


Motivi 
e limiti 
del boom 


Quando avrà fine la spinta 
ascensionale del dollaro? Il 
“Wall Street Journal» di qual- 
che giorno fa ritiene che il 
tialzo dell'Us-Dollar abban- 
donerà l'alto plafond nei 
riguardì delle valute europee, 
quando îl tasso di inflazione 
americano raggiungerà il 
livello previsto del 10 percen- 
to o scenderà al disotto. Il 
quotidiano, che esprime il 
pensiero dei brokers della più 
grande borsa merci a valori 
delmondo, è dell’opinione che 


Lira a 1217 - Deboli anche marco e franco francese 


ROMA — Nuovo record per il dollaro alla 
chiusura dei mercati italiani: la valuta Usa ha 
chiuso a 1217 lire. contro 1201,25 lire alla 
chiusura di venerdì scorso, con un guadagno 
di quasi 16 lire. Il precedente «tetto» risaliva a 
un mese fa con 1208 lire. Il consistente pro- 
gresso del dollaro, avvenuto in sintonia con î 
movimenti registrati sui mercati esteri, ha 
costretto ancora una volta la Banca d'Italia 
ad intervenire a difesa della lira. 

Nei confronti della lira hanno guadagnato 
terreno anche la sterlina inglese (finita a 


(209,76 contro 209,99). 

Il dollaro si sta rafforzando anche in Europa 
e al fixing di Francoforte la valuta americana 
è stata quotata 2,4490 marchi contro 2,4107 
marchi al fixing di venerdì, con un guadagno 
di più di tre pfennig. Nel corso della mattina il 
dollaro ha oscillato tra il massimo di 2,4505 
marchi ed il minimo di 2,4210 marchi. La 
Bundesbank non è intervenuta ufficialmente 
sul mercato al momento del fixing. Il franco 
francese, in particolare, è sceso a Parigi al 
livello più basso degli ultimi 23 anni nei 
confronti del dollaro. Secondo gli operatori il 


2291,20 da 2274,80 di venerdì scorso)e il franco 
svizzero (582,29 da 580,10) mentre ne hanno 
perso il marco (496,50 contro 498,12), il fiorino 
(446,50 contro 448,05) e il franco francese 


rafforzamento 


del dollaro è causato dalla pre- 


visione che i tassi di interesse americani conti- 
nueranno a salire. 


I MINISTRI FINANZIARI DISAPPROVANO LA POLITICA ECONOMICA USA 


L’oro in ribasso 


verso quota 400 


ROMA — Forte calo dell’o- 
ro, che si avvia ormai a scen- 
dere al di sotto di quota 400 
dollari l’oncia: il netto rialzo 
del dollaro sui principali mer- 
cati internazionali ha spinto, 
infatti, al ribasso i prezzi del 
metallo giallo che, in occasio- 
ne del «fixing» della giornata 
a Londra, sono scesi così 2 
403,75 dollari l’oncia, con un 
ribasso di quasi undici dollari 
rispetto a venerdì scorso. In 
poco più di un mese l'oro ha 
perso così quasi 80 dollari. 

Anche a Zurigo, il prezzo 


dell'oro è sceso bruscamente 
a 404/407 dollari per oncia con 
‘scambi nervosi da 412/415 dol- 
lari in apertura, in linea con la 
chiusura di venerdì sia locale, 
sia londinese. Il Comex di 
New York, venerdì, era chiuso 
per la festa dell’indipendenza 
e il mercato dell’oro di Hong- 
kong è chiuso per l'approssi- 
marsi di una tempesta. 

La Degussa, di Francoforte, 
nel suo rapporto mensile, af- 
ferma che i prezzi dell'oro re- 
steranno deboli nelle prossi- 
me settimane per colpa dei 
tassi d'interesse Usa sempre 
elevatissimi e della domanda 
stagionalmente bassa. Inoltre 
il calo delle entrate petrolifere 


Contingenza: probabile 
uno scatto di 11 punti 


ROMA — Il prossimo scatto 
della contingenza dovrebbe 
essere di 11 punti, (pari a 
26.279 lire lorde nelle buste 
paga di agosto), notevolmen- 
te più contenuto del prece- 
dente, che è stato di 14 punti. 
Questa previsione, elaborata 
alla vigilia della prima delle 
tre riunioni mensili tenute 
dalla commissione per il cal- 
colo della contingenza, che si 
riunisce mercoledì all’Istat, è 


avvalorata dalle indicazioni 
di un rallentamento dell’in- 
flazione registrato negli ulti- 
mi mesi. 

Il costo della vita, dopo 
essersi mantenuto stabile 
sull’1,4% in marzo, ‘aprile e 
maggio, a giugno ha mostrato 
chiari segni di attenuazione e 
dovrebbe attestarsi attorno 
all’1%. Pure luglio secondo le 
previsioni formulate negli uf- 
fici statistici della capitale 


NONOSTANTE LA CRISI CHE ATTANAGLIA IL SETTORE 


dovrebbe risultare calmo sul 
fronte dei prezzi anche se ci 
saranno i rincari della voce 
abitazione per effetto dell’e- 
quo canone, con il risultato 
che il prossimo scatto della 


contingenza non dovrebbe es- © 


sere superiore agli 11 punti. 


Mercoledì l'apposita com- 
missione per il calcolo della 
scala mobile si riunisce all’I- 
stat e valuterà l’effetto che il 
caro vita di maggio ha avuto 
sull’indice della contingenza. 
Per arrivare a determinare 
l'entità del nuovo scatto di 
agosto occorrerà calcolare 
glî indici anche per i mesi di 
giugno e luglio, ma in base 
‘agli elementi disponibili è 


Solo in Italia nel 1981 


«la conquista di migliori posi- già possibile fare previsioni 


zioni del doîlaro nell’ambito 
delle valute di altri paesi, è 
dovuta alla politica antikey- 
nesiana di Reagan indirizza- 
ta alla deviazione di masse di 
danaro rivolte ai consumi dif- 
feribili verso gli investimenti 
produttivi. 

Gli aumenti di capitale so- 
ciale nelle «Corporations», 
nelle «Limited» ed anche nelle 
aziende private quotate a 
Wall Street, sono stati più 
consistenti di quanto preve- 
deva l'amministrazione finan- 
ziaria di Washington. Anche'il 
fatto di alcuni accordi con il 
Giappone permette alle indu- 
strie dell'auto di impostare 
nuovi programmi, riducendo 
la crisi che le aveva colpite. Il 
«Business Week», a sua volta, 
Sa presente che ingenti capi- 
tali stranieri sì sono riversati 
nelle banche americane, e da 
qui în investimenti industria- 
li, sia nel Nord della repubbli- 
ca stellata, sia negli Statì del 
Sud e nella California. 

Un quotidiano finanziario 
germanico ha rilevato che dei 
30 miliardi dî D. Mark che 
hanno attraversato l’Atlanti- 
co, almeno 12 sono stati rein- 
vestiti in collaborazioni con le 
industrie del paese. L’emorra- 
gia dì capitali europei diretti 
verso gli Usa non ha influito 
sulla solidità del «sistema 
monetario europeo», che di- 
mostra una inconsueta solidi- 
tà, sottolinea il settimanale 
americano «Business Week». 

«La crisì del dollaro» — co- 
me viene definita in Europa — 
non è poi tale, vista da Wall 
Street, perché la valuta yan- 
kee non fa altro che riguada- 
gnare ‘una parte del valore 
perduto durante gli ultimi an- 
ni. Basta pensare — come 
scrive il «New York Times» — 
che dal 1960 ad oggi il D. 


BRUXELLES — In un do- 
cumento che è stato alla base 
delle deliberazioni dei mini- 
stri finanziari europei a Bru- 
xelles, il comitato monetario 
della Cee «sottolinea l'impor- 
tanza capitale, in un mondo 
sempre più interdipendente, 
di un coordinamento e di una 
stretta cooperazione interna- 
zionale: nessun paese dovreb- 
be definire la sua politica in- 
terna senza tener nel dovuto 
conto le ripercussioni interna- 
zionali. I paesi economica- 
mente importanti, nonché i 
principali centri di riserva 
monetari, hanno una impor- 
tanza particolare a questo ri- 
guardo», 

La posizione del comitato 
monetario è stata fatta pro- 
pria dai ministri finanziari e 
sarà poi portata dai paesi 
europei al vertice di Ottawa. 
Il monito del comitato mone- 


Credito libico 


alla Jugoslavia 
BELGRADO — La Libia 
ha concesso alla Jugosla- 


via un credito di 150 mi- 
lioni di dollari con cui 
pagare gli interessi su un 
debito di 17,5 miliardi che 
scadrà fra sette anni. 


Patriarca 1300. 


tario scaturisce da una detta- 
gliata analisi della politica 
americana di alti tassi d'inte- 
resse e dalle sue influenze su- 
gli altri paesi industrializzati. 

A proposito degli attuali 
tassi di cambio del dollaro, il 
comitato monetario rileva 
che «l'Europa sta facendo at- 
tualmente fronte ad una nuo- 
va e forte ondata di aumenti 
dei prezzi delle importazioni 
analoga a quella provocata da 
uno choc petrolifero». Le mo- 
nete dello Sme, sottolinea il 
comitato, si sono, infatti, de- 
prezzate nei confronti del dol- 
laro, dal 15 giugno 1980 al 15 
giugno 1981, in misura varian- 


limite degli ultimi due anni 


arriverà a sondare la quota di 
quanto affermano i graficisti. 


| contratto sovietico. 


Platino e palladio sui minimi 


te fra il 35 e il 42 per cento. Il 
comitato ritiene in conclusio- 
ne che «un certo grado d’in- 
tervento delle banche centrali 
sui tassi di cambio è necessa- 
rio, conformemente agli orien- 
tamenti e agli statuti del Fmi 
per lottare contro i movimen- 
ti erratici e i disordini che si 
producono sui mercati». An- 
che quest’ultima notazione 
appare una critica all'attuale 
politica di disimpegno della 
Federal Reserve. 

Lo stesso direttore generale 
del Fondo monetario interna- 
zionale, Jacques De La Rosie- 
te, ha messo in guardia Wa- 
shington contro «un eccesso 


LONDRA — Il platino sul mercato libero si è avvicinato al 


in termine di dollari, con una 


fissazione a 398 dollari per oncia troy contro 407,75 dollari al 
fixing di venerdì pomeriggio. Il mercato è rimasto sotto 
pressione per una nuova serie di piccole liquidazioni speculati- 
ve, provocate dal continuo declino dell’oro che probabilmente 


supporto di 380 dollari, secondo 


Il palladio ha a sua volta raggiunto un nuovo minimo degli 
ultimi 20 mesi con un indicazione stamane a 80,75/82,75 dollari 
per oncia contro 83,50 dollari del fixing di venerdì. Gli scambi 
su questo metallo sono calmi ed ancora depressi dal grosso 


Critiche europee a Washington 


di fiducia nella politica mone- 
tarista», tendente a combat- 
tere l'inflazione solo control- 
lando strettamente la massa 
monetaria, ; 

Nel suo intervento al consì- 
glio economico e sociale Onu, 
De Larosiere ha rilevato che 
la ricerca di una soluzione ai 
problemi attuali dell’econo- 
mia mondiale rappresenta 
«una sfida temibile». I paesi 
industrializzati, come i paesi 
in via di sviluppo — ha detto 
— incontrano difficoltà consi” 
derevoli per raggiungere i tre 
obiettivi principali di ogni po- 
litica economica: la crescita, 
la stabilità dei prezzi e l’equi- 
librio esterni. «Tuttavia, esl- 
stono alcuni segni incorag- 
gianti». 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 404,99 (-10,07) 
Hongkong chiuso ( —;—) 
New York 403,75 (-10,25) 
Londra 403,75 (10,25) 
Milano 414,49 (-10,66) 
Parigi 471,35 (-17,35) 
Zurigo 404,50 (- 9,80) 


dei paesi Opec riduce i fondi 
destinati agli acquirenti di 
oro in un mercato che già 
soffre della delusione e della 
cautela mostrata dagli inve- 
stitori. Secondo la casa tede- 
sca i bassi livelli raggiunti dal 
mercato potrebbero suscitare 
qualche acquisto, ma questo 
non significa che i prezzi ab- 
biano già toccato il fondo. 
L'argento, dal canto suo, già 
depresso dal progetto di ven- 
dite dall'ammasso strategico 
Usa, soffre della carenza di 
sostegni e della relativa ab- 
bondanza di disponibilità. 


ROMA — Con un fatturato 
di 526 miliardi, nei primi cin- 
que mesi di quest'anno, l’Oli- 
vetti ha fatto registrare un 
incremento del 23,7%, rispet- 
to allo stesso periodo del 1980, 
rafforzando il trand positivo 
della società. Dalle prime 
risultanze del conto economi- 
co risulta inoltre un migliora- 
mento in misura sensibilmen- 
te superiore a quello del 1980 
e anche quello previsto nel 
Budget. 

Lo rende noto un comunica- 
to del gruppo nel quale sì 
precisa che l'andamento della 
società è stato esaminato oggi 
nel corso del consiglio di am- 


Olivetti: sottoseritto 
l’aumento di capitale 


aumento di costruzioni 


ROMA — Nonostante la pe- 
sante crisi che attanaglia l’e- 
dilizia in Italia, alla fine del 
1981 il nostro Paese sarà l’uni- 
co in Europa che metterà a 
segno un incremento del volu- 
me totale delle costruzioni. 
Secondo le rilevazioni attuate 
in ciascuna delle principali 
nazioni dai rispettivi centri 


studi ed elaborate per l’Italia 
dal Cresme (Centro ricerche e 
studi sul mercato edilizio), al- 
la data del 31 dicembre di 
quest'anno il complesso delle 
costruzioni residenziali, non 
residenziali e delle opere pub- 
bliche registrerà un incremen- 
to del 3,2% a fronte di un 
decremento medio del 4% in 
Europa. 

Infatti un calo del 5,5% ver- 
rà registrato in Germania 
federale, del 2,8% in Austria, 
del 6,5% in Belgio, dell’8,5% in 
Danimarca, dell’1,3% in Fran- 
cia, del 6,5% in Olanda, del 
7% in Gran Bretagna. Il nu- 
mero degli alloggi iniziati, 
sempre alla fine del 1981, ci 
pone però al terzo posto die- 
tro la Francia e la Germania 
con 235.000 unità (410.000 in 
Francia e 350.000 in Germa- 
nia), seguiti dalla Gran Breta- 
gna con 155.000, dall'Olanda 
con 100.000, dal Belgio con 
40.000, dall'Austria con 
38.000, dalla Danimarca con 
19.000 unità. 

Alla base della posizione 
italiana, che non verrà ripetu- 
ta nel corso del 1982 poiché 
per il nostro Paese è prevista 
per il prossimo anno una sta- 
gnazione con un incremento 


ministrazione riunitosi a 
Ivrea. Tra i risultati di rilievo 
la diminuzione degli oneri fi- 
nanziari netti in valore asso- 
luto ed in percentuale sul fat- 
turato rispetto ai primi cin- 
que mesi del 1980 in conse- 
guenza della diminuzione del- 
l'indebitamento finanziario 
netto che è sceso da 318,7 
miliardi al 31 dicembre 1980 a 
160,3 miliardi alla fine del me- 
se di maggio 1981. 

Il favorevole andamento 
della società trova conferma 
nei risultati del fatturato del 


improntate ad una attenua- 
zione, cosa che collima con la 
impostazione della politica 
economica data dal governo. 


In recenti dichiarazioni al- 
cuni ministri hanno ribadito 
la volontà del governo di 
combattere l’inflazione, im- 
pegnandosi a contenere la 
spesa pubblica e a non au- 
mentare i prezzi e le tariffe 
controllate dal Cip. 


Questa impostazione, an- 
che se valida per frenare la 
corsa dei prezzi è contestata 
dagli imprenditori, secondo i 
quali un blocco forzoso di 
alcuni prezzi, quali ad esem- 
pio la benzina ed i prodotti 
petroliferi in contrasto con le 
leggi economiche non può 
durare. Ci sono poi da consi- 
derare gli effetti sui prezzi 
interni che comportano le va- 
riazioni dei cambi della lira. 


Si tratta nel complesso di 
scadenze da verificare nelle 
prossime settimane per vede- 
re se l’attuale frenata dei 
prezzi e dell’inflazione è solo 
un episodio momentaneo 0 se 
durerà consentendo un ral- 
lentamento anche negli scat- 
ti della scala mobile. 


AVVISO Al SIGNORI 
CARICATORI 
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mese di giugno, che ha fatto 
registrare per l’intero primo 
semestre dell’anno un incre- 
mento del 26,6 per cento ri- 
spetto al primo semestre 
dell’80. Anche l'andamento 
del gruppo si presenta positi- 
vo, con un fatturato che ha 


raggiunto, al 31 maggio 1981, i 
930,2 miliardi di lire (+21,6% 


del solo 0,1%, c’è il forte 
aumento che hanno subito e 
subiranno le opere pubbliche 
e l’edilizia con intervento 
pubblico: solo ora, infatti, si 
possono contare i primi effetti 
del piano decennale della ca- 
sa al quale si sommeranno 
quelli del piano straordinario 
per la costruzione di 20.000 
alloggi e delle opere pubbli- 


Coefficiente adeguamento 
valutario (GAV.) 


A seguito della mutata parità 4 ì 
tra il dollaro e le monete euro- + 
pee interessate, verificatasi nei 

giorni 27, 29 e 30 giugno 1981 

us. per le navi che inizieranno PI 
la caricazione nei porti italiani o 
il 10 luglio ‘81 — il C.AV. TA 
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IL PICCOLO 


Martedì, 7 luglio 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


TRASFERIMENTI: UN ACCORDO PRATICAMENTE RAGGIUNTO, L’ALTRO MOLTO INCERTO 


Due stranieri dal Belgio: Vandereyken 
al Genoa, Ceulemans tratta con il Milan 


MILANO — Il calciatore 
belga Réné Vandereyken è 
giunto ieri sera a Milano ac- 
colto dai dirigenti del Genoa. 
Il calciatore del Bruges era 
accompagnato dalla moglie e 
dal suo presidente Van Male 
che è anche sindaco della cit- 
tà di Bruges. A Linate c'erano 
ad attenderlo l’allenatore Si- 
moni ed il direttore sportivo 
Giorgio Vitali, cui si è aggiun- 
to più tardi il presidente Fos- 
sati. 


Vandereyken, per il quale 
era in corso una trattativa col 
Colonia poi saltata per la ri- 
dotta offerta presentata dalla 
società .tedesca, si è detto 
disposto a giocare col Genoa. 
Dopo di che il giocatore ed i 
dirigenti liguri si sono trasfe- 


riti in un albergo del centro, 
dove è iniziata la .trattativa 
che dovrebbe concludersi al 


AMICHEVOLE 
Cile 1 
Spagna 1 


SANTIAGO DEL CILE — 
Le squadre nazionali del Cile 
e della Spagna hanno pareg- 
giato per 1-1 in una partita 
amichevole svoltasi di fronte 
a 12 mila spettatori nello sta- 
dio nazionale di Santiago. 
L'incontro, in preparazione 
dei mondiali di Spagna del- 
l’anno prossimo, è stato mol- 
to combattuto e a tratti ha 
mostrato un buon livello tec- 
nico. 


A Zurigo 


sorteggio 


per le Coppe europee 


ZURIGO — Oggi Zurigo sarà la capitale del calcio 
europeo. A mezzogiorno, nei saloni dell'hotel Novapark, ci 
sarà grande folla per i sorteggi del primo turno delle coppe 
europee per società. Un avvenimento che si ripete ormai da 
molti anni, ma sempre emozionante e ricco di mistero, Sono 
131 le società interessate, in rappresentanza di 33 nazioni (il 
Galles ha soltanto il club Swansea nella Coppa delle Coppe), 
in questo primo turno: 33 nella Coppa dei Campioni (di cui 
due inglesi, il Liverpool detentore e l'Aston Villa), 34 in Coppa 
delle Coppe (di cui due sovietiche, la Dinamo Tbilisi detentri- 
ce e il Rostov) e 64 in Coppa Uefa. 

Dato l’alto numero, saranno necessari un incontro preli- 
minare in Coppa dei Campioni e due in Coppa delle Coppe per 
arrivare alla cifra di 32 società per il primo turno che si 
giocherà il 16 settembre (andata) e il 30 settembre (ritorno). 


Per Foggia-Genoa 
tre deferimenti 


ROMA — La Figc comunica che il capo dell’ufficio 
d'inchiesta, al termine degli accertamenti disposti in merito 
alle gare Foggia - Genoa del 31 maggio 1981 e Lanerossi 
Vicenza - Foggia del ” giugno 1981, ha adottato i seguenti 


provvedimenti: 


1) Ha disposto il deferimento avanti la commissione 
disciplinare presso la lega nazionale professionisti dei signori 
Fesce Antonio, Vitali Giorgio e Fossati Renzo per rispondere 
di violazione all'articolo 1 regolamento disciplinare per 
essersi, il Fesce e il Vitali, incontrati in Roma il mercoledì 
antecedente la gara Foggia - Genoa del 31 maggio 1981, con lo 
scopo dichiarato di trattare il trasferimento, o, comunque, la 
posizione di tesseramento di alcuni giocatori; per avere, 
interrogati sul fatto, negato una prima volta l’incontro; il 
Fossati per avere autorizzato il proprio direttore sportivo 
Vitali a partecipare all’incontro, del tutto inopportuno, dato il 
momento in cui questo si verificava. 

2) Ha archiviato gli atti, per quanto riguarda la gara 
Lanerossi Vicenza - Foggia, non essendo emersi elementi a 
conferma di una eventuale incentivazione esterna dei giocato- 


ri del Foggia. 


C'è qualcuno che tenta 
di comprare il Cagliari 


CAGLIARI — Due deputati sardi del Pci, Francesco Macis 
e Giorgio Macciotta, hanno rivolto un’interrogazione ai Mini- 
stri delle Partecipazioni Statali e dell'Industria, perché sia 
svelato il «mistero» che circonda le trattative sulla cessione 
del pacchetto di maggioranza del Cagliari calcio Spa, che 
apparteneva alla Sir, a un gruppo di anonimi acquirenti 
rappresentati da due commercialisti cagliaritani. 

Dopo aver rilevato che nelle ultime settimane il comitato 
per la Sir, in conformità alle disposizioni della legge "184 del 
1980 (che prevede la liquidazione delle partecipazioni non 
chimiche), ha avviato trattative per la cessione delle azioni 
del Cagliari calcio di proprietà della Sir, i deputati comunisti 
sostengono che il «segreto impenetrabile» e del tutto «insoli» 
to» che ha finora circondato l’operazione ha destato interroga- 
tivi nell'opinione pubblica e tra gli sportivi (i quali — 
sostengono Macis e Macciotta — manifestano viva preoccupa- 
zione sull’identità e gli intendimenti degli acquirenti). 

I due deputati del Pci chiedono ai due ministri quali 
direttive intendono impartire perché la cessione del pacchet- 
to azionario del Cagliari calcio avvenga garantendo il rispetto 
delle più elementari regole sportive ed evitando che si 
favoriscano, attraverso la presenza nella squadra di calcio, 
manovre di speculazione in altri settori. 


più presto con il trasferimen- 
to del nazionale belga nelle 
file del Genoa. La cifra pattui- 
ta dovrebbe essere di 800 mi- 
lioni con un contratto trien- 
nale per il giocatore. 


Réné Vandereyken, 28 anni, 
era mezza punta del Bruges. Il 
giocatore, che fece parte della 
squadra che lo scorso anno 
disputò un ottimo campiona- 
to d'Europa proprio in Italia, 
distinguendosi in campo fra i 
migliori, è stato messo in lista 
di trasferimento dalla sua so- 
cietà, il Bruges, dopo ilrientro 
dagli Stati Uniti dove ha gio- 
cato per un anno coi Cosmos. 
Il Genoa aveva già raggiunto 
un accordo col Bruges sul va- 
lore del giocatore. Il Genoa, 
come si ricorderà, era sul pun- 
to di accordarsi con l’olande- 
se Haan, ma lo Standard Liegi 
aveva fatto valere il suo con- 
tratto negando il trasferimen- 
to. Ora con Vandereyken sem- 
bra fatta. 

Poco dopo Vandereycken, 
‘anche Ceulemans è giunto a 
Milano. Già nella notte ha 
iniziato trattative con ì diri- 
genti del Milan per un suo 
eventuale passaggio alla so- 
cierà rossonera. Il calciatore 
però sembra poco disponibile 
ad un immediato ingaggio in 
Italia; ripete che la ‘cosa po- 
trebbe essere possibile l’anno 
prossimo. Intanto dal Belgio 
il segretario del Bruges, Van 
Hove, sostiene: «Posso confer- 
mare come già praticamente 
avvenuto il passaggio di Van- 
dereyken al Genoa, ma non 
ho alcun elemento per affer- 
mare che anche Ceulemans 
stia per trasferirsi in Italia». 
Ceulemans è anche perplesso 
perché non vuole perdere il 
suo posto nella nazionale bel- 
ga alla vigilia dei mondiali. 

Antonino Criscimanni, il 
centrocampista che l’Avellino 
ha ceduto al Napoli, ha firma- 
to la formale accettazione per 
il passaggio alla squadra par- 
tenopea. Criscimanni ha avu- 
to un lungo e cordiale incon- 
tro con il presidente del Napo- 
li Ferlaino. Il giocatore ha 
anche raggiunto l'accordo 
sull’ingaggio. 

Lo sciopero del personale 
degli alberghi ha «sabotato» il 
calciomercato. Così l’Hilton, 
sede (irregolare) di molte trat- 
tative, era completamente de- 
serto: in verità non c’erano 
neppure gli inservienti. Al To- 
tocalcio soltanto quattro 0 
cinque operatori calcistici si 
aggiravano sconsolati sotto 
l'occhio di una telecamera di 
una tv privata che, a quanto 
pare, ha scelto il giorno sba- 
gliato per fare «colore» sul 
calciomercato. 

L’unica «novità» riguarda- 
va un ragazzo ceduto al Milan 
per 10 milioni, forse il record 
negativo nelle trattative. 

La Lega intanto emetteva i 
risultati sulle buste per le ri- 
soluzioni delle comproprietà: 
i dati ufficiali, ovviamente, 
non sono noti ma risultava 
che il Napoli ha perso Maran- 
gon a favore del Vicenza per 
una trentina di milioni. Le 
due società interessate non 
sono arrivate neppure al mez- 
zo miliardo di valutazione: 
ora il Vicenza è pressato sia 
dal Napoli sia dalla Roma. Il 
«prezzo» di Marangon è di un 


Alla russa Kibardina 


il Giro delle donne 


ROMA — La sovietica Na- 
degeda Kibardina ha chiuso 
trionfalmente il suo giro d’Ita- 
lia vincendo anche la quarta 
ed ultima tappa, la Piglio- 
Roma di 70 chilometri. La 
maglia rosa ha sferrato il suo 
attacco dopo 19 chilometri di 
corsa creando ben presto il 
vuoto tra sè ed il resto del 
gruppo. L’italiana Francesca 
Galli ha mantenuto il suo 
quinto posto. 


miliardo e 200 milioni; il terzi- 
no non intende accettare un 
«ritorno» a Napoli in quanto 
considera l'atteggiamento di 
Ferlaino un vero e proprio 
tradimento. Il Milan è tornato 
alla carica con il Cagliari per 
Marchetti ma la richiesta del- 
la società sarda è tale da 
indurre chiunque a fare mar- 
cia indietro: Gigi Riva ha 
chiesto un miliardo più un 
giocatore. 


33 Adi i 


Cominato d.s. 
della Triestina? 


SALERNO — Giampaolo Comi- 
nato dovrebbe essere il nuovo di- 
rettore sportivo della Triestina. 
La notizia circolava con insisten- 
za ieri sera a Salerno, Cominato, 
ex d.s. della Nocerina, sarebbe il 
sostituto di Janich. 


Adriano Buffoni alle prese coni 
primi problemi. L'allenatore ala- 
bardato è impegnato in questi 
giorni a trovare una sede adatta 


per svolgere la preparazione pre- 
campionato. Domenica il tecnico 
ha effettuato un sopralluogo a 
Piano d’Arta per rendersi conto di 
persona delle attrezzature esi- 
stenti e della sistemazione logisti- 
ca della squadra. La visita non ha 
dato i frutti sperati nel senso che 
il terreno di gioco dista sei chilo- 
metri dall'albergo in cui la squa- 
dra avrebbe dovuto alloggiare e 
gli spogliatoi non sono dotati di 
docce, Scartata anche questa so- 
luzione, Buffoni ha cercato inutil- 
mente qualche altra località car- 
nica o del Cadore dove portare la 
squadra. I tentativi operati sono 
‘andati però a vuoto in quanto gli 
alberghi sono da tempo ormai 
prenotati, E' probabile che la scel- 
ta si sposti nel Trentino. 


Buffoni, che dovrebbe trasferir- 
si domani a Milano assieme al 
presidente del Sabato per prose- 
guire i contatti in merito alla 
campagna acquisti-vendite, ritar- 
derà probabilmente la sua parten- 
za per il capoluogo lombardo se 
prima non risolverà il problema 
relativo alla località in cui la 
squadra si allenerà dopo le 
vacanze, 


CONTRO GONZALES 


Roberto Duran 
dopo Leonard 
torna a boxare 


NEW YORK — Il pugilato 
ritrova uno dei suoi maggiori 
protagonisti: l'ex campione 
mondiale dei leggeri e dei 
welter, il panamense Roberto 
Duran, che aveva annunciato 
il suo ritiro dall’attività dopo 
la sconfitta con Ray Sugar 
Leonard nell’incontro di ri- 
vincita svoltosi a New Or- 
leans il 25 novembre scorso, 
tornerà sul ring il 9 agosto 
prossimo. 

Lo ha annunciato Don King 
aggiungendo che sede dell’in- 
contro sarà Dallas, Las Vegas 
o Atlantic City, mentre l’av- 
versario sarà lo statunitense 
Nino Gonzales che, pur non 
essendo in ‘classifica nelle 
graduatorie mondiali della 
Wbec e della Wba, è ritenuto 
un ottimo elemento avendo 
‘tra l’altro un record di 24 
vittorie e una sconfitta, «am- 
piamente vendicata». 

L’incontro, in dieci riprese, 
sarà per la categoria dei medi 
junior. Roberto Duran ha un 
record di 72 vittorie e due 
sconfitte. 


SQUARCI DI AZZURRO AI MONDIALI DI SCHERMA 


Terzo bronzo per l’Italia 
con Maffei nella sciabola 


CLERMONT FERRAND — 
Il «bronzo» è il metallo privi- 
legiato degli azzurri ai mon- 
diali di scherma: dopo Scuri 
nel fioretto maschile, la Vac- 
caroni nel femminile, è tocca- 
to a Michele Maffei ieri sera 
«accontentarsi» del terzo po- 
sto al termine del girone fina- 
le della sciabola individuale. 
La medaglia d'oro è sorpren- 
dentemente andata al polac- 
co Wodke che ha superato 
nella finalissima l’ungherese 
Gedovari per 10-8. Maffei ha 
conquistato il bronzo supe- 
rando il sovietico Aliekine per 
10-8. L'italiano ha comunque 
disputato uno dei suoi tornei 
migliori. Dopo avere superato 
in grande scioltezza le elimi- 
natorie, nel girone finale ha 
ottenuto una splendida vitto- 
ria contro il sovietico Bourt- 
sev per 10-7, poi si è trovato di 
fronte Gedovari, uno dei gran- 
di favoriti. Maffei è andato al 
comando, poi si è fatto ripren- 


dere. L'incontro si è fatto 
entusiasmante, teso e incerto, 
ma alla fine l’ha spuntata il 
magiaro per 11-9. Per Maffei 
c'è stato quindi lo scontro per 
«il bronzo», ampiamente vin- 
to su Aliekine per 10-8. 
Risultati del girone di scia- 
bola individuale. 
Quarti di finale: Michele Maf- 
fei (Ita) batte Kikhail Bourt- 
sev (Urss) 10-7; Imre Gedovari 


La Coppa del mondo 
a Dorina Vaccaroni 


CLERMONT FERRAND — Do- 
rina Vaccaroni ha vinto la meda- 
glia di bronzo nel fioretto. La 
vittoria della giovanissima az- 
zurra è particolarmente impor- 
tante perché le ha permesso di 
aggiudicarsi la Coppa del mon- 
do, precedendo di un punto la 
tedesca Cornelia Hanisch, vinci- 
trice della medaglia d'oro ai 
mondiali davanti alla sorpren- 
dente cinese Julje Luan. 


A CITTÀ DI SAN GIUSTO DAI VERTICI NAZIONALI 


A Trieste versatile in ogni sport 


manca 


proprio l'educazione di base 


L’assenza dì Trieste dai ver- 
tici nazionali in molte discipli- 
ne sportive è în diretta con- 
nessione con le disagevolissi- 
me condizioni in cui scolari e 
studenti della nostra provin- 
cia sì trovano a dover prati- 
care l'educazione fisica, cau- 
sa soprattutto la cronica 
mancanza d’impianti? Il que- 
sito può essere visto sotto 
molteplici chiavi di lettura. 
Per un collegamento tra i due 
fatti propende il presidente 
del locale comitato provincia- 
le del Coni, dottor Felluga. 

«Trieste — sono parole di 
Felluga — è una città dalla 
incredibile versatilità sporti- 
va. Nella provincia sono in- 
fatti presenti ben 30 federazio- 
ni sportive, mentre in pratica 
sono assenti soltanto gli sport 
del ghiaccio. Questo jatto ha 
permesso nei decenni scorsi 
alla città di primeggiare in 
molti campi; poi però, mentre 
în tutta la penisola lo sport 
continuava a diffondersi, la 
città giuliana è rimasta ferma 
nel settore della costruzione 
degli impianti». «La scuola — 
continua Felluga — dovrebbe 
fornire oltre a una base cultu- 
tale, anche una base fisica, 
ma purtroppo non è così». 

La mancanza a livello na- 
zionale politico di un'indirizzo 
programmatico sullo svilup- 
po dell’educazione fisica e 
l'assenza, a livello sia nazio- 
nale sia locale, di una politica 
degli impianti sportivi: que- 
ste, secondo Felluga, le due 
principali ragioni della suddi- 
tanza sportiva di Trieste in 
Italia e dell’Italia nel mondo. 

Di parere diverso l’assesso- 
re allo Sport del Comune di 
Trieste, avv. Sblattero: «Cer- 
to — dice Sblattero — che se 
uno studente ha a disposizio- 
ne un ambiente adatto è più 
invogliato a fare ginnastica, 
ma a Trieste un giovane che 
voglia fare dello sport non è 
che non possa. Indubbiamen- 
te a parer mio sarebbe d’uopo 
ripristinare tra le prove della 
maturità anche l’esame di 
educazione fisica, ma a parla- 
re di certe cose si viene subito 
tacciati di nostalgicismo». 

A parte î diversi punti di 
vista comunque, la situazione 
degli impianti sportivi nelle 
scuole e per le scuole nella 
provincia è oggettivamente 
oltremodo carente e il proble- 
ma rimane di importanza es- 


GLI EX INTERISTI STANNO TRASCORRENDO LE. FERIE A_GRADO 


Pancheri, Muraro e Cattaneo in coro 
si dicono soddisfatti del trasferimento 


GRADO — «Siamo da po- 
chi giorni a Grado e tutti 
dicono un gran bene del presi- 
dente Mazza, tutti parlano be- 
ne di questa società e noi 
pensiamo che con queste ba- 
si, e soprattutto con queste 
certezze, si possa fare un buon 
campionato, anche se, forse, è 
prematuro fare dei prono- 
stici». 

Lo hanno detto Pancheri e 
Muraro, i due neo acquisti 
dell'Udinese che si trovano 
nell’isola d’oro per un breve 
periodo di vacanza. Pancheri, 
terzino dell'Inter, tuttavia, ha 
detto di non aver ancora fir- 
mato il contratto di cessione 
alla società friulana, anche se 
tutto lascia supporre il fatto 
ormai prossimo. «Mi fa piace- 
te passare all’Udinese — ha 
detto il terzino — primo per- 
ché sono più vicino a casa, 
secondo perché a Udine penso 
di poter fare delle belle cose, 
dato che la squadra si è raffor- 
zata con l'acquisto di Muraro, 


Orazi e Cattaneo». 

Anche Muraro, veneto d’ori- 
gine, si è dichiarato soddisfat- 
to. «Non ho mai rifiutato il 
passaggio a Udine — ha detto 
l'attaccante — anche perché 
questo trasferimento in pro- 
vincia mi serve come base 
d’appoggio per ritrovare un 
po’ di quell’entusiasmo che 
avevo perso a Milano. Sono 
sicuro di far bene perché a 
Udine tutto, dall'allenatore ai 
giocatori e al pubblico, è ben 
organizzato». 

Dopo aver detto che l’Udi- 
nese è intenzionata, secondo 
le informazioni in suo posses- 
so, ad effettuare ulteriori ac- 
quisti, Muraro ha confermato 
che «nel campionato 1981- 
1982 le soddisfazioni per i tifo- 
si bianconeri non dovrebbero 
mancare». 


UDINE — Ieri è giunto nella 
sede dell'Udinese lo stopper 
Cesare Cattaneo (acquistato 
dall’Avellino) che ha avuto un 


primo colloquio con il general 
manager Dal Cin. Domani il 
giocatore, insieme a Carlo 
Muraro (che ha fatto visita in 
sede sabato scorso) e a Fran- 
co Pancheri (che arriverà 
oggi) si recheranno al Policli- 
nico per le consuete visite me- 
diche. Cattaneo, trent'anni, 
sposato con due figlie, si è 
detto soddisfatto della sua 
nuova destinazione. «Dopo 
aver giocato per quattro anni 
con l’Avellino, qui a Udine 
potrei trovare stimoli ancora 
nuovi capaci di farmi giocare 
ancora meglio che in Campa- 
nia». 


VETO ITA 


ARBITRI CALCIO 

Nella trascorsa stagione calci- 
stica il Comitato provinciale di 
Trieste della Federcalcio ha avu- 
to a disposizione per la direzione 
delle gare dei campionati esor- 
dienti, pulcini e prepulcini 28 ar- 
bitri. Complessivamente i fi- 
schietti triestini hanno diretto 
1.159 partite: a 


Situazione Lazio 
Castagner torna? 


ROMA — Va verso una nor- 
malizzazione la situazione 
della Lazio: ieri pomeriggio il 
presidente «dimissionario» 
Aldo Lenzini, firmando da- 
vanti al notaio la procura dei 
poteri amministrativi ad An- 
tonio Sbardella fino al 23 lu- 
glio (giorno dell'assemblea 
straordinaria dei soci), ha le- 
galizzato quel passaggio di 
consegne che ormai era quasi 
indispensabile. ‘ 


Nei giorni scorsi Sbardella 
aveva accettato l’idea, subor- 
dinandola alla firma di un 
atto notarile, è stato accon- 
tentato. Oggi andrà a Milano 
per entrare nel vivo della 
campagna cessioni-acquisti. 
In settimana si dovrebbe ri- 
solvere ufficialemente anche 
la questione Castagner. L’al- 
lenatore, infatti, dovrebbe 
tornare a Roma, 


senziale, anche a prescindere 
da qualsiasi rapporto poi con 
lo sport agonistico. 

Ma veniamo a considerare i 
dati che cì sono stati forniti 
dal prof. Bassi, coordinatore 
dell’educazione fisica del 
Provveditorato agli studi, da- 
ti del settembre ’80, e pertanto 
piuttosto recenti. Le scuole 
nella provincia sono 145 e le 
palestre 70; quindi più di una 
scuola su due è senza pale- 
stra. Dividiamo ora le medie 
inferiori e superiori dalle ele- 
mentari e vedremo che nelle 
prime ci sono 41 palestre e 47 
scuole (dato quindi quasi ac- 
cettabile) mentre nelle ele- 
mentari sono state censite s0- 
lo 29 palestre su ben 98 scuole. 

Male sorprese sono appena 
all’inizio. Proviamo a suddivi- 
dere ora le palestre în tre 
categorie, secondo le seguenti 
misure: I categoria lunghezza 
media 25 metri, larghezza me- 
dia 13,5, altezza 7; II catego- 


ria 21x11,5x5; III categoria 
12r674,5, e vediamo cosa otte- 
niamo. Nelle medie inferiori e 
superiori vi sono 8 palestre di 
I categoria, 10 di II e ben 23 di 
III; nelle elementari 3 di I, 5 di 
Il e 21 (!) di III. 

Dato per oggettivamente lo- 
gico che un ambiente di 12 
metri per 6 non può essere 
definito una palestra, provia- 
mo dunque a vedere quali 
sono le palestre degne di tal 
nome, raggruppando le prime 
due categorie: otteniamo così 
18 palestre su 47 scuole nelle 
medie inferiori e superiori e 
addirittura 8 palestre su 98 
scuole nelle elementari! In to- 
tale quindi 26 «vere» palestre 
su 145 scuole statali. 

Il professor Bassi getta co- 
munque acqua sul fuoco della 
polemica. «Non bisogna — af- 
fermare— prendere i dati alla 
lettera, ma considerare i casi 
singoli. Talvolta, per esempio, 
în un edificio vi sono una 


scuola italiana e una slovena 
e naturalmente vi è una sola 
palestra e allora la statistica 
parla di una palestra per due 
scuole. Oppure talvolta un’u- 
nità scolastica è composta 
solo di un paio di classi». 

Cè però da aggiungere 
un’ulteriore considerazione: 
quando, ad esempio, si dice 
che nelle medie inferiori e su- 
periori vi sono 41 palestre su 
47 scuole non è detto che solo 
6 scuole siano senza palestra. 
Infatti, per esempio, Oberdan 
e da Vinci hanno 3 palestre 
ciascuna. Numerosi, come ap- 
pare chiaramente dalle misu- 
re, sono i casi in cui le pale- 
stre sono state ricavate da 
aule, officine, corridoi addirit- 
tura. Come fanno dunque le 
singole scuole a far svolgere 
le due ore settimanali di edu- 
cazione fisica obbligatorie per 
legge? 

Sì utilizzano la vetusta pa- 
lestra di via della Valle, la 


palestra della Ginnastica 
Triestina, il palasport, le pa- 
lestre dei Comuni minori, le 
palestre di altre scuole. Non 
rari naturalmente i casi di 
perdita di ore di lezione e di 
incredibili distanze da per- 
correre. In qualche occasione 
si rimane a fare ginnastica in 
classe, 

«Dal’75—cihadetto il dott. 
Felluga —il Coni ha coinvolto 
la scuola nei Giochi della gio- 
ventù soprattutto per far 
capire la necessità della dota- 
zione degli impianti sportivi 
nelle scuole. È vero che in 6 
anni sono state costruite più 
palestre che nei 30 preceden- 
ti, che nessun progetto di 
scuola che non preveda la 
palestra non viene più appro- 
vato; ma l’obiettivo in sostan- 
za può dirsi mancato, in 
quanto la classe politica — ha 
continuato Felluga — non ha 
ancora compreso appieno il 


| problema». 


Non è solo 


questione di impianti 


Come si muove l'ammini- 
strazione comunale a questo 
proposito e come risponde a 
queste affermazioni? «Stiamo 
facendo — a parlare è l’avvo- 
cato Sblattero — un censi- 
mento degli impianti sportivi, 
e a tale scopo abbiamo inte- 
ressato i consigli circoscrizio- 
nali. Stiamo cercando dei ter- 
renì sull’altipiano per instal- 
larvi delle palestre prefabbri- 
cate, soprattutto a vantaggio 
delle scuole; una volta trovati 
i terreni sarà questione di 
pochissimi mesi. A fine d'anno 
speriamo di poter cominciare 
i lavori per la piscina all'ex 
maneggio di San Giovanni e 
abbiamo in mente la costru- 
zione di un’altra piscina; ab- 
biamo în progetto di potenzia- 
re'il campo di atletica di Colo- 
gna e di dotarlo di un custode 
stabile per il quale ci stiamo 
battendo da tempo; abbiamo 
appena costruito una buona 
palestra nella scuola di salita 
di Zugnano», 

Ma se quello degli impianti 
è il problema primario per 
l'educazione fisica, non è pur- 
troppo il solo. Così si esprime 
il dottor Felluga: «La scuola 
dovrebbe fornire un indirizzo 
di coordinamento fisiologico e 
muscolare e non fare degli 
studenti altrettanti giocatori 
di pallamano, di pallacane- 
stro o di altre discipline come 
spesso accade. Ci troviamo 
allora di fronte a un parados- 
so: quando un giovane si 
iscrive, per esempio, a una 
società di pallacanestro, 
conosce già i fondamentali 
della disciplina, ma ignora îl 
più elementare esercizio di 
ginnastica e non è coordinato 
fisiologicamente e muscolar- 
mente. Le società si vedono 
allora costrette a cercare di 
rimediare a questi inconve- 
nienti, ma molte volte è ormai 
troppo tardi. Ne consegue, 
per i giovani, un cospicuo nu- 
mero di casi di deformazioni 
della colonna vertebrale, di 
scoliosi e altri inconvenienti». 

«Se tutto il denaro che sî 
spende per i trattamenti tera- 
peutici — continua Felluga — 
fosse stato, a suo tempo, usato 
‘per la costruzione di palestre 
e il potenziamento dell'educa- 
zione fisica, si sarebbe attua- 
ta un’efficace operazione pre- 
ventiva e non occorrerebbero 
neanche altri stanziamenti 
per gli impianti sportivi. Non 
è dunque che il denaro man- 
chi; si tratta solo di usarlo în 
un settore invece che in un 
altro». 

Vi è poi un’altra questione. 
Molto spesso gli insegnanti 


elementari che, come noto, 
dovrebbero insegnare agli 
scolari anche l'educazione fi- 
sica sono piuttosto imprepa- 
rati in questo campo. Si sta 
aèrcando comunque di ovvia- 
re anche a questo inconve- 
niente e quest'anno infatti în 
ogni provincia si svolgeranno 
corsi di qualificazione profes- 
sionale în educazione fisica 
per insegnanti elementari. L’i- 
niziativa è curata dalla Dire- 
zione generale dell'istruzione 
elementare e dall’Ispettorato 
per l'educazione fisica e spor- 
tiva con la collaborazione del 
Coni. DA 
Abbiamo dunque visto fin 
qui quali difficoltà si frappon- 
gano tra scuola e preparazio- 
ne fisica: carenza assoluta di 
impianti in tutta Italia, ma 
soprattutto a Trieste, man- 
canza di un indirizzo pro- 
grammatico a livello politico 
sullo sviluppo dell’educazio- 
ne fisica. Ma, î diretti interes- 
sati sono sensibili al discorso 
dello sport nella scuola? Fel- 
luga, a questo proposito, è 
esplicito: «Per qualsiasi ma- 
nifestazione sportiva organiz- 
zata con la scuola ci sono 
interesse ed entusiasmo da 


‘parte di scolari, studenti, ge- 
nitori, insegnanti e talvolta (e 
sottolinea talvolta), anche 
delle autorità». 


Il termometro più fedele per 
verificare questo coinvolgi- 
mento della scuola în un di- 
scorso sportivo sono i Giochi 
della gioventù, la cui fase pro- 
vinciale si è conclusa alcune 
settimane orsono. Ebbene qui 
î datî sono un po’ più confor- 
tanti. Alla prima fase dei gio- 
chi, infatti, si sono iscritti cir- 
ca 8.500 fra scolari e studenti 
e vi hanno poi effettivamente 
partecipato oltre 7000 suddi- 
visi tra scuole elementari, me- 
die inferiori e superiori, su un 
totale complessivo di popola- 
zione scolastica di 36.616 uni- 
tà. Si può dire quindi che un 
alunno su 4 sì è iscritto ai 
Giochi e uno su 5 vi ha poi 
effettivamente partecipato. 

Ai Giochi hanno aderito i 
Comuni di Trieste, Muggia, 
San Dorligo e Duiîino- 
Aurisina. Hanno partecipato 
alla preparazione degli allie- 
vi 28 maestri elementari, 63 
insegnanti di scuola media 
inferiore e 34 di scuola media 
superiore. Complessivamen- 


te, hanno aderito ai Giochi 77 
scuole sulle 145 complessive €, 
in particolare, 34 elementari 
su 98 e 43 medie inferiori e 
superiori su 47. Se si pensa 
poi che le scuole elementari 
sono state coinvolte nel di- 
scorso da poco, si può vedere 
come il bilancio di partecipa- 
zione e interesse sia buono e 
la collaborazione Coni-scuola 
sia in questo momento, a Trie- 
ste, particolarmente fattiva. 
Ma il rapporto tra il Coni e 
la scuola non si esaurisce qui. 
Da una decina di anni, nel 
periodo scolastico funzionano 
alla scuola Campi Elisi, alla 
scuola de Tommasini di Opi- 
cina e all'Oma altrettanti 
«Centri Olimpia», dove ven- 
gono svolte attività ginniche e 
di coordinamento muscolare. 
Vi partecipano annualmente 
circa 300 bambini e ragazzi 
tra i 6 e i 14 anni. Novità di 
quest'anno è poi la costruzio- 
ne di una speciale Commissio- 
ne per le attività sportive di 
base, composta dagli assesso- 
ri allo Sport di tutti i Comuni 
della provincia e da rappre- 
sentanti del Conì e degli enti 
di promozione sportiva. 
Silvio Maranzana 


(Ung) batte Pal Gerevich (P1) 
10-4; Nikolai Aliekine (Urss) 
batte Victor Krovopouskov 
(Urss) 11-9; Dariusz  Wodke 
(Pol) batte Jacek Bierkowski 
(Pol) 10-7. 

Semifinali: Gedovari batte 
Maffei 11-9; Wodke batte Alie- 
kine 12-11. 

Finale per il terzo posto: Maf- 
fei batte Aliekine 10-8; finale 
per il primo posto: Wodke 
batte Gedovari 10-7. 

Classifica: 1) Wodke (Pol), 2) 
Gedovari (Ung), 3) Maffei 
(Ita), 4) Aliekine (Urss), 5) Ge- 
revich (Pol), 6) Krovopouskov 
(Urss), 7) Bierkowski (Pol), 8) 
Bourtsev (Urss). 

Le fasì eliminatorie del tor- 
neo di fioretto maschile a 
squadre e la finale a otto della 
sciabola individuale rappre- 
sentavano il cartellone della 
giornata ai campionati mon- 
diale di scherma. Nella prova 
a squadre l’Italia ha dimo- 
strato di poter aspirare alla 
medaglia d’oro sbarazzandosi 
agevolmente del Venezuela 
(15-1), e della Corea del Sud 
(13-3) nella poule eliminato- 
ria, mentre negli ottavi di fi- 
nale ha superato con altret- 
tanta scioltezza la Svizzera 
per 9-2. Questa la composizio- 
ne dei quarti che si svolgeran- 
no stamane: Italia-Giappone; 
Rft-Polonia; Urss-Ungheria; 
Francia-Stati Uniti. 


Il Treviso basket 
senza stadio 
perde lo sponsor? 


TREVISO — La società di palla- 
canestro Benetton-Treviso (già 
Liberti) ha avuto oggi notizia del- 
la decisione della Lega di non 
omologare per il campionato di 
«A/1» il palazzetto dello sport del- 
la città. Per la serie maggiore, 
infatti, necessario che siano 
disponibili almeno 3500 posti, 
mentre l’impianto trevigiano può 
accogliere soltanto 1600 persone. 

Non essendoci nella città un 
altro palazzetto di dimensioni 
adeguate, la squadra probabil- 
mente dovrà «emigrare»; come 
possibili sedi alternative sono 
state indicate Vicenza, Padova o 
Reggio Emilia. In attesa di un 
incontro, domani, con i rappre- 
sentati del comune — proprieta 
rio della attuale palestra — i diri- 
genti della società hanno sospeso 
tutte le operazioni di acquisto e di 
vendita di giocatori e tutte le 
attività del settore giovanile. Per 
la squadra, inoltre, si profila an- 
che il problema dello sponsor: la 
Benetton aveva accettato di fi- 
nanziarla nel prossimo campiona- 
to, a patto, però, che le partite 
venissero giocate a Treviso. 


BASKET FEMMINILE 

E’ partita ieri pomeriggio da 
Roma la nazionale femminile che 
prenderà parte al torneo di 
Haskovo (Bulgaria). Queste le do- 
dici atlete a disposizione dell’alle- 
natore Tracuzzi: Baruzzo, Calda- 
to, Ceschia, Draghetti, Faccin, 


Paltriccia, Pezzotta, Piancastelli, * 


Re, Rossi, Sandon. Milella. 


Forse oggi 2 
si decide 
per Valenti 


Forse si decide oggi se sarà 
Valenti il prossimo play-maker 
della Pallacanestro Trieste edi- 
zione 1981-82. In giornata, infatti, 
ì dirigenti della società di via 
Lazzaretto Vecchio dovrebbero 
avere con il giocatore un incon- 
tro nel corso del quale gli pro- 
_spetteranno l’ingaggio che riten- 
gono di offrirgli e sentiranno 
eventuali esigenze o contropro- 
poste di Valenti. 

Dopodiché il giocatore in base 
agli esiti del colloquio, dovrebbe 
riferire a Porelli la sua opinione 
conclusiva sui trasferimenti 
(Trieste o Brindisi) prospetta- 
tigli, b> 

In base a questo rapporto, la 
Sinudyne, insomma, deciderà la 
sorte del giocatore.\E' costume 
del club bolognese cercare di 
accontentare i suoi atleti il più 
possibile in casi come questo, 
per cui pare proprio che gran 
parte della vicenda sarà decisa 
proprio dall’incontro tra il gio- 
catore e i dirigenti triestini. 


LE PROVE AD ASSISI: OGGI LE BATTERIE, DOMANI L’ASSEGNAZIONE DEI TITOLI 


T 


Quattordici nuotatori della regione sono in gara 


nelle finali di nuoto per i Giochi della gioventù 


ASSISI — I tredicesimi Gio- 
chi della gioventù di nuoto 
organizzati dal Coni in colla- 
borazione con il ministero del- 
la Pubblica istruzione comin- 
ciano stamani ad Assisi. La 
bellissima cittadina umbra 
ospita per la seconda volta 
una finale nazionale di questa 
manifestazione che attraver- 
so la fase provinciale e regio- 
nale coinvolge una gran mas- 
sa di studenti e atleti. 

Ad Assisi, la prima finale di 
una fase dei giochi della gio- 
ventù, si svolse nel ’79 per la 
disputa della corsa campe- 
stre. Ora, è invece la volta del 
nuoto: non il nuoto'ad altissi- 
mo livello s'intende, ma un 
nuoto di un certo prestigio 


|. che vuol premiare quegli atle- 


ti non di primissimo piano. A 
questi giochi è stata infatti 
Vietata la partecipazione ai 
nazionali assoluti e juniores. 

E’ la prima volta, da alcuni 
anni a questa parte, che sono 
chiamati a disputare la finale 


di nuoto atleti appartenenti 
alle scuole medie inferiori e 
superiori. Fino all'anno scor- 
so partecipavano alla fase 
conclusiva dei giochi soltanto 
nuotatori della scuola ele- 
mentare. 


Il regolamento di questa 
manifestazione è, come si può 
notare, suscettibile di varia- 
zioni da parte della Fin. La 
federazione evidentemente 
non ha ancora trovato ia for- 
mula migliore per lo svolgi- 
mento dei suoi giochi, né ha 
ancora deciso quale sia la da- 
ta ottimale per disputare le 
finali. Alcune volte la fase 
conclusiva si è svolta assieme 
a tutti gli altri sport in otto- 
bre, mentre quest'anno è sta- 
ta anticipata di alcuni mesi. 
Ciò probabilmente perché i 
nuotatori, nel periodo in cui si 
svolgono le finali delle altre 
discipline sportive, vanno or- 
mai a riposo. Però anche l’an- 
ticipare la finale a luglio può 
non essere producente: nelle 


regioni «continentali» i ragaz- 
zi subito dopo le scuole vanno 
in villeggiatura tanto che al- 
cune rappresentative sì sono 
«presentate a questi giochi con 
elementi che non hanno vinto 
la fase finale di qualificazione. 

Quanto al Friuli-Venezia 
Giulia, va detto che nel com- 
plesso è una delle regioni più 
qualificate e può avvalersi di 
elementi di una certa levatu- 
ra. Diversi atleti dovrebbero 
raggiungere la finale e più di 
uno salirà certamente sul 
podio. \ 


Questa mattina si dispute- 
ranno tutte le batterie delle 
gare in programma; nel pome- 
riggio ci saranno le finali dal 
nono al ventunesimo posto e 
domani quelle dal primo al- 
l'ottavo. 

Questi i giuliani in gara og- 
gi: Paola Pitto, Raffaele 
Riem, Stefania Ferrari, Sergio 
Marini, Sonia Ardoni, Andrea 
Deiuri, Silvia Angelin, Laura 
Galluzzo, Marco Spessot, An- 


drea Missana, Giorgia Ma- 
scherin, Ivo Bariviera, Elisa- 
betta Caruso e Guido Surza. 


Annamaria Cecchi 


Torneo «Mini-Godina» 


Il torneo di calcio «Mini- 
Godina», che ha iniziato ieri 
sera sul campo di Borgo San 
Sergio l’ultima tornata di ga- 
re della fase eliminatoria, con- 
cluderà giovedì le qualifica- 
zioni. Questa sera sono in pro- 
gramma due partite, entram- 
be valide per la categoria mi- 
cro-campioni: Trasporti Mes- 
serotti-Mariport alle ore 19.10 
e Domus Arredamenti-Tennis 
Club Muggia alle ore 20. 


SCI NAUTICO 

Nella prima prova dei campio- 
nati italiani di categoria, svoltisi 
sul lago d'Orta il 4-5 luglio, nella 
categoria allieve si è piazzata al 
primo posto nello slalom, figure e 
combinata, una ragazzina di Trie- 
ste di 12 anni, Barbara Gattone. 
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CRONACHE DELLO SPORT. 


MILANO — «Ho. capito 
quest'inverno che stavo per 
compiere un grosso balzo di 
qualità, Nel lungo vedevo la 
facilità con cui saltavo e nei 
100 sentivo di essere sempre 
più sciolto e veloce. A Dallas, 
il 17 maggio, quando ho cor- 
so i 100 metri in dieci netti, 
non pensavo ad un tempo di 
quel genere anche se sapevo 
che Vicino al mondiale ci 
sarei andato. | due titoli ai 
campionati americani, nel 
lungo e nello sprint, sono 
stati poi la logica conse- 
guenza». 

— Allora, adesso perché 
due nuovi primati mondiali? 

«| primati sono la conse- 
guenza di uno stato di forma, 
e la forma non ci manca. 
Sono sicuro, anzi, che mi 
durerà fino a settembre. A 
contare, però, sono anche le 
giuste. occasioni. E questo 
non dipende solo da me, ma 
anche dagli avversari». 

Frederick. Carlton «Carl» 
Lewis, a soli 20 anni, è la 
nuova stella dell'atletica 
mondiale. Una novità di que- 
sta stagione, uno splendido 
esemplare di atleta capace di 
far tornare prepotentemente 


Milano — Lewis turista, fra i colombi di piazza del Duomo 


alla mente ilnome leggenda- 
rio di Jesse Owens, al quale 
lo hanno paragonato subito 
per la capacità di primeggia- 
re, ad altissimo livello, nei 
100 e nel lungo. | campionati 
Usa hanno rinvigorito il pa- 
ragone, con il duplice suc- 
cesso, con tempo e misura 
eccezionali. Ora, Carl Lewis è 
a Milano per partecipare, do- 
mani sera, alla «notturna» 
della Pro Patria-Pierrel, in 
una gara dei 100 che vedrà al 
via anche Floy, Sanford e 
Woronin. 

È giunto a Linate con la 
pattuglia delle star america 
ne che prenderanno parte al 
meeting, dopo un giro degli 
aeroporti di mezza Europa 
per coprire. il balzo Oslo- 
Milano. Primo commento: 
«Arrivare in Italia è un'im- 
presa, 0 trovi gli aerei pieni 
oppure ti dicono che c'è 
qualche sciopero. Non è una 
bella fama. Però qui la tem- 
peratura è accettabile, non 
come a Oslo. Faceva freddo, 
stavamo per ammalarci tutti 
quanti, oltretutto non aveva- 
mo abbigliamento invernale; 
Wiley, ad esempio, ha la feb- 
bre». Infatti, domani non ci 


qualifiche 


(39”43). 


Atletica, coppa Europa 


e risultati 


Concluse le semifinali della Coppa Europa di Atletica 1981. Le 
finali si svolgeranno a Zagabria il 15 e 16 agosto. Vi sono già 
‘ammesse nel settore maschile: Germania Est, Italia, Gran Breta- 
gna, Urss, Polonia, Germania Ovest e Jugoslavia (di diritto), In 
campo femminile: Urss, Ungheria, Gran Bretagna, Bulgaria, Ger- 
mania Est, Germania Ovest, e Jugoslavia (di diritto). Dai recuperi 
che si svolgeranno ad Atene (maschile, 1-2 agosto) e a Pescara 
(femminile, 2 agosto), uscirà il nome di una nazione che si 
affiancherà a quelle già classificate. Sono ammesse ai recuperi per 
il settore maschile Francia, Cecoslovacchia, Finlandia, Ungheria, 
Spagna e Grecia (di diritto); per [e ragazze Italia, Romania, 
Olanda, Finlandia, Cecoslovacchia, Polonia. 

Questi sono stati i risultati degli azzurri in semifinale: 
gare maschili, a Lilla, in Francia: Zuliani 2° nei 200 (20”97), Grippo 
2° negli 800 (1'47""65"), Cova 5° nei 5000 (13'55'76), Fontecchio 4° nei 
110 ost. (13'90), Scartezzini 1° nei 3000 siepi (8"24'30), Barella 4° 
nell’asta (m. 5.00), Piapan 1° nel triplo (m. 16.42), Urlando 2° nel 
martello (m. 72.48), Martino 3° nel disco (m. 58.04), staffetta 4x400 
(Malinverni, Di Guida, Ribaud, Zuliani) 1° (8’03"22), Zuliani 
100 (10 61), Ribaud 4° nei 400 (46”09), Font: 
(3'48”74), Gerbi 3° nei 10.000 (2831759), Gelli 
(4972), Di Giorgio 1° nell'alto (m. 2,26), Evangelisti 3° nel lungo (m. 
7.75), Andrei 4° nel peso (m. 18.74), Ghesini 2° nel giavellotto (m. 
80.86), staffetta 4x400 (Zuliani, Simionato, Curini, Clementoni) 3° 


3° nei 
ella 4° nei 1500 
3° nei 400 ost. 


Gare femminili a Bodo in Norvegia: Masullo Il nei 100 (11'39), 
Masullo III nei 200 ( 24”31), Pistrino VI nei 400 (54”23), Dorio Il 
negli 800 (2°01”10), Possamai III nei 1500 (4'14”56), Cruciata Ill nei 
3000 (8'47”10), Lombardo V nei 100 ost. (14”’28), Cirulli II nei 400 ost. 
(58”2), Dini VII nell'alto (m. 1.76), Novello IH nel lungo (m. 6.15), 
Petrucci Il nel peso (m. 17.16), Bano III nel disco (m. 56.00), 
Quintavalla V nel giavellotto (m. 55.84), staffetta 4x400 (Rabioli, 
RictoueIO, Morabito, Masullo) III (45'23), staffetta 4x400 (Campana, 

ombardo, Cirulli, Dorio) VI (3'40”02). 


sarà. Per lui, invece, solo 
tanta stanchezza. Niente di 
preoccupante: «Ho tempo 
per recuperare». 

Domenica mattina era già 
in piazza Duomo per le foto- 
grafie di rito, come un qual- 
siasi turista, anche se in 
quelle sue gambe c'è una 
esplosiva potenza in grado 
di farlo diventare il miglior 
prodotto dell'atletica ameri- 
cana dì questi anni. Cosa a 
fatto a Sacramento nei cam- 
pionati statunitensi è un elo- 
quente biglietto da visita: in 
50 minuti ha vinto i titoli del 
lungo (m. 8.62, miglior pre- 
stazione a livello del mare a 
soli 28 centimetri dal favolo- 
so balzo messicano di Bea- 
mon) e dei 100 (10"13). 


E vero che considera i 100 
solo un ripiego del lungo, la 
sua gaka? 

«Beh, come dite voi in Ita- 
lia? L'appetito vien mangian- 
do, vero? Ecco, io per il lun- 
go continuo ad avere un af- 
fetto particolare ma, dopo i 
campionati di Sacramento, 
ho capito che anche nei 100 
posso trovare grosse soddi- 
sfazioni». 

— Non andrà con la squa- 
dra americana a Leningrado 
ad affrontare l'Urss? Non le 
interessa la nazionale? 

«Questo non l'ho mai det- 
to. Ma non si può correre 
dietro ad ogni cosa che si 
presenta davanti, Si rischia 
poi di non raccogliere nulla. 
In questa stagione il mio. 
obiettivo è la coppa del mon- 
do, a Roma, in settembre. 
L'incontro con i sovietici 
avrebbe rischiato solamente 
di deconcentrarmi. Ho scelto 
di prepararmi per quell'ap- 
puntamento facendo i mee- 
ting, dove si è meno respon- 
sabilizzati». 

Da «grande», non è la pri- 
ma volta che viene in Italia. 
Anzi, proprio qualche setti- 
mana fa a Firenze (nel Coe- 
day) è stato protagonista di 
un fantomatico record. Lo 
avevano accreditato di un 
favoloso 9''92, poi corretto in 
10”13, 

— Cosa ha provato quelia 
sera? 

«All'inizio, un groppo in 
gola, ma dopo qualche se- 
condo ho capito che qualco- 
sa non aveva funzionato, 
non avevo la sensazione di 
essere andato tanto forte in 
corsa. Ci riproverò a Milano. 
L'arena è una pista veloce. 
Tra Sanford, Floyd, Woronin 
e me qualcosa uscirà di 


certo!» 


ud 


AL VELODROMO BOTTECCHIA I CAMPIONATI NAZIONALI DI CICLISMO SU PISTA 


UNA VOLATONA DECIDE L’11° TAPPA 


| PORDENONE — Moser, 
Cattaneo, Fraccaro, Leali, 
Moro, Bontempi, Berto, Ali- 
verti, Turrini, Patellaro, Vici- 
no, Bincoletto e Maestrelli: 
ecco i nomi di maggior richia- 
mo, tra i professionisti, che a 
partire da oggi fino a sabato 
prossimo daranno vita ai 
campionati italiani di cicli- 
smo su pista al velodromo 
«Bottecchia» di Pordenone. 
Ancora incerte, secondo gli 
organizzatori, le presenze di 
Borgognoni e Visentini. Com- 
plessivamente sono una tren- 
tina i «pro» che si misureran- 
no nelle varie gare. 

Accanto a loro a Pordenone 
saranno anche di scena i mi- 
gliori dilettanti del nostro ci- 
clismo: Bidinost, Bressan, 
Rossi, Finamore, Casagrande, 
Parolin, Sacchetti e fra le ra- 
gazze Bissoli, Galbiati, Zanat- 
ta e Barro. L'importante ma- 
nifestazione è curata sotto il 
profilo organizzativo dal 
gruppo sportivo Supermerca- 
to da Ugo. 

La presenza di Francesco 
Moser costituirà un notevole 
motivo di attrazione per gli 
appassionati della zona. «Dal 
pubblico — ha affermato Ugo 
Caon, capo dell’organizzazio- 
ne— ci attendiamo una rispo- 
sta proporzionale alla portata 
dell’avvenimento. Siamo si 
curi non mancherà, conside- 
rato che la nostra provincia è 
una tra quelle dove maggiore 


I LETTORI CI SCRIVONO 


Tamaro e l'hockey 
della Triestina 


«Con riferimento al reso- 
conto dell'assemblea dell’U- 
nione Sportiva Triestina pub- 
blicato sul “Piccolo” del 3 lu- 
glio scorso, ritengo necessario 
aggiungere la seguente preci- 
sazione. 

«In effetti, dopo aver ricor- 
dato il mandato conferitomi 
dall'assemblea nel luglio del 
1976 ed aver brevemente ri- 
percorso le tappe di questi 
cinque anni di gestione, ho 
ritenuto mio dovere, preso at- 
to delle rilevanti difficoltà di 
ordine finanziario esistenti e 
dello sforzo sin qui profuso, 
giunto a limiti non più supe- 
rabili e, nelle remore dell’au- 
spicata conclusione di un'ac- 
cordo di sponsorizzazione 
giunto ad un buon punto ma 
non ancora siglato, di non 
assumermi ulteriori impegni 
per il futuro, rimettendo al 
Consiglio direttivo dell’Unio- 
ne Sportiva Triestina, prima 
dello scioglimento dello stes- 
so, il mandato presidenziale a 
suo tempo conferitomi. 

«Quindi, pur proseguendo 
la ricerca di ogni soluzione in 
grado di consentire l’azione di 
rilancio della sezione hockey 
di cui mi sento sinceramente 
orgoglioso e considerandomi 
assieme ai colleghi del Diret- 
tivo a completa disposizione 
di chi volesse aiutarci copren- 
do l’attuale deficit relativo a 
cinque anni di gestione, da 
giovedì sera non posso essere 
più considerato presidente 
della sezione hockey a meno 
che, nel quadro di una solu- 
zione globale, il Consiglio di 
amministrazione della S.p.A. 
che ha “incorporato” in toto 
la disciolta U.S.T., non riten- 
ga di confermarmi la fiducia a 
suo tempo dimostratami. 
Dott. Giorgio Tamaro». 


DUE SETTIMANE DI RIFLESSIONE PER LA SQUADRA RONCHESE IN DELICATA POSIZIONE 


Baseball agli Europei|L'obiettivo salvezza 
nei piani del Comello 


E sfida Italia-Olanda 


«Italia e Olanda le 
rie di sempre, si SO 
no da sabato ad Harleem il 
diciassettesimo titolo euro- 
peo del baseball. Riprenderà 
nei Paesi Bassi il dialogo fra 
azzurri e arancioni interrotto 
due anni fa sul «diamante, di 
Prosecco. Gli appassionati di 
baseball della regione non 
hanno sicuramente dimenti- 
cato il trionfo della nazionale 
di Beppe Guilizzoni e l’umilia- 
Zione degli uomini di Richard- 
Son dopo la resa senza condi. 
zioni degli olandesi. 

La musica, ad Harleem, sa- 
Tà sicuramente diversa, è da 
Starne certi. Gli ex padroni 
del baseball continentale de- 
Vono aver meditato a lungo 
sull’ultima, sonora batosta 
(non era mai accaduto, prima 
5 Prosecco, che l'Olanda fos- 
© costretta a lasciare il cam- 
0 Prima dei nove inning re- 
fe ricmientari per manifesta in- 
nel mio), e avranno preparato 
rivincita ol dettagli la loro 
‘Na nuova sconfitta, questa 
Me ancora più pesante per- 
avverrebbe sul proprio 
OlnAO Significherebbe per gli 
È ino la fine di un mito. 
Pasti Italia, che detiene lo 
tre] TO europeo dal 1975 (sono 
e SO consecutive che 
si sono assicurati) 
sapa temono questa sfida. La 
collegi a, che si trova in ritiro 
i VO a Parma, dove si 

Atterrà sino a giovedì. < 

Oltre ad Olanda ed Italia | 


saranno presenti a questa edi- 
zione degli europei anche 
Spagna, Svezia e Belgio. La 
formula è quella collaudata 
già due anni fa nella nostra 
regione e prevede, per l’asse- 
gnazione del titolo, cinque sfi- 
de fra azzurri e arancioni. — 

Il tecnico azzurro ha a di- 
sposizione i seguenti ventun 
giocatori: Di Napoli, Cherubi- 
ni, Farina, Colabello, Bevilac- 
qua, Radaelli, e Mari lanciato- 
ri; Orrizzi, Castelli e Giorgi 
ricevitori; Guzman, Cattani, 
Cortese, Costa, Guggiana, 
Romano e Gagliano interni; 
Carelli, Borghino, Boscarol e 
Berlini esterni. 


Questo il calendario } 

Sabato 11, ore 14: Olanda- 
Svezia; 20: Italia-Belgio. 

DOMENICA 12, ORE 14 
Olanda-Italia; 20: Belgio- 
Svezia. 

LUNEDI? 13, ORE 14: Bel- 
gio-Olanda; 20: Italia-Svezia. 

MARTEDI’ 14, ORE 14: 
Belgio-Italia; 20: Svezia- 
Olanda. 

MERCOLEDI’ 15, ORE 14: 
Svezia 
Italia; 20: Olanda-Belgio. 

GIOVEDI’ 16, ORE 14: Sve- 
zia-Belgio; 20: Italia-Olanda. 

VENERDI’ 17, ORE 14: 3.a 
class.-4.a class.; 20: 1.a class.- 
2.a class. 

SABATO 18, ORE 14: 2.a- 
1.2; 20: 4.a:3.a. 

DOMENICA 19 LUGLIO, 
ORE 12; 3.a-4.a, ore 14.30: 1.a- 
2.2. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Da Grosseto grossa delu- 
sione per i sostenitori della 
Comello. Non tanto per i due 
insuccessi (collocabili tra i 
possibili risultati) quanto per 
l'evidente rapporto negativo 
dei punteggi di entrambe le 
gare. Ottimisti alla vigilia di 
questo impegno in terra di 
Toscana, malinconicamente 
dobbiamo prendere atto che 
la bella prestazione con la Del 
Monte è stata solo un episo- 
dio in un contesto che deve a 
questo punto suggerire reali- 
stiche valutazioni. 

Non ha funzionato nemme- 
no l'inclinazione dei ronchesi 
a esprimersi meglio quando 
giocano fuori del proprio cam- 
po; l'equilibrio a Grossetto si 
è manifestato relativamente 
alle prime frazioni, poi il Rio 
Grande ha letteralmente tra- 
cimato, imponendo una netta 
superiorità complessiva. 

Parliamo di realismo nel 
momento in cui il campionato 
osserva una pausa di due set- 
timane per consentire lo svol- 

imento dei campionati euro- 
pei. In questo periodo interlo- 
cutorio non rimane che prepa- 
rare gli animi e i programmi ai 
due confronti ancora accessi- 
bili (Scavolini e Juventus) e al 
successivo play-off. È 

Contro marchigiani e tori- 
nesi si dovrebbe configurare 
un bottino tale da consentire 
lo sganciamento dell’ultimo 
posto, relegandovi la Juven- 


tus in modo da giungere alla 
seconda fase della stagione in 
una posizione di vantaggio ri- 
spetto ai piemontesi, che sa- 
ranno il punto di riferimento 
unico e l'interlocutore... privi- 
legiato sulla questione retro- 
cessione, 

Una tappa importante nella 
concretizzazione di questo 
Obiettivo di massima è sen- 
z'altro la giornata conclusiva 
del campionato che si dispu- 
terà a Torino: un doppio suc- 
cesso della Comello realizze- 
rebbe buona parte dei propo- 
siti minimi programmatici e 
metterebbe il nove di Miani 
quasi al sicuro relativamente 
GUORIOI sviluppi dei play- 
OIL 


G.G. 


il torneo Ussi 


Prosegue al Tennis Club Triesti- 
no il torneo regionale di tennis per 
giornalisti valido per l'assegnazio- 
ne del Trofeo Ussi. I primi tre 
finalisti sono Lipott, vincitore del- 


Marzini; il quadro sarà completato 
con il vincente del quarto di finale 
fra Cappellini e Degano, 

Il dettaglio: Norbedo b. Drocker 
6-0, 6-0; Cappellini b. Bourlot 6-3, 
2-6, 6-2; Degano b. Bagordo 6-4, 
6-4; Terlizzi b. Molinari 6-1, 6-3; 
Luchetta b. Condò 6-2, 6-3; Firmia- 
ni b. Vatta 6-2, 6-1; quarti di finale; 
Lipott b. Norbedo 3-6, 6-2, 1-0 riti- 
rato; Luchetta b. Terlizzi 4-6, 6-0, 
6-3; Marzini b. Firmiani 6-2, 6-3. 


la precedente edizione, Luchetta e , 


è l'attaccamento per il cicli- 
smo». Se a Pordenone gli 
sportivi potranno vedere 2l- 
l'opera alcune «star» del cicli- 
smo nostrano, di questo Va 
dato atto a Caon e ai suol 
diretti collaboratori (in primis 
Mealli) che in tutti i modi si 
sono prodigati presso la fede- 
razione per strappare l’aggiu- 
dicazione dei campionati. — 

La prova tricolore costitui 
rà anche un momento di veri- 
fica per la pista, che da anni è 
alla ricerca di un rilancio. Del- 


PIENO SUCCESSO A_M 


le condizioni di salute poco 
confortanti in cui versa la pi- 
sta si è anche accennato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenuta ieri in un noto ritro- 
vo cittadino. Mealli (un nome 
che certo non ha bisogno di 
presentazioni) dimissionario 
dalla federciclismo ha soste- 
nuto che è compito della Fci 
studiare le opportune iniziati- 
ve per riportare la specialità 
ai fasti di un tempo. «Perché 
— si è chiesto — la federazione 
non impone alle società cicli» 


Moser oggi in gara a Pordenone 
er il titolo dell’insecuimento 


stiche di tesserare almeno un 
paio di professionisti solo per 
la pista? Si deve fare assoluta- 
mente qualcosa». 

Questo in dettaglio il pro- 
gramma relativo all'odierna 
giornata: alle 16 esibizione de- 
gli sbandieratori petroniani; 
alle 16.30 saranno di scena le 
donne con le batterie valide 
per i quarti di finale. Segui- 
ranno le prove di qualificazio- 
ne per l'inseguimento indivi- 


duale professionisti. 


«Tour»: sprint 
di Aad Wiinands 


AULNAY-SOUS-BOIS — 
L'olandese Aad Wijnands ha 
vinto l'undicesima tappa del 
‘Tour de France, la Le Mans- 
Aulnay-Sous-Bois di 258,5 
km, battendo in volata il 
gruppo compatto. 

Bernard Hinault conserva 
la maglia gialla. La più lunga 
tappa della classica del cicli- 


smo francese non ha dunque 
riservato né sorprese né emo- 
zioni 


ORDINE DI ARRIVO 

1)AAD WIJNANDS (Hol) 6:30,41 
(6:30.11 con l'abbuono); 2)Jean- 
Luc Vandenbroucke (Bel) 6:30.41 
(6:30.21 con l'abbuono); 3) William 
Tackaert (Bel) 6:30.41 (6.30.31 con 
l’abbuono); 4) Regis Ovion (Fra) 
6:30.4; 5) Ilippe Tesniere (Fra); 6) 
Bernard Bourreau (Fra); 7) Eddy 
Schers (Bel); 8) Michel Laurent 
(Fra); 9) Jques Boyer (Usa); 10) 
Henk Lubberding (01) - tutti s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) BERNARD HINAULT (Fra) h. 
40:51°46"; 2) Philip Anderson (Au- 
stralia) 41”; 3) Gilbert Olos- 
Lassalle (Fr) 3'55”; 


UGGIA DELLA MANIFESTAZIONE IN CUI ERANO IMPEGNATE LE DERIVE 


Vela: week-end dedicato a regate sociali 


Spostata la «Brueckner» 2 
questo fine settimana, in 
quello scorso il golfo era popo- 
lato dalle regate sociali della 
Triestina della vela e della 
Barcola-Grignano, impegnate 
ambedue nella seconda prova 
del proprio campionato s0- 
ciale, 

A Muggia erano di scena 
invece le derive delle classi 
Laser, 420, Europa e 470 per la 
Coppa Città di Muggia, mani- 
festazione che siglava la fine 
del Raduno agonistico zonale. 


Balanzone il più lesto 
nel «Nastro Azzurro» 


Diciamo subito che il vento 
ha influenzato notevolmente 
le regate domenicali. Un bel 
borino lasciava sperare, ma sì 
è voluto inserire d'autorità un 
maestrale, che ha contribuito 
ad influenzare negativamente 
le sorti delle competizioni. 

Nel Nastro Azzurro gli scafi 
sociali dovevano raggiungere 
una boa sita al largo di S. 
Croce, di qui allontanarsi ver- 
so il largo, dove c’era Una 
scontradura che ha messo 2 
dura prova i nervi degli allegri 
naviganti già scossi dopo le 
follie notturne al seguito del- 
l'inaugurazione dei pontili. 
Dal largo di S. Croce si faceva 
ritorno in Sacchetta. — 

Come da, copione, il più 


Sagl 


lesto ancora una volta era il 
Balanzone di Ferro, che pre- 
cedeva El Raguseo di Colon- 
na, Lola di Michelazzi, Speedy 
di Distefano, e poi Birbona 
con Terdoslavich alla barra, 
Comet 1000 di Brosch e via 
via gli altri. Al termine discus- 
sioni fino a tarda ora, compli- 
ci qualche «calicetto» di trop- 
po e qualche delusione patita. 
Come al solito, la società era 
invasa da tutte le suppellettili 
delle imbarcazioni, abbando- 
nate a terra per riuscire ad 
essere più leggeri ed esprime- 
re qualche centesimo di nodo 
in più. 


«Barcola-Grignano»: 
2.a prova a Ma Chery 


Il three-quarter ton di 
Giampaolo Massa ha avuto la 
meglio nella seconda prova 
del campionato sociale della 
Barcola Grignano riuscendo 
ad imporsi su una trentina di 
imbarcazioni. Il vento, anche 
in questa occasione, è non 
poteva esser altrimenti, ha in- 
fluenzato l'andamento della 
competizione, anche se in to- 
no minore rispetto alle altre 
regate veliche. Il comitato 
promotore ha infatti situato il 
campo di regata a ridosso del- 
la costa, dove per quasi tutta 
la competizione ha soffiato un 


borino. 

Alle spalle del vincitore tro- 
viamo il Mousse di Chersi, 
seguito dal No Problem di 
Fragiacomo. Tra i più piccoli 
ancora una vittoria dell'Only 
You di Paoletti e del nuovo 
Madness di Civerchia. 


Classifica finale: 1) Ma Chery, Mas- 
sa; 2) Mousse, Chersi; 3) No Pro- 
blem, Fragiacomo; 4) Standox, Bene- 
detti; 5) Only You, Paoletti; 6) La 
Guapa, Rochelli; 7) Madness, Civer- 
chia; 8) Tre mendo, Crivellaro; 9) 
Wdl, Gulich; 10) Parbleu, Skerl, 


Una città in festa 
per la vela 


Con una valida organizza- 
zione, messa in atto dal Circo- 
lo della Vela di Muggia, si è 
conclusa nella cittadina il tro- 
feo «Coppa Città di Muggia», 
una competizione riservata 
alle derive delle classi: Euro- 
pa, Laser, 420 e 470. Molto 
belle e valide tecnicamente le 
prime due prove portate a 
termine nella giornata di sa- 
bato; domenica invece il cam- 
po di regata, localizzato al 
largo di Punta Sottile, ha do- 
vuto sottostare alle bizze del- 
l'instabilità. 

La manifestazione serviva 
anche da collaudo finale per 
gli allievi del Raduno zonale 
agonistico, che chiudevano in 
tale maniera il corso. Al co- 


PASSI isa gr - 


d 


ge Pa BEL BI 


Vorreste tornare a Fiat 
ma avete una straniera? 


mando del direttore dei corsi, 
il sig. Adalberto Voltolina, si 
sono impegnati con successo 
altri sette allenatori: Stefano 
Ziappetti, Alberto Michelini, e 
Renata Steffe di Trieste, 
Antonio Raule, Giovanni Biz- 
zarro, Stefano Minotto e Carlo 
Ravetta di Venezia. 

Tornando alla manifesta- 
zione, vediamo che nella clas- 
se Laser la vittoria è arrisa a 
un campione della levatura di 
Roberto Apostoli, che vince- 
va così nelle acque di casa, 
ottimamente secondo Franco 
Cittar, che si sta distinguendo 
regata dopo regata e infine 
terzo Piero Anzellotti, ritorna- 
to felicemente alle competi- 
zioni. 

Successo tutto jugoslavo 
nei 420 per merito di Franz- 
Gassich e di Kosmina-Sossic, 
che già si erano distinti nelle 
regate organizzate da Muggia. 

Nelle regate di selezione per 
la classe 470 la scena ha visto 
il ritorno di Rizzi in coppia 
con Noè i quali hanno avuto 
la meglio sugli jugoslavi Cer- 
gonje-Lussi, di Capodistria, 
terzi Bertocchi-De Martis. 

Infine gli Europa; il monfal- 
conese Sain ha dimostrato di 
saper sfruttare meglio di tutti 
le insidie del campo di regata 
riuscendo a battere con relati- 
va tranquillità i suoi amici 
rivali Luri e Leghissa, 


Va ei 


Al termine della manifesta- 
zione si è svolta la cerimonia 
della premiazione durante la 
quale è stato messo in risalto 
il successo di partecipazione 
alle regate muggesane. Sono 
state altresì consegnate le 
coppe offerte dalla Lega Na- 
zionale, riservata alla società 
vincitrice della classe 470, e 
acquisita dallo Yacht Club 
Adriaco e infine la Coppa Cit- 
tà di Muggia, vinta anch'essa 
dal più vecchio sodalizio del- 
l'Adriatico , 

Enzo Distefano 
CLASSIFICHE FINALI 

Classe Laser: 1) Roberto Apostoli 

(Cvm); 2) Franco.Cittar (Stv); 3) Piero 
Anzellotti (Yca). 

Classe 420: 1) Franz-Gassich (Yck); 
2) Kosmina-Sossich (Yck); 3) Euline- 
Simone (Dvv), 

Classe 470: 1) Rizzi-Noè (Yca); 2) 
Cergonje-Lussin (Yck); 3) Bertocchi 
De Martis (Cvm). 

Ciasse Europa: 1) Sain (Svoc); 2) 
Luri (Ych); 3) Leghissa (Svoc). 

Coppa Città di Muggia: Yacht Club 
Adriaco; Trofeo del ‘90: Yacht Club 
Adriaco. 


= Parte Maira 


Quote Totip 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica le quote relative al con- 
corso n. 27 del 5 luglio 1981: Ai 17 
vincitori con punti 12 spettano 
, ai 350 vincitori con 
lire 405.000, ai 4.398 
vincitori con punti dieci lire 
32.000. 
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Noi la ritiriamo in permuta 
alle quotazioni di 
‘Quattroruote’ e "Gente motori' 


Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 
Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 

vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 


Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 


oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 


Succursali e Concessionarie Fiat vi aspettano. 


Pag. 14 


DAVID, 14 ANNI, SI È UCCISO CADENDO SULLE PUNTE DI UN CANCELLO 


CONCLUSA SULL’ 


IL PICCOLO 


ISOLA LA RASSEGNA PER IL RILANCIO TURISTICO 


Martedì, 7 luglio 1981 


wii li Pa. 1° n La Asd rr a__rTra ea v_ o ro,  ——r&. 


CONTINUA LA SERIE NERA DELL’ESTATE 


- Mortale incidente al figlio 


della madre. 


Per divertirsi, il ragazzo aveva scalato il 
cancello di ferro. Giunto in alto era scivolato 
impalandosi sulle punte a forma di lancia. 
Trasportato d’urgenza in ospedale, David è 


dell'attrice Romy 


PARIGI — ll figlio della celebre attrice 
Romy Schneider, David di 14 anni, è morto 
conficcandosi sulle punte di un cancello men- 
tre giocava nella villa dei genitori del marito 


Parigi. 


Schneider 


morto durante l’intervento chirurgico, Aveva 
subito la perforazione degli intestini. L'inci- 
dente è avvenuto domenica a Saint Germain 
en Laye, elegante periferia residenziale di 


Davis era nato nel 1966 dal primo matri- 
monio dell’attrice viennese con Harry Meyen. 
Nella telefoto Ap, il ragazzino ritratto con la 
madre a Parigi nel febbraio scorso. 


Vacanze «tropicali» a Ustica 


paradiso dei pescatori sub 


Gli azzurri (col triestino Claudio Martinuzzi) vincono il trofeo europeo di caccia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

USTICA — Non è più un 
appuntamento ma una tradi- 
zione la rassegna internazio- 
nale, giunta alla 23.a edizione 
ed ideata nel 1959 dall'Ente 
provinciale per îl turismo di 
Palermo allo scopo di lancia- 
re l’isola di Ustica. Già allora 
l’isola sì affacciava sul mer- 
cato turistico nazionale e in- 
ternazionale, con una carat- 
terizzazione specifica; in fun- 
zione delle sue risorse am- 
bientali particolarmente fa- 
vorevoli per la pratica degli 
sport subacquei. 

Dalla sua nascita ad oggi la 
manifestazione sì è affermata 
incampo internazionale, otte- 
nendo consensi e successi che 
sono dndati al di là di ogni 
più ottimistica previsione. 
Infatti Ustica, attraverso l’ar- 
co di 23 anni di rassegna, è 
diventata una solida cerniera 
di una miriade di mondi lega- 
ti al mare; il mondo sportivo, 
il mondo del cinema, quello 
dell’arte e quello dei mezzi di 
comunicazione, il mondo del- 
la tecnica, il mondo della 
scienza e quello archeologico 
ed è nota in Italia e all’estero 
come la capitale del sub. 

La rassegna si articolava în 


ESNIATO BRUCIATO 
1 4 giovani 
si scagionano 
in Appello 


ROMA — La vicenda di Ah- 
med Alì Giama, il somalo bru- 
ciato vivo tra i cartoni mentre 
dormiva sotto il porticato del- 
la chiesa di via della Pace è 
tornata nuovamente nelle au- 
le giudiziarie con il processo 
di secondo grado apertosi da- 
vanti la Corte di Assise di 
Appello. Una tragica morte 
quella avvenuta alle 0.30 del 
22 maggio di due anni fa perla 
quale vennero arrestati a di- 
stanza di un'ora o poco più e 
in sella a due moto, quattro 
giovani: Marco Roschi, Ro- 
berto Golia, Marco Zuccheri e 
Fabiana Campos. 

Una istruttoria difficile oc- 
cupò gli inquirenti per circa 
un anno, finché sulla base 
principalmente delle testimo- 
nianze rese da quattro arbitri 
usciti quella notte poco prima 
da una trattoria nei dintorni, 
gli imputati vennero rinviati a 
giudizio per omicidio prete- 
rintenzionale. E di questo rea- 
to vennero riconosciuti re- 
sponsabili (con l'aggravante 
dei motivi abietti e della cru- 
deltà: in sostanza avrebbero 
appiccato il fuoco con un po’ 
di benzina seriza immaginare 
le tremende conseguenze), a 
conclusione del processo di 
primo grado. 

Rosci venne condannato a 
16 anni di reclusione, mentre 
agli altri tre ne vennero inflitti 
15. Un processo indiziario, 
poiché nessuno ebbe tempo e 
modo di vedere i giovani dar 
fuoco alla vittima; gli arbitri, 
in particolare, notarono i 
quattro mentre stavano per 
allontanarsi da via della Pace 
e fornirono agli inquirenti una 
descrizione che corrisponde- 
va a quella degli imputati. 
Quindi un nuovo round giudi- 
ziario, che vede, il collegio di 
difesa tornare alla carica per 
l’assoluzione quantomeno per 
insufficienza di prove. 

L'udienza di ieri è stata 
dedicata interamente all’in- 
terrogatorio dei quattro gio- 
vani; essi hanno ribadito l’e- 
straneità al delitto contesta- 
togli soffermandosi, in rispo- 
sta alle domande forumulate 
dal presidente Mancuso, su 
alcuni particolari circa il mo- 
do in cui trascorsero quella 
serata. 


DA 


‘DC HA LANCIATO LA PROPOSTA: 


PCI E PSI CONTRARI 


Il casinò torna ai privati? 
A Sanremo inizia una zuffa 


Interessa a molti (partiti compresi) il denaro della casa da gioco 


SANREMO — A.A.A., casa 
da gioco offresi! L'annuncio 
potrebbe essere dato presto a 
Sanremo, sede del casinò più 
chiacchierato (e attualmente 
più inquisito) d’Italia. 

La gestione pubblica che, 
negli ultimi dodici anni, ha 
diretto la celebre casa da gio- 
co sembra agli sgoccioli. Im- 
provviso, come un fulmine a 
ciel sereno, nell'occhio del ci- 
clone di un'inchiesta giudizia- 
ria che coinvolge quasi un 
centinaio di dipendenti del 
casinò, la Democrazia cristia- 
na, partito di maggioranza re- 
lativa in provincia di Imperia, 
si è pronunciata ufficialmente 


per il ritorno del casinò a una 
gestione privata com'era sem- 
pre stato prima di quel fatidi- 
co 1969 quando l’ultimo ge- 
store, la società Ata, cedette 
le armi sotto i colpi del falli- 
mento, 

La De ha chiesto al suo 
gruppo consiliare sanremese 
che la questione venga porta- 
ta in Consiglio comunale già 
nelle sedute del 17 e 18 luglio, 
nelle quali dovrebbero essere 
fissati alcuni punti fermi per il 
ritorno del casinò in mani pri- 
vate: entro il 31 agosto l’ela- 
borazione del cosiddetto «ca- 
pitolato d’oneri». necessario 
per predisporre l'appalto; en- 


LANCIATO (E RECUPERATO) IN SICILIA 


Un pallone atmosferico 
per le «spore polmonari» 


ROMA — Una ricerca nell'atmosfera di un tipo di spore di funghi 
causa di alcune malattie polmonari è stata lo scopo di un esperimen- 
to effettuato da un pallone stratosferico lanciato ieri mattina dalla 
base di Trapani-Milo del Consiglio nazionale delle ricerche. Il 
pallone, denominato «Polifemo», è stato lanciato alle 6.47 e 
recuperato dopo circa quattro ore di volo nella zona di Misilmesi, 


presso Sciacca. 


Il carico scientifico del pallone consisteva in un esperimento 
messo a punto dall'Istituto dermatologico «San Gallicano» di Roma, 
in collaborazione con l'Istituto di ricerca sulle onde elettromagneti- 
che di Firenze (che fa parte del Consiglio nazionale delle ricerche), 
per l'identificazione a diverse quote stratosferiche di un tipo dispore 


fungine pericolose per l'uomo. 


Trasportato alla quota stratos, 


ferica di 35 km, il carico scientifico 


è stato separato dal pallone e ha iniziato quindi a scendere, frenato 
da tre grandi paracadute. Durante la fase di discesa, un dispositivo 
automatico ha prelevato a diverse quote campioni d'aria per 
verificare poi l'eventuale presenza delle spore mettendole in un 
apposito terreno di coltura. La navicella scientifica è stata recuperata 
da un elicottero del ministero della Difesa. 

Nel corso della campagna lanci — denominata «Odissea 81» — 
che si svolge nell'ambito di una collaborazione internazionale fra il 
Cnr italiano, il Centre National d'Etudes Spatiales (Cnes) francese e il 
Consejo Nacional de Investigacion del Espacio (Conie) spagnolo, 
sono previsti altri quattro voli transmediterranei, tre dei quali con 
esperimenti scientifici messi interamente a punto da studiosi del 
Consiglio nazionale delle ricerche, uno dei quali in collaborazione 
con l'Università inglese di Southampton. 


Fa. P. 


tro il 10 settembre discussio- 
ne in Censiglio comunale; en- 
tro il 31 dicembre affidamento 
a privati della gestione, in 
accordo con il ministero degli 
interni. 

Sarebbe indubbiamente 
un'operazione clamorosa per- 
ché il casinò municipale san- 
remese resta pur sempre una 
grossa realtà economica, tra 
l’altro l'azienda più grande di 
tutta la provincia d’Imperia. 

La decisione della Demo- 
crazia cristiana, però, rischia 
di scatenare battaglie politi- 
che. Due partiti si sono già 
pronunciati contro questo 
orientamento: Pci e Psi. I co- 
munisti, ovviamente sosteni- 
tori della gestione pubblica, 
chiedono il rispetto di impe- 
gni presi unanimamente (De 
compresa) in Consiglio comu- 
nale secondo i quali si doveva 
insediare stabilmente la ge- 
stione pubblica al Casinò 
mediante la costituzione di 
una società per azioni (la 
Situs) a capitale pubblico. 
Addirittura il gruppo consilia- 
re comunista di Bordighera, 
una, delle città che beneficia- 
no di quote degli incassi della 
casa da gioco sanremese, ha 
inviato un’interpellanza ur- 
gente al sindaco bordigotto 
chiedendo di salvaguardare 
gli interessi cittadini nella 
questione-casinò (per l’anno 
1981 Bordighera dovrebbe ri- 
cevere 600 milioni dalle rou- 
lottes sanremesi) che verreb- 
bero messi in forse dalla deci- 
sione di ritornare la gestione 
ai privati. 

Anche il Psi ha detto la sua; 
il segretario provinciale socia- 
lista, Mario Donato, ha di- 
chiarato pubblicamente che il 
suo partito è per la gestione 
pubblica e, se la Dc insistesse 
sulla sua nuova posizione, po- 
trebbe rivedere l’intero accor- 
do politico su scala provincia- 
le esistente con il partito di 
maggioranza relativa. 

Il polverone, insomma, sem- 
bra solo agli inizi. 


così 


SI ERA DECISO POICHÉ LA FAMIGLIA 


DI KORTCHNOI NON PUO LASCIARE L 


URSS 


Non è piaciuta a Mosca la decisione 
di rinviare il mondiale di scacchi 


PARIGI — La decisione 
presa il 12 giugno scorso da 
Fridrik Olafsson, presidente 
della Fide (Federazione inter- 
nazionale degli scacchi) di rin- 
viare dal 19 settembre al 19 
ottobre il match per il cam- 
pionato mondiale tra il sovie- 
tico Karpov e l’apolide (già 
cittadino russo Kortchnoi sta 
sollevando una marea di pro- 
teste e di polemiche. 

Olafsson aveva giustificato 
la propria decisione afferman- 
do che come arbitro responsa- 
bile dell'incontro doveva te- 
ner conto anche della situa- 
zione psicologica dei due 
campioni e che il fatto che la 
famiglia di Kortehnoi non po- 
tesse lasciare l’Urss rendeva 
l'apolide nervoso e in stato di 
netta inferiorità psicologica 
di fronte al suo avversario. 

Il presidente della Fide spe- 
rava che in questo lasso di 
tempo le autorità sovietiche 
concedessero alla famiglia 
Kortchnoi i necessari permes- 
si per lasciare il paese e rag- 
giungere così in occidente il 
‘campione. 

Contro però la decisione di 


Olafsson si è pronunciata la 
federazione sovietica degli 
scacchi che ha chiaramente 
denunciato i «motivi politici» 
che avevano ispirato la deci- 
sione del presidente della 
Fide. 

La federazione sovietica ha 
chiesto anche la convocazio- 
ne urgente del comitato ese- 
cutivo della Fide, perché giu- 
dichi il comportamento del 
presidente che avrebbe secon- 
do i sovietici «violato grosso- 
lanamente i regolamenti della 
Fide». 

A sua volta Karpov ha rila- 
sciatò' una lunghissima inter- 
vista all'agenzia jugoslava 
Tanjug, e uscendo dal suo 
abituale riserbo ha criticato 
aspramente il suo avversario 
ricordando anche episodi av- 
venuti durante l’ultimo cam- 
pionato del mondo nelle Filip- 
pine, e minimizzando le vitto- 
rie di Kortchnoi sia contro 
l’ex campione deo mondo Ti- 
gran Petrossian che con il 
grande maestro sovietico Lev 
Polugaevski. 

Nell’intervento Karpov ha 
anche affermato che «Kortch- 


noi ha abbandonato volonta- 
riamente la sua famiglia» e 
che esaminare ora i perché 0 
percome sarebbe solo «voler 
lavare i panni sporchi in casa 
Kortchnoi». 

Lanciando poi una frecciata 
precisa contro Olafsson, Kar- 
pov gli ha ricordato che «biso- 
gna rispettare i regolamenti 
tanto sulla scacchiera che nel- 
la gestione e direzione della 
Fide» e si è riservato — ha 
detto testualmente — di «stu- 
diare e riflettere a sua volta 
sulla mossa seguente». 

Karpov però ha volutamen- 
te ignorato il fatto che uno dei 
figli di Kortchnoi, Igor, è 
attualmente in un campo di 
concentramento in Urss, 


MERANO 


Simultanea 


«alla cieca» 


MERANO — Eccezionale 
avvenimento scacchistico nel 
salone del centro termale di 
Merano; il gran maestro ceco- 
slovacco Vlastimil Hort, che 


recentemente ha battuto il 
campione del mondo Anatoly 
Karpov, si è esibito in una 
«simultanea» alla cieca. 

Ha giocato contemporanea 
mente contro 20 avversari 
senza vedere le loro mosse e le 
loro scacchiere. Ovviamente 
veniva informato sulle mosse 
degli avversari attraverso un 
portavoce che comunicava 
quindi la sua «risposta». 

E' stato però costretto a 
memorizzare e visualizzare 20 
partite elaborando altrettan- 
te strategie di gioco con uno 
sforzo mentale incredibile, 
uno «stress» che rischia di 
lasciare il segno. 

Infatti il campione cecoslo- 
vacco ha dichiarato che per 
almeno due anni non si sotto- 
porrà più a una fatica così 
massacrante. 

Dopo 14 partite il bilancio 
era positivo: 5 vittorie 6 im- 
pattate e 3 sconfitte. La lunga 
Sfida, iniziata ieri mattina, si è 
conclusa solo a tarda sera. 
Vlastimil Hort ha bevuto un 
‘cappuccino ogni ora e a cola- 
zione ha mangiato solamente 
un panino. 


vari settori: quello scientifico 
culturale, quello di documen- 
tazione cinematografica e 
quello sportivo. Sul piano 
sportivo le gare di pesca su- 
bacquea sono le uniche com- 
petizioni internazionali che si 
svolgono în Italia quest'anno. 
Per quanto concerne il settore 
scientifico, lo scopo della ras- 
segna era finalizzato alla sal- 
vaguardia del patrimonio 
culturale subacqueo e anco- 
ra, a stimolare e sollecitare 
gli organi competenti ad una 
necessaria regolamentazione 
del settore. 

Il meeting comprendeva ol- 
tre alle tradizionali gare di 
pesca subacquea una regata 
velica Ior, un'inedita mostra 
internazionale. dell’editoria 
periodica del mare e la proîe- 
zione di una serie dì interes- 
santissimi documentari. 

La rassegna aveva anche il 
compito di suscitare un dibat- 
tito tra gli «addetti ai lavori» 
al fine di ricevere proposte ed 
indicazioni per la tutela dei 
benîì archeologici sommersi 
da parte degli studiosi e di 
tutti quegli operatori che per 
la loro attività, non soltanto 
strettamente scientifica, van- 
tano una particolare cono- 
scenza dell’ambiente subac- 
queo. 

Il futuro del mare e nel con- 
tempo, l'affermazione e la cre- 
scita di una vasta e propria 
cultura marinara, si sono 
strettamente legati ad un’ap- 
profondita sensibilizzazione 
dei giovani, Per tale motivo, il 
vivace dibattito, così scaturi- 
to, sì è concluso con una «mo- 
zione di intenti» con la quale 
sifa appello aì politici, perché 
recepiscano in maniera chia- 
ra e concreta la necessità di 
provvedere con opportuni 
mezzi, a realizzare nelle scuo- 
le e nelle università, un'edu- 
cazione marinara che sia al- 
l'altezza delle tradizioni e del- 
le caratteristiche geografiche 
del nostro Paese. 

Nel corso della tavola ro- 
tonda alla quale hanno parte- 
cipato gli operatori di mag- 
gior spicco del settore come 
Mayol, Corbo, direttore di 
«Forza 7», Franco Capodarte, 
direttore di «Mondo sommer- 
so», Mario Giugni per «L'Ita- 
lia sul mare» ed altri ancora, 
tutti hanno sostanzialmente 
riconosciuto la validità di cer- 
te critiche mosse all'editoria 
specializzata la quale, anche 
per motivi legati alle ferree 
leggi di un mercato ormai 
troppo esiguo per le numero- 


. se testate che se lo contendo- 


no, non sempre è riuscita a 


realizzare una seria ed ade- 
guata politica di sensibilizza- 
zione nei confronti del lettore- 
utente del mare. 

Hanno preso parte alla ma- 
nifestazione Gran Bretagna, 
Francia, Jugoslavia ed Italia, 
squadre partecipanti al gran 
premio internazionale di pe- 
sca subacquea valevole per la 
Coppa Europa e per la Coppa 
deì Campioni, Trofeo Mondo 
Sommerso. 

È stata, sorprendentemen- 
te, una kermesse colorata tut- 
ta d’azzurro. La squadra ita- 
liana, infatti, si è aggiudicata 
la vittoria con Antonio To- 
schi, Riccardo Molteni ed îl 
triestino Claudio Martinuzzi i 
quali terminavano rispettiva- 
mente la prova, con il secco 
punteggio di 21.910, 20.000, 
17.250. La quota di 59.360 pun- 
ti risultava alla fine, sufficien- 
te per aggiudicarsi con indi 
scutibile valore il tanto sospi- 
rato successo. 

Ha fatto da splendida cor- 
nice l’encomiabile funzionali- 
tà del villaggio turistico 
Bagaglino Baganza Club che, 
oltre ad aver ospitato i prota- 
gonisti di questa apoteosi del 
mare, ha rappresentato una 
valida e fedele cinghia di tra- 


smissione tra i concorrenti e il 
comitato organizzatore risul- 
tando alla fine, componente 
indispensabile per la buona 
riuscita della manifestazione. 

La 23.a rassegna interna- 
zionale si avvia così in cantie- 
re per il doveroso rimessag- 
gio. Il varo tra un anno 


GIRL Daniele Ingegneri 


E TT 
Tempi lunghi 
a Vermicino 

ROMA — A Vermicino con- 
tinuano i lavori di scavo del 
tunnel che dal pozzo di soc- 
corso permetterà ai minatori 
di giungere nel pozzo artesia- 
no dove dal 10 giugno scorso 
giace Alfredo Rampi. 

Ieri gli operai della «Solmi- 
ne» hanno già scavato quasi 
tre metri del tunnel di raccor- 
do, il quale procede con una 
sezione di circa due metri: gli 
uomini pertanto possono la- 
vorare in piedi. 

E' opinione dei tecnici che, 
se tutto procederà regolar- 
mente e non si incontreranno 
ostacoli imprevisti, il recupe- 
ro di Alfredino, non potrà 
avvenire prima di sei-otto 
giorni. 


ROVIGO — Due ragazzi po- 
lesani sono annegati nel Po. 
Si tratta di Giampiero Qua- 
glio di 16 anni e Umberto 
Zanon di 20, I due stavano 
facendo il bagno nel Po nei 
pressi della località ex doga- 
na tra Polesella e Garofolo di 
Canaro, quando sono stati in- 
ghiottiti da un vortice. 

Il primo a scomparire è sta- 
to Quaglio; in suo aiuto è 
accorso Zanon, ma anch'egli 
è scomparso sott'acqua. 


-Il fiume è stato scandaglia- 

to dai vigili del fuoco di Ro- 
vigo fino a sera, ma senza 
fortuna. 


Altri due giovani — dopo i 
morti del week end — sono 
scomparsi tra le onde mentre 
facevano il bagno nelle acque 
antistanti la spiaggia di 
Campolongo, vicino a Eboli. 
Il corpo di uno dei due è stato 
recuperato dai vigili del fuo- 
co: È Antonio Pagliuco, 21 
anni, di Montefalcione. Il cor- 
po dell’altro, del quale si co- 
nosce solo il nome — Angelo 
— non è stato recuperato. Si 
ritiene che i due giovani sia- 
no annegati a causa di un 
malore. 


Il mare in subbiglio ha 
messo in grave difficoltà il 
navigatore solitario Serge 


Alla 


- — o { 
Hong Kong — Tutte le imbarcazioni di pescatori sono rientrate in gran fretta nel porto di Hong 
arrivo del tifone Lynn. Nella foto UPI scattata 


Kong non appena si è diffuso l'allarme dell’. 
gimenti sulle barche nel porto. 


qualche attimo prima che s'abbatta il tifone, gli ultimi accor; 


Sotto la presidenza di Ettore Lolli, l’Assem- 
blea degli azionisti della Riunione Adriatica di 
Sicurtà ha approvato il bilancio dell'esercizio 


1980, che rappresenta un significativo punto di 
partenza per meglio verificare i futuri sviluppi 
della Compagnia. Si tratta infatti del primo 
rendiconto unificato redatto dopo la fusione 
per incorporazione nella RAS della controllata 
l’Assicuratrice Italiana. 

Nella relazione presentata dagli amministra- 
tori sono stati forniti ampi dettagli sui risultati 
conseguiti nei vari settori d'attività. 

In particolare, per quanto riguarda, il lavoro 
direttamente svolto in Italia (459,7 miliardi di 
lire su un totale complessivo di 831,9 miliardi) 
consistenti incrementi del volume dei premi so- 
no stati registrati nel settore delle assicurazioni 
sulla vita individuali (+19,3%), nel Ramo In- 
cendio (+20%), nella R.C.Auto (+24,4%), 


rme! E in arrivo 


Lynn 


Altri quattro annegati 
e un velista famoso 
salvato in extremis 


Sabre di 20 anni, nativo di 
Parigi: al largo delle coste 
sarde è stato tratto in salvo 
dalla nave traghetto delle 
Ferrovie dello stato «San 
Francesco da Paola» in navi- 
gazione da Golfo Aranci a 
Civitavecchia. 

Il giovane francese, partito 
da Porto Vecchio in Corsica 


«con un cabinato a vela di 8 


metri, intendeva raggiungere 
Stromboli. Il mare in tempe- 
sta e il forte vento di libeccio 
lo hanno costretto a rinuncia- 
re per avarie alla vela e al 
motore ausiliario mentre era 
in navigazione al largo dell’i- 
sola di Tavolara. Infatti ha 
lanciato il segnale interna- 
zionale di soccorso dando 
quale punto di riferimento 
una zona di mare a 30 miglia 
dall’isola di Tavolara. 

Mentre la motovedetta «CP 
235» lasciava il porto di Ol- 
bia per raggiungere l’imbar- 
cazione in difficoltà, Serge 
Sabre avvistava la sagoma 
della nave traghetto e, dopo 
aver lanciato dei segnali lu- 
minosi, si gettava in acqua e 
veniva tratto in salvo, con 
notevoli difficoltà, dai mari- 
nai della «San Francesco di 
Paola». 

Due vigili del fuoco di Ta- 
ranto, Cosimo Bucci e Giu- 
seppe Omma, caduti in mare 
dopo che la loro barca si era 
rovesciata — e rimasti ag- 
grappati al natante per oltre 
dieci ore — sono stati salvati 
dall’equipaggio di un elicot- 
tero della Guardia di finanza 
e da quello di una motovedet- 
ta della Capitaneria di porto. 
Sono attualmente ricoverati 
in ospedale, in osservazione, 
per principio di assidera- 
mento. 

Bucci e Omma erano usciti 
in mare, a bordo di una picco- 
la barca in plastica, per anda- 
re a pescare poco lontano dal- 
la costa di Campomarino, po- 
chi chilometri a sud di Ta- 
ranto. A causa del vento, 
l'imbarcazione si è ribaltata 
ed i due vigili sono finiti in 
acqua. 


Non vedendoli tornare do- 
po alcune ore i familiari han- 
no avvisato la Capitaneria di 
porto, dalla quale è partita 
una motovedetta. Nello stes- 
so tempo è stato inviato un 
elicottero della Guardia di 
finanza. Il comandante del 
velivolo, dopo aver avvistato 
i naufraghi, si ‘è calato"con 
una fune e ha recuperto Buc- 
ci, affidandolo all’equipaggio 
della motovedetta. Omma è 
stato, invece, accompagnato 
a terra da persone che erano 
a bordo di un’altra barca. 


RIUNIONE 
ADRIATICA 
DI SICURTA’ 


PRINCIPALI DATI DEL BILANCIO RAS 1980 


(in lire) 


Premi ed accessori 


831.995.078.041 


Reddito degli investimenti 


97.099.835.141 


Sinistri, Scadenze, Rendite e Riscatti 


459.468.931.521 


Riserve tecniche dei Rami Danni 


683.641.164.775 


Riserve tecniche del Ramo Vita 


576.298.219.225 


Capitali assicurati nel Ramo Vita 


4.299.722.966.000 


Capitale sociale 


21.600.000.000 


Riserve patrimoniali 


256.215.424.700 


Utile d’esercizio 


4.640.014.838 


nei Rischi Diversi Auto (+34%), negli Infor- 
tuni (+20,6%), nelle R.C.Diverse (+24%) e 


nel Furto (+21%). 


La sinistralità si è mantenuta a livelli tecnica- 
mente accettabili in quasi tutti i principali 


rami. 


L'Assemblea ha approvato la distribuzione di 
un dividendo di L. 1.400 (1.200 nel 1979) per 


le azioni sociali con godimento 1980 nonchè — 
in via eccezionale per sottolineare la straordina- 
ria circostanza della fusione tra le due compa- 
gnie — l’assegnazione gratuita di azioni Unio- 
ne Subalpina di Assicurazioni a tutte le azioni 


in circolazione. 


Ha altresì proceduto alla nomina del Colle- 
gio Sindacale, scaduto per compiuto triennio, 
ed ha confermato la nomina a consigliere d’am- 
ministrazione, in precedenza effettuata per 
cooptazione, di Lord Peter Thorneycroft. 

È stata fissata al 20 luglio la data d’inizio del 
pagamento del dividendo e dell’assegnazione 


gratuita. 


INCASSO PREMI 
DEL GRUPPO RAS 


IN ITALIA E ALL’ESTERO 


IL «FATTURATO» 
DEL GRUPPO RAS 


miliardi 
di lire 


1.800. RAS 
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1980 nel Ramo Vita . 
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(lavoro italiano ed estero) 


Introito premi nell’anno 1980 
(in miliardi di lire) 


Altre Compagnie Gruppo RAS 


Compagnie Gruppo RAS 


Totale premi 1.771,0 i 


Capitali assicurati dal Gruppo 


L. 8.977,6 miliardi 
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| LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE ALL’ORIGINE DEI DISORDINI 


«Come un bombardamento» 
le violenze di Liverpool 


LIVERPOOL — Quasi due- 
cento poliziotti feriti; 70 per- 
sone, tra bianchi e neri, arre- 
state; milioni di sterline di 
danni; è il bilancio dei gravi 
disordini divampati a Toxt- 
heh, il quartiere di Liverpool 
abitato in prevalenza dalle 
minoranze nere. Un’autentica 
battaglia che ha impegnato 
duramente le forze dell’ordi- 
ne, le quali non ricordano nul- 
la di simile, 

«È incredibile, non ho mai 
visto una cosa come questa» è 
stato il commento dell’ispet- 
tore capo Kenneth Hoskis- 
son, al quale le scene di cui è 
stato testimone hanno ricor- 
dato i «blitz» effettuati dai 
caccia tedeschi durante la se- 
conda guerra mondiale. Le 
strade di Toxtheh avevano 
ieri un aspetto quasi da infer- 
no dantesco, tappezzate come 
erano da sassi, bottiglie e ve- 
tri mentre il fumo continuava 
a salire dagli edifici che i di- 
mostranti hanno dato alle 
fiamme. 

In otto ore di scontri la 
polizia; costretta spesso a ri- 
piegare sotto il fitto lancio di 
oggetti e corpi contundenti, 
ha dovuto lanciare ben sei 
ceste di bombe lacrimogene 
per aver ragione degli aggres- 
sori. Soltanto all’alba di ieri 
gli agenti sono riusciti ad ave- 
re sotto controllo la zona della 
città, famosa per avere dato i 
natali ai Beatles. 

Ma le sirene degli allarmi 
anti-incendio hanno conti- 
nNuato a lacerare l’aria anche 
dopo la fine degli scontri men- 
trei negozianti procedevano a 
un primo sommario bilancio 
dei danni riportati. Gli episo- 
di di saccheggio e distruzione 
sono state decine; i danni am- 
montano — come detto — a 
milioni di sterline, vale a dire 
a svariati miliardi di lire. 


Mentre la città è ancora sot- 
to lo chock dei due giorni di 
incidenti, in tutta la Gran 
Bretagna — a cominciare dal 
Parlamento — ci si interroga 
ora sul perché di scontri di 
simile intensità. 


Le violenze sono cominciate 
sabato sera, quando un grup- 
po di giovani aveva liberato 
dalle mani di due poliziotti un 
giovane di colore inseguito 
dalla-polizia» Quasi subito, 
Toxteth si trasformava in un 
campo di battaglia. In un pri- 
mo momento si era parlato di 
«incidenti razziali», ma, ora, si 
tende a sottolineare che la 
vera miccia degli scontri si 
deve ricercare nello stato di 
delusione e frustrazione in cui 
vivono molti giovani, disoccu- 
pati, e perciò facile preda — 
nota la stampa — di senti- 
menti vandalici. 


La polizia — che molti han- 
no accusato di inefficienza — 
si è difesa sostenendo che 
incidenti come quelli di Liver- 
pool erano del tutto imprevi- 
sti nella loro gravità. I poli- 
ziotti hanno fatto ricorso ai 
gas lacrimogeni per avere la 
meglio sui dimostranti: «Non 
avremmo potuto resistere più 
a lungo senza usare i gas», ha 
detto un capo della polizia, 
che ha anche sostenuto come 
la polizia abbia fatto il possi- 
bile con i mezzi limitati. 

Il ministro dell'interno Wil- 
liam Whitelaw ha fornito ieri 
pomeriggio ai Comuni la ver- 
sione ufficiale degli incidenti 
di Liverpool, difendendo con 
forza l'operato della polizia. 

Il ministro — che ha parlato 
di «concertata violenza di gio- 
vani bianchi e negri» — ha poi 
detto che il momento peggio- 
re degli scontri, «di straordi- 
naria ferocia» — è stato l’altra 
notte, e ha ricordato che una 
casa che ospitava un centi 
naio di anziani ha dovuto es- 
sere evacuata per il timore 
che i dimostranti le dessero 
fuoco, 


Cie <a Non 


Liverpool — Un edificio dato alle fiamme durante i disordini 
nel centro commerciale della città inglese 


si ta, & 


(Telefoto Ap) 


«NON REALISTICO 


5 PER MOSCA IL PIANO EUROPEO 


Lord Carrington «deluso» 
dai colloqui con Gromiko 


Incontro riparatore con Colombo a Roma dopo l'esclusione 
dell’Italia dalle consultazioni preliminari sul viaggio 


MOSCA — Cinque ore di 
colloqui.non sono serviti ierì 
al ministro degli esteri britan- 
nico Lord Carrington per 
smuovere i dirigenti sovietici 
dalla loro posizione sulla crisî 
afghana e il piano di pace 
elaborato dai diecì paesi del- 
la Comunità europea non è 
stato accettato dal Cremlino. 

Prima di lasciare Mosca per 
Roma — dove ha riferito sulla 
sua missione al ministro degli 
esteri italiano Emilio Colom- 
bo — Lord Carrington ha però 
detto che il piano della Cee 
«non è nemmeno stato respin- 
to» dall’Urss e che il dialogo 
continuerà in settembre, 
quando egli stesso e il collega 
sovietico Andrei Gromiko tor- 
neranno a incontrarsi alle 
Nazioni Unite. «Non sono sta- 


. to sorpreso dall’atteggiamen- 


to dei sovietici — ha dichiara- 
to Carringion — ma certa- 


mente sono rimasto deluso». 

Confermando quanto già 
anticipato dalla stampa so- 
vietica, Gromiko ha definito 
«non realistica» la proposta 
Cee ed ha insistito sul fatto 
che le uniche «interferenze» 
in Afghanistan sono quelle dei 
guerriglieri in loita contro il 
regime filosovietico di Babrak 
Karmal, interferenze che de- 
vono cessare prima di un riti- 


Accuse a Reagan 


MOSCA — La «Pravda» ha 
accusato ieri il Presidente 
americano Reagan di essersi 
rimangiato gli impegni presi 
dalle precedenti amministra- 
zioni e ha detto che è «diffici- 
le» trattare con un paese do- 
ve domina l’«arbitrio» e ogni 
quattro anni, quando cambia 
Presidente, «si deve ricomin- 
ciare tutto dal principio». 


ro sovietico e senza che si 
metta in discussione il gover- 
no di Karmal. Gromiko ha 
anche definito inaccettabile 
la proposta che una conferen- 
za sull’Afghanistan si svolga 
senza la partecipazione, sin 
dal primo momento, del go- 
verno di Kabul. 
Gia ierì mattina, alcuni 
giornali inglesi avevano anti- 
cipato la tappa di Lord Car- 
rington a Roma. Essi sostene- 
vano, in sostanza (così, il 
«Daîly Mail»), che scopo del- 
l’inattesa decisione era di 
«placare l'ira degli italiani», 
esclusi dall'incontro a tre dî 
domenica a Londra. In propo- 
sito il «Daily Express» scrive- 
va: «Lord Carrington si è 
offerto dì compiere una devia- 
zione di 1.500 miglia dal suo 
itinerario di ritorno a Londra 
da Mosca... per chiedere scu- 
sa agli italiani», 


STAMPA COMUNISTA 


Il Pci assente 
da una riunione 
indetta a Mosca 


MOSCA — I rappresentanti 
dell’«Unità» — organo ufficia- 
le del Partito comunista ita: 
liano — e quelli della stampa 
di alcuni altri partiti «euroco- 
munisti» hanno boicottato 
una riunione apertasi ieri a 
Mosca per discutere il ruolo 
dell'editoria comunista «nella 
lotta per la pace e la disten- 
sione». 

Da quanto ha riferito l’a- 
genzia «Tass», alla riunione— 
che si concluderà inevitabil- 
mente con l’unanime appro- 
vazione della politica sovieti- 
ca— partecipano i rappresen- 
tanti di 67 organi di stampa 
comunisti di tutto il mondo, 
in molti casi a livello dei diret- 
tori responsabili. La «Tass» 
non lo ha detto, ma, pur es- 
sendo stati invitati, alla riu- 
‘nione non hanno voluto pren- 
der parte i rappresentanti del- 
la stampa comunista italiana, 
di quella francese, di quella 
spagnola e di quella giappo- 
nese, 

Ufficialmente, il boicottag- 
gio degli «Eurocomunisti» 
non è ancora stato spiegato e 
giustificato. 

Non ufficialmente, ambienti 
Vicini al Pci hanno fatto sape- 
re di «non ritenere utile» una 
riunione multilaterale € 
«composita» come quella in 
corso a Mosca e di preferire, 
semmai, discussioni bilaterali 
sullo stesso argomento. 

La riunione è stata aperta 
dal direttore della «Pravda» 
— organo ufficiale del Pcus — 
Viktor Afanasiev, e il discorso 
principale è stato quello di 
Boris Ponomariov, membro 
della segreteria del Pcus e 
responsabile della sezione 
esteri del partito, che ha sfrut- 
tato l'occasione per attaccare, 
ancora una volta «Ja strategia 
dell’imperialismo americano 
e della Nato», responsabile 2 
suo dire di aver creato nel 
mondo «il pericolo di una 


di «Zycie Warszawy» 

VARSAVIA — Il corrispon- 
dente dell'agenzia «Pap» di 
Roma, Zdzislaw Morawski, è 
stato nominato ieri direttore 
del maggiore quotidiano della 
capitale polacca, «Zycie War- 
szawy» (La vita di Varsavia), 
La notizia è stata comunicata 
a Morawski — noto per un 
libro su Papa Wojtyla — du- 
rante un suo incontro con la 
redazione del giornale al qua- 
le ha partecipato anche Ste- 
fan Olszowski, membro del- 
l’ufficio politico della segrete- 
ria del comitato centrale del 
Poup. 


IL PROGRAMMA DI M 


IL PREMIER ORMAI SICURO DELLA CONFERMA 


Prima riduzione a Parigi 
della settimana di lavoro 


La decisione concordata da imprenditori e centrali sindacali 


PARIGI — Primo suc. 
per i sindacati Tanea 
cn SULL impren- 
ecettato, per ora, 
Una prima riduzione dell'ora 
rio di lavoro Settimanale, che 
passa da 40 a 39 ore, Il'pro- 
gramma elettorale del Presi. 
dente Mitterrand e le inten- 
zioni del governo sono di 
giungere alla Settimana di 35 
ore, in un massimo di cinque 
anni. La riunione di ieri fra 
Sindacati e imprenditori sarà 
Spr da un altro incontro, il 
ERO, per mettere a punto 
pendenna rimaste ancora in 

‘n autunno, le due pa 
ciali dovranno poi On 
riunione con il governo per 
illustrare gli accorgi e definir- 
ne l'applicazione, È 
La confederazione degli im. 
Pprenditori ha, inoltre, Accetta. 
to di prolungare di 40. ore 


all'anno, cioè in pratica di una 
Settimana, le ferie estive che 
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passano così a cinque setti 
mane, Resta ancora il proble- 
ma del quinto turno nelle in- 
dustrie che lavorano senza in- 
terruzione e del massimo di 
ore straordinarie consentito 
dalla legge, per consentire 
l'assunzione di nuovo perso- 


‘ nale. 


Gli oneri che graveranno 
sulle imprese verranno par- 
zialmente compensati da 
esenzioni fiscali e da assisten- 
ze governative, particolar 
mente per le piccole e medie 
industrie. L'intenzione del go- 
verno Mauroy è di consentire 
l'assorbimento di parte dei 
1.800.000 disoccupati, attra- 
verso la «riconquista del mer- 
cato interno», con l'aumento 
della produzione e un maggio- 
re potere d'acquisto già dato 
ai lavoratori meno retribuiti 
attraverso l'aumento provvi- 
sorio del 10 per cento del sala- 
rio minimo garantito. Anche 
questo dovrebbe aumentare 
del 30 per cento entro i prossi- 
mi cinque anni. 

L'attività politica del nuovo 
governo, del quale fanno par- 
te, per la prima volta nella 
Storia della Quinta repubbli- 
ca, quattro ministri comuni- 
Sti, avrà intanto inizio doma- 
ni, davanti alla nuova Assem- 
blea nazionale, in seno alla 
Quale il Ps dispone della mag- 
gioranza assoluta. Preceduto 
dal capo dello Stato, il quale, 
come vuole la tradizione, pro- 
nuncerà un discorso ai nuovi 
deputati, il primo ministro 
Mauroy leggerà il documento 
programmatico del suo go- 
verno, 

L'attenzione degli ambienti 
politici sarà particolarmente 
concentrata sull'aspetto eco- 
nomico del nuovo program- 
ma. Mauroy — si prosegue — 
stabilirà un calendario preci- 
so per le nazionalizzazioni. 

La Borsa di Parigi, dal can- 


to suo, ha paura delle nazio- 


nalizzazioni. I titoli hanno re- 
gistrato ieri un calo medio 
globale dello 0,8 per cento, 
confermando la tendenza al 
ribasso delineatasi alla fine 


della settimana scorsa. Gli 
ambienti finanziari aspettano 
la dichiarazione di Mauroy 
prima di prendere decisioni. 
Si tratta di conoscere il ritmo 
al quale avverranno le nazio- 
nalizzazioni. 

Si apprende infine che, con 
una mossa che equivale alla 
rottura delle relazioni com- 
merciali fra i due paesi 


Ritorno di Dayan 


nel governo Begin? 


TEL AVIV — Sarà forse 
Moshe Dayan il leader che 
consentirà al primo ministro 
Begin di completare uno 
schieramento parlamentare, 
di risicata maggioranza, ma 
sufficiente per continuare a 
governare Israele. Il piccolo 
partito del generale, infatti, 
ha ottenuto nelle recenti ele- 
zioni, più suffragi del previsto 
e si è assicurato due seggi, 
anziché uno, come si prevede- 
va. Ieri, il primo ministro ha 


GOVERNATORE ASSASSINATO NEL NORD 


TEHERAN — Prosegue in 
Iran la sanguinosa repressio- 
ne contro gli oppositori del 
regime islamico dell’ayatol- 
lah Khomeini. Radio Tehe- 
ran ha reso noti i nomi di 
altre 27 persone che, nelle 
ultime ore, sono state messe a 
morte. I 23 fucilati nel carce- 
re di Evin erano militanti di 
sinistra. Tre altre persone so- 
no state fucilate a Sari, sul 
Mar Caspio, e una a Tabriz, 
nel Nord-Ovest dell'Iran. 

Il governatore generale 
della provincia di Gilan, nel- 
VIran settentrionale, è stato 
assassinato ieri mattina a 
Rasht e uno dei suoi collabo» 
ratori è stato gravemente 
ferito. Due motociclisti han- 
no sparato undici colpi d’ar- 
ma da fuoco contro il gover- 
natore Mohammed Ansari, 
mentre questi si recava in 
auto nel suo ufficio, Egli è 
morto poco dopo all’ospe- 
dale. 

L'uso delle motociclette in 
casi analoghi è stato fatto dal 
«Forghan», un gruppo musul- 
mano segreto che si oppone 
all'attività politica del clero 
islamico. 

L'agenzia «Pars» riferisce 
intanto che tre guerriglieri di 


Altre 2° esecuzioni 
annunciate in Iran 


Suustra (smujaheddin») sono 
rimasti uccisi ed una «guar- 
dia della rivoluzione» è stata 
ferita durante una sparatoria 
avvenuta a Teheran, quando 
le guardie hanno fatto irru- 
zione in una base dei «muja- 
heddin», 

Il Presidente egiziano Sa- 
dat ha dichiarato, da parte 
sua, in un'intervista al setti- 
manale «Mayo», di non esclu- 
dere l'eventualità di un colpo 
di stato in Iran contro il regi- 
me di Khomeini. «Nello stato 
di anarchia in cui versa l’Iran 
— ha detto — può succedere 
di tutto. L'estrema sinistra 
come l’esercito possono met- 
tere definitivamente fine al 
regime di Khomeini». 


Attentatore 


identificato 


TEHERAN — Un portavoce 
delle guardie rivoluzionarie 
ha annunciato in serata che è 
stato scoperto il responsabile 
materiale dell’attentato che 
ha decimato i quadri dirigen- 
ti del Partito repubblicano 
islamico. Si tratta di un peri- 
to in elettronica di 22 anni, 
Mohammad Reza Kolahi, at- 
tualmente ricercato. 


ro 


convocato Dayan per sentire 
con quale programma egli ae- 
cetterebbe di entrare nel nuo- 
vo governo. 

Anche se i laburisti non si 
sono ancora dichiarati scon- 
fitti, Begin è ormai sicuro di 
riuscire a formare il governo, 
in seguito al conteggio dei 
voti dei militari, effettuato 
per ultimo, che avrebbe dato 
al blocco «Likud» un seggio in 
più di quelli conquistati dai 
socialisti: 48 contro 47. Il pri- 
mo ministro è perciò sicuro di 
ottenere il reincarico dal capo 
dello stato Yitzhak Kavon. Ai 
risultati elettorali definitivi, 
che verranno pubblicati gio- 
vedì, mancano ora soltanto i 
voti del personale della mari- 
na mercantile, che prevedibil- 
mente non modificheranno lo 
schieramento parlamentare, 

All'uscita dal colloquio con 
Begin, Dayan — che aveva 
lasciato a suo tempo per con- 
trasti il gabinetto Begin — è 
stato alquanto riservato ed ha 
detto soltanto che saranno 
necessari altri contatti per 
realizzare l’intesa. 


"UA ORE RECITAL NEPI RAEE IA AIA TR 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 


Pietro Cuccari 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
suo dolore, 


Trieste, 7 luglio 1981 
e to sie e] 
I ANNIVERSARIO 


Francesco Blocchi 


La moglie, figlia, genero e ni- 
pote Lo ricordano con infinito 
rimpianto. 

Trieste, 7 luglio 1981 
pone. > diatribe ea ie 

VI ANNIVERSARIO 


Nella Ghersini 


La ricordano con affetto il suo 
MARCELLO, i figli e parenti 
tutti. 


Trieste, 7 luglio 1981 
- OSTIA TO TIDFETITNT IE TTI 


t 


15 luglio è mancato al nostro 


affetto il nostro caro papà 


Guerrino Zanolin 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli TITO e TATI- 
NA, la nuota DANIELA, il gene- 
ro CAMILLO GIORDANO, i ni- 
potini CAROLINA, FRANCE- 
SCA, TOMASO e ANTONIO. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. RODOLFO AN- 
‘TONELLO che per lungo tempo 
si è prodigato in assidue e amo- 
revoli cure con rara sensibilità. 

I funerali seguiranno oggi 7 
luglio alle ore 12.15 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 7 luglio 1981 


Profondamente commossa 
per la perdita del caro 


Guerrino 


lo (ua assieme a TITO e 
TATINA, la sorella IDA VIN- 
GCENZINI. 


Foligno, 7 luglio 1981 


Si uniscono al dolore dei nipo- 
ti TITO e TATINA per la scom- 
parsa del caro 


Guerrino 


le ERA LJUBA e NEVENCA 
PARCINA. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Commosso per la perdita di 


Guerrino 


il cognato FERRUCCIO DAL- 
L'ANESE prende il lutto assie- 
me alla famiglia. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Profondamente addolorati 
per la perdita del caro zio 


Guerrino 


ROSANNA e CLAUDIO MAR- 
COLIN lo piangono assieme a 
TITO e TATINA. 


‘Trieste, 7 luglio 1981 


Commossa per la scomparsa 
di 


Guerrino Zanolin 


titolare esemplare, lo ricorda 
con immenso dolore ENRI- 
CHETTA MINELLI. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Addolorati prendono parte al 
lutto della famiglia i dipendenti 
della ditta OLIN. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipano allutto GUIDO e 
FERRUCCIO CIVIDIN. 


Trieste, 7 luglio 1981 


‘ande dolore 


Partecipano al at e fami: 


ANGELA MARC! 
glia. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Sono vicini a TATINA e fami- 
Mar 


glia: 
_ I GABRIELLA 
_ FIDPO. È GRAZIETTA 


— CLAUDIO 
— FRANCO e DINA 
— LICIO e MARINA 


Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipano allutto CARLO e 
GIANNA. 


Trieste, 7 luglio 1981 


ipano al dolore di TA- 
TINA EC 'TTO, FULVIA e SER- 
GIO MIONI. 


Trieste, 7 luglio 1981 


BRUNO e MARINA GIOR- 
DANO, MARIO e GIANNA 
GIORDANO si stringono com- 
mossi a TATINA e TITO per la 
scomparsa del carissimo 


Guerrino Zanolin 


Trieste, 7 luglio 1981 


Prendono viva parte al dolore 
di TATINA e CA jo per la 
scomparsa di 


Guerrino Zanolin 


«ROBERTO ed ELISABETTA 
COMISSO. 


Trieste, 7 luglio 1981 


iboratori dello studio dei 
NEI RIORDANO e COMISSO 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Guerrino Zanolin 
Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipano al lutto GRAZIA 
e DIMITRI HRAST. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipano al lutto: 
i CLAU IO PANGHER 
— TULLIO SILA. 


Trieste, 7 luglio 1981 


T 


Ieri 6 luglio, dopo 19 mesi, 
raggiunge la sua inseparabile 
moglie, munito dei conforti reli- 
giosi, nostro papà 


Pietro Dandri 
da Isola d'Istria 
di anni 90 


limpido esempio di laboriosità e 
rettitudine. _ È 

Lo annunciano serenamente i 
figli ANTONIO, PIETRO, LUI- 
GI, LIVIO, GEMMA, ALICE, 
MARIA, OTTAVIO, nuore, ge- 
nerì, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare per l'as- 
sistenza prestataGli dal dott. 
VERONESE, a don PIERO, e a 
quanti Gli furono vicini. r 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle 11, dalla Cappelli dell'O- 
spedale Maggiore direttamente 
per il Cimitero di Sant'Anna 
nella cui Chiesa verrà celebrata 
una Messa esequiale. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 7 luglio 1981 


Si associano al lutto: PAOLO, 
CRISTINA e DARIO PAVAN. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipano al lutto PINA, 
FABIO, GIULIO e famiglie. 


‘Trieste, 7 luglio 1981 


I colleghi dell'amico OTTA- 
VIO si associano al lutto della 
famiglia per la perdita del 
padre. 


Trieste, 7 luglio 1981 


t 


Serenamente si è spenta la 
nostra cara mamma 


Romana Trentin 
ved. Alessio 
(Siora Roma) 


La piangono i figli GUIDO, 
MARIO, BRUNETTA e GIAN- 
NA, le nuore KATIA ed ADRIA- 
NA, i generi SERGIO e ALDO, 
le sorelle, fratelli, cognate, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della III Ge- 
riatria per le cure prestatele. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 8 corrente alle ore il 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste - Toronto, 


7 luglio 1981 


TR SONAno al lutto le fami- 
le: 


— CASALEGNO 
— BAROVINA 


‘Trieste, 7 luglio 1981 


Cara 


nonna Roma 


‘un ciao affettuoso dai tuoi ama-. 
ti nipoti: N 
— Riee CLAUDIO con 


ANDREA 
— MARZIA, DAVIDE 
— PAOLO e LILY (assenti) 
Trieste - Toronto, 
7 luglio 1981 


sx 


Dopo lunghe sofferenze è 
venuto a mancare all'affetto dei 
suoi cari 


Pietro Zoppolato 


Addolorati lo annunciano, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 

lie, il figlio, la nuora, il nipote, i 
Fatelli, le sorelle e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. CURRI, al dott. RELJA, ai 
medici e personale della I Geria- 
tria. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
BERGAMASCO. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Fn al lutto i cognati 
LIVIO e MERJ de IURCO. 


Trieste, 7 luglio 1981 


t 


Il giorno 3 luglio si è spenta 
improvvisamente Ù 


Anna Carpani 
ved. Cociani 


Ne danno l'annuncio le ami- 
che ANITA e LISETTA con le 
rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno oggi 


martedì 7 corrente alle ore11.45 | 


dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipano al lutto ì condo- 
mini di viale R. Sanzio 19/2 


Trieste, 7 luglio 1981 
Lososzezini ir scrmantinii 
I familiari di Ù 


Nereo Potok 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il i corr. ore 19 nella chiesa di S. 
Rita. 


Trieste, 7 luglio 1981 


t 


Il giorno 5 luglio è mancato 
improvvisamente all'affetto dei 
suoi cari 


Giorgio Cargnelutti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio mamma e Papà, i fratelli 
FABIO, GIANFRANCO con 
LOREDANA, nonna BIANCA, 
gli zii LAPORTA, SPECCHIA- 
RI, LUISA e SIRIO, ADAMI, 
STABILE, SANDRA, LIVIANA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
8 luglio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Il Direttore, i medici, le colle- 
ghe della S.O., il personale, le 
segretarie, le ortottiste della cli- 
nica oculistica partecipano 
commossi al grande dolore che 
ha colpito la signora NERINA 
per la perdita del figlio 


Giorgio Cargnelutti 


Trieste, 7 luglio 1981 


Caro 
Giorgio 
non ti dimenticherò mai. 
Tua SANDRA 


Trieste, 7 luglio 1981 


La mamma, il papà e i fratelli 
di SANDRA piangono l’imma- 
tura scomparsa del caro 


Giorgio 


Trieste, 7 luglio 1981 


L'Associazione Italiana Guide 
e Scouts d'Europa Cattolici — 
F.S.E,— si unisce al dolore della 
famiglia per la perdita del 


FRATELLO SCOUT 
Giorgio 
tornato alla casa de: Padre. 
‘Trieste, 7 luglio 1981 


La Neurochirurgica partecipa 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Zia ADUA e zia BRUNA pian- 
gono sconsolate il loro caro, 


Giorgio 
che nel 16.0 anniversario della 
scomparsa di NONNA MARIA 
troppo presto l’ha raggiunta per 


riposare in pace accanto a Lei, a 
papà, a NONNO RUGGERO. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipano al dolore 
— NAD e ROBERTO AR- 
CION 
— ANNALISA e DIEGO CO- 
SLOVI 
— GIANFRANCO GAMBA 
— GIOVANNA e GUIDO 
GRANDI 
— LIDIA e FURIO GREGORI 
— ELENA e FRANCO PIERI 
— FRANCO RIGHI 
— NIVES e ELIO SAGGINI. 


Trieste, 7 luglio 1981 


PRO al dolorele fami- 
e: 


‘Trieste, 7 luglio 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari hi 


Celeste Fait 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie NARCISA, i figli 
ALDEA e NINO, il genero, la 
nuora, i nipoti, la pronipote e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. E. FAL- 
ZONE per le cure prestate. 

I funerali seguiranno gegi 
martedì, alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 7 luglio 1981 


NONNO 
Celeste 
ti ricorderemo sempre: 
— PIERO 
— LAURA 


— MANUELA 
— MAURIZIO e MASSIMO 


— DINO 
— famiglia REZZANO, 
Muggia, 7 luglio 1981 


t 


Il giorno 3 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anita Pieri 
nata Zoratti 


Lo annunciano addolorate, a 
tumulazione avvenuta, le figlie 
VANNA e MARISA, unitamente 
ai parenti tutti. 

Per desiderio dell'Estinta la 


famiglia non prende il lutto. 


Roma - Trieste, 
7 luglio 1981 


loc ein] 


TE 


Si è spento serenamente 


Domenico Valentino 
di anni 84 


Lo PRIROGONO, la moglie CRI. 
STINA, i figli PINO, EDI, STE- 
FANIA, le nuore, il genero, i 
Deo e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 
8 corr. alle ore 9.15 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1981. 


Pag. 15 


t 


È improvvisamente mancata 


Luciana De Grandis 
in Stenni 


rapita all’affetto dei suoi cari. 
‘e danno il triste annuncio il 
marito GIANNI, la figlia BAR- 
BARA, il fratello RENATO e la 
cognata LILIANA, il cugino 
FIORENZO CAPURSO, i co- 
gnati ENNIO e LUCIANA con il 
o MARCO ed i parenti 
vutti, 
I funerali seguiranno domani 
8 corr. alle ore 12.15 dall'Osp. 
Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Ricorderemo sempre la cara 


Luciana 


— ARDUINA e famiglia 

— FLAVIA e GIOVANNI 

— TERESA CARABILLO 
— KIKI e GIORGIO 

— LAURETTA e FURIO 

— LILLI e PIERLUIGI 

— MARIUCCIA e LUCIANO 
— SANDRA e FRANCO 

— SANDRO e famiglia. 


‘Trieste, 7 luglio 1981 


BIANCA è vicina al grande 
dolorè di BARBARA per la per- 
dita della sua cara mamma. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipano al dolore MASSI- 
MO, ANDREA, MARINA, RO- 
BERTO, GLORIA e FEDE- 
RICO. 


Trieste, 7 luglio 1981 


RT na al dolore la famiglia 
CHIOZZA. 


Trieste, 7 luglio 1981 


I colleghi di RENATO DE 
GRANDIS partecipano alla per- 
dita dolorosa della sorella. 


Trieste, 7 luglio 1981 


Siamo vicini a BARBARA e 
GIANNI per la perdita di 


Luciana 
Fam. MARINI. 
Trieste, 7 luglio 1981 


t 


Il giorno 4 luglio si è spenta la 
mia cara 


Stanislava Bastiani 
in Canciani 
(Stana) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARCELLO, la sorella 
BRUNA, il cognato MARIO, i 
nipoti e pronipoti unitamente ai 


parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re a tutta la Clinica Medica. 

I funerali seguiranno oggi 
‘martedì 7 corrente alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore.. 


Trieste, 7 luglio 1981 


ng 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Veronica Stoch 
ved. Furlani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, la nuora, i generi, 
nipoti, fratello, sorelle e parenti 
tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
di cuore tutti coloro che ci sa- 
ranno vicini nel nostro dolore. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 8 corrente alle ore, 


10.15 partendo dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 
‘Trieste, 7 luglio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 


— BOCCALI 
Trieste, 7 luglio 1981 


t 


Il giorno 5 corr. si è spenta 


Carla Redlich 
ved. Marcatti 


Ne dà il triste annuncio il 
figliastro SALVATORE MAR- 
CATTI assieme alla moglie 
CARMELA e la figlia MARISA, 
a quanti la conobbero. 

Sentiti ringraziamenti a tutto 
il personale medico e infermieri- 
stico e alla Suora religiosa della 
TI Lungodegenti per l’umana as- 
sistenza, nonché a Padre CUF- 
FARIOTTI della Chiesa del Sa- 
cero Cuore di via del Ronco per il 
costante affettuoso interessa- 
mento durante la malattia. 

I funerali seguiranno domani 
8 corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1981 


t 


Dopo I nRue sofferenze ha 
cessato di vivere 


Luigi Sicora 
Lo piangono la moglie, i figli, 


le sorelle, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 


Bari, 7 luglio 1981 
lirici egiae te e dieleve i 
‘A un anno dalla scomparsa di 


lolanda Kumar 


i suoi cari La ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 7 luglio 1981 


AVVISI ECONOMICI | 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 

G Lire 150 per parola 

EER E ea) 

IMPIEGATA dattilografa espe- 

rienza biennale lavori ufficio 


offresi. Telefonare ore pasti 
7195685. 7908 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CE Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 2994 CC 

A.A.A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 2954 CC 

A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
7196822. 2954 CC 

A.A.A.A, SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 2984 CC 

A. AVVOLGIBILI, rolé, tappa- 
relle, tende, veneziane, riparo, 
vernicio, cambio cinghie. Tel. 
1744992. 7960 CC 

ARTIGIANO effettua pittura- 
zioni rivestimenti murali carta 
stoffa. Tel. 43639-410379. 

71936 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 7544229. 

7955 CC 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni, posa, spo- 
stamento mobili. Telefonare 
Lafont n. 766644. 71957 CC 

TRASLOCHI trasporti montag- 
gio smontaggio mobili, possì- 
bilità deposito. Tel 793769 - 


153635. 5407 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


AZIENDA metalmeccanica cer- 
ca operaio per lavorazioni di 
precisione preferibilmente con 
esperienza di tornitore. Telefo- 
nare 0481-91042-91086. 180 D 

BANCONIERA tavola calda 
cercasi. Tel, 418387. 1967 D 

CERCASI cuoco-a per Gorizia. 
Telefonare ore pasti 0481- 
85752. 512D 

CERCASI internista per Bar 
Tergesteo; presentarsi Caffè 
degli Specchi ore ufficio. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 
SMARRITO pappagallo grigio 


coda rossa, generosa mancia. 
Telefonare 815364 - 814435. 
7963 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

Ù Lire 400 per parola 

e i 

VIA Tintoretto locale affari 15 

mq altezza 3,20, profondità 4,7 


»datto autobox, affittasi. Tel. 
421518, orario 17-19. 79681 


r ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 400 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO cianfrusa- 
glie vecchie, corredi antichi, 
tende, copriletti, libri, cartoli- 
ne, ottoni, porcellane, bigiot- 
terie e altri oggetti selezionati 
dal vostro arredamento, Tele- 
fonare ‘793972 - Abitazione 
941093. "1874N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili vari 
intagliati antichi. Telefonare 
631500. 79 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A. ACQUISTIAMO mobilia epo- 
ca austroungarica, sopram- 
mobili, rimanenze ereditarie. 
Telefonare 631037 - 742669. 

7422 NN 


PIANOFORTE seminuovo ven- 
desi. Telefonare 573892 pome- 
riggio. 7797 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, FERgnlO) gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma20. 77950 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHI, OROLOGI D’EPO- 
CA E ARGENTO. VIA MAL- 
CANTON 14/B, TEL. 631641. 

6782 O 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI MASSIMI. Disimpe- 
gno polizze. CORSO ITALIA 
28,1 piano. 718860 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AZIENDA vinicola cerca rap- 
presentante professionalmen- 
te introdotto. Tel. 0481-80024 
ore ufficio, 519P. 

CERCASI rappresentante pos- 
sibilmente introdotto nel set- 
tore cartolibreria per le zone 
di Pordenone, Udine, Gorizia, 
Trieste. Telefonare giovedì 9 
luglio dalle ore 9 alle ore 18 al 
0481-31207. 518P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica Viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Alfa Romeo 
1300, Fiat 500, 126, 127, 128 
Coupé, 128 familiare, 128, 124, 
Mini Cooper, Audi 100, Ci- 
troen GS, Dyane 6, Ford Tau- 
nus, Escort, Fiesta, Peugeot 
305, Renault 15, Scirocco, Ho- 
rizon LS, GLS, Chrysler 1307 
S, 1308 GT, 180, Simca 1100, 
1000. "iQ 

A.A.A. AUDI 1001977 TRE 
lire 5,800.000 trattabili qual 
siasi prova vendesi. Tel. 
5174141 ore serali. 2993 Q 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
paci ‘bene macchine da demo» 

‘e ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 7970Q 

FIAT 127 azzurra 1972, revisio- 
nata vendesi con sole 91,500 
lire mensili senza anticipo, 
senza cambiali, senza pi 
che. Autorotor 51400. 7978Q 

HONDA 500 Four 72, bellissima 
con autoradio. 813692. 17979 

MAGGIOLONE Cabriolet 197; 
perfetto, accessoriato vendo. 
Tel. 226474 ore pasti. ‘7958Q 

OPEL Kadett coupé 1975 con 
sole 83.700 lire mensili senza 
cambiali, ce anticipi, senza 
ipoteche. E un’offerta Autoro- 
tor viale Sanzio 11. 51400. 

7978 Q 

VENDESI Fiat 500 ottime con- 
dizioni. Tel. ore ufficio Autoro- 
tor concessionaria Opel Viale 
Sanzio 11. 51400. 7978Q 

VENDO Lancia Beta coupé 1300 
accessoriata motore nuovo. 
Tel. 60125. ea 

VENDO Moto Benelli 350 in per- 
fette condizioni 1979. Tel. 
567595. 002991 @ 


IL PICCOLO 


Martedì, 7 luglio 1981 


Ordinate una Renault 
entro il 31 luglio: 
ilprezzo non cambierà 


fino alla consegna. 


._—Garantiscono 
i Concessionari Renault. 


I Concessionari e le Filiali 
Renault fermano l’inflazione. Perchè 
vi consegnano l’auto al prezzo 
stabilito all'ordine, garantendolo da 
ogni futuro aumento di listino. 
Renault 4, Renault 5, Renault 14, 
Renault 18, Renault 20, Renault 30, 
Renault Fuego e Cargo Renault vi 
aspettano nei 1600 punti 

della Rete Renault: 
affrettatevi, il 31 luglio si avvicina. 


RENAULT 


VENDO a prezzo: R 20 1600; 
Duetto; Golf 1100; 4 T Junior 
2000; Golf diesel; Giulia Su- 
per; 127; Beta Montecarlo, Ore 
Ufficio 0481 - 45787. 657Q 


VENDO Alfa spider 1600, anno 
'80. Telefonare dalle 17 alle 20 
al 631295. 7961Q 


VENDO Fiat 124 spider 1970 e 
500 72. Tel. 826084 ore UO 


127 1975 46.000 km perfetta ven- 
do 2.550.000. Tel. 567228 autof- 
ficina. 7956Q 


500 meccanica carrozzeria per- 
fetta 1.000.000 vendo. Tel, 


740332. 71964 @ 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


ADVISER: 040/752032 vende 
muri e licenza SO 


BAR buffet latteria caffé ven- 
donsi attività eventuali muri. 
Tel. 942494. 

RISPARMIO verde investi in 
azienda agricola vitivinicola 
Doc rivalutazione reddito 
CEDIZIEO quote da lire 
3.200.000, Informazioni Gabet- 
ti via Carducci 20 Trieste. Tel. 
040-764664. 050302 R 

60.000.000 per ampliare nuovo 
lavoro motori automobili av- 
viatissimo con due locali di 
sicuro sviluppo che cederei 
gradatamente per limiti di 
età. Tel. 768078 ore 8-12 16-18 
massima serietà, onestà, cor- 
rettezza. 7854R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 400 per parola 


A.A.A. AGLI amanti mare nau- 
tica natura tranquillità ven- 
donsi campielli terreno attrez- 
zato su costa navigabile «CA 
LAGUNA» Aquileia. Occasio- 
ne prezzi promozionali. Mo- 
derno villaggio agrituristico 
FEHEO vocazione sviluppo. 

crivere Rovere via Colloredo 
Udine 0432-45434 - 0431 - 
30073. 180UDS 

ACQUISTO contanti ANDREA 
mento signorile preferibilmen- 
te attico o appartamento con 
mansarda inintermediari te- 
lef. 755059, 14-75 

AGENZIA CASA MIA vende in 
decorosa casa epoca lumino- 
so, spazioso, 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi separati, 
38.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858. 7962 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
panoramicissimo in palazzina, 
stanza, stanzetta, soggiorno, 
cucina abitabile, bagno, pog- 
giolo confort 60.000-000. Trat- 
tabili. XXX Ottobre 3, GEO 


AGENZIA PRIMAVERA 
574191 vende Revoltella 2 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno terrazzo, i "19378 

BIBIONE - Spiaggia Eurocasa 
SpA 0431-430312 vende, occa- 
sioni, mono, bilocali arredati 
da 32.500.000; appartamenti 
due stanze frontemare, villet- 
te, attici. Lido del Sole, varie 
zone. Aperto anche festivi. 

119 PDS 


BROKERS 773756 vende libero 
S. Vito, piano alto, ingresso, 
soggiorno, due camere, cucina 
abitabile, ripostiglio, doppi 
servizi. Lire 40.000.000. 2-75 

BROKERS 773756 vende piazza 
Garibaldi (adiacenze) libero 
appartamento completamen- 
te rimesso a nuovo, ingresso, 
due camere, cucina abitabile, 
servizio, ripostiglio, veranda, 
fermogas, autonomo. Lire 
41.000.000. 2-78 

BROKERS 773756 vende via 
Madonnina (adiacenze piazza 
Garibaldi) appartamento libe- 
ro, piano basso, ingresso, due 
camere, cucina abitabile, doc- 
cia più servizio esterno. Lire 
25.000.000. 2-78 

BROKERS 773756 vende via del 
Pozzo liberabile, piano alto, 
ingresso, camera, cucina abi- 
tabile, servizio, lire PES 


BROKERS 773756 vende Cam- 
po Marzio libera soffitta: in- 
gresso, camera, cucina, servi- 
zi, ripostiglio, lire MENA 5 


BROKERS 773756 vende S. Gio- 
vanni in piccola palazzina ap: 
partamento occupato, ingres- 
so, due camere, soggiorno, cu- 
cina abitabile, servizio 
27.000.000. 2-18 

BROKERS 773756 vende GRA- 
DISCA (Go) terreno agricolo 
mq 3400 c.a. con acqua e stra- 
da adiacente, lire MASINI 

-7S 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como in stabile restaurato ap- 
partamenti varie metrature a 
partire da lire 8.000.000. 2-75 


BROKERS 773756 vende, libero 
centralissimo, signorile, in- 
gresso, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
due balconi, ripostiglio, solaio, 
ascensore, riscaldamento, lire 
113.000.000. 2-78 

ATTICO panoramico zona Ip- 
podromo salone cottura tre 
camere servizio terrazza di 100 
Tua garage 110.000.000 tel. 
942494 geom. SBISA”. 29205 

CARSO casa da restaurare due 
piani 340 mq più terreno 1100 
mq OCCASIONE tel. 942494, 

2920 S 

CASA 5 piani parzialmente vuo- 
ti più negozi privato vende 
San Sebastiano (Cavana). 

7943 S 

CERCO in acquisto locale d'af- 
fari o magazzino o capannone 
industriale paro ‘con- 
tanti tratto solo con privati 
telef. 755059. 147.5 

CERCO seriamente per proprio 
cliente Opicina VILLA deco- 
rosa 200 mq abitabili paga- 
mento contanti tel. 942494 
geom. Sbisà. 29208 

CERCHIAMO per nostra clien- 
tela appartamenti liberi 90- 
100 mq anche da restaurare in 
Monfalcone, Gorizia e provin- 
cia. Telefonare Grimaldi Mon- 
falcone 0481/45283. 1000/17 S 

COMPERO contanti apparta- 
mento libero periferico indi- 
spensabile box casa recente 0 
ristrutturata. Telefonare 
569322 mattino eo a 


DA 10 milioni occasione piazza 
Perugino vendonsi occupati 
varie dimensioni. Tel. '766676. 


FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de GRETTA in costruzione 
VILLE A GRUPPO POSIZIO- 
NE INCANTEVOLE assoluta 
possibilità di scelta delle siste- 
mazioni interne, COMFORT. 
Informazioni tel. 62991. 3005 S 

GABETTI vende appartamento 
libero in casa recente soggior- 
no cucinino 2 stanze stanzetta 
riscaldamento autonomo. Tel. 
164664. 050302 S 

GABETTI vende zona Marina 
appartamento libero ampia 
metratura cucina 5 stanze 
stanzetta servizi riscaldamen- 
to autonomo. Tel. 764842. 

050302 S 

GABETTI vende piazza Vico 
‘appartamento varie metratu- 
re con cucina 2-3 stanze servi- 
zi, Tel. 764842. 050302 S 

GABETTI vende zona Giardino 
Pubblico appartamenti varie 
metrature cucina soggiorno 
camera cameretta bagno, lire 
13.000.000 in contanti rima- 
nenza mutuo finanziario de- 
cennale. Tel. 764664. 050302 S 

GABETTI vende zona Roiano 
appartamenti cucina 3-4 stan- 
ze servizi. Prezzi interessanti. 
Tel. 764842. 050302 S 

GABETTI vende via F. Severo 
appartamento luminoso 5.0 
piano con ascensore riscalda- 
mento cucina soggiorno stan- 
za stanzetta bagno we riposti- 
glio cantina. Tel. 764842. 

050302 S 

GABETTI vende zona piazza 
Perugino appartamento piano 
alto con ascensore e riscalda- 
mento cucinino soggiorno 2 
stanze servizi. Tel. 764842. 


GABETTI vende in casa recen- 
tissima appartamento cucini- 
no soggiorno 2 stanze doppi 
servizi. Tel, 764842. 050302 S 

GABETTI vende via Ponziana 
‘appartamento ultimo piano 
vista mare cucina soggiorno 
stanza stanzetta. Tel. 764842. 

050302 S 

GABETTI vende zona Sgonico 
lotti terreno inedificabili. Tel. 
764664. 050302 S 

GABETTI divisione immobili 
industriali vende S. Giovanni 
Natisone capannone indu- 
striale affittato mq 1250 coper- 
ti e 4000 mq scoperti costru- 
zione recente. Ottima redditi- 
vità. Tel. 040/764664. 050302 S 

GIOVANI sposì cercano affitto 
decoroso appartamentino an- 
che ammobiliato soltanto sei 
mesi perché in attesa proprio 
appartamento già acquistato. 
Telefonare 8-10/734905. 7962 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45283. In Gorizia appar- 
tamento libero, centrale, in- 
gresso, cucina abitabile, s0g- 
giorno, due camere, servizio, 
ripostiglio, cantina, due pog- 
gioli, L. 56.500.000. 1000/7 Ss 

GRIMALDI MONFALCONE 
(0481/45283. In Gorizia appar- 
tamento, soggiorno, due ca- 
mere, cucinotto, servizio, bal- 
cone e soffitta, L: 45.500.000. 

1000/7 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45283. In Gorizia appar- 
tamento libero, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucinotto, 
servizio, veranda, cantina. L. 
46.500.000. Possibilità mutuo. 

1000/7 S 


GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45283, piazza Cavour 23, 
8.30-17.30, Strada per Grado, 
ottimo investimento, ingresso, 
cucina abitabile, soggiorno, 
due stanze, ripostiglio, bagno, 
box. Possibilità mutuo. L. 
46.500.000. 1000/7 S 

GRIMALDI MONFALCONE 
0481/45283. In Gorizia appar- 
tamentino libero, camera, sog- 
FiomO: cucinino, servizio. L. 

‘2.000.000. 1000/7 S 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10, 8.30-18.30. 
Viale XX Settembre, salone 2 
camere:cucina servizi balcone. 
43.500,000. 1000/7 S 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Foraggi panoramico ultimo 
piano soggiorno 2 camere cu- 
cina 2 servizi 2 terrazzi canti- 
na. 54.000.000. 1000/7 S 

GRIMALDI 040/764952. Via Udi- 
ne salone 3 camere cucina 2 
servizi ripostiglio soffitta. 
47.500.000. 1000/7 S 

GRIMALDI 040/764952. Adia- 
cenze Rive salone 4 camere 
cucina 2 servizi balcone canti. 
na. 30.000.000. 1000/7 S 

GRIMALDI 040/764952. Zona 
centrale locale d’affari di circa 
80 mq. 45.000.000. 1000/7 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. VITO rinnovato salone 3 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 29465 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CONTOVELLO. casetta di 2 
stanze cucina atrio servizi 500 
mq giardino vista mare 
40.000.000 S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 29465 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRO 2 stanze cucina ba- 
gno 25.500.00 S. Lazzaro 10. 
‘Tel. 61712. 29465 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI 2 stanze stanzino 
riscaldamento cucina servizi 
32.000.000 S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 29465 

IMPRESA edile vende diretta- 
mente piccola villa a schiera 
con 4 appartamenti completa» 
mente indipendenti ancora di- 
sponibilità varie grandezze tre 
camere salone cucina servizi 
mansarde giardino box autori- 
scaldate prezzi vantaggiosi 
mutui agevolazioni. Tel. 
‘213528 ore ufficio compreso fe- 
stivo. "954 S 

IN casetta vendesi appartamen- 
to libero stanza stanzetta cu- 
cina bagno giardino proprio. 
Tel. 766676. 19/75 

IPPODROMO viale piano alto 
bellissimo due camere a 
giorno cucinino servizi rip: 
glio cantinetta 56.000.000, Tel. 
942494 geom. SBISA'. 29205 

LIGNANO spiaggia Eurocasa 
Spa 0431/430312 occasione 
vende mono, bilocali arredati 
da 31.500.000. 119 PDS 

MAGAZZINO ma 140 zona Bar- 
riera affittasi o vendesi Solario 
tel. 61061 orario 16-19. 29598 

MONFALCONE centralissimo 
libero I piano camera soggi. 
no cucina ripostiglio serv 
vendesi. Agenzia Italia Mon- 
falcone tel. 74404 6599 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 propone 
a 15 km da GRADO monolo- 
cali 1-2-3 letto da 27.000.000 in 
poi. 6515 

POSTO macchina all'aperto 
centralissimo piazza Donota 
vendesi facilitazioni. Telefona- 
re 631021. 79438 

PRIVATO vende BOX recentis- 
simo luce-acqua v.lo delle Ro- 
se 13.500.000 inintermediari. 
‘Tel, 60125. 6/75 

PROPRIETA’ a Sesana vendo: 
casa colonica 8 locali stalla 
magazzino officina più 26.etta- 
ri terreno vario. Indi Pi 
ferte a Publikompass c: 
31V 34100 Trieste. 

ROMAGNA inizio affittato otti- 
mo stato 180 mq sei camere 
cucina servizi due balconcini 
cantina soffitta occasione tel. 
942494 geom. SBISA”.  2920S 

ROZZOL alta recente 3 stanze 
cucina comfort vende Solario 
piazza S. Giovanni 3 orario 
16-19, Altro Gretta 3 stanze 
comfort. Altro economico Ga- 
ribaldi. 29598 

RUSTICO friulano montano ri- 
strutturabile vendesi Frisanco 
(PN). Telefonare 041-36030. 

7965 S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti merìe dimensio- 
ni parco garage portici man- 
sarde e. giardini ‘privati, Tel. 
69131-60251. 29378 

VIA PALLADIO 2 (pressi ospe- 
dale). ULTIMI APPARTA- 
MENTI OCCUPATI. 2 stanze, 
cucina, stanzino per bagno, wc 
e cantina 20.000.000. MINIMO 
CONTANTI 10.000.000. VISI- 
TARE FERIALI DALLE 
15.30-16.30 SUL POSTO. In- 
formazioni tel. 750777. "79055 

VIA Romagna alta vendesi ap- 
partamenti 3-4 stanze in pa- 
lazzine con giardino mansar- 
de tavernette terrazze pano- 
ramiche ‘sul golfo, diretta- 
mente tel. 772377. 779595 

VIALE bellissima casa d’epoca, 
4 stanze, cucina, servizi. Altro 
Bonomo 2 stanze, cugina, ser- 
Vizi, vende Solario, tel. 61061 
orario 16-19. 29598 

VILLA nuova zona Ravascletto 
tre camere salone portico ter- 
reno vendo, permuto con ma- 
gazzino possibilità due appar- 
tamenti, Trieste, tel. ‘769224. 

7976 S 

VILLA prestigiosa stile rustico 
come nuova con splendido ter- 
reno pianeggiante 11.000 mq 
zona Gabrovizza, tel. 942494 
geom SBISA'. 29205 

ZONA verde S. Giovanni via 
Timignano impresa Beta ven- 
de appartamenti in palazzina 
2-3-4 stanze mansarde box po- 
sti macchina coperti giardino 
prezzi bloccati consegne no- 
vembre-dicembre. Per infor- 
mazioni e visite telefonare 
68389. 

13.000.000 S. Giacomo vendesi 
appartamento occupato mini. 
mo contanti 3.000.000, tel. 
766676. È 1918 

36 milioni zona Università ven- 
desi affittato 80 mq casa re- 
cente salone matrimoniale cu- 
cina abitabile poggioli, tel. 
166676. 19/78 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
37 Lire 500 per parola 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina giugno - luglio L. 
15.000 - 18.000 tutto compreso. 
Ottimo trattamento, camere 
con servizi. Telefonare TER 


62723.- 62690. 4 
ANIMALI 
w Lire:400 per parola 


CUCCIOLO bracco tedesco pelo 
duro vendo. Tel. 573173 ore 
ufficio. 7958 W. 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
LZ Lire 400 per parola 


DISPONIBILITA” intmediata 
imbarcazioni Cranchi Holi- 
day fuoribordo ed entrofuori- 
bordo, AMF Crusader metri 
",50 entrofuoribordo, Rio 500 
Onda, Rio 580 cabin, disponi- 
bilità ottimo usato presso la 
grande esposizione Off Shore 
Unimar S.p.A. di Lignano 
Sabbiadoro, Viale Europa, te- 
lefono 0431-71584 filiale di 
Udine, Viale Trieste 56, telefo- 
no 0432-203938. 050299 Z 

GOMMONI Zodiac pronta con- 
segna presso la concessiona- 
ria esclusiva per Udine e pro- 
vincia. Grande esposizione a 
Lignano Sabbiadoro in Viale 
Europa, telefono 0431-71584, 
filiale di Udine in Viale Trie- 
ste 56, telefono 0432-203938 
Off Shore Unimar S.p.A. 

050299 Z 

GOMMONI Caliegari e Chigi, 
Pirelli, Eurovimil, Mirage, 
Avon presso la grande esposi- 
zione di Viale Europa a Ligna- 
no Sabbiadoro, telefono 0431- 
"1584 e fuliale di Udine, Viale 
Trieste 56, telefono 0432- 
203938. Prezzi eccezionali per 
la settimana del gommone. 
Off Shore Unimar S.p.A. 

050299 Z 

MOTORI «Mercury» 20 HP elica 
solo 1.480.000 Iva compresa; 
25 HP novità senza patente, 
cambio sulla barca, peso kg. 
43, potentissimo, solo 
1.770.000 tutto compreso. 
Pronta consegna, concessio- 
nario esclusivo «Adriaboats», 
Riva Grumula. 29794 

MOTOSCAFO Crestliner 16' en- 
trofuoribordo Volvo Penta 100 
HP possibilità ormeggio, visi- 
bile Sistiana, lire 5.900.000. 


Tel. 743005 da lunedì. 0078067. 


ROULOTTES Biurstner è Fendt 
la migliore qualità al prezzo 
più basso Autocaravan via 
dell'Istria 155. 7805 Z 


in AAA DINAMICI Ia 


Uto Ns rfnmno 


BIEN, co, CER 


